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PREFAZIONE 


La teoria delle forme algebriche vanta già parecchie opere, 
alcune delle quali eccellenti, che trattano abbastanza distesamente 
di varie speciali categorie di forme. E particolarmente la teoria 
delle forme binarie si trova in esse già svolta in modo quasi com- 
pleto ; cosicchè ben poco di più potrebbe desiderarsi allo stato 
attuale di questo ramo dell’algebra. 

Lo stesso non sembra potersi dire della teoria generale, per 
la quale lo studioso non può oggidi ancora esimersi dalla consul- 
tazione, non sempre agevole, delle memorie originali. A_colmare, 
almeno in parte, questa lacuna è inteso il presente volume, che 
contiene le lezioni universitarie da me date su quest’ argomento 
e da me stesso redatte in forma poco dissimile da quella tenuta 
nell’esposizione orale. 

Chi vorrà leggere queste pagine, non si farà dunque meravi- 
glia se, in conformità dello scopo che mi sono proposto, non mi 
sono in esse quasi mai occupato, tranne che in via di esemplifi- 
cazione, di alcun particolare sistema di forme algebriche. Soltanto 
ho stimato utile di raccogliere in una breve appendice quella parte 
della teoria generale delle forme binarie che può bastare a met- 
tere lo studioso in grado di poter leggere con facilità, anche sal- 
tuariamente, ed utilizzare gli eccellenti trattati sulle forme binarie 
cui ho sopra accennato. 

Credo inutile aggiungere schiarimenti circa la ripartizione 
della materia da me svolta, potendo bastare a quest'oggetto una 
semplice occhiata all'indice dei capitoli e dei paragrafi. 

Soltanto tengo ad esprimere qui i miei ringraziamenti al D." Gu- 
glielmo Giordano per l’assistenza da lui prestatami nella revisione 
del manoscritto e nella correzione delle bozze. 


Napoli, Luglio 1901. 
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Inirodizione 2//2 feoria gen erale 
delle for:112e algebriche 


SI. Trasformazione fimeare mne/campo binario. 
1. Moecdomote Te force di naslommazione (soslitaugione 
( nare ) | 
MLN AA 


(4) 
SE) NESTA 3 
TL, 8, x, + {0 LE 


z 
dora A,, n, RE, 5 A DONI QSADANAI cord Ani anioni, Cello 


pero che A deleriminonie oC A, PRC A (A mmrodilo drfCa arfor 


MONO NE ) div diverzo da nero, ad St oppio di voor (lutti 


Piva co none VaaBAa sarti ) dallo nana bit IC, A XK, ; roriAaponde 
AAA MMAAAZZI cuppao dl nato {KA Pini do ANADIA? IAA nnt ale 
IC), CT, eciprormerte So coppia L,20, X,=0 sa nXusa n. 
suor N Ca par Demi pgre. poithz, vue pr dedurre Foaeluente dal 
Ca (1) fra Abi canibia peuipuia dr TC = 0, x, =0. Ar ranfo ma 

CANE Mn 12 plefsa 7 SASA quae capro DL Ca quale AV Lap, 
goto La mom ove amar Diga Picuts Ben derenmmnoato, si 
pub chie, eideriNermenia, Ie fe (1) foama corispomdene ad ogm 


Capelli. Teoria delle farme Fal 


fio pa 


f 


volere L= XL, I, del vopporto Xi Xu imico voatore x=2;% 
e 1ocipriocamieuto. 

S, moli però he, a differen delle 2C,,X,, Ce quoall ANDA 
Polrosmmo premdenre, come ni 2 detto, che voalou Pini, la X 
pub oformmenne ome A noRora co (caratterizioto da X7=0,%0 
ame AR NR One O è vonatteriato do x,=0). 


A: ivo che i annedbaianare Co (1) Ce coppie T,,, > SoYa5 


L,,%,} -.... pi Morformino rispettivamente mele x/,3; ;YYi; 
Z,,%,, ., u0® che nia : 
Y,= G'+4,4Y,, AI, SI 
i 3 A 
Ball 8-2 RAT ,=Bt+A%,1:--<. 
diremo allora che le coppie Xx; Yo; Gt; «bd boo 


formono cogrediertemenle melo x/,Xi; Li, E PAM 
civ mediante la Plefro sornione Cincare . Sr dice anche 
che 1 pislemi o ST Y, È Y, stri tegn = «te. pato cogredientfi. 

ii Lav o Y.,Y, RIONI cogrediemti, fa molta 
regofa del prodotto di due determinanti da : 


n 


ce PE I IV SI ansi 


— 


ER o 


o 2 () 
PONNQEAO, COMI MOTION abbrevrioaNa, 


(xy) =(«B)(x'Y). ®) 


(4) beffa teoria Delle orme oLgebude si fa uno frequentemente delle vola 


gironi abbreviata 


: — "PS & ex x.| 
E = 4, i EA eg Agi dc io 
IX, ta til 


<= DE 
Sira RR aa io di vanicilo Bivnonie cogne 
die: LC} YYÀ pù AN TMMI fonda KC;YY,; 
z/,t1 Cl noaniatitli rnarsformorte , le relarioni : 
(x Y)=(XB)(x'Y), (142)=(£A)(4%), (£E)=(APEX), (8) 
dolle quot si deduce : | 


(ez) (22) (ELIA. (8) 


Og): (2) een ea) 


PESOS puo eniprinanenzo Megrnitg he - volle voriaBiXi del Cra Ano. 


plerrrik cognedient, C,,La ; SY SE, (NS TOTO, COMANDO. 


duo irvariariti assolti, ch03. 


Ce ) ICE ) . 
ACEA Qui se A ì (41) 
fax.) (22) 


dan genere diremo cine suo Parrtiome gode dA PIO 
‘to. rrivariarliva, og anoumadig conluaita Co Punizione plefso AAA 
mora cole voro bili primmiive, ci am lira volto colle fas 
Lormarte ic MANA CANNA PON Uivne Cncone.) fa Pun, 
igrome corn luuita coPRe varia Bilti prumilive è quote o arri 
Ca wwoliuito colli Vuosformara smaPrip Trota per ana, cera 
famnigicino dri soi or fficienti della arformario, 
esa: pro iN Annina ar Rati midi aSSOltira , ganoadio Ca 
Purvizione sanzio rnale ni riduce De ni tone spieord pu; 
ani arnennntari di (5) Domo degli invariariti assolti. Ka, 
tormenemo , de? 12560, pu aqnrdto impolante cmueevto . 
Og ui famiione degli AMMINADMA afootur (A)e eviden, 
termoaunlo del por, AAAAS ANANINDANUMANE fool; e, reciproco mei 


te, ANA potrebbe dimo stone, come pr Nedo 0 uo lempo, che 


Lie 

ogui imvornionie ofpoluto, conlruito colle suddette sei wa, 
uaBili, è ano Qumzione degli imvorionii afoso (4). 

Si, dovete, pertomto, rigorosamente dire che . 
lre sisteri di variabili binarie coguedienti dana elio no 
due 10: variare afoteti fia VAS 1ndipededÈdi , ss 
merlo prorica da porrolo 7rdiperdertfi ni potimdede . 
4. Sa delle 2,0; Y,Y1} tt; compidarione i 59. 
& rapporti T=% XI ;Y/=Y:Y, L=Z,:La;... pomdothè 
di è gia orcemarto oll'ant.1, diremo che efoi rappresenta 
mo Rinertot p.rnfi(delcaripo binario o di prima specie) he 
imdiclerem nerrplicenmane con A, ,L,«kc. Geomelrica. 
AMIN ni poi infarti rappresentone 40 puuto 2 amedicn 
te gal punto di uno netto indelinito de dista do mu'o 
sigime Pifpo 0 della quarta <P DeriinVeno in penso oL 
aglirico, civî prendendo il punto x do muo porte di 0, 
o dolCaL porte opposta, pecondocdhe - DAR POPIGVI I me 

2 

gore . 

ele RTAS gqromelriche della teoria delle 
forme lgebriche Bom pertanto speciale imporlouno 
gaelle Guutioni delle 2,,X2, Y, ,Y,;---: he dipendono 
soltanto doi rappor 2, : 2, Yi, zi Toi fe chia 
menu per nempliiva, funzioni der purtli x, Lode. 
GL ruvanrioant Spot (4) nomo tall nel seusoa formale, 


MAAADI ADADANI FIDNAD, COMA DA 19 sn DC dire, FAN DMADVANXI afpoluti gqaos 


Sigla 


2O5- 


anolrici, perche 7077 s9170 fesnzioni di punti. 
5. So comsirderio no quoltuo snislami di varioGiti Dino 
“ae coguedieni, DA pofpono confine quattro invariosmti 


afro formali. cioe 


(x x) (az) (27) (x) 
eee) © (99) (20) 


nedianale 4 quot i Pb ForiCarenAe COMPO TE Min DANQNIAUM: 


to nSssoi/r/o geomelrico, uo 


(00, SEI 
(42) © (Yî) 


he AA chioma LR rapporto ATTA 72710? ico sdgr AZASGDAATAI pari 


(5) 
x, Y,%, T,2 n'imdithreròo Grevermente com / I yz 9A 

1% ['IR7 NSA Va edisaane ade: e dg #0 spira viaki Pork X, Y, Lai ug 
poro eran AA AO panni DL i 4, Zi ni sd 
N opere = 

[24% IZ ari (6) 

fo proposizione Ruipioco 2 xeno dempreche DI quat, 
lo querrniti SE; 4. so, fi £ quia di necchiarianiente SPED AMEOR 
quarzo nei VA CALA lacaro fra diro dis time. 
ai restrizione e miczipona, nmoicht p.25.la (6) e 40, 
dirnfaAo per: 

ecu lapi; dew, x5£.; 

naol nana he Ca aquorenzo X =yY,L= Tumon polreSbe e 
IIa RIAPVAIVOCIZNAI Lrosformonn nera quaolenno. TOS S, is; 
efpardo sf. 
6. Goip: x,, XL, (€ così Y., Y2) formino softowto valori fi. 


” 
; ; 
d 
È. 


ia ie lie ut " ” Midi 1, CO II MR Ubi cha ra” ò LA VESTA, CERI 
’ 


-6- 


nifi è nor enlrambi nulli, l'eguaglionzo 
(X 9) =0 

equivale olL'olta x, :T,=44Y, od coprume che il punto 
® cornice co? punto y. Si vede amidi PariQuente, 00, 
animano L'esprefsione (5), Me il sintolo del 1apports a. 
mormonico [TY Lt [Wo uu niguificoro Be dertermimato 
(rullo, Pinito od iufiuito) pempruecht l10 dei perdi 3, Y, 
%, fevie commcidano vu vee 1067. 

Dado questo caso, il simbolo [TYZ] non pas 
prendere come £ molo, pervmmtorndo comungue Pe fottere £ 


Y,%, Z,Me pei salor delermino ti : 


[reg *&I Aa [ywzt]=-£ 
[zxyYt ] dal ? [SE26Foea T) 
[ISIS AR 
3 
che sono Pummioni di am solo Pro, efsi iu vinta delle ne. 
Congione : 
A, +31, d+7 =7 pd (8) 


Nalinione Ai Cor valoda A,, A, pcmo eguali, prgme dal 
Ce (8) che fsi sommo tutti eguali Pra vii Coro, ep Vai 
te che : 

diddl 
ofpondo E muna rostice uBica compPefsa dell'unità Quoy 
to agli altr tre valori pi avrà poi : 


FA 2 
= =-£.. 
À, 


A 


nd 
xe 


x 


(E 


Sa aquerto cano AC rapporto si dice egurarmonico. 
DD olresi Ann po tomie i° capo inn cai Maung dei ber Up. 
porvi (1) p. 25. AC pumo sio armonico, ve abbia k€ noto, 


TAVBIA Ga sora. : 


= —- al 2 

À, = Lira A dh 
2a 1° O RG © SR INGRAM TORI 
prat i E 


Morftamao fimalurenta Al cono in cu sima dei quo. 

tro pPumli I, Y, Z, T coincidono p.es. X =yS Ga ora : 
ect = 0 ; A=12=7 ’ ds=-5=ee; 

eirecipro camente , DX AU ARI OPPIO DAMOINMOUNIA 2 ne. 


v (onwve10 1, dA co), fa gquorterma X, y, L,T Ni dar pas 


Var co inni A . 


SII. Trasformazione /rrneare ne/ capo fer. 
narro, qualermarzo efc. 
8- Wledioute Polsoslitumione limenne (lerunnia) 
TZ XLFA,X,+A, X} 
a=/X+f,%, data (4) 
La}, Li + di T, + PA C4 
MA Cani AC deleruinamtre : 
dda 
Piaf (2) 
Toe” 


Ba 

Me si chiamo modilo Arlo nortituzzone (1), è diverny do ye 
vo, pd ogni termo di volo (tutti Pimiti e mon Cutti amuli) 

dee x, a Xe , La cor usponde AMA AAA Cernmao di voCor (tut, 
li CAT e mon UAN mul ) delle 2, X,,L,,r 1eciproco. 

mine. Duche qui ni consideriamo soltauto valori fi 
vili deo noniabiKi. e ra questi Ar esludtenà, ana 0a 
per depare, Ca larva &. & x, = I, — i i che e ‘Au pae. tinsfor 
amato sm se palesa. 

So dello tema x, X,, X3 pY compidanino solo i 100. 
pot XL, © Lx, dinamo che Ca tema atefpa rappirereia 
rn purdto lernario 0 cdi seconda specie, Ia indistterome ha, 
nenmnaniie coan ri coniche le lenne I, La, XA, 2 PX, 1P%, PI 
sap presoulero nno Co stefso panto Ceomorio. D chiaro che, 
Mr NANA ARXCe (1), 04 ogni paulo lemario TL corriopom. 
der 0 ann muto panito Cermanio X', e 1eciprocomerte. 


Fe uma Pa ADANR F(x, °, CAREIO GEIE L -..) Alpemde 
LA DOO Time Si Gf La > ) dA . 


- 
n 


polianto dai rapporti 3, 02: , SY, Yi: dine 

amo Grevermente che foro a finzione dei pur: fernarii 

DISA paumii Ceruanir pi rappresentano qromelniconien 
4 i x, Cai ° - "e d 

Ce ANN nNAAA- PR ADAAI IAA AAA er tini Suo omalitica.. Cos v- 

CA. Ai polra CAMMRENNNRAR STA APILOLAMATONA AN pro feria. 

MIAO: QANDARAIZRO RL Ci, DAÎ ANDAR PERS A per «Ya nn INAZAGARI 


che ropetto a due ofsi ortogonali Pafpa fo per apcifsa 


& e per o damata din 
3 Sa 


SARA questa inlenpretarniomno 1 iii (ati Co. agua 
gihiawne 
IC, er i X,=0, 
Tappuroseontomo rivpellivanmenio Cole delle a, v afpe Ara 


ol d > = 
e la netiz all'infinito. Re persa - 


é TEN i — (01 ‘ - 

ì Dea n LI \ = I 19) i L= (0) 
j 1 ) , 

| RI | cg=0 2 gd) 


pi iva È ' = A = 
to/pyrosoetanmo nopellinamente È DIATANMAR del coodimale, 


eu 


ed mera LE annE Imi se lC safe delle 2, dd 40 IAANG o 
ani mrti d el cfoe IN e Xi ; n sa lann 0, Tom noto dalle YAR 2. 
0 uri A si 0, tale D, Xx, = (44 4 Quo eiuNin4I A priori, I. 
MAR gio Di & nolo to. 

10. Do (De dalla regola pel prodotto da Anne ArXer, 
AMMANDANTI di Corvi pui iane BEZAA | 


è 3 


, n ; 
Ì 


| al 
| Di 


d 4 4 


| oi: SP 


L, La da 
Ri N <L9 È 
I QUAM Brevemeila  Aeroando ta molanione (2): 


(xy 1)=(xBx}(x Y 205 (5) 


A 


2 G = - - . 7 . bi G e. 
BINIAMARN I AC MINA (0 amari onahe si hiradlo, serie} di wo 


\ 
00 R MO. 


Y. Z demo cosredre:tt. cigz MEN GAZA 4 stor nea 


so etefoo ri oforminzrona. Cimeore (1) . 


-10- 
Di DAG GUAI Ama: quanta AQUUA "of Z, sti di noia, 
ADOVARAMI COMAPOVVE , dar NANA delle (5), omotogormente do quam. 
to s4 2 CoNro mol porografo NAQAARMAR , degli uvaniarnte AI 
sotuti teruarii . © NDIRCAN dn RanÎe polsiomo formare i re 


AMANI DPNANIDIANA A PROZIA ZINAE : 
o 


(x y*) (x 21) (et gp 4) 
(4xÈ) i (gxt) 5 (gxt) 


he pome Pa Covo srrdiperdenti, come 4 gote MD ,, 
DIAQNR (allinitrrerici RP.25. IkÀh 4. Z,T drei valo anAoivoglia 
uo, gpunrchs tal da dere 164 zT)}0 e DANA DANDI AMA 
Maree LL; Ci sr anda Ae i munmanrstori della ne fam 
ida (£4) fo ono Nato / effort DI DADARZAR). 

ti. Nafmdo però avere degli invarranti agsol/uti geome. 
Frici, od deuli AMANI ADAAAAANN A afro che siomo Pamizio 
AAA Di APART almuneav vuinmque D@ur I, Y. z,t,. 
Mordiomte cueste cinque serie pofriame infetti costui, 
AR AV DAR AAANSINANTAANA afro aroma Cra Covo midi, 


percento : 


(cx?) .(xxv) (x30) (ato) 


Eee 


, Liù (5) 
(gxt) È (4xv) (gzt) © (Ytv) 


II MAGNA 4 © afliuche ceagiue fuererati e sg 4. z,LV isa Zia 
svrrabi fe cognedcetlecaonte ce salle Ciugae peer Ai Ai 
x, Z, tive uecefsario che sro ded disfotte & coredae 


zo : 


sato 


(110)(420) _(2&t)(yav) (ext) (gt0) _(a'vt)Mgt0) 
(gxt)(xzv) (q'xt){x'tv) i (Jxt)(xt0) (gxt')(x'tv) 


(6) 
12. Riruttorti auooghi a quelli ottenuti mel parogio 
FI procedente cd iu questo si Anni per AC compo gra 
fernario(c0%a nerie fondementole X,,L,,C3,t, e Ce same 
coguredionti ), per a girimario, ke. Cosi ad esempio 12 pe 
fanta X, 4, x» Z. TIE,U Ah au COMI A ciato 2,3%, E 32, 
DA pofpomo moanformone, imedionta anno Plefso GUDICOAE 
iiome Ginzone del nupo, Uspettivamente me DA puma 
Wi quorenonia x) LTULVI Aownd efrare soddisfatto 
Ca comdinione E 


i) e (ASI 
ela) (grtu) (pria) (sx/£05) 

con ollire amaloghe. © forile interpretane geomelricomen 
te Pe (6) e Ce (1) mediaute le aree dei lrinugoli he fino 
per Netici ne pali E, 4,2 (pel campo lenuonia ), ov4/eLo A 


noli die teloni che Gomua per n OPTIO, quoto put 


XE, Y, Z,Î (pel COMANDI QUOINNMAAISO) - 


SIN. Operazioni di polare . S11mnbolt operalivi. 
15. Te da MANA framzjione F dea nranio Bit CSR 
d,, Fa 5 <E00, Ya AE CASO si drdaar Co Qunnione : 


4, dDF DE ila soi 
e °° SDAZA DE + #0 SE (4) 


a 
na dice he si è ereguito Ano fumw' operazione di polare. 
ir avaaso fuviione )he, ore i nanriaBit 2, ... E 0% 
ani, pe gio mos fe conlemero primo, nche Ga variabili 


dii A SAI IRR PIITIA polare di f vo petto ala nen 


d' 
LASERSI DA (Muove vanno tili. do connidenro1si come of. 


forto AmidinondaonAr PA I e E FRE Vibo diremo che Pa 
AANAAZN fango na (1) 204 e oliervario do fappiicondo DA F AL 
nnuboto 49/9 vralivo : 


Di >, 
, UU - 
fé —_—— + ij — nf nana ff —.— 
dl 73 di dx, nox 
4 Li 


) . - ;) CA È - _ 
Mer incicheranu pievenrente cos Ley ; coosecha polrano pos 


Ò d d 
4-0 54 isa = A; _ UY ___ +. -+ —_=|f= = 
; pi EV d4 / 
dr: {di CÈ, UE FA aL Sy 
VADA RNMANNAT xy amy operazione di polare e/esmnentare. CA 
CNS IANTIA TIT, COMA MONO PIGIAMA, se Di IVOATI di 
AAAA/ DI AMMAN, Gimano, fermani, ele. DA ARCANI Ai QUE 
we: SUE - a ‘0 n: . V- I CE a£ C) P = { i 
ATI uv/ensa Casa AX PAGMAAIAR Po PI xg Aora dulg Aa. 


o 
agg 


MIMIO rx : 


DAIMIRZZAI dra 


dii De a de 
Cudia uri De aa QX, 
nube 


} * w7 lo i pi 
/ 7 2 U AR PRVPAAVI IO? +W LI fIGIANI 2 Si é pp, suppllz%hà daise MIXARE Gdr 


arguto ad f, si otterra Fa così detta seconda polare di f, ap. 


presmtabile con Dry e D, eyfi o, più Brevemente com Di yf 
ESTAMIRCA LC gf vi rappreventeni fo /erza polare di fot, 
tenuta da f applicando tre volte conserutivamente ad f D'o 
peratore elementare Dig ie je cosà di pegnito. D'chiaro che Ca 
prima polare dello primo polonre di f coimcide coPa seco, 
do polore di f, e cos fa puma polare della sccomda polo, 


“= colla lena 4°, ole Ki f 


e 1094 di segale. 

15. -S DR CABALA vr plans Di Gi Ap adora fondanevtofe 
AAA Mualini RIADANI FAARZNAATT co RIVARA Cevimetia (Lowe Fa ils 
A PIRATI PASDAA SL Dia DM ur qprreD e ANO: ii cbr SIA CruaTisi 


pa, - ea z 
sali Appia 007 sdre boyfoy 


regni Reali. a. )+ 
df of 

9 TI Den 

7 [(4°2E Mii sr 


] 
crise ga Je 


che si puo ome A PUAN CNR simbolramerte - 

ft gta Stig) NT SEVAMZA MEI 
=feA iL si 

Maiora pin prmplicemente AA PAra pserivere : 


F(x,+g,» -3En4Ym) =/+r 42, Lei PRO (73 NRE 9 PICS TE) 


A43 

16. L'operatore Doy applicato a delle fumzioni PREIS 
alano f,qp,... All x,y... di Quogg a delle forme 08. 
faro nimili ar quelle che di iL Calcolo imfivitesimale 
per A pemylice simbolo operativa 2. Cioò : 

Dy [frpiya. J3 Deyf+ Dog pr Dogg) 

Dy(F-%)=Zyt] p+fDy ff 
Z(F-941=[Legf] PV Ly fF VAL] Pf 


Ly$ = [PeyfF]P-([Pey EF 
(ag Waù pP* 


G) 2, {? - - x 9 Cd 
AT. tarnoste alpe provniotà, COMAR etormo asche nf piviSeto 


LI, 


n . . - I) r> ” 
og ne dA definirà MANCIA NDARIDANAZAN AR 


DI Cr, GABER, cui a Ò 
Ct ‘da, 2 dx 7a DES , 
2 " 


& AA Miamera Op VANONI dA polare eloermerntone 11m propri 
a. A questa nimbolo sh collega, come si por dol Calco im, 
finilerimoale ima nropurta miattervistica della Puuio, 
MA OMMOGOMER di grado (A polemdo pagmifirone qa, 
Aivni nmunaio role) delle MESTVA GIA 3,2, SA 
dalle Pramepgnvanà de soddisfano allo COMAUINATMA : 
Etta, ‘3, }= f(x, E (2) 

fondo È rado AD DIAMARN AI manna bile indipendente sile 
L. Vomesta pioNUeta, conosciuta, soto A amore dda Teore 
amo di Eulero, 44 può SITA sirmaBboto 
LI ha Vrevermente COs4 - 


Def = fef - GS) 


a 0-13 
Dfro e Cra por le fumiioni OMOgemee di qua, 
do fa, poiche, reciprocamente, ogui farmpione PL aa) 
soddirfacente oo (5) poddirfa ornbe Ma (2). 
48. Del covo a queste Congivani, MOÙ CA OCuprremo spe 
olmetto di Garmngioai rorgonoli ed intone: 
Mt... x; Sr >; DEF...) 
dimo o più serie di noriaBit n°: 
SCR AIRES IL EC ANGISTI APRE TO 
panogmar rispetto ola norioBito di ogmi pinqota EUR. 
Fuuzioni DIfDOMA pi rrerrominoano Forme algebriche °° 


; : ria 
“eXoXve alla serie 2 X,,...., 


SES ° rre 
a 0 a pru serre 22 , L,%Y,..... 


Phuvddo AnmnPOAI Rbprinreno he fa Fformo F(£;g;. VIA 


MOGIMRA e del grado fa arie CNS, 9, 5 | Omogeneo 2 del 
quodo VD nelle = Pera oe. in Puogo di sorivere pemplice 
LT 


amate F(X,4,%,...) pervenemo : f(x, CESSI 
È Vauomido si ratto di Forme algebuche, a quradi se, V 
prendono pivitosto 10 nome di ordini sro Coma. 
Come così panticofar più semplici delle forme. bi 
Mar 9 pin neri di von ni Goaumo la Core binarie, fer 
narie, qualerna rie, stx,necomiohe lo nonalit che com. 
pongono ORIGANO DEMR DOMNI dae Ure, pilo, rx 
| Col teorema sii ©ulervo (V-art. prec.) negue amoniife., 
plomente che : « affine mmao forma algebrica e Ata 


dello ptefoo pordime svispetto a ciasnemua delle serie ee 


-16- 
s, Y,%,. iv efso contenuta, i mefoorio e sufficiente 
che efba soddisfi al equazioni oe derivare par, 
io: 
Def =D do 
49. Cou n serie credi : 


- «E PARTS SOMA RTE 


hi 
% 
ST 
3 


Y = 


+54 4) 


l&= LE 


. ”» Se “n ho e 
VaLA Porcia fori Ta VaVa “AA apo; riarmo toni: 


C) (a) o 
Str x P xy SUI sari 95 ARC 
C} C) 

Dr DD Du 


(5) 


do quo PONT fia Toro Zinearmente rndiperidenti. Cow ciò 
ni Miola rnlendaene che, imdicoli iper Brevita gl n° 0pe. 
sto (5) co D_, DD Dice e I 
Puupioni 9, ,6., D, delle n "nonrio Bi at} SRI S 
ele. Col do averi Arlo naigrnXtÒe : 
PD + RZ+. + 9,D = 

aquotingque rio vos fa funzione F(Xiy;... Jemi zi ap. 
pci L'operonione coprefso dal primo membro. 

dmfarti, porch or 44uò AVensi, qualunque sia Pa 


2" fa gi 


FP, funa neloni «Pe derivaNXe DI, OE MOTO 
DAR fa dx, 2 der, DS, 
i. SIN ds - ) Amaia he AA ovefse, quolinaue AA: F; 


' 


pPDF+pD,F+. | .+p,DF=0, 
danaro ormoni seporatormaente Pe posta dre primo 
ameno che ni feriscono agli operodtoni comlerli am sm, 
MA; stero Gmg priora le Art godiro (5). ba se Gole 


p.ep. 


donrebbero verificonsi fe 1dentito. : 
SI AE A =@ 


PPYL+- 2 +U, L, = 0 


RO Pea de 
AK he a impo foi i ov memi dhe non nio idermliconmente : 


fe =.....9,30 


giochi I delervimonte BET NEA ESCE, 
Ì 
| x, a U, 
| Ca Ma Meg 
do t HE ‘ Wai 


Mon mulo ide lizoinmaniie 


Ce apelli. Teoria delle forme. Fol £. 


<= 
20. Tra gli operatori (5) snfristono pers delle 1efanioni 
di grado superiore al primo. Si famo fatti Ped, 
deri quodroltiche der pegno porto tipi, dosmno 
drlCe ano indiclheremo com am “LOMOMO : 
11 Dig DDD? (1 D,D9 D,,=9 


eg ga 31. 

I Da Day Dy L=? | ZL, Z-DAyDeg 

HI DDD dx=0 | DL Lg Lay 
Do Peg GaLa yy 


delle omoti alame sono evidenti mel menrizo che Pe al. 


fre ni pofsomo nerificone senno dilicoftà . 


S° IV. Egqua zioni differenziali che caralfferizza. 

20 Ze parernfesi (XY), (E =), e/c. 

24- Sa parentesi n°°(x YX.-..) omologa a quelle qua i 
comtroare mel compo Bimonrio e farmoaro, qode alla pro. 

puerta di esere amuulfato ide lira ente do ogui ope, 

Lamia Dog, iù ui Peg omo dur serie disFinfe di Mo, 
Riti, peli comunque fra quelle che figurano mella 


panna tesr stefba. Compiderioamo, per fifpone Ce der, Ca 


QIOARMTRASA A 
V=a(*yart)=ta gg 
©fpo è aumullata da tutte Pe operazioni elementari 


proprie che si pofsono formare colle serie x, Y,%, Tie | 


eL9, 


da mite fe operazioni IRC quod : 


(4) 


oerelimore Ce "a DD Di , perle quot pi GoAGHUEA4) 


Ces 
Gi r ta a 
DVD =Z, ASIA (2) 
ca Ba iufatti, p. e5. 
ù Si pe - fo 
CDaV= de + > DA 


22. DWureste pronrvietà conralterinziono perfettamente Pa 
poremiezi (x YyLt). © precisamente : de D(X, 4, %, {) eu 


A fora quealersazia doddistfacente all egrave 


Dyp=9, LD, P= O, Do P 50 


bal 


Ge) 
277] PzP, Da g30, Da P= 0, De g=0 (3) 


TI 


D9= ce Dy 930, D,yg=0 


e) Do quindi omelie alle alfne cauarzioni siffereuziaQi 2, 


CA 
€ (onr.20,1"): Dry Lat Dog Dx Dey ; 


P=P, ela, porche 


20. 


efsa oruecde A 110100 Aa 1110 ore costante , cou- 


(xy E). 

i gruensfneute :9e P(£,Y,% 29 una fora 
algeluco quali a SILAZXS facente alle condizio 

(4) Dgp= ? (p,g9=%,g.%, p#9) 
e Ali Odisseo 1011 avo CLORICUA dele dere, aeve fame na 
deddlicamente . 
pp =A.(x£gxt), 
A efrendo suna costante. % poi pensione evidente 
che, reciprocamente, a peotzaza (x Y +) svddisfa alle 
(4), poith® p.e0. (ant.16). 
Lg "= ma V "O UG o 

25. Druento importonte teorema si potretfe stabi. 
n pena mocire dal campa delle Porme oXLgehuche 
Moi, per o1a, preferiamo diedro da ri leo vema di ja 
coli pai sistemi di cguanzioni diffarerzioli Cumcani, del 
agmole è stato già fotto uso, com succiso mella teoria 


bi ì . Cb) 
degl AAANIDMAZIAAA  . 


(#) di vegga a questo proposito 'Imtrodunivue del RapporZo sui pro 
gressi della Feoria proretfiva degl'Invarianti nell'ultimo quarlo di seco 
Jo dl prof. F. Meyer(troduu. dal tedesco di G.Vivanti Ibapo, Pellerana,1900)0. 
pero che il Lettore potra coumnuliane anche im arvguilo, tom gromde vanto gia; 


er quoto riguardo Ca Alora Nelle teorie, di vu ur orcuperimo im queste Pangoni. 


TA GI 
Teorema di Jacobi. Sia il sistemo dui 7 egurrioni DI 


sdrenivalie pori , Gimagani ed IDAMMNDAUNERE , CAIAN ILIREON 497 AA, 


dipendenti L,,C,,-- -,% : 
yi dL + IP v'_IP 
Lal £9 ONE + fat AS, 
A. da X, dx pt SE 


"9, 2 dI SO 
(L) 
Ti dP Uci DI, mm dp 
—— 20 
X dx À DE 4 4 dx 
(dove #5, VET A, roms della frrrariiomi conci cizie dh CA. 


te Po varia Git ), fe Quo pra fa Cod indipendenti, Ga. 


Ti oe the gl 21 operafori [rneari 


(è) (6) I cè I x 9 
= al a le pole COTTO DI. (lego 
ACE 3 32 dx, 2 dr. 

54 


DADINI faro Coro Tuearmente indipendernii (ui. 19) Se gli 
(€) 5 
Aperatovu Cimeoni X PPOAAI LAI Di AARMNANÌ : 
(4) xr (k}) (&)< 7 (A) LEV list AMI TIT Co, hykx y {171} 
E NN er 
lata = Fi a 712 
e. h,k e Q2e 
. ‘ 4 ; SAANIDAMARNANA 3 E 
perdg si Fazio sie OPPIVT cere de SE, 

a xo , A Aislfema (0) aamumimra lio pira cis Annan È - 772 Landi 
Legna dirinti | abivtomo ciot /- 772 (differenza tua dl “e 
numana selle noriofbil e amelCo della comoioni ) Pummio. 
nia PP da Wa Co nigi , Qua Covo AMATA enne Xi phi, 
sfiorati ol Aistemao , gd ci and ano Panigione noddiz fa, 


cente ol sistema. mon & dhe amo Parma ione dda free nei, 


Us 


LL 
procomenrte!” 
24. Tar applicare questo feoremo a mostu Lobo, Moi co 
pigararemo Qua Pe l vorioBii dele serie £, Y, z,t(/=n3 
mel cana an), Pe 777 cogmorzioni (772 =77°>1 mal cana n). 
derivate porvniali : 
ZDyP ui e; Da P=0, r,P=0,.. YU p=0 
(5) (Ga Gy]o=0 (A D:]o=0, (Er 4%]e=2 
dhe, per quanto si è qiù detto 0Ll'ort.19 promo Pra foro imdi, 
pendenti nel penso gia apirgoro . Foabhi gi operation : 
LB Dar DG De Da DeL» 

he defimiscono 1° nislema soddirztano, come segue faut, 
smentire dolîle elonioni ouadroliche riportate all'art. 20, 
alle comdizioni rappresentate dalle (3),2 poiché l-772=1, 
AC pisterma (5) ammmuettani sur niro integro le distivito 

Comelhingioanmo dumnane, poichè fa Qunnione Pz(LYXT) 
soddinfa widertemente ol sistema (5), che ogsi Amzto 
ue P delle x, Y,1,t soddisfacente al sesta (5) È seces 
sariarmesto suna finzione della paresi (x yzt) ha, 
viprocomente, og frouzione (cyYX Cl) swddisfa svidete 
mento val sistora ($). 


So RAMA AAR ANN DUMADANI , imolire, aa fazione dai 


n Fac dimostrazione di quoto frorema VR p.es. Jordan. Traifé 


d'Analyse.T.III. 


E e PT Aa RE SR a 4. trail dd bed 
dA 
a 


-25, 
(xy) do condizione ai efsere ama, forma algebrica su 
DIAM 170 ANN DMN DEVA, ONVONMNO DAPPUMNI AD AMANI DA MM 
coefficiente costante: D= (I YLE) c.d.4. 
25. DL pislemo delle comorzioni che conatteritione Pa po 
ruta dello parentesi mx Jil... u Uol 71 pere 
TC, f,X,. UU, pi prah molevo®menta semmlilicone si 
Ba, im PM, iL negmento teorema lafiaché cceca forma 
alzebeica con n qerie eti vancalili. n° <o(x, ft, 
sia sura poteaza della parentesi (x JLI... av) molti 
pilirata per no fra coll sode serse G,%,.. VO, En 
ofenzie è sufficienti che efza soddisfi alle 1-7 egua, 
zioni alle derivate parziali : 
GDy9=0, Di p=0,... Da p=0Dyg50. 6) 
Da qui negmae, come corolCanio imummedivito, che ide A 
forna algelruca (x, Vv) soddisfa alle constizio 
sr (6) ed & dello stefso ordene mm iu ciascuno delle se 
ei. a chio sevu e altro, fitta astazione cha vr 
coeffiviente costante, che da. poterza n'E°della parer 
desi (LYL....V). 
26. Drrmimeno iu Polti, AL PAS: (6), pi ricomosce che ki 


9 poddirfo o tutte Pe comdinioni sucbicste per C'applico 


———@6€€@6—e — — —_—“*<—gzr- e —_—— —— —____—__——_—_6@ 


(#) Par Pa dimmcotamiove puramente stanebrica di questo laprzua cpr. Coperti. 
Fondamenti di una feoria genera fe delle forme alpe briche (Itbemoria dei Siren 


(NAZ, nr. 64). 


Ple 
gione dol teorema di docoBi (ont.23), qguacche gl 1-1 pe. 
rotov Do, DZ, ara a sons Cinronente indi perde. 
rue Pa Coro permuto it, due 2 due. um questo cOsY 
AR nima dalla noia e 0 = 71 ni AN snrmans dle qua, 
coma è 2 = #M-1, Au qua AC MANARA /- 772 degl integra, 
i diplidi del pnistarma (65) porva 72 I, 

Vba 1° 1241 farnioni imiipemdonti PD, poddinfocaui 
alle (6), si nrovano Anmamnnori Na rerie > pantera prenderne iu 
fori per Coli Puunionmi PL e atebbe n°171 norniobit 

Yi MY 
24. inoline Ca poremtesi (xg%.... U)}. Pertanto: grad fuamngo È 
me podaisfornte 0° pnintema (6) dev'efrere dela forma: 
Ps (xy 2 moggi ali a FA 
E; cf audio 0 pimbolo di ua famnione arBimona. 

Sampornendo inolire a P fa COMU ione di pere AMA 

forma algeb FICA, AÀ 0/16 ovidbertemaente : 

pa(x 4... 0)" Y(4,%,..-39), 
done Vr € uma forma Loebiica comfeente Pe sole serie di 
vorivGf% 4, * ee 
VIRALI degli operaton De | com due nere dinluvte P,9 
fo umolte cow cente neric sii vario Bit | 

tre 1) 

compidiuanio soltanto a ue rei quali i dare Anni dA DE, 


quod Mi ovdine conPo une a quella che foi Gramao neo. 


, 25- 
| amecefsione (T), è Paxile riconoscere, meri Po relarzioni del 
C'ant.20 De fori si pofsona tti coprimene PoriQunente per 


anengio du 72-17 Pro fsi ze precisamente Qpr Moio di: 


Hi; Di.D, 20 el A RG (8) 
Infatti, pe nella sncerfsione (T) ni prenemti primo Pa p 
e poi fa g, e la g mou sia comseeutiva La p,îa quale sia 
SETA seguita im (T) do ami Lira serie d, pi and, prime, 
tamente , por Pe formole civore l'idea : 
52 2;-4,4;, e) 
cme ca dd pappo C'esprefrione nuto se de 1g pio omne 


cnive in {T). Sa calo omtranto si sosti hirà in (B} Xu Puogo 


du Da C'eoprefrione onofogo : 
Di = =D, DL Cha Z,3 


im mi a DT, PENE connotano, de Dia (1), È prora sii Na, 
Mo A Ge veni IA AEGMAe , Pimdi sh strain mar coprefrione 
della Formo solaio . 

PER Connidzrianido pr le guaodline pda sal): È ef; Ro quid 


Ce note operonionmi : 
(2) 


Tuovioano , oppriconmduo il prvcediviemto inuticato, fe cspieo. 


9 ARDAAA AD EGAARANA + 


Capelli. Teorza delle forine. Fo/.3 


2 


DS x 


S 
SS 
iù 

S 

IG 


n 
+ 
Dis 
SSÒ & 
NL 


9 è 
% 


madionte fe omo. Te AD PONONADAM (9) p4 pofsono sidro, e 
0 Og i 
pole me Ly X ui 2 (0 . 


29. Da QUAI DÀ e pro dimobslinlta Pvgua come corofAaio: 


VE A fesione P/x, Y, «EA v) def 71 Seme te variabili 


chi; n 00 Sosta sdeclicaretìte alle n-1 cond ava | 
"47 NS e io kx; 
sa O, Dypz0, DU, p=0,... Lp 30 40) 


; L w ; È x 
Gra deddisfa altresi Ca eGuedze cs11 differenziali 
Ly = 
Dog = 0, 
ove Li tagrtni guurlbirnegece pe ZA delle sere P VA Luna Gua 
VÀ fp VA 4 ur ala 5 VÀ - E 
munque lelie sione chie 1 auccefecne Z, Y,::::30 di 


dandomi” 341 Eri ACISAI da: P È 
da poartieclane ne fa L soddisla al sistema (4 0) A40d. 
dinferd nindiie-pvst pista! * 
STE die 
2 
pomda si ned3 he a° secondo avimeirato dolo sel an: 29 4 


puo anche dare la forma PEGAMEMAR afhnché una Pra 


algebrica fia.g..... ,0) coll 71 Jorie ri È. X.g,... Va da 
potenza 172 e della parentssi ES ZE v), e neceftario 


>. È L: n) C = 17, > - È 
0 244 b CAZZI 27€ cs e Ira 10 2£ d- stesso OLA s42- CLI 70 edi 
li 


Wet 


(CÀ E È 
EI A equa dere, £ soddi ti si 72-17 egueazioni alle dere 


CA È Lap ‘457 Fl 
LD, g=2, DD, p=0, GDR MOTI 
DO. Corinderemo Aueso S° CADAA/ quale sala fewer one 


relolivoa o nixama du firfle Ve 72° LOuonzioani dPfrcunio 


Dop: 
QD p=0, pra 2 ef (11) 
colle M AQNR a o a <, MB RL to e. dppKondo Di Aanzalo pi 


Alema esa 2 adanitfernlomaente Ceri, ino NANA dello 1elo. 
micosi muaodrotiche sii inmuneota, 1° Vaptiziara: hh Jacobi il 
piu wowenaGGe #7 a ZO, A0% mon vai ola fuamgione 
P la quole anos ra Kg ma semplice usw che pos. 
7 - - 
ina al pistema de però le 2 pearie E,f,g,... 0 in Go. 
î et vr: . “e d 
Ag DA fore NI DAMMI AME x, von fi > PE opplizamdio sl 
pirnleamaoa (141), come € pampre ego liarnaria Ceci, 1° Ceoremo 
: Gi ; ; = ZAR BOE Sh 
Ada Jaco lar AA HroWa, fonda inn questo capo £ = 77, 7725371, 
Pi n 2 } Pio si; et Paci 
he Fac anna 1 A E VEZIZA all 2 7 [ka -7î} SI e AXIS Paz. 
Rediornno dimone, umide ndo per pempiliità Alco 
s0 22125, A_=4, che esesrono le, e dol o dee VAZZZATA 


su sirena ess7e D-4 le dre derte quialerisarzo = 


I° da e N° do 
z 


= Z., 2 Zi 


IWA AI sparcule St ISAIA. 


TVSS PIRATE GN TO “oro SRI 
pre TO | 
de è 


Dog = O. 


/ P.F =, Y,X 


Ia effetti, colle 42 voniaBit x,Y;1 mov pofrirni vom 
pone Ce amorino Pumpioni U,U,,U,,U : 
Ca Egli, XS 
U.= | 4, 34 Yu o» Da (4 % 


da (dala di EE 


n 4 
(15) 
x, La Xi XL, La La 
U= 4  &| n Vs 
Zi La La i, 1, La 
ye pomo fu Cos indipendenti e posdintomni iniderXemen, 
le ovtutta e (12), eccettuato fa LU p=0, CD yp=0,Qy9=0 
Se PEVI COMDADAMACMAT A Lappov : 
L , 2 ’ de, da) — 


aBbramo arco bre famtivmi imdipenionti che soddisfa 
113 a Firfle Ca 12). Ke (14) dunque ci foumioconi i ne Au, 


regno IMAA ARC ninterma (12). 


doo sicomoscene Co Aandipendento delle (15), Canta, Piet, 


tere che, imdicomio com K,,Y, 4, tw al agginaio di 


bo Cai” 
RL 
+ + 
RAR 
N = 
Li + 
RT 
SON 
» iI 
Ri 


ROSI 2 


Pai 


Ti cea 


S°V. Caraffere rnvariartivo delle forme polari. 


a, Gia buecx,,. «a Gf ri Gn pr Zas cita ERI O O CR 


È =f(£;g;t;. È -} AAAANAN founo Age rca CA ARAN O 


apri pn ener dir as ori o aggio S,L,..- .» Daeguendo 
rante vara St L,, 3, +---%, do posVifunione Cineone : 
K,ZAGX/+PA,L hO, 


EA Ari RE A) 


X, SE Re Ro i 6 PIA 
ca organo, vel tempo stetro, at nere LE, PN 
se Figunniua mill F, Ce Harforumiyioni cogredrerzti otto 
(Mi 
ZA GAC SALI Z/4ol,Zyt.i #4 
gift di z= f,zitfizzt +3, a 


Led . . . Pi . “ . * . . 


gti +e, VA Z=3EZz/tElato E, Zn 
È SAI se: Ca f pd camgiea AAA ARAN Puminione AMARO, DAMO 
Mana vo di grado Vv mele GioYx: e --0/n Xe sihî 20, 


tro senivene : 


SAI TAG EIA VII SPIRITO TI SIIT i ICE O RI RI I RE PT E 


i Ù 
i ' ei ni WA ? * 5 Ca 
fl CET de LO e: 
ACHE PAIA A gJ'; Pg les i) 
bi 


perdo Lage Lormo ottico AI QUA cvoefficien i AA, - 


DDAI compera Irnearmmentfe evi coerenti A, Az, .:-< dA fe n 
} 


Mall (4)e (2) 04 icona, saran sia il vato A 2 pa, 
x+dg,=<(x1+Ày;)+ ct (£+Agi)+... 4% (Ei+Agn) S 


x+Àg, =:fa (x/+4g;)+ft (x1+Ag;)+.-- +, (2a+Àgn) 1 


tig, =E,(x/+Ag! )+E(Li+Agi)t--+E.(&4Agi) 
pude pi vede che i valori di T/+À Gi, E,+ Ai, CA0E LA 
nono Tegati ci nolori L,+Àg, , TtAg,, Ty td fn presino, | 
amarena duo quella atetce. relanioni (1) che Cegauo è nolo È: of VA 
valow X, 1elanione che comgiute ol (2), pomo sufficienti 
o rendere poddicfalta Cugmagliavno (3). au NAME, 
simone rmente ofCo (3): 
f(z+Ag,,. ottàyg;g;Z;=-)= F(2/4dg/,-.-,(+A e pe 
cioî ame aviluppondo (ont .15) co? leorema di Dayfor: 
f(zigiz; SER Day Ta'g ir; DO 324 Fagizio dee 
Daguogliaudr aci due mremBui 4 coePPirienti di ama 
plefra potevo kT° del porormerro anbilrario À pi drduer: 
Zi fix;g, zi JD Figizi..9 ‘ ) 
si Ss 
vo delle forme poloni rispetto allo arformonione Pimeo, 


“2 (1) de compo wi porche c momifesto che 40 Accomde AAT È 
rc ME er. 


mero, go iva dimostra 10 corottere 7,2variarnli 


ue 


2945 


Bro di (4) è ama fuuzione imtero dei coficiemti A, An, . 


- , , , , dI È Se 
di Le della x/, x, A (5 POR REATI 
composta von vente quatto ofpolu tamente medio stefzo AMMOdO 
col quale aL i° meraBbro 2 vomposlo coi comiopondenti coefPiei 
ei A, A,,....di fo cole comiopomdernti Tot Ai hf 


lg ) . 
av DNAKÒA Vermvilari WZIZA 


7% , . , , , , , 
DI, Fx Ar n RE E RE AIA AT 0. 


Calza, 


copirche alle (A) 041 paro dan amrhe Ca founa : 
Pai 
a FA ‘n’ x’ ; PVI 
P(A,,A,,.. 3 E GARE CATO DICA) Ur nf» SI 3) A (AA, ii effi) 
che metta del NAXS Ma Nada AC canoltenre srivariartivo de 


Ca funigione L ON Ao x Mai 1a asfo IMI OMR Cinecnre del 


VOLANDO mi 

DI - Sa 2 PMOLOATS mella Purerrienio amor tornai, PN AMQG, 
QUO chioner, da, che + SES igiZi.- -..) pin nuo Como algebrica x 
Sa FormroPa (4) pnbpisie ped qunolangune nia lo Punizione f 
delle x, Y.X,... Amlemdendosi pempre pen F(x'; 4; PAGINA) 
vii che diviene f AI AADMMAALI AA Mmogig di 2, Y,%,.... AA soslAm 
same fe Loro eriprefzioni (2) (3). Dif Peneriionao, im Fatti, 


Co relanione (3) mati’ mpoleni che alle x cp Ag ne DAS 


5 > FIANO 


MS drgl'imeremeni ArCinilerimi abiXNunib A :C,,d%,,. i, di 


LS dove le d£e'somi Cegore a dx dedi Ai e sO run 
quos diffrazione de (1), cioè : fe. 
Ax, 2XC,AX/+CA,dL, +. +A,dxX, 

dx, =fdx/+fdxrt+ + BdX1 

da, = E dx+4Edrj+.. +E,d%,. pe 

V'La ourote velarioni somo ancoro. le stefse che re 
che Cegomo Ce Y alle Y'; amdrr Ca (5) pufoisterà puena Ae i 


And Cuoago dalla da A4 POMGAMI Ce 4: cd im Puogo delle da' 


d% gi a ge sE TA 22, 2 g'+ dx; e midi o Shy: 


c.d..Ad. 
dA. 0) 040 Adani col pnarofe : operazione di polare im. 
tornderoniv suna shoCo le operazione di polare elementari LZ, 
AMnoo, id A RETI IA opeuvione cip 
Pe RAMANARE MAr DZAZIAI ovigionatle cdr iuleno delle oper, | 
fpiomi die poPane ePementoni. Se Ae l'asino due sio 
operornzioni, A° diablo di prodotto :. | 
AA, 

so pprro mini. pr mov qurell'operanione si polare he dite 
sce dol'esvomine prima £ oprronione di e poi C'aperorzione dl 3 
Dmindi p.es. iL simBoto operativo è E 

DD, ZL, -Z DD) (Ly: I) gr % 
di porro volendo, ariluppane, sotto La forma polinomia «quei 


i 
î 
È 


Badauao pers he roadieio cani Veruminae «del polo mio, mon 


 Peuko, im geuerole, iù abito L'ordine dei Colori opero 


Vivi, che 1' imtendono dovesi epeguine C'um dopo L'atto, se 
condo l'ordine com cu pi trovorng siii, amdando do de 
alro nNeno bin. 
DIL Big porta, pr moi rappresentiamo nno cela operano. 
me di polare Pra la nere L, 4, L,. el simBoto digiti), 
LL rimtoto A(£'S LX; .)rapprerenteri quella atefoo 0 
petanzione creonita rinpeMMivormente colle x; 414... ;c0, 
picche A frorema coprefoo dalla formofa (4) dell'a. 32, 
Boa per comseamernzo la formolo più generate : 

A igizi 3} F(xigi%; : ca Afxigizi. a SF(xigix ia 

latte Pormole (i) pegme iu folti, p.es. applicando ano, 
vormerta lo Qormola stesa : 

Dx [DFP Ge PL 7] 
cd applromdg Co stero formofa, introducendo pers Ca ne 
vie nÎe cogrediente 2: 
Di Pi 1] PEA] 


ld 


6: apelli. Teoria delle forme. 1014; 


3 
iL he pi soevveri più brevemente necondog Pe couvennioni 
Lote : 


\ 


DL DELIA OA LI 


SVI. Trasformazione di forme /ineari. 
«Serre di variabili confrogredrenfi. 

56. ia ff, GE aa A, LFA,L+-- +4,%, wma forma 

Jineare vor del prim'ordine NL amido perito comma 

po °°). DBboi fa derorrema più Grevermente con Ar, porch 


A'ova AMMOMI delininemo $ 


coricche , se 6,, 4,,.:.,5, pomo AR coefficienti cd SY, 
Pn vu aliro serie di varioBilt, 4 intendete SARAI 
MEX . 5:= bb biopic by 
a, = a + 2Y34 cea ì 
Si- Ca premefoo, COLgUMama , come al $. precedente Pa s0 
lA unione Quecano : 
T=CL4GL + +4 I 
Z, = fs x; +3 C+: : +3, Ti 
@) 
L=5EL+E Lt +E 
ciziao querte erprefpromi mrllo Carmo Conza 


Efo, La, °°, 5 008 amerto Adv comagenòd AMO NAMAAI; forma pino E 


E SP SR to 0, O 


Ye pi x ’ 


Gio. z:*t43 


Ca)=2,L#4.-+4Qpn Tad 


coniche si ovvi, : 


A, K+A,T,t+--+Antn3A,L+4A, Z,4--+AanTn, \5) 
go mhe, cola solorzione obEreviata 3 
, 
A, = A o» 


Poihi w (5) deve tidui cd uno identita melo x quan 
do im Quogo dell x ni postiluizcouno C'eoprefsioni (2), de 
Ne efrere : 

a/=L2A,+/3A, +... FE a 


A3=,9, +ffa,+.. +€E,A,n 


=. 


(4) 


A,=CA,+ffA,+ --+E,An - 

Di gui di vede Me 1 coefficienti 2,,4,,...,An mow Di 
Yranformano mer corfQicienii ala. cotta plefso 
POT uo Cimenne (2) comun fe n, Kg Tg DA coma, 
Bbiomo mea x/, € PE AMI Infatti pe WII fofre fa p0s0, 
unione Cineone (2) dovrebbe comuidene col sislema : 
DIE LEE 
cio + ff, SEE 


(9) 


di K,TAL,4+E 


22 22 


Il 


avec, he rinolriamo queste quartine Uspelto ol 


IC, \Wo/rumo delle coprefrioni AAA coefficienti, gemerafmen 


di 


le porlomdg, ail da gue dello coprefriome (2). port f- 


ADDA OM (5) iu mi Pe XxX Aomo Le noniobit primifive 
e Ce x'le frasformale su die conlrogredienfe Va (2),e 
conforme O RD EV MANDI AO, L si nrasforma voll (2), cd 


ma oCiro nere 1 secondo Pe (5), a serie U ni dins con, 


lrogrediente ola nere I. 
Fiitovito: + coefficienti di rea ferna lineare de 104 
i Sour riguardare come cca Iorie di variabili conto. 
pì gredieuts alli serie dell variabili contanti mella 
Prima PL (1 HP 
DO cuenta rinuirato piu pub amhe dare fa forma equi, 
volete (come appare calle (5)): de due derie couliogee 
dienti fra loro, 2, EPA Ugg in di leasfornano 


mianellivazeonti rv 3.25 ed E 


At AIUZIE UE AT AL 
38. Sa sostituzione (5), vinoPuta visperto alle 22, pruem. 


Po VI La, forma canivolete : 


n 


Fo sel 0 4 LFATP PT 


Ù . 1 


peri MI (NET E LA Veg ‘ 
Li, = /9, SC 7A Lr i. + fia 


(5) 
E L4 E x + e E 3° 
E di Ù, ‘ 2 (03 "a } 
done PFA - SE A PAPA I DE Le rr E rinpett@. 4 


’ I. a.) » IC 9 a P- n 
i DANAQRA TR al olio: meciproeci dea Co ernia (. A -..j 
Ò le) 


# ‘ 2 n 
e; È 
ev e È 

6. 

“oe soma rispettivamente ge aggiunti dir L,,-.-.; i, a di 1 

4 È 
' NADA per 0 delermino nie dello nolrica Foragonando 2a (8) È 
} coPle laid che la trasformazione comtogiedienie 0A i 


| duna dallo, porretbe anche hi è oppolamnamerte Ca suo 


reciproca. 
Ii Pongo DANZMAZIOME De MON comfomdene Ca ranformonia 
Mar comtrogredionte 10 reciproco, della (2) colla puma frversa, 
che è la atefro (2)im cu le odi compidgerimo come variaBifi 
| pumilive e Ce x come le tranfomale . Sa Viarsforuonione 
imwenno, dre (2) 2 dota dalle Cormole z 


IZ SETE PNAIETE 


il 


14 


zx + L4-- #€E,£ 

(dove Do; fù Xe Domo Lo TAZIICHI pigmificoto di pino). p 
È I. CA f(x, a eta Je ma agi gualurngue del 
Ce Noro x,,t,, cià Rai Purione in 
emi efoa ni combia collo Lrapformanzione Cimcone (2), fa 12 


Cariamae (vUc. Db): 


of, d id 


f f | da 
dx di DIAM a Data? 


e n, 


RTS Le PI Ae Me, +) D7i had de. im fi I vi dati fin 
, Be.| » ” 


CA; Aico, Apo rlNunends n Cuo gg dele q Ce Pe Cour copuefdiona ue 


d 
Ce Y'ed iderriPicoaudo vioperto alle 4 che . 7 derrate sE, 


SL, Lia ta 4 finzione W.22227222 Mera, rissec/ti alle 
di DI 


ir - 


PL A fanzione lna sfiori: ali nisi pelo ;” ve 


variabili priuritive, sono legate V/M IN 
“CA 


i 


" 


ERE 474 MT PRA A dosi lug rione du ne colt 
qgrodiete dA Gu ella che Lunsforma le (35 elle ai 

40. Ga Qua PEGUe COME coroPoria impotente che: dae 
Lerricesi sat Sacd dii: ME muizione Pap PAR AA Pn Adel 
v 4 narra GE: a ea Ka. carattere i vani to. © puo. 
AIA, SL lr n da dIollilazcone Lucecre (Di le 
VA SEMI posi e La era rispellivareerte selle &GE, 


g4 È 
Se dette E; SET isbe SA 4a : 


i ca 
9E 3F SES fi SS 
Po ONT e SI DX dx, dx‘. 3x. | 
: n {* 
dla Ricca. of dî (ONE 
| N ’ j 
| | 
d nn È E D) Lone | È Fa dfn dfn 
mar DES dX'n | DX, dxXz dat 
Inlorti, ne : 
aida, a ber Bh d=04, 70 d'a 


NOUI 71 Aheur comtrogiredienti ole perie X franformate col 


Ve. (2) pi La pe Ce (A) Vas relorione 


LI 
, 


(a da + dpo(cep:3:t@) ad - LT 


“a 
l che i ND COMIIO ala von da noi qu/0 tuovata : 
ì) 


egianrale tag p.e)feigi-#), 
dhe voleva par le neue du varo bit UL, SE nt ogredinti al 


Va neve X 


S.VIL Ae/azioni iderfiche fra forme Iineavi. 


DI Sy nic 
4I_ Con uma. pere IC,, Kg,.:.., Ga Ar vara Gili ne con una 
i rea 3 5.0 
sue dd, Z,,....,4, da coefliniguiAi n _ Ar Pad comporre la Vor 
2. 


MAD ADANOGARA ) 


A,ZAL+4A,I+-..--+0 


TL CI ALIA 
>, è - P, % 2 00 . es era (9) 
he dr dAvra oncle spe . Ur elerienlg VE RAI 2% de o 4 Specie Pr4 
Pa) 5 3 A ; , Poe dI 
lvoun 2° parve di vot Picionli sPfatto onbituonit - 
= (A 4 Z, =SA LZ, 7 - È î 
‘aZzA,, 4, adi ; I=z0,9, nn a ina 


e com 0 sorio di voro Bit £, 4,-..,Z, Pure olfatto abita 
4 (4) — 


e pi PODIOMI COUPON 1 re, Nomen UUMeoni : 


Ax) d°° ’ CL 

CA , 5 ?’ , € è 
VA d 4) 
5 

CARO A 


111111 {‘al{Rnoon1tt.r_r_r__’r_eea__’rr’rii[{T|.T[rT19(:°oesnns ii — —_ __———— 


yi Voemnione : forma algebrica n na o di specre n aguivote alla 
Pocuzzione Forma algebrica di specre CORI È pino de 2 pv in uro el 
opolicomio ni groniiche . Ga o. Pa specie dinmaria pi Aionma annie pri 
Tri specie a rPernarin 2% Ajioma andy seconta specie te. fa dilfiraa 


na da derimenizia arra DOpune esrmniziipodisea del desto spola rapa 2. 


DANDO. 


LL urta: i 13 


Toe LI 


| Cd importo, MIRATA NA) AV. 


da 


ZA efbriesiti br cari ehe di peofsono forare | . 


gene de coed ciente anbitia riv, e paese di 1/1 


adipperdenti ali gpecee 72 in, fra loro indipend: 
«a 

rando SPA, sno der due rue 2 2 L& chel 
Ia alri Vermini : Pifparta nd arbilro un pintema da 


quant : 


rtl nas RI 


ap Lor: o p” 


vente che si polramo 


cia feci 


ù 3 


A Baer a e 


Ad > 


» AE mf, per Pifsone Cossa , che sb: et) 
“i ii: per INK 4 malo dh È che pomo superio n 
ii Wa 

me 


> id = b=.  =e=0,0 fifa i vv moda A 
3 bt que, i volou di a.,b,....cpeviz r, PCR DA abbia 


TO | 


cd, ba dr 
La 

7-0 
e, LE at 


AL Me aviderito nio nto è nompne pofpibit. Ola fe rv quo, 


tro Ciuneoni fra I smcogunite. Kja, 0 E 


Dl 


VERO e 


4 €) 12 x 


da, =0C 


2005 
di polromno sempre rnivolvere vncavando per Ge X,, Ka, LES 


canti veaSovi Lx fi e ben delferininali. CRA AX PI. 


CADA PENNA A AMANI AMNDINI MMATO A wvofou Cimri del 


Ce 4» cile ce nh. ye end Iddio Ce coMmalzionmi ; 
der = = 6 SRP 10 = 
Si agi 4, UE sia a 


guilto liuche n° soroanmo suddisfatte lutte (3 e 
grrorgionie (2), come appumuto si v ofeva. 

Ad. LL ;; die unaeri P ed rV dso100 esnlicaali 1a GGeo, 
zz e. 11, fra gli ye, elerreciti kineari considerati «el 
L'art Li Ario Logo precisa rr eate Ilia ra)(p-r) relozio 
uc distinte. 

Foihi ref PONI enXronnbi Dania venti ro andato, 
AMI COM ST A SAM UAPPI da 71 BRR I NANA 
NRM vd piva fuo le dole e von n. le nimmonenA, 
pn pere. L'ARRANCIEA PPM Mv Mn ADI Gavoi 
MARC, N pane di coefficienti che indichereuo con oi rss 
Capelli. Teoria delle forme. Fo/.9 


ETNIE A CN Re IT RE O iN E NURONLIO. PIECE 
PA È, Ca “Di: FACE | è Ù) 4 
- 4 ja la 

42 i 


MAX è agevole riconvacere che muso aqmolumane degli (1-1) 

(Pn) lementi Queoni he si polnono formare combinando 
Ce (7-11) neve di coePficinià L, B,..., cole p-rt perie di vo, 
mobi T, np, ..., pd pò coprimene in Pumnione di elementi 
uti diversi dagli (7-71)(P-n)o10 considerati. Du fatti, 

se Pi nuo quolimgue delle 5, n,....,e Y uo qulunme 
dele AP... Ah avrebbe ideuticormente, per Pa regofa del 


prodollo di due delerrimor A : 


Ae RARO, e PE 
a, b,....@, if da Dea e DI Ya Za 0, 

pref a i O RE REA E -»»òÒ 
10000 LI a, db. &« Wal | 4 


LO bi --€ Te 


Ca bg Cas Tu uu Yuri PT a noi 


mando gi elementi Pinmeoni del primo membro folmeno 


1A 


della specie (724 9 | epperò fpendo efpi dello specie n*% 


DÀ ANNA, i 


x x 
sar i i 
= (4) 
De Bi ar AR 


Cig, Bi: CSO 


quorche pv pafranre a questo caso ,Banrters pome in (3) : 


& = But ca SER ) fra O 
Ks9= MP ea PRE 5 GOA = G-. (4°) 


ho 
Oa l'identità (4) ci dice appunto che Y, ri erprime im Quusio 
ma di elementi che non so0uo formati doo combimanzione 
dele porie cd, B,...., co pere F,n,.. AO Ani 
MAR degl rp fomenti Guconi, gl (7-N)(P-r) Lomo Xi, Ly 
BA... pord poi Paxil permaderi, con mu procedi 
amento affatto analogo a anello teuuto mell'ant. prec, Me 
fra ge eNernenti reni dui sor Puo AMen Cuogo olio 1200. 
miome,e he por compeguemna , Ce (7-11)(P-n)refanioui (4)40, 
mo le pole che WYamuo Cogo Qua gl TP Komi doi. 

4A. Maio p.e5. r= 3, p=3,n22, pi wede he fa i o, 


ne Come Cineani Ginanrii : 


aZ=AL+aA,%,, dy, % 
dia CA 
I RG i MI IE ARIE BI IA 


ha Quogs mna. eloionme PO VIVICINVIEZI SIE 
O PMO) > DARIO 


pb 9% by So 0 


$S VIII. E spre ssione simbolica di cana forma n ua 
Zur giiele delle sue polari. 

45. dui, dba A ubza, forma n'a odime 771 all mi, 

IL VISITEVAVAON 51 DAL 000 FIRE, ARRIVO copretoioue 


giuerole AAONA, : 


x, (074 d,, 
VV E ARE APRO A 1° x: te e Pl a CO) 


anino dea fim ui la TL, Cr, <<, px Crovana eCevoXe zi 
PP AAX Vo AMRAAN&E agli esponenti C,,C,....,X 
VValToa c'impedivco di pone : 


A e eo | (2) 


dia Cr, RI 1A Aa EC [La A,,X,,---34 > 


e di avere, per e mi 


Y n p1 c, da 
d., - RI a __.; Aia "o Bg IC, 3 - OA 


L,+..-+0 2=t 
n 


Chioamereno onesta necondo coprefoiome di f espressrore 


preparala, cd i coffe Apa coefficrerili preparafi 


n 


co 
da f.- 
Cos porlo, pe a,,d,,.., Aa, POMI pninnbot pier 3e stefi pri 
va 10 siguafecato Lo COMM AAMNA moltiplicazione pura sente 
A L 


9 = e La 
frate KDANN AO AMNDNANI A pwodollo 4, 2, .... dES1 anrullo ci vie 


ta di adollare ascolto prodollo come smna olazione alla a 


rappresentare il coefficiente A, ) ciot di pome sim 


METE 4 A, 
Goro ne Nea : 
VI A, I Aa 
Lod, »-- -4C,a - a e "E Aa >) 


grocche aura prodotti (per A+A,++A, = 772) preseuta, 
MI precisamente Conte Forme dinlimte quanti AOMmo 4 Nona 
coefficienti > POTGOAA da rapprereuatonni . Srivoli 


pertanto 


SAS 


fi... co TA val — n At IE A 


A, = 1 


Wla, per 1 leorema del polinomio pi anrebBe identico. 


AMnra (quolvia feci; Ga, fofberg der AMan) : 
Lr Pia Ad, Aya X, cd, Ù,, 4a 
> e Ta, a 1" 905 PMEZTE RE n. Z, =(2,/X+9,24--+A,X). 
ci i lg n 
di, + hat. =m 


0 dinague srivere simBolicomentre : 
MT) RA) (4) 
o omthe, cola MOfOni One obbreviota : 
Sf; CT strie DI ) 
intendendo com cao che, fotto fo sviluppo del poleuza dara 
doro saorlitune dA Ogm PIODONI di grado 772 del Tapo 


A, gra = 
(24 a Me voltare A ag. pv onene Co nero. effelliva e. 


9 <<, Gn): 
46. Operoamdg anna ai rninnbotica di f come VII efpa 


fofpe AMA NQNA polemizo 77 D+ nowenro, (10.415): 
(9 22-/ 
da: 724, A 5 


cd applicando orncora una volto L'operorione ZL, 
sù {= n(im- ALA 2°, ì 
cd im Ci | 
Z. f=mfin-1)--. (1m-k41) a," a, n (5) 
Ora questa csprefpione rivilolica di MD FAR pb came. 
tene LIO secondo lo stelo riguificoro col quole 


AX 3 ommefcao Ca (4), poiche 2 ogriole vicomoscere che, se n4 


ieri Dite TR) id cp PR TESE AMM reti daledalili nat 
‘ Lio i alii 
-L6. 
m-k ’ 
avitappafse AC prodotto A, a, € DA pnortiluifoe qgiudi od 0, 
. di st, a 
qua pro dolo ninunbolica Aa, Ag: An Adel grado m melCe 4,4, 
MIR AO AIITI, PigpufioNa effmnivo, oe ‘Ar: De AZ: peo, 


-k 
do meno della (5) norebbte AIR AMRAN2 Lf Lora 


cola (5); dg0e coincidere Gbe iderlicormente com: 


= I a, A La 
MO Ala er vi [E 20.3 VO p- 
La Eb, e i 


drf-kd = 
Dufarti, SE procedimento flemutlo per giungere oa (5) Aoane8. 


Ge certanuenta Cegittimo , pe le GE,jAyg cia fofpeno dei sum, 


ebirna 


mani cioe se Ca f fofoe effettivamente Ca potenza mo di 


AMA: fazione Cneane delle x. Cimuna ne, re le Kijiji pe 


gquificafsero dei mumeni ni avrebbe iderticamente : 


7a-k k A, A dn k 14 Aa 
771 (772 -1). i(11-k+1)A, Ax = BE SAI a, a, * ai [ea 4 
[47 [Rea si x 
Lit---d_z mt 


no 


Oa ciò dimostra. Cafberto, poiche abbiamo APP XD definito 


AC pigmificorto del necomdomenbio di (5) url senso che sr deb 
m-k k 


Ca aniAippare e. Ay come ne le A,, A,,---,4n fofoero dele 


effriuve nonria Bit imdipendert (con che si cadra sureisa 


niaumernte per quanto di è Vesle molato, mela coprefsione (6)) 


d, di dn 
e HOST uine qndi od gua prodotto sinbolico 4 A,....4, 


cali 
del guado m meo A,, A, i, An covrinpondente nolore 


eLLrrivo CIPE 


"n 


AT- SL PARO SARE ene II mma more, nerie ai vorra Bili iv, 


dipendenti dole 2,,X2,---1%n e dalle Gir Ya0°VYn DPI 


h k rra-h-k 
9 D f=mfr -7)....(1a-h-k+ 7)a, a VA. 


IZ XL LA 

Morto CANONE dor coefPicienà MANMRNATA | MEDINA AA 
que che le varie forme poloni com rm immmeoro aunoliamamne di 
umore nere di Nonio 4, Z,f ko. pomo mie comprene nel 


re 


APO | 
A 


EE È 
Ax Gy SCIRCE ie > bi+f+- A = 12) (€) 


3 Me, veriprocomente, ogui coprefsione pinnbofca del tipo (1) 
ovppresenlo. , muo founa polare (pempfice 0 mista) della ate 
sa forma Fondamentale FE A, 

18. Ger mua forma, oLaeBrico com più nere di vonio GO si 


omo adottare muao appresertorione pimbotca ofbitto a. 


nologa.. en AC corffirierte ARC Verimime generale 4 


m, 7 17 H. Ma 74n Viva n 
CONI IRENE cd Y Y, MO MERE iL 
271 pi Vv 
di no. Forma, algebrica {TY Z) com prove di vo 


io Dei 5 ai Y, Mer angnta: a PUO pempire ofprmmenzi sboko Ca Forma. 


173, n ....[M, [Hi {a EG Db [Ma [Va a DALLAPRERRALARI CAI PERERI IERI A CARA CI 
°° Am, da pra e” sfera ’ %, Voce VA (LE coefficiente preparalo) 


) AMA corntanXe che PMO ARANEAMAAMNIN FRA anCNAI per agi 


pintema di espone 771,,172,,... = PM MM ca Cofbia, 


P) 1) 


Mo dano me roppresrmtonto col simbolo : 


"2, 17 


2 tm 7 Mi fa Ma Vvi_V n 
- raga Le Redi e AAT (8) 


CERA en dia. 
-48- 
che prende precirarmente toute Porme distinte a umonti omo 
i AReXri ninlemi di esponenti ID rinmbot a, b,....e mowa, 
NADAMANI pigmificoXa Per Ape alefci, mo soltanto uri composti 
del tipo (8) poddirfaceti ae comaiioni . 

ITAITI A RITI A AMM VV V 
Cda aquerlta apprese tornione. pimbBolca de coefficienti ue 
dipende pen Qintena Pamnione fa seguente: 

f(x; 4 20) ;2)=[2,5+..+a, x] [2.g+-+hy]:...fazt-48] 


sia aa, de 
poichè, se sà sviluppa l'coprefsione del pecomdo meribro secvov 
do fe regole ordimonie e ad ogu prodotto di 272 + MM +: :+V sim 
Bol si sostituisce quelvoloe A dhe too mappieseuto si ricade 
melo Coma dota f. 

48. Operondo, armofloguuente a quoto si € Patto Pant. 
46, AuHo coprefsione sivbolica di f: 


rr # Vv 
a SR 


come ne Pofpe mu prodollo di potevo ePRtXive, com mu'ope, 
rorione di polore amobivoglia (ont.34): 

ESE COLEI. 
Qua Ca serie di vontoBit x, Y, .L'nz c4 pombhe ire unmone ne 
) ON AÀ voglia, si otlenro come rinutrato sumo bOM 


ANNI AA CENAAAMAMANA: 


x CP, 


«iii ai 


tr : 


De £ dI 4 Ap, 
ES) b,, 96 gt 


(10) 


ASIA pa dy 
SE prodotto Por PAGANI eSetivo poi too riu 
PAS OMISMII E del guado 772 mer ninbol A omogumeo e 
At grado fi er pinoli Db ele 2 porituendo iu (9) in Quo, 
g° ore Pl 00 cpprefsioni effertive, Co somma (9) vana 
ou wincidere coLl'enprefrione AF si sone6Ca Mento ope 
amd cou dl PA coprefpiome Lertivo di f. 
SIRIA : Ogni prodozZio P composto nel modo 
Indicalo coglrel/ementfi [ineari simbolici (10) e quindi suscet 
fibile di avere un significalo effelfivo, rappresenferà una 
polare di f cioe una forma algebrica deducibile da { con 
cn ‘operazione cain opporlunamere sce/fa. Sa dimo 
prroione di guersto feotema VOLA ZVAA. onNio nel cono im cui f 
conteneva come A AC. UT ma polo perie di voniaBili, è 
afpor ameno Pole mondo f comtiome come ora AMPPOMA 
MNT n mannaro uolhumque di serie di norioBili - Fer dimo 


sirorlo dobbiamo premere alami olii teoremi di ndo, 


Ca pelli A “SCE delle forme. Fol. 6 


4902 
Le gpranole prC colo dell IRE AMA ANNUI 
he dyiommunaenmo delle variabili ausiliarie (dr cm cu penvine, i 
amo gi arnie in ina vincontarnz )imedionte 10 gua mos 
Allo giro Verena la 1 PANI div dada Pos f men, 
A MIA nh di polano mar indicano 00 Cempo Atefso fa 
NAQ par voslanine offAMivarmente C'operonione Z pera qua 
le ri Sio: P=Af- 
SIX Alcuni feoremi su/ calcolo corn Operaziori 
di polare: | 
a (lun pporagione di polare subcari iii I guai 


to À uo dl prvdotto di À operazione sli csicase dà Rei E e 


d., BI, a È: formale CITt cele K serie da PO A L,Y. 
x,....; 0 1604 Vamioperazione di polire che deffevisca 


SIRIO AAP AIN OD difleroerza 

V-A 98 può espriruenre ideulicamente collo forma «Le 

ci 'Apieraz qoue ali polare di qurado mou dIuperoze a A. 
Cont cd esempio, da differenza : 


DIDDAIZA, ONDE. 


Leg Eiai al ez ge 
RA PAS CIPIMANE COMMA MM 19 DMN i DN UMANA AMDMO - 
AM Di VADO ANDA DAMPEMOTE 0 vito . 
Dafatti, il pafraggio dall'ordinamento di alL'ondiva 
ancaio Vai pad effeuore mediante um ameno Pinito 


di pnconnbir di due Patto consecutivi, oriha Intero sr 


PIETRE PRON POI AIR A de A 


Sdi 


Mmumeno Pimito di opeonzioni amounomie : A, PST BRE 3 
che se no, pel diome di operonioni : 
rn fed Va (4) 

NARO SARDANII ANEMIA DUE apuofumgae SOMAZAANN E foce dif fanisco 
mo soframto per lo scombio di due opgronzioni rene MA 
COMICOATNVE < 

Dppflamao le reforioni Fondamentali dell'ont. 20 A po, 
tra qpriindi evidentemente pouvenve . 

ASA 


4,-4,=@ 


2 


Sa gg 

dsl, 
fami Le Q opaonzioni di polore di graduy infertone vw 
anello dalle (1). © pormmondo guerre identità i. 
DI AMAni poi ANTI OAPPMMMG : 

(dic, 
done A narondg ta £ MW operazione di polore di 
gnodo inferine o À. 
50. Iuao | 

e i di ito, 
Ly. 

e. .., chedi peloso finnrare con certe K serie 


REAL 


L v (% =k) operazioni di polare bias 


LI? 


di ranialibi x e Cn : E secondo un odino fs. 


valo a pracere . PRI 4 Ae: 344 


polemdosi pove secomdo il lfeorema dell'art. prec. sotto 


% ip 


i 
ha 


I la 
nani pa: 


4(x, 4%, CPEGEETE con aJueste sexe fu te 
LA 


33 su) “a da x, j ih 

VARDI..... BD © SR 
in cui le A sorde coyffcieuti costante, e de 2, Ii 
),XC y degli esponenti 1ul'eri e positivi, HA ceci does 


de 


Pas 
be 


ra” 


MB A(xz72 d,%,- Sa 
pi riscontra mei Vermimi di dl; e per grado di su Veri, 
Me di A Antemdoremo matunralmente il munero delle 0, i 
perorti ioni eemetoni di ci ef5g € AC prodotto. > hei 

Vuesto teorema è evidertie per le oprronioni 4 di pr, 
mo grado. Fertauto pofriamo suppone di ovelo gb 5 
dimostrato per le operazioni ll di grado À-1, 2 Gapteà 
Pon nedaene che fog pabrizte pube per fe operargioni A 
di grado A. 

Sio infotti A un'operazione mouoniia del grado 
Na AR 4 0a olefra operanione A nella gquole inni À 
fatto operativi elemertoni piomo alali disposti pecow 
do L'ordinamento ia MM). da diffrenza : 

A-A'=3 A- DG e Jena” D'DD° A 


fora dai MAN SOR ONORE ada pofone da 7 tin ANDA AAA 


n Aa A-1, pofsiame serene de 


DI MEDA "gr, 


deri 


giocche per le operorzioni di giodo inferiore a A abbiamo 


panpporto gio atobtifàto La Foumna (5) Vieri equo, 


alano ri ricavo per A au coprefbione dello forma va 
Vuoto. 

Dal Vectra pra diimvioto disremdono me co woPlarii 
che i sonrommo in sega nor rit. 
ail Ea ti. ilo sos cen 
nella forma fche è soltanto finzione di lle serie di 
sarialili x, g,%,.. ogeri feruzione dedacilche du Feow 
mu aggregato delle operaie ore In Dio ae LE DE Lai i 


D Guai = forina le EOIAMAIMAZAE col TIRO SI ate tec 


quae, di fruoò anche decine cou quelle DZZA OSL EMAT, 
Ada che bazao peer Sfonno adtece te dara ci; GA, siate 


AFONAR A Lormabit coffe serie di MIA 


R) anforAi ye DPI 3 


Meno, dei dave urp DAR ofrorng MASANDIRNR ANA SDA eLafi, 


VANNA CANI ANA ANNA IMAA Lalbe A nel inn cri Pa ma del 


fot 1,0, RE RAGA mo peronda anello in ari P ® ANA 
dell I, Y, AE < pel Trota Aell'ant.prec., pi porrà 


tranformone ogni operazione A da Ce variabili dei due 
GMPPA An Mana prora di Venmini dello forma A° Zi 905, 


NE A 3 (CD PO paboNa dA fotto mp pellivanmionte delLa 


6h | | Ù 
pra 2 della recando Lobse | Wba, la f & amnfloto dol 
Ce poparazzdai dallo prnno Rao norhe par Apolera so 
avIni conliana Ce ohio È, sr è. «+; qasimda 4AfF DON 
daria nniiîlo0, sempreche gnlmmno deg erpamu, 
Ki dille O ADANI AAA eferrari contante inn A Sa disen 
Ac da “eno. Conì AF porrà vidotto vd uno romina di 10, 
Li termini del tipo 4 F; c.3.9. 

52. Se con operazioni Fra le serre di variabili dei due 
gruppi X,/,4,...@ Sn 3,... sî deduce da f(x:gY; I 
ca Funzione PX i <G: da. ]ehe al pari dî f confenga so/a ment 
fe fe serre x,Y,X,..., essa puo anche offenersi direllamente con 
le sole operazioni fra Je x, DARZIEREE 
Iufoiti dopo di ansn appreso P. come sopra, TOM a 

Mov prarino, di anrnini del API AF, DA obrewea che 4 59 
€ Laltoni coperti ch N'Ine CONO Ce E 7, 
comtangamni SVEZIA ARRAIMNTEI AANIDARA * epraeno 12 4° Cono RADI è 
AMEN padane È nrviia af ue 7 car a Pari Verimini im 
ui oflueno nno Ie = 7, S,....avlranà od un god 
ragione di pro > rl termini dorama Adro pre Ila, 
aprsi cow Ni ad efoi omogenei, giocchî © romene Pe 
3, UE Pel RR anoto Mero, TL pertenonnno dir que do 
i pol Veruini dali do ora AF ela quali Ca A'mow 
di pandorrg asYoto dote pene ©, vt 


c.-__ y—_ — 


IPROZO en Vi ELI SESTRI ATO pt ji VA Cali gt 


-55. 
SX Mefodo delle variabili ausiliarie. 
1 AIA 0% Si: 
m A v "E , dA 
vat iy;-.-;2)= A, d,---+0, (1) 
(20 FOUPPNIO CANONAGOMA ninnbolica della 1a Vormo lasco, ge 
menrole gw r nere di moria Bin) SUE5 CRE £L esprefsia, 


MAR Annbo2 SL VE 


ad, Ad, Xy tre, LE, 8 A, B. 8. 3p Y, x. N 
Faean aa” Sa: dr 
= dy a, a, ..a, 6, 5,....b ARIA 


le P para di nona Sit XL, J,... Z,g -537 dagrrrpneche VA ABZIIA 
mani dC, ff, | -.1}7 P0ddirfimg pl CONÀifirak : 

oC, pe #06, = na) ZAIRE I TOO O 

Ci propormi du vo simize n'apuronzane di pole AG, 
fo Re Prove x, y,....,2,5,...,7) bol do done etica. 
AMANTR 

BISAEE 

cow che pori dimostrato he Fa mo pone di f. 


biircodiienòiao x AFOANA ? VO TAVI V Agr dr nonridhA, ar 


. . ° ,’ , ‘ Sì = ° . i” 
Salaaore X.; e ca E, di PUAAO DONI NANNA : 


> p v y LEA: Li Ù I7DACATE LA 
(7 SR ; Cose e drei i LR e Jet [cit SE 
e e a 
art fe v 
VARA o at 
111 18 --.- |P Xr' YI vg l 
O altro parte, pù Er grace animano ida Nato rnrenta i 
aL, Xi o E) LA VAI fa 
ssa FIERI Wiste e è 


e 
d 5 | 
d, "7 ra 
ISAGRO, E Sa GG (0 RARO SR Mal PARO 
pe de. {0 'L x4Y' T"%” SIR a i =: Ser 


MESE ORI RIPARARE te 


omde ni Ga one : 
dicon = co VER CRE 
do NQ è 
c, La A, Bo ) fi Yo ULzi n + 
Vv: DIGG VG DjLe 


(7 MAN ON ANAAO di polore fa Ce preme dor x, f,..:- pe 
Co 1° perie omrnifonra I, Y,- se Dorment nliime sos ami 
però contenute mi in f me in FP Dipe potranno 
mo guimai eliminarsi neroumag N Ceorvemao Adel S. preced i 
(ant. 52), poslilueudo col procedimento ivi imdicoto , oo, 
perornione V, mu ii Opere A Fra le pole neue da 
te XL,Y,....,77, Ca gquole ponòd cquivofente a Vrcmpreche 
Co pi applichi a famnioni dele sol L,Y,....m. É'espres 
niome (A) cd Poruinò così Cesprefsione desiderato del Vi. 
po (5). 

Esempio D Sodano pe. di dedurre dalla 


Corma Pomdarnentole ; 
Ca Lo MAANA- 


Applicando AL procedi Na generale affatto AD AMA, 
amelizo da Moi indicato, si dorre6Beno intoduine Ge 
Amore serie omsifanie I) gx, povere dapprima F pot. 


to Ca forma > 


cd elminone quimai le CI COS Spr Banterà inio, 


dure suo sota nere omsilionio 4, pori pi pui pere, 
ve OSidanXermnartie : 


ae Gy ha Day Gy 


3 COM 


Sa eliminare ov VVOPVIVIAZY pe 4 sic 
oppicare Cie Mito (ant.20,1") : 


DD; LDG 


xy xITYK SY 


A0% DA DANA > 


F-3(D 2,44, =. Day} F. 


1 
i gb Gy. gg 
Lorin \agienig p 
È 
Z,4, 19 4,9, 5, i 


È 
È 
i 
i 
| 
I 


0 Ai AVANAÀ, è 


Fe I -DI4,9 LAI! 


zx XY XY CE ME Ai ZEUS ADOZIE 


SEA Fimdipendante sa seni <, ph Ga: 
UA, i 0 


EA 
VOM ARDA ORI cime olanesi cheM, 7= F-2f): 


FIDDD Df4DD,f = 


xy Die zx 14 
SL f1 
ALZI 


55 Esempio Ea È freudo 


Capelli. Teoria delle forme. Varg 


f= af BRA ra ALA e gr 
nu wogfa coolruire L'operazione di pofore A fue e 
paria XL, j,L par fa opuoLe pi mo F= Af- 
AQuube gii Banterà indnodunne nuo polo, arie cati 
Goria U, ERO mi pad perviene idee : 


ala, 4, =: {ax 8, c, O 


Ò, Che: db - Bif SE 
i Applicando Ce Cormole peg PET, er 20 44 ha primieia, 


ID DD, DA44D,-D DIAM 


eZ zy GX Tu zy gr D. ed Fedi 
Glipoi ni Ba, tuarnformoandea il privo fermine del secondo 
avanBro : 


Z, Di, Da D,= "DD DG Di =Z, Lx Z, DADI, 


e YrarPornrnando uche AX Accordo colle Cormmole gio No, 
te e cola (I ant.20) . 


Qi DeL. Ge LDL 


19,4 2} (DLL Lu, 


DAME: DA conciyinnde 5 


DL DL LL, D 


+4 zt Fia E ad ZA zy bai E ha DE VE 
& 97; € C/ 
+D, Lx DI Dr D,%. DD DeL 


E_TURG # C/ D CH 
È Ai GLi DLF 
: n ; x > 
Cc) y È 7 ) 
io +72f 2 Lea DD, F 


5E6_Wice Loy “appizsenta yo si pivrnbolico dalle Fonme 


va . = (9) - - 
alga che e La Ceonia Yestî anrnolia, pico ona An Agra 


eur @ 


IPO 


2590 


nia 


di rippondea ola questione : dala la forma algebrica pr ge 


, 
"a 


_m, a ” 
nerale Fx ig: st )eon r serie di variabili n (n 3 n) dr dali 


ordtni 11,,1N,,....,m, rispello ad ogrii serre, quale il numero 


(+) (#*) 
delle sure polari Jinearmentfe indipendenti con p serre da 


fe Ho 
variabili F(è Rice SA co ) di dali ordini fA,, kh, coke nelle 
? 


singole serre 
tè) chio ink, API quoto AN € diAnnaorstirolo, che op 


prernentoro F pinfoloarnnte com : 
na, »3L 232, 
dna 
x cl z 


MO srmmaenrs della protoni Cineonimente indipendenti, che pi 


NNO comonvine, nincico col mumenro celle Gorme Lg, 


A, 3 <p da, 22 “29 di, Ass Lro 

a AREE eg a oi 

È Ct, 5 = n Go G En Ci ) (5) 
AAA nd 4 CRD IOMRANA 207, PI Adisfoano PASSI coMmdi iva = 

© RI Vi RE SEL) l CASE 

Rao 7 e + Ap = #7 i CRA 
6 4 

P È È 2 

St peer dg SIL ii Apt 


Ma le Forme otaebuhe del Cipo (5) che comispondone a 


= .——_m&r— Ò mme 


(4) Fiale gprosti io nun abbia Cuogo alunna. refonione Gneone a corPficicn 
U cosfanfi. | 

(ex) IC munmaro pè offorta ndipendemre da r, di cu pas ande Arene AMANI 
ve Ce periz 5, 7,...,97 pafzomo eviderNenania pine comriRene Gite , 3 iu 


pori, coffe see prin iiare x, ILA: 


er, ( e di PRA FRAN PA 
. ni = Y 5 


-60- 


pinta differenti di esponenti A.j, PONI Curve Cimeormerte 
imdipendevwti per 7237, giochi, se Pro di fre aufristefse a 
mo relorsione Bucone a coePPicio a costanti questo atea 
relonione dorne0be PMmipirtene kn particofine onche mel caso 
Mu civ Pe pere A,,...,4 8 Bajo Sono di, 


12 


gquificato eFfefFivo, dot mel cano paicolano AAN CANA F Fofre 42 


prodotto i forme Cmeoni A, , A ,---3d,, by, 00 
uao ché 2 afprundo, porch £ ge 2 ife veri Cota che s4 


pofrorng Formone cole 7 nere di coeve a, b, ..., reco 

Ce f peve di voriabiQ È, iv]; Ando Fa Coro foi ima 

pende, per 7237, pecomdo quoto si & vinta a av. 42. 
Comludiamo cdunome che : 1/ rirmero delle Arme polari 


A. Hp 
Iinearmentfe indipendenti FE ID vele co )deducibili dalla 


171 
2 


forma algebrica generale F/x Pl pa z)e dalo dal nume. 
ro der sisfermi dî valori inferi e posrfivi delle C; che risolvono 
7] sislerma diofantfeo (6) 

BT-IC Mmumeo dei pinlemi di polanioni amefoe dol pro 
blema di parlizione (6) pi pruesevko, onche in anoPre alire 


aqurerliom evrumenative ottieni ala teoria delle Forme 


(i) 
Labriche . work fu rappresenterernns co pninuBoto 


(8) Cpu. lo AMAQGUAMOVA gia citato. Fondamenti ecc. 1882. 3m querta murmoia 
(ant. 26 e egg.) AL Pettore potra forare anche fioroni arifuppi sul metodo 


del voriaBiLi mitionie. 


È [rr ia TE, ARA RE bp] We and pignificoro solram 


to quando Pe ni € 4 poddizlimo o comdinzione 
PIE, Egflt, di - & g72- =, + 4, + 4a € 4 Man) 
giorche solramte in questo cono iL sistema (6) muò amet 
tere delle polurgoni, come Forlmnte ci vede. 
Gol? definizione di aperto fuanrizione ontmnalico 07. 
porro Inioramenta Ine : 


ele. ppi pf tir 


Di più pe 2781, 171,,-., 777, pOMI gi stebni Amani 171, ) 


7’ 


ww” CLI 


271,3. -- 771, PMT din Mr DVITUR among e pinta, 
eee ,. fp & mn parmmutonione amolunomne PRI ins, 
AMRPN A, - - «fp PX Go fan date tarmente 

[ra/, en ui fear, A RIO ai 
a olio Ie 2 aGumo degli emer i 277, JA 
e mogano le TSO, pero, deo pmb ronanioanni. Cosi : 


to, 298,78, 0°: 7h cato [F[P tg ] 


SAT 3 Trasforma zione di na f0r777a grrafizrngie 
medrartfe Ja frasforimazione /rreare 
dei suor coefficienti simbolici. 

58. Opeguniomo nio forma, Sgonico quer di odime 177 


U . UR “ 
0 nica pere T,,X,,--., E 


LA ne 


fo so0%to sosthilunione Volete : 


T2A, Za Ut - 


ZA x/+ ft. 4 f 


EL'+E,X, +... KE 
he si pmi amle rerivene, colla MOlonzi ona abfreviata., così 
" SMEG, FRI L=f,, Eu Go 


Tale APPS TAMIOME dI pata esegmane ande snelìo, RAPUICA, È 


pione simbolica di f, oe si porrà nerivera che : 


a] 


m 


dint EITARAII AI [ag af +46), @ 
pnecomdo i pobto sigmificato dillo esprefsivme sinubotra ; 
porche l'ergmoglfomza : 


dt, a, "d, z m 


VEZA. "8 dn - 
«ir RL, da. Era fa 1 +4, 
PESI PARTI, =. 


Ga Muogg cantante per malo oMfertivi aquolisivoglion del di 


1 
# 
} 
3 
È 


“lia 


Ce A,,0,, An, 9° dere quasada Midi cd arr 1dentila quos, 
È 
s ebirn 4 
dI di VICI AIOIIO Ca poleuzo, 771 “i aC Aecomdg anemia ® 94 DV. 
a, “eg: tali 
dini € vontioli necondo A Voerimina diolin Ai 2, at - Gi tte é 
à 
Ciò prenrefso, pe moi APROMADAMA è 
a,z=zCA,+fa,+....££a, x 
= 
a'= e +R-RE era 
2 d' CLIENTE 2 FR i - e 
sj SY 
=, g+ffa, +... +€,4, 1 
fs 


Truoyionio che - 1 vo 


#72 +71 


g ea. cL/r x 7) [a/x/+ A, x; + but Li, i A. 


dl; (3°4 ol x, 4 a 
x fa72 P na ie” lic CRT 
- nea lea ui 15 SME - e di 
i (5) 3 Joe, CZ IZ A, &, A, <X, La «A SÙ 
a 
us dl, 


Avo 3 pranribtiroka di so que prodotto simbolico CSR OO + 


pi dave Vuoone nncdiosnte la (Li) ice ariLuppando 1 prodotto: 


° Gi, Pg (-A 
i (4a+pa++6a,) (4a+ga+ +6,4,).. (a+ a+) 


A 


È &, Ka È 
2 NINA UAZA5 DÀ 0 ” odotto nibbio CE LIDI SPAZIARE "e MA MA 
at X 7 2 7 


kh + h, E +A, = nn°) AL cous poand ente NeSoe festivo A $: 


Aggoh, 


e Za frasformalfa medrar:/e fa sosArfuzione (2) del/z prismi. 


Fiva forma : 


no {272 ci, Si 
SR S _ re RE Le 

f(x, »%,)= / x To A : : A; 
Par ù : Se 
Jespressrone del coefficienie frasformafo odi pracagare firnzzo 8 
it Rd > di “ 
me der primitivi coefficienti A sara dal da: gi 
f: ee dn x 
RR O i 
anmondo ole A/, A, -.;in più piomo porlilumite Ta Cow e, È 
; 
Ape frioni (4). 
39. Se compiderionno che Co PON AIMEE {4) cambio Pe 4 + 


nelle A' von arno trosformorsione comtrogredionte (ant. BT) 


oa (2) he comBia le x mele x nediome che omonto s4 è di 


— » vr 


re 


oo dimostrato pi smi DA ui o 


ni 
Se f= A, e una cerfa forma ed tas 


deduce eseguendo sirlle x rema cer/a sosfituazione tinte 


significato dei simboli A' si puo defieti da quello der s sim 


boli a Ffrasformiarndo fe 4 nelle a' mediante la costitui ; 


neare confrogredrenfe a quella che st e esegitita serlle xi Rn 


; i Approfitto da Aumento importante pumapio perdo. x î 
SMS 


i LI, n, ‘ pps 
7 or Mmnonor dios orione del corkteve i invariati d n: 
1 "è 


Ade Co Gomme pot. i È 
ro. Ù È 
Pro. Sio £ {54 mamo foro quale e pid N. 2. 
ta i bi Fe v ; 

a: a. A, a, dà A#tpa+Vz=ir 


cd Mai po poflone misto (vinte Fs de. s Ca crac 
la f ncuomao la posizione Ciuzane (2) Ca siefpa ci Ma 
costauità per Ta forma trasformato £ Frons «ceva 


AE emana da < 


E. 7 ARS <-->: 

pa È, Y = 

sh 

“da Dica Me sona 

pie: A ea a 

‘B 4, A, A, =: A ri 4, A, ' 

pia Info dale Conmofe (2) combivate col (4) (di di 

da Lx ear; 9 
IE: e Cato Por mso, per il priucipio dell'art. prec. 0g peo | 8 

È i di ava IC pigmificato del pecomdo membro di (GAS E > 


Meat 37). 


9 SR de » 
ai 4 


2600. 
È FALSI PRIROE A dalle Lo vuole cogredienti alle (2) cme trasfor 
anono Pe 4 nelle Y'ovBinore sempre cole (4) segue: 
i: 2g = 4 
e pimilumente si avrebbe a”, =, ungune smezionie Pe Pot, 
anole di nosformonione cele x neo £' delle Y mne 4; 
dela 2 neNa L'e maedionte Va (4), che famuo oppunto dipe 
dere I piguificoro dei simboli ide quello dr pino 
A, RC pero mero dea (6) pi pmò vendere perfetto 
Te identico al primo ,c.d.ì. 
01. Toel?e cone dette in questo S. ci riarmo Buitori per 
amoggiore nempliutà al vano di ama forma Fondomenta, 
Ce com uu mico pere di morioBit.% però Facile di orcoget 
ni come fre pPofpomo erteudensi, pena modificanzioni ofsew, 
1 EE 7, POST 
pere Ly... Siamo doè rispelivomente | 
f(zig, SIE 2h e RICPAEO RANA ei 
fe ropprerentonzoni simboliche (au.48) della forma 
F(Xigi... 14) e pra forma: 
IA ii I) 1) 
in ea 5° Cranforma fa famando le serie x,4,.--,% pi Goa 
formino cogrediente mente nello pere L,y/...1' uopetti 
MOMO 2, AND DMN Co stetca sostituzione (2) dhe combia 
Ca pelli. Teoria delle forme. Fol: 8. 


Ce x melkle x. 


Sia poi 
ot My nm, nm, Pla Ma >» % 
A = #4 .::004 8. 


‘71, e Rae IL a FEAT VM 


AL corffirioute preparato hi quel Cermineo- di F ne cOoMmtieme 


7, 11, n, Ha a Pa V:-W Vn 
#0 i NS 


cà 
69) nm My Tn LAS, Vn 
= , , , , , ’ 
Mitvdthg IL, SP Mai A Va Va = Si S. Di n ” si = » Èn Di 
AC coni pomdente coefficiente preporoWo di F(x;gi. az')oe 


IL coefficiente ai a urel lermime di 4 he comtiamae : 
rm, n, i 4 H, v, % Va 
, , , , , , , ’ 

I CT 4, t/a A Z,:-:Zn 


Fer esprimere ert7 qualrzragie coefficiente A rr funzione 


dei coefficienti A basterà sostiheire nel) espressione g7772 


_ 


bolica (9) di A' 


- . , ’ » 
i 2b0/i a'b...,e 
AI O è RI Lago a Dacia 


i simboli a,b, ....e medranfe le sosfrhuzioni confrogredrenfi 
alla sosfrfuzrone(2)croe medrantle /e sos/rluzioni: 


a/=4ga+Ba,+.-+€,4, b'-15+bh+..+€b, 


r 
A, =,0,+fA,+...+E,4 


> SLI 5 


ba cd, 5+fib,+..+€, bi, 
(10) 


a=G A+ A,t.. +E,An bi= a h+f,b+..+E,h, 


—_/ 
St oerrà così un'espressione simbolica delle A formala 


cor stmrb0/1 A, db, ..., 0,1 quali polranno facilmen/e e/iminar 


si mediante /e (8) inTroducendo invece Joro i valori effet 


vi À. 


i 
, 
i 


st 
62- Dibedionto fe porliiunioni dell x colf x' della 4 coMe 
Yi. prode le (2) e Amedaranata Ce postitunioni delle A mel 


Ce a' delle 5 nel be. pecomado Ce (40),9& eRementi, Pimep 


vo pinBoRirk : 
- MAZAIA e < 900 DESD 
è e E E DA e’, 
d,, PE o Sg psi combino risp. im PAL, °g 
A, , -p 2; €, 4, ’ DM Pic 
Îequogliomzo pimnBolca 
171 722 » Li Tad v 
A 5 sern= (LI, b e' 
XTC Li x CA X 


he rappresento Ceguoglauza elFAtiva (€), mom 2 damage 
che mu caso particolare delle mguoglone nimmbotiihe : 


4 


4, Ga Gotta a (Gp a PA 
A, A... A I. SEA ARI 
ce Spia sa “ap “pi %pr Cop 
= G Ay....2, È h,. Tola cr € Sa 


Ce amoli, guomag pico pa mperiiti bili cdi pigniPicaro eQPt 


tiva, 0 quando sino soddisfatte Ce comdiniome : 


aaa 
AE +40 =M 
(alta = Ale + App = v 


apprenentomeo (ant.56 ) l'uguogfarnoa fio una polo 
re quoloivoglia A(x,g,-..,1)f 00% fe Ca polone COMPO 


fida AOC. 


ti Ma 


> E sempi - 


DIST, dora cl, dl (RE Lagebuhe Fomdarei 
tot n°: 

f(xig;)i Pfeigioa)e a - (4) 
COMI Mao 9 piva pere di nora I, Y, |... 0 coefficienti 
of abitare piamo rispettivamente: 

liti af'7--.), P(x'igf';-..). Mt (2) 
1 noor delle (1) eo prefvi im Puunione delle vorioBi xh 
Gi rasformare cogredieuti delle T, 4, ..., che, cioî, pi de 
ducomo vis». dalle €, Y,:-» medionta a stefoa rostiluiione 
Cimcane : 


LZCLHLT+- +41 G=CYHGYA AL Ia 


: MP eemMÀ+-z_-HAZ@pS 

= E L'AET,+ FEE g=€ L+EY,4 --4E, Sn 

So ora A. , B.,.. pomo risp. coefficienti dei leruimi ge 
mero im F, P, eg Ai, BI... coefficienti sei Ceri 
omologhi i fi, P,) Aide Te uno Quwrione vanto. 

mole R(A:-B.... ;x;g;.)AA,, B.,...edelCe I, 
Yi. 2 Mu covarianle del pisteroa (1), 0 onche che e ama 
forma invariantiva apporlenerte o£ nirlema (1), pe esiste 

ta, fuutione rorgionale K (e, Bs E) dei soli coefficien 

Ji della porlitunione Timcone (3) tale che si abBia idemti, 


cainevnte (cuoe omologo siomo 7 naforo delle A, Podi 


Were) KR) RA; B; 24) 


Me covarionte Fiv voliine de Cf; -) GOL dipen 
de po%amto doi woelPirienti delle (1), pi dice anche che ca 
PI r mu invarranfe , Ae pe imvece dipende dalle nole x, Y,. 
«yo dire anlhe he efoo 2 sun covariantle rd'erfico. 
rie ri dice che A a uu coronionte (0 invoniante) 
assolto, gumondo 8 Gaio X è umua semplice costone 3. 
guole ALCUN. 

65. Se Forme Lomdormentoali f, 0, ... Homo eviden 
te dei comonianti afsotuti e tali pomo pure (ch SV) mtte, 
fe Covo poloni pemplici o amrle : 


Lf, Dt, DD f DIZ.9 


XI IE ZA 
2 pv COMPLEMENTO, ome 4 Covo prodot «le pnomume dei 


Coro prodotti, ecc - 

[ ; ario 
606-_ & eorum pio pian penplice di conaviante n Tideizco 
ni lho mella ponevtesi (XY... L) composta com 7 nane 
cogredizuli XC,gi...; ARA gia rovoto (Ort.10): 

= 
(x' E) (AB. E) (xy). 

ruote gl imvenionia , l'enemmpio PAN pomrplice pr Go 
mel cano di sr pnintema fomdonmentole comporto di n 
forme Cinmeani [AZIONE 3, 0 Ca DIA, ve A, 7 APREZIA 
pomo Ce Lore Cimeoni trasformate, pi Da (ont. LO ) 


fab... e) (€ p...e).(A b.:.e) 


i e 
È PRIN NOP Lp ve 
di 


vob x, ni Go mel wai daro Hessiano di f, ve neo 


pome E a defivito, : 


Be 
dx dx, 


dL 


i dada dada dai 
Bi DR iaia PITT 
Bor. 0 s 
I o ho DA =f3' SEL 

pofriome perivene 
piero dai a 
da, dx, dx, 
Fi e Pigi 
i d7, 0 f, i SL 
i dx, a 
pude se 5, i uo e ade pere i A ce "i 


a 91 
È £ ASA Ls A 


Di LA 


CA mrolriip lindo RAMI per (5 vj: rr: 


La 


ZO, L9D,f sà Cz 098 di 
(È n.0)" H= ADS Dir. IZIEZIIa 


| 

’ | 4 x ef CO SRP; €47) CA A | 
4 | 

: | 


SAR 


x E di DI CAD 


I (Cap 


SE prodotto (5 SAT METTI covorionie oto, 


Ù porche ogni Cemento dell PILA ZIVNOE, (polone si 
ei. f)z Mu coranionie afoso, come si è motore sopra 
(ont.65). Pertanto se 7 è Pa stefba Forma 7 coMa serie ha, 
Aformata x'e wi coefficienti delle orme trasformate di f, 
Ai ANAS : ti 
ARI I E 
freddo E, 7)... Ce rarformale delle perie È, n, W i 
cogredienti ole pere x. Duo do guest uquaglionzo e dal 
Cuguogtamza : 
(E n. @)=(£._EV-($ n.0) ; 
nega nuBito : È 
H = (€ p-.. e) H 


c.d. d- i 

È 
Da 

i 68. DS Co formo Fondamentale f dv uma Forma quadrata i 
/=n in 4 

l i + 
} f= Si ui i L; , 9 = 13 l 
È ZI i 
AC Amo fiano mon contiene Ce’ XL) ciot ni vide vd an 4 
Bi p 


Si 


pi IViama ome, come 2 molo, A discriminante dea Foro | 


o , P 
quodroliza ‘se A 
È 

TEA E l i . . vd 

S XIII Espri 1n1 bilità dei covarianti raziona — 
li corre quozienti dicovaria:nti ine 
Sadirauda, come ol 5. prec. com A, B., i comffirionia b 
delle orme oLaeBriche primitive F, ©, .- | e com A; BE 
«3 

comispondenii corfficientà delle Forme Trarsformole fi D, e L 


rrporoià if aistero Condamnsol 

Fr A; SERIE) , Plrigi. gigi ),.--, 
sio RA;B;.. j&igi.. ) n copricate vongole di aes 
- DONA i 
zo ae oe della divinibità dele Pumrioni ite, 4 
te di più moriaBiti che ogui Muwrione rorzionole di più so, 


nabili si può sempre cpprimmero , ed iu au smo aMmodI, I, 


ano AC du Ahi dune Prini Antere, pume Pro Boro, del i 
Ce Alefre voro N e. Cofpiamo diivnqgue souvere : 


R(A;B;. TIA 


- a 
sun 


du e 


dove Fe d 50M funzione ragionoli imlene prime Pro Covo du 
eve voro ti AB, >Y»--- 


Fer AX apposto DA ga: 
SI SL E EL IRR: SIETE TARE 
FAB; 24; 2 Ve, p,--8) Pa 4 ca fo: 


Me: Odin: 19: Jo 
dove KE muro Pumizione ronionate dela sole voriaBil 
Bri E, (fici della sorlitluione Cmcone) 

Da dove liemege hioramento he le A pong funzioni intere 


dle A; vom coffe he sono Pumioni intere delle cc, 
Bi. E. je lo plefoo divari della B'risperto ol B,ex.Gn 
Touto ne in Luogo delle A, Bi...,2/Y/... pi pongono Sora 
spetivomente Pe Covo coprefvioni mele A, BÈ... E pa 


pola sovvere : 


(A AA AR E AES ML 


ed (4) 
DUB! pri gi. )e DAB pis) 
+ 4 4 PI) 3 ic DE 


done FD sons Guviioni iero e D=/4 3. E); 00 più 
ono e A, B, + LEG CO mor. degli alefpi gradi 
dele Fe D. ; 

LCA Ce repprefpiom (A) im (5) AV ANTO dude : 


I rig sh) _ MRI 
D(A;B; xii 0) X (0) DAB; si gi) 


AF 


DAN o Xe Domo cone dae furioni inNana, prime Qua Cow, 


delle nol nanrioBift dc. , (B ,-., E: 


< : 


Capelli. Teoria delle forme. Fol. 9 


dre derit Le a VR a TIT] MTA e SPARE È 00) 7200 RTRT 
dl e » I PreFene rate ‘ de DE È 
via a e 

. " ci PE 


c. 
et è 


ma: e + 


Boiohhi ovo la Qronione mel secondo memBio è giù ridotta al 4 
do puo piv semplice sofa e painie è Miola 2 è i 
IRAN MONO ARI AN MANRANG AOMI VP: degl alefbi arodi 
mele A, Bi fg dg epintere una Vunzzione inte 
0 X (0,8, E) dell pole di, ff): (E, Volla do ovesi identico, 
meta : 
E(A;Bi---ixigi. 100, X FAB; 7 
DAB; xii.) XX; P(A:B;;rigi..:) 
digmipohè, com romani col 4), pi comlude : 
FIAT: a ft JV XIFA:B:. peg) 
DA'; Bi irigi VXVXI'DA:B; zig) 
cioî che ciano dele due Puunioni intere Fo Dè per se 
plebba MA CONAVAMiIe: 


Gesta our cad diano atua che se cin covarianfe razionale 


107? € r737er0o, esso € 7/ quoto di dire covariarii rrleri. 


Stv. Proprielà fondamentale dei covariani?. 
DO. Moro quasto ni € ntoabitlvo mel S. prec. polso do 
POV AMAMI Cirumitlanci , du regolo, oo studio dei sof cova 
santi Alena. 

Mantenendo le stefve motan ioni de? S.prec., pia 


D (A; Dip Al il «) am conornioniia Ar Nes guoartuingmae del 


TT. 


pintema di Dorme fomdomentoli f, P,- |; coninhé ni 06, 
Bia: 

ASD... iti. ..)= X(a,p,-- €) D(A;B;...jx;Y;- ). U) 
Ci propomome di dimorstronre che Za Shi razionale 
XK, B,....€)6 una polenza irnlera, posiliva © negaliva del 
mmodizlo LI = (fa. ..e]della sostituzione lineare che lega Le 
x, risp. alle xiy;.... 
TA- Cominciamo dol notare che, esprimendo Pe A, Bis. e 


ian Crione dell E, B,. xy, DA PAD pome ame nel 


"e: 
, ’ > >, D(A-Bri voci REA SR 
Mo: 4.) SII 
cd crprimendo invere la A , B,...\x,g : Am Pine del 


CA,B,..x,Y;...: 
O: B;.;x.g;..)- D(A;Bi...;x/ 
D* 


do ve D ’ D, QI PWMAMNMAI farina intere cd A, A snrmand AN, 


4 ET HO) 


Veni e NOD . 
blues dare Cormole comfbimate coîa (1) ci dammno Ip. 


k (905 DRS E pro] 
D- a 
cdi È DAB ei) 


svi COSI, 


5. E SS A NA 


Dea f3-- E) DA e pg] 
PARA osa Ca piuma di gneole dae mguagliomme do uma È 
dritto ripperro oe voro A, Br 


he posong pirandenao; volto artitranii Qua Covo del tutto im. 


VI, MEDE 


AARON 2 cost la ne 


"a 
» 


F 
N È AR ) + 
CS i, 
A 
“i 
Sic 
si 


Tal 


 polzamo snolNo; priva eguogliommza Anorslvinine per A, 


x, gi Ario mme, Dali a piacere, che però mov a 
so Va Quvione DA ;B;.. X;iY; Je rinnAmente nilo ne Ri; 

cn ce 
aualizivoglione he wow cumino D(A'; Bi 0 


Copo AI Mr querte magro lommne esteta mino invde 


v amori complerlaminte anbirlrarie Ve sole XA , 3 sE se 


se” 


comodo pers fi MIVOGAT | MQ A ecoanda meu, noOiamlo bg A 


dr, 
gs 

LAS 
br 


pifi 


MATVIOAAI AU , ERI DORSO NISER NI era noprvd oa Xe sgre 
o dinmague fa forma MR 
2. V(04fio--€)= Ye (ei, €] ) 
RITO e ] o 

= CSA <VE] 4) 

AID | 
Fpenda Lr, Y farina inline delle sole od, 3,---,€ - val 


= 


Oa, Ares te dar guaglione molirpficate sani vu ’ 


= 
CARI 


j DI ole alp 


Pa 
Sh 
x 


fo CEE SA, VERNO LI ASI ION 0 HE 

“A i h+f "i 
sa Y{d.R--.6)-(£,p,---©)=D A 
ù rig 


dolo quale, poiche Ce $- siniioani intene Ye Y mom pf 


ball” 
ita 


fore deve pere AAA polema interna e porilive di DI 


g Miei i Cale polemza au 2, AA O 


daumame è 


Me) LI 


SETE DIA 
perdo TMW MARNI DOPANIMO MARGINE , c.d. d. 


T pov PA quote e A IDIACIANAI l'uomagliam 


pmn.se 

i 3 

D(A'; B;...; Kg; ep) ApB DE 

ai chiama (per ragioni che apporirammo mel seguente SÌ) 

X peso del CONAN D. 

Mii coni iv porticofore (ant.65) he le porewtesi ai 
variabili did Z) sono cororianii di pes megativo (21); 
net nenina dhe le porinieni di cool Picianti da Cu Co: 
meoni (A GL... e) pong invonionii di pers posktiva(=4+1). 
MM i lit oi 
tti (10. 64) covoriomti di peso au. 

SXV. Ae/lazione fra ordini, gradire peso 
di sn covarzrartle. 

TD. Dotenendo omcona lo stefse molonioni dei S. pie 

cede li sia Draw covorionie di peso T delle Qorme Fou, 

drrrmmantati : 

MISCO, f{cigi...) RELEASES ROSE 

A 

ODIA: rg) A DAB). 


Se il DOM OMMDIANNZ D MON fofre DAMOGLATI AMARA coefPicieuti 


(4 
È 
È 
È 
A; 


DA formo f, 0 meglio Aermenti dae A ENR X.,efog do, 


vabbe vidartarmenta Sorre Yo nomino di PI OMIGMRA , 
cosina, delle quali, o poni da Ito Ca Granione PD, dor 


be pe A Atessa posdinfore affo (2) ofpio qoiene efpo alefzo 


delta populi \voniontiva FPertonto ci Pimitenerno d'o 
va ANMAMDAA ir DI CRIMNDASAZAVORNIEO CONDANNA omogmazi ANRA/ coef, 


Luchetti dA OG pimgola forma Comdonmentale e del pa 
ni DAMON megli elamrXi di OGM pimg ola peria di va, 
sobrio. 

TS posto, se AND ivi com 9, AL grado da (0) AMARA coeffi, 
ioni A_ deo, forma f, com I 0 amo rado me coePPicien 
Wi Bai Pec, i MAMMA CI IG, )... Ph divomuo x» gradi 
dr covariantie ) (dp. cono. p ondenti ale Lorme Pouda, 
mevolv f, P,-.-) SE agile pia NSA 

ANAL FalPe sd PRIA DOP. com Yo fax: 
aC guad x ARA D mella nere TC, nuÉ\o nera 4, ao. JA AMA, 
AMANA pisa DA MANA UO gl ordriimi dr D (per La vu, 


Apeive neve IE,1,...). 
n a TY; ) 


ta.Gia 722, AL grado complelsivo dello Corma lomdor, 
mentole fim tutte Pe L,,.--; nia 771, € guado omologo 
da 

pevta P,ecc. 
L LESCA, Do FIGI - Li 
e ADITATMAAZAVVO A1°° 7, AAA Quogo dele A ’ B, 0°. Le Foo e, 
pprefpiorni mella A, É; - <A AKA ; 

Di A Vs d 7 Li . ? = x n ; 

@ P(A;B;.--;xigi..)- DAB; 


dor 0] (7) AMM AMINA MA ragionale AANRNA che mniop etto 


Sa Bc - at OMOIGIMRA edu qrado mi, G+rra gta 


pa 
porche O) e del grodo G ue Asd Pg A' pi coprime comu. 
av Cumnione inviano delle A e dee c,/3,...,€ Ie ripeto a 
queste limo € omogenea. € del guado alfoo 71, dla Coma 
fondamentale fe similmente per & MTA ATE VIZI 
Puiamo in D(A ;Bi..;rigi:)in ogg delle x,f,:- Ve Co, 
vo esprefproni molle I) $,. ..he sono Gureonri cd omogenre ell 
e af. --;1E pv owra: 

(4) dt; Figi )= D(A;B;.. zig. poca ai 
dove È, e Pampione sera che vioperto Me cc, /3,.-.,E pont Omo 
geo e di grado 7 ++. Mae (2), (5), (4) pegue oa: 

DA; Bi jrigi 30, fi re) pe) DAB; zig ap) 
e dave Free questa su anda rivpetito Ne yoniofiti com. 
pelomente imdiperaenti A, B,.-.; x, 4,...j4,9,..€. Dguaglica 


DI A guodi dei dine senta nelle cd, (3, 1€, ph uova così Mme 


der" pae: 


EGO lei ei i fi Sed se 
(E RO : ° È ateo . : È 
Darty : i peso BIANI. FIAS COPUMAE, 1a funzione 


IDRA PAAAIN prod ed ord e degli OIÀAMMA compleppivi SLM 
delle Forme Pomdonmentol ,anediante Ca formola:: 


7L 


1 


It So mella Comma Pondiamentoale (che per pnempliilià AUR . 


PITIIENMANI cotenna Lo Acta serie ©) î 


CX,» 


, 


Ù ’ - n 
e indice ,, secordo peso l'indice Cp ® ODI NAV. è 


Cs posto, AA eveguisco, mella f da Bosfitunione Cimeone E si 


n 


È a Fi: ja Po: 
f(£,72--Vag)= Sie ERA: (x) (=) (1) 


Us 


( ego 
fin e 
0° 
€ Dl 


oudae 


'’ 


F Ad, Ca: dy 


“gl e pimituete per Pe oline forme PondamentoBi P(£;% E.) 


Pertonto csprivmendo melle (2) e 41 B/... vol A, B,. ela De. gs 


| colle x,4,.. cd of nio De ora (d f...)=E, si ovo L'idea 


n xiv fis: sii 

d, a a 

ni p X 4 sd 

. d| cA;e'B,.. PF» -e D\A:B;;%, 
-159 to ° L'RSS 
pe ù x. ’ pè ge "o La, 
; E dove prindica l'A°° pers del corlPiriewte A NIC; 
n l'a peo di B, ue. Jdertifiraudo ss (ia Cenuauiaio. del pu 

n Mc. 
CA meno col comispondente del secondo, si vede di qui 
c'vanli LS 
Vi x ( 
| MESIA degli h “peri di Curti 4 coelPrienti A, 


ì) 
(n 


termina del coranioste P C7 "LA e A quo dA QMARAVI ateo Cern. 
AMSANA ASIAN alte nana ik 0 Yao Ca diffrza Ehi o, 
smoquotle a T, peso del conorionie D. 


17710 


La arfferenza REZZA (che sr defrnisce come peso h°del fer 
i x 

2277112 corrsrderafo }ha dunque lo sfesso valore ir ogrii fer 

mnirne del covarrantfe È. Essa e inolfre indriperdernle da A, 


e srha: 


DESIO I REI ll PRECI i sli Ilio 
esserzdo © :/ peso delcovariantfe D. 
Mir i Murizio. spefro dicenmdig che Ca Puizio, 


me D è isobarica (102 da egual PUO MAXI è panda Carmi 


mi) dpeto a civpinmmoa degli 1 imdiza E INIT, 


MARIANI drone VAR pere Di N SiBA X,Y,...X,9 pio 
muno a uoalimane di ipa: 


= A dd, hf A (A ) pa Ve 
f >: AIAR ERO e 6 AL AO SITA MEA > 


ni chiome peso Ah'° del coefficiente A, 


16. Sa Ca Gore fo 


AA, 8 (Ba MARONE 


Por norma La (siste) (AL 


Pi chiamentd poi peso ra pro dota quolunag me di cor. 


3 Zz 
x - È 2 : ZA 
Coni, aa erempio, Al Verumine A Az B,,o ot Ii D OMAE 


per pumo g9e59 : 1+(3x2)45-1-f= 8 
per secomdg pero. 2413x1)+1-1-(2x1)= 3 
per terno pero. 3+(3x3)+4+0-1- C 277 
OUNIR po suon naolrabbe fpere Verviimae di Korn Cioe Vermanio. 
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TP 


pira A,B,...ead nora Xi y, Lor n omme Ari pesi de 


né 


Kaviù 4 coePPician A,B,... he enromg come Potter del pro, 

dotto, dinumimuitlio del guado compPlelsivo del prodotto slefso. 
«Ve voniohi& Yo cioe inv quelle vortoaBit Me Gow 

vu por indice A. 

Mae cuesla definizione bt. per CAQANPAI che 40 peso di sm 
puocdoto di sof coePPicienti. 1A, DB... è nempue positivo, che 
VANQOR L AQAMPIC MEZANI pero Di vare prodotta dui nl va, 
mobili x, CARS Me 40 EDI Ii Arr VRNAAAAAAR amour dale 
forme fondomentoli è sempre momole a nero, ece. 

Gis premeloo 1% Ariano che Ca dino toanione dedl'ont.T5 sì 
ertende inmainedinoXtonmente ante al cono in ui Pe forme 3 
de midori F. L° £ JAROICIE COMNEUuGDAI BASA AANANAMRMNAT guolfingne 
di serie di voriafiti, comducendo prevzarvente oe sreb, 
I eurnuziaNo, cos De : € fermini di un covariante qualzr 
gere È hanno lui /o sFesso peso A (sono iscbartei rispel 
lo allindice A). Questo peso comune A e indipendente da A 


ed e uguale 21 peso Y del covarranle. 
DS 


SIAZNTIT 


SANT AV202770 16 degli r1vartanti e covarranti 
algebric2 1712e727€ Indipendenti di:rr sistema dA 


EE Si r- 
‘0r17e fonda nientlali 


x ce f ° 7 ° . -. . 
iuiicoo CARE TT A % IR anAA ,OFPGANI geuenolti, vevt 


e hi 


Lo river ovhine da paia ansi ad sabtiXti, 1efa. deve forno 


YVomdunientale o del sistema dato di Porme Pondgonmientati. 
Sommo poi Al Az: Alj i coffe cornispondenti dele 
Loume Frasformale per MARIO dela sorliuazione Cucane: 
Xe, T#A,%, Frrotit Le 
x, = 8 I, + Axito CB 
(4) 
SAETTA RE gl PRE 
Di Gai 
PESCARE. SIE stavi ef RO, 
CIRO RE E 


dB) 


NI 


. - . - . - 


apra ato re EI) 


pendo Ce f A iniBo Ah Pamioni amino iniene i Vie dan 
MARANENEnnI come pnrintarto ce fra le A Luton dA DE 0; 
NI ANIAGRAINE CUAMARL Gurtzio mi delle te n norioSA I CX, BE; 


i 2 1) . . f - 
NR MR ANQDI 11 "ea Coro AD enienAr per LO die si uhinde, 


RINAIRANNZAMRAZA he sia poddisztiarta Ha comodanione 2 
tr — 
PSA? (5) 
(6 È $ oe3 I / È ro (97 (dh si 9 x > e X pe = (7 (G 
AI prc 7 i di) it O, PXWY AITONE Ve nice Cia daranno 1a lo 
coi - 
SaR è -. - 2 A a VE n E DE sa) 
ande ce SORATTE fazioni hi Maple pa ino DIVA, 


te como Pamizioni delle sole d, 3, ,E, dî potramno sempre ot 
5) SM oniriche vom DIO, p.ed.i 
ET } ; 
Sa Agg pl POMISI i = E MI O, 


PIEVE CRISOIV SPRABPIO SLI AAA A, Ptuci S ali C.3 
Cho, Det i 


Ce n'quor lità, cd, /3,...,e done dei molo toi da sgddinfane oe 
£(A,,A.LAZIAB e) 


È (A, Ag), Pierre ne 


(4) 


E. (A, A, Sdf GEIE Ci 
ofpendo de C delle costo da Pifsonsi cd abitua ol pori DE 
Ce A. Smumaginundo visslere Pe (4) sporto oe cc, --.,€ 2 
PODI A vinrori mele (2), pi otteranmo per Ca A' dre 
coprofdioni ppeiot, che indicheremo com (A), della forma : 
RARE a 1 dg 
5 

A n = AA A i An = RA AG Î 
dove de Promo simboli di Pumnioni algebriche. 
Simo or A, Ar, Aj dei coffirienti trasformati otte 
Vi doi priamilivi A, Az, A y medina nuo 2 unrloiani 
porstitunione (1) he imdiotreremo con 5. Componudto que 
Ala porlituzione S cola sostituzione S' teste compideia, 
ta, medionte fa quale Ce A, A,,...,A/, pituarfotmano w 
prpiiniannenià inn (A); (ALI, ++‘ > (Ag) più avrei CA 
tre do sostituzione SS, i coefficienti A,, A... Ay pù poro 
mo comagioli vivpetlivonmente MN 

Et CECILIA Agla ETAE 

Sa sostituzione 35 Da dumane è moi coefficienti cd, By € 
poddizlazenti alle (4), omde sonrà : 


ge (471: Ax)=@ (4, Ag 0 8° 


18. So Piurunione P mon fpendo iu aguarnerolte torgionale ma 


aolranto algebrico, iL simbolo P(A,,....,A,) E prote 
di sar CN rimani Pinto di pigumificora , conici l'rgmo, 
glio (G) deve inlemdenzi ne nanne che mi dei pignifino, 
adi R(A,) 1 Ay) coimrida com mo dei pianificati au 
MA). 
Pertanto, pe indichiamo cou D(A,,..-,Ay)X prodotto di ut 
Md pigrificoli dinlnii Me pai mmertere P(A,,...,Ay), pi 
ani evidertemente (vendo e A' lo ptefso guodo di genera, 
Gra delle A): 

1 DA AS ara pig 
sd £ his Ne Ce D pous ora funzioni razionali srl 


A A 


ta 197 sE 
Se (1) da dicomo dununaqgane che Ze fierrzioni: razionali (0) à (A Agi 
Le D, ATI coefFicier:t A,, À, "RA a de O O. 
rrnvarrar:ti assoluti de/lsisferna delle Forme fordamen. 
Falî. sa 
CRAC polrionma ofprrine Ue gl N- 71° innanioniXi af, 
Tati ragionato wosi conlruiti piomg imdipendenti, ciod su 
ANN dA former oneri nolo onbilronioinen, 
ve Giro, IDA 19 9 DANNATI oppolmnoanmente delle DO da; e sa 
LORIS. PVI però he, fire o%la funzione È. prodotto dei 
pigro VOLA TIZIANA CAI PL", E Laine. PAD AO FP 


DA 0 comniterione anche de EVZAVA fanizioni PAMANVAR, 


tel # PI SIT. Pen I SI I, E Pn 
É ì t.° 5 cd 


Mme pomo del sori fumnioni ronionoti delle A, ; Ag 
© hiars he R norà muo Pumzione delle Di, D', ..., poò, 
Mi pa è 1adice dell'oguoanione: 
"REIT RE IONE e PUOI I (8) 

de Pr Prc Fnr POSI diga Vanini LaeBriche de, 
al'invorioni afsoluti romioneli 

Out i ) 

LR ARTO IAT (9) 


onde Puo urti questi Aiini ANN AN afro MQ MAR 
porormno Ames N-11°%î%%a Covo indipeninmiAi, pewgo di che 
le p,p,.. -) P-p0 AE i mrmeno È N-11°, mom pone6be, 
che B,P,,---, PD, POMO fra Coro indipenderti, posche si 
pofsomo pempre delerminoane i corlPicrenti A, , ACE 
darle forme Qomiamentati in modo che i cornisponden, 
ti coefficienti Tuanfortmati afprmono in petlivarmenito 
x motor: 
Cn Cai cia a EE 


A QU quali zl arri NM 72° AADANMI Aci. prefifbali DA DI, 


-BT- 


Biruo. 
80- Diuostuta osi l'epintemta di N- 2 in orio Xi 
ato rarionali fra fouwo madri pendenti, ci riaumune sol. 
arno a dimostrare Me il mmunervo argl'invoanriont Ar, 
polari Arr ender Ai Andar polrebbe Aanperane N- n°. Sio 
igor (A, Agg A) i ivvonionite oppoButo. Si do, 
NV DNQANQ 
AAA) 
d'omde si vede, poicme le C,,.-.,0,: mom h0mo che dei 
perplici smumneni Can delermiinoali che Ca ee) 
DA PAS CANI AVINE VOMAR faione VIZI (i, 290) RO GI) > 
cioe che ogni imvonrionte afpotuo 2 funzione degli iu, 
Nonionli afro AA SR (AA) 
Esistono dirngue, per ren sTslerna di forme fordarentla 
Zî n'l‘cenerali con N coefficienti, precisarmerte N-12° 
7avarrantli assoli razionali Fra Joro radiperdernti;ed 
ogni ravarranle assolilo algebrico no, e che rina Fan zio 
7ze dr essr. 
1. de cone dette si enlemdona , pezzo VASIVOVICO modifica 


i vane 2 neniole, alla ricerca del imuers dei CONIDANNUM 


ame 
Lu oli di an piplema sii forme Pomdo mentali 727 
com M coeffivienti ji quoto pofsomo anche comtmene cen, 


re fp serie di warioBbil x, out Darterd pome : 


N = Me Ip 


Apolone Xe gl M cofficiania della Corme fComdomaentatli, | 
mira dAArress Ce 729 nanna biCy : 


Ga LIMANA cole AA, A, AA paolrormno intendaene 


P 
Ce np norabil e cole Zi n ACTA «a CORRA 
alle orme fondamentali Ford omni utile di cis fare, 
Poiano modo, Pro le prime 71 Puizioni FIA, A,;%,fi..8), 
pui A pi) SM come Fuanioni 
dele pole d, 3, ...,E, we me poramuo certa nente 20 Qua 
Coro indipendenti per Pz ra, guidi Pa prime 72° Lungo, 
Mi porco rerlarvente imdipendenti se Pan. D'infat, 
i agevole di ricomoncene (eH.SVII) che g& np Cementi 
Cineanà : 


pong fur Coro imdipendenti, per Pat,agqaomd' anche s4 
rigqmanrdimo coat (Vo inarni Are nofte da, f3,.--,€. 
(@) 
Ugrtonzio . da lb ren sisfema fondamentale di Forme gene 
arte 


rali 1 cor sin rertimero fo/ale M ar coeffrerenti, gue: 


suo: covarranti assoluli che PRossorzo cornfernere,o/fre Qi 


Se 


coefficienti, cerle pP serie Si variabili, sono firnzrone di 
M+np-n*fra essi, e precisamente di M+np-1*covari. 
anti assoluli razionali fra loro indipendenti. 
32. Fe 10 pinlema, delle Forme Pomdoannmentoli di; P,---.) 
MMAMAMRNNA NA VON DIAMANTE afpoluo, fra une tue 
MAT AMA con oarlantie inlero ga porche 40 covonriante ofpoluto, 
se mon & inkero, & ureeirariamente (8: XII) aquorierte 
A DAR ON DINIIANI ANENA » Se AC pinto pammetrte quo, 
che altuw coraniarnte intero E: DI INVIARLO SA - bara 
qpebpr dr da eo da Ca ade DG mado della AIN, I 
Cipro A 


d'onde segue PotmerXe : 


4 
e questa maguoglio ma Ul dice che AC quoziente 4 PI 
MA CONDONI E oSpoluto dello ateflbo sistema di forme 
GomdormnerioS . 

Cletkto IS agmesto conornriante apo, polremo peruvere: 

1) 
CENT: I 

d'onde appone dhe tutti i connmianli interi armimefpi Dal 
derto nintema Condomentole ni Pofzono eppiimene in 
fazione de nuor covarionti ofsoluti e di sum nico cova, 
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o 


s 90. 

NAannote intero / È Fan COMPLGUEDo I rnamero der cova rran 
Fi inferi, Fra loro algebrica mente fndrpende:li, de/sislenta 
fondarmertlale dalo, che possono conlenere cerfe serre di va 
rrabrli, e ugitale (sempreche ne esisla almeno uno che nor 
sia assolulo)a/ numero der covarranti assolti, che posso, 
no confenere quelle slesse serie di varia bili, accresciuto © 
rn'inila 
5. I ionrati dei precede antichi erano subordinati 
all'ipolesi he p4 NEON vo Z portularto dell'ot.it. D però 
Pole di vedere iu qual modo foi debbano modiPiconsi mel 
cano che il postuloto mon fofpe poddisfolto, cioe nel cono dm 
uv Qua le N Gurone ff, . af, cvuridanora come Pumzioni 
delle pole d, 3, --,€E, mom ve me Lofrero n° Po Co indipendeu 
Vi ama soltanto su mmmero pin niccdg A. Supposto ivLat, 
KW, pv Piane Ve idee che per pie Purioni Amdipenden, 
a polefsoro nceglenzi Ce pume h, cosicht 54 owelse: 

De ASA vg EA Ai È} per é 3h, 
iL pistema dell (2) polreBbe acuvensi : 


Alf C, 


LE 


consiehe , ne le C,,. ., G Ai vigquardino come delle costanti 
riumeriche Ao Gfparsi od arbitrio, ni polramao sempre de, 
terumimone , quolumgue siamo i corPPirionti A, Ce oc, f8, tI > 
in modo do ove pei coefficienti thoarformorti (A) : 
CARI E LAI A Ì 
(5) 
,)= ae id P_(A,-- ‘ag 
Da co uerto punto in poi si polramuo ripelire Pe medesime 
Ardunioni Patte negli alicoli precedenti a porline dal s°, 
Alema (5), e pi Pimino quindi per concludere che 77 r111mero 
der covarrarntli assolti, che si possono formare cogli M coeF 
Ficienti delle forme fondamentali e colle p serie di varra 
bili, anziche essere dalo(come guando vale il poslulafo)da 
M+ np-n° € ancora maggrore, e precisamente e dalo da 
M + np-h. 
BU. importante di Sede come rpista effettivo, 
anete sa molAe como im cui mor di vervfica 1° portutlorto 
TA 0 piawv pramplice 5 gqunelo im cari 10 piste, 
amo Fomdonnentale è costituito do rn'umica forma fmea. 
e Gimanio {= oriMhg n=2, M=2 è pi cankhyi 0 imuneno 
RI CONTINI ooo indipendenti dhe comtengano ,0£ più, 
MAN rico pira va nori 2, cosche p=1. So waolfse X 
porto, numero di piPPatti conorianli, oe N + nfo-11 
Snen dorre9Ge nullo. Invece mo enisle celanernte mo, che 


z Vo plefsa forma fondamentale o ri perciò picuni 


A, E 

che im guerto cano 1° postulato mon 2 soddisfatto ; od dhe da 
quia Puariioni He ni Uengono roplimendo i coeffinenti 
ele vorioBifi harformore 2/,0,,K/,t, per mera sei coff, 
ci i e delle vorioBiti prumilive A, , UA, ,L,L,e dr of 
woa,,C,,h,f dea dorlAuyione Cmeane Varsfoumolrice 

Cia e 

x,=AX+Bx; 
COMDADIRNINR Ome Quamnzioni delle sole A,,L,,3,,f}, mom pong 
Quo Coro indipendenti. 
Ia effetto si Da mel cano attuole : 
fi, G atti 


x, T,- Rx, 
c, ft, - d, fr, 


dPR Ape) 
xi-<£(@,r/d,d,,fB9= 
a; =f(2;x;4,,%4,0,,63)5= cA+fa, 


a,=f (4;X;%,,0,,,,f,)= AA, +f,94g 
e Qua Le gmottro Puunioni ff ff cite, come e Gori 
worificane, fa relonione : 
ARTE Me Bi 

Poihe è auesta L'imico relonione Pra Pe £ ff fi que 
Are quatro Pamniomi, cousiderate come Punizioni delle s0 
fe c,,d,,,, ff, polato fre somo indipendenti cioe si Ba 
A=3; epperò il mmuniero dei covorianti folti com uma 50, 


Vo, pere X è dots da M+np-h=f. 


1-9 


ten demi i 


35. Mea ci ama invece di cononre il mme dei co. 
MOI ARC pintema di ne forme Condoamentali binarie 
Q: Sa 
{34x 4 P= 5, Ù Y=Cc 

i quot, lire ai coefficienti dro fouue Pf pate com 
temere D'umica serie 9, di vario (M = 6, p=1,11=2). 
Coahè A molto coefficienti rasfo mori CRE? Cap 6 a db, , COpres 
AA 04 coefficieniA QUMI N 2 04 coefNiciemti della s000. 
tugione Cimeone, ci dimo già agmoltu funzioni indiper, 
denti di guerra Nim, i porulato dell'Altt è ceamen 
te verificato .- Dairslono daunqgae Mi IRE: IMI > ivi li vovonicam. 
Li afro ti indipendenti. dll bia 
MI AOMIS dda afppolui, come do) b, Cc, % di ria afro, 
ame (45), (bc), (4c). SC Mmumero dei covanrivmti im indipen 
deli dev'eibere però (anr.82) snguote a quello de covoni, 
amli aisoluri ocmescitio dl un'unità cio? a 5. 
Fi veda cima ane A, Ca 7 DR cOvAanantdi inVleni o19a cita, 
ti deve epislene sno relorione . DA in oAti pd veritiera 
facilmente CIONAVE : 

(4b).c,+(6c)-a,+(ca)-b,=0. 
Come vovonionii aboliti indipendenti pi polommo prende 


n°, per IMmpi3, È quarta : 


il 19) 


-_94- 


SXVII. Zcovaria vili dî Cayley 


eloperazione £S). 


4 m H Vv K ario x 
96. Ia f(Liy ji. ir ]ta forma oLoeBrico ni pi que 


ole di deli omni 278, MV nre n herir dh naniaBit 
n IC, 7 SR Dofsivma pone arrmBolicoamente (ave. 48): 
171 -* »v 
f=4G, LARA 1) 
Se kE mu intera poritivo mom nmperore of più piero de 
ag re mani 29, 4, .-,V l'enprefoione rnimbolica : 


k m-k_ pn-k v-k 
(ab... e} a, e (2) 


bi roi 
Ma mn significato ePPettivo Dem determinato, e precisa, 
argue eppa wu roppresento , come segue fariOQunente dol 
Ce cone rinle al S.XI, hh conaiiante «dello forma fomdo, 
nera le (1), he inmdioleremo con U 


k 


3 APNIENAI 152. 
fel bei stro (4)! 
e Ca appro? eutornone simbolica della Comma olgebuco 


F ottemuro da 3 amardionte Ca so upione Cimone 


I 4 7 n 
(ap...9=D, 
Ga > È, C+ SORTA Èn Za 


Co fuunione G: , uo fa, stefba C, costuita, per Ca £ ,s0, 
ma avidaernlernreto coprebra. sninnboliramerte da : 


e: < k ee BCE Cole: ' 
3 (a bh... €] bo Le EG u (2) 


Risfavdo cv inradiune im C'inluogo AR LCA 307 
Ario primitiva &, b,...,€ e Mm Cuogo dele x;4Y;..,2'% x, 
Y,-..,£,Bontend (ant. 64) erprimene le a'colle a, le h'uoPle 8, 
1 mediante fa noshiunione Cineane comtrogrediente ala 
(Dil he dl dd: 

(a'G--e} =D-.(ab...e) 
e Ltempo stefso Ce T coPe x Po 4 volle 47... medioute Pa 


Atefpa (5), 4 me di dad: 


. LA Fà 
SH A, 4, = > eng a Ca = G 
S opreforome (2) pi AARAAR AIA AS A IAA 0 ANNI DA ne 


AA polenta Ada Pip mell'epprefsiome (2). a forma ci e dar 


AAA AMMA CONDANNE da fi e prerinameinta si Ga : 
Ca & rà 
Li 
. ed (i = > = 
cio % L RO MA CONININTA dA N95 (AR 


87- Sor A=1 ha fa An panlicofona 40 comnniamre ; 


Ki v-/ 


Ci= (ab--e)le6 e 


e 4 
che moi chiomereamo 0 primo coronriaule di Cayfey della 
7 BIO, 


7 VI = ie . . > - 
OMO 2 0 pnie semplicemente 17 covariante Cagieyarno da 


dr agiandke Fro DÀ ROM ee cono do ga fora ASAIIOME 


ò 


ADAGIO RANA oe? ei CARATE MAMMAOANTI nre nai C'operovizione 


Pres Co Ted a 
i dI, D) DE) dX n | 
dI - > det > 
ir = SI RO ARE ‘dr (4) 
lai; QL,ÙYt din | dr: ra Z 
lato )® d d 
Ì 


-96: 
he ni amore ARDIIMONL COM > Mt ReI oppursio comoicinta col 
moune di operazione di Cayley. Precio viete si Ga : 
DIFa mipe...v-C ; 


Si trova infatti, pupponendo per fifpane Ce idee 11=5 


3 na he Vv 
D) fa, b,, E, } strani Mal vet 5 
mea __—_——_—t- 222044 V A, 4 C, d. +7 G 


dx. dY; dz 
dl onde prendendo per tn fo A arte Ce PIUMA NOM dei 


ue imdizgr 1, 2,9, peque AP PUN : 


n a” PM) 111-/ AI Jai 
o AE 7744 Va b, C, +a,b;c 
La  ddy;dz, : Li 


MI A! wii 


Pi A badi ) 
= muv. (a bce)a, b, ©, 
88/D v pirconvdo ov DA da RAAZAMAIE A MARX ADIANNAAAIDE È 


ml Il V-l 


{ 231; Vv Hi 
9) x by. 7 E jemu.v(@ b...e}a, b, . E, 


fa stelbe, 0) Don @, 54 FLONA, DA ia = 
pe op enorgio , DA VLAN inni ParnenXe 


Vv 


2 fa fab, so }l = mp. .V+{1-1)(f4-1)...(v-1)- (A b...€ 
\ 


INI 
(a) 
a) 


Z 


n; (#) 
@ proceed aen30 ola areboo AAAZI DAI > 


k 


k mi pa Vv k k 
O la, har f...V-(A 6.2) E 


maiuhe 


canta derigueremo ovo ed in seguito fa A potemza Pattoviole di Xiciot 


K 
xc= X/x+1){x+2).- (x +k-1)- 


39. Fe ofire alle serie £,Y,-..% comviaeriamo bi. 
re paria ornsiliarie E, 7,:::5, indipendenti fra Poro e dall 
Ce £,Y,...,t cd in luogo delL'operonione La) RE 
C'operorzione 

(E 2--E) Qe.y 


che compinte mell'operone pa mua, famzione gquolinone del 


VELICA E 4 


le X,4,...% ol'operovzione SI Qua le x, Y,...2 (Me a av 
AI di cagmivoci pi imdicherà oche com 2, 4, Lx) moliplica, 
se poi inni par (È 17--. 6), pofsiorma nonrivene : 


? 


LD Ro 
(En: 5)Q= o 75 (8) 


done A pig miro dec necondo nerbo mor 91ò Sonne 
rauivoco, gioche Ce operonioni di polone elementani De 
ni Gigmrono somo tutte perumutabili Po Coro due a due. 
90. Se dunose Fi nnmao finzione qualunque dee Nonio, 
CA L,Y,...,% ed Fl è Co Puurione delle x Y/...,2' im 

cui pi comtia la Fmedionta de sostitutioni (3), pi av1d: 


Capelli. Teoria delle forme. Fo1.12 


ERA 


® AMATA è 
(n) Gui gni Mi Re 

Da guerre due eguoofiare, poidhè + Loro secondi nem, 

Gu pomo nguatli (art. 55) segue: 


EL PN) 1 ROIO i IRR ROD 


x‘Y'.% 
L guidi anihe, porche (5 n... v)= (€ 3... €)(x'y'. .2) 
FAZI 0 MRI 


2, "fj..2' Lf 
IL caratienrne invarianza dell OP LIVIO SI sesta così 
MIO VOM a Mina rota, inn nodo anche pin geueiole » 


poiche ep QUA AAAASD famnzione auetanngne delle C,Y,-- Z 


94. L ‘yperazrione Ko. 


x 4-2 
Ti polare elermeslari forrmmale colle sfesse serie x Yes. z 
ad eccezione delle operazioni improprie 7 ’ Gg 

Poet: coma appare dalla (4). AL sivantrato dall'Iperomio 
me pori solianto, lutto al più, cambiare di segno pen 
mug pcvnitio a molunague Pro le x, Y,.-. 3% Carterd dimo, 
strane Ca Asma permuto ba tiro WA Lo x perche fra Aha AC 


vi 


Tempo avete dinioasrata anche per qD cp C7, 


Pofsiome DUMANNA Q- n°) MAMA ANDANTE * 


ia va i i dI | dia 
+9: A D D) DI) Di °_D È 
% si 4, dx Dar dia dg, dx, $ 1) 
e d È d 3d_ dg 
DER IYn dXn dn Yn Xn 9° 


e permulabile colle operazioni 


ini. a 
I) ù 
-_ 


A dA - 


99 


convenanmdo dova ivmonizi che au ogui lermine PVI SAZIIZIATA 


PS dh ndr deleriminarle operafivo gle Como Ki operolivi che 
Co COVMPIMZOMNI AA ADANI ENIUAMANO PRES TRE FIDI stefzo Ad Mew, 


LicoM mi OPP ZIAMI . 6a si Go evideriNerravte 


5) “ta 9 de 
don ll odg cl 
(8) CLARA Else e AA | 
== dY; U dg, dx. 2 dS,dx, 72 dd; sn 
i) d d Ds CI d 
= dg, Tad n dYnf DES dY Y4x IX 3 


Aonde, rortlumeaads in (1): 


| 
dI, dY dI, | 
P) DI G IDI | 
dI, dYa Aa en 
(9) LO; 2A = 
d è D d 
iL da 4 94 


poichè ni Go avidermtermente : 


ii: 2 
dI, di DM, 
CARE e d D) 
DZ DICA da 
=*0 
me a Ò 
dn Ma ÙYn 


WlLa C'operorzione ID È permuto Bile col darivonzioni 


-400. 
da d d 
dZ, P] CES >» > dy, 27 * - . + dS , 


Aeon implicano Pa serie Li; aqaimai Pa (9) può omche 


eV : 

Milo Me da 
SZ, î AM, da 
D) D) d 

È Ia DICI DEA 

Q9%,, =D 

DSi SANT d 
hi DIOIA rp Pe 


Not ci da DAPYQAMKI è 


c.d.d. 
92.T 4 = x a (g)u darebbe: 
b) È 
ao 
coniche si avute inn luogo deo (9 ) : 
ce fee DO +52 sr) 


SXVIIL Arduzione dell'opera zione 10 4 ME ad 
operazioni dî polare fra /e sfesse x,Y,...,2. 
- L'operazione "ro ‘ 
9». Sf mao Gumzione amalumque delle 77 serie di vonia, 
ce n° x, Y,...,£2, Ca quale mou dipenda dalle 71 serie cu 
pittori È, 7,...,5. Si Ba, pecomas Pa (6) de? S. precedeu, 


te. 


-101. 


Sa 1): A{ YZ Lal g 


d' omde operando smi dae menibri ge 
ReDg.. Der 

e lemendo presente che If è indipendente dalle E, mn,...,5: 

(x gx) Af= Dx 4, I Daft DD: D +} mi 
poiché + 

Do Dog: Den (87--3)=(xy-3). 

SL pecomag membro di (1) fpewdg ottenuto da f com operaio, 
mi di polare Qua le pere TORTO n, ...% del agua 
Ye E, 2,---t Mmomzono PC MIR. 
operazione di polare (ont.52)fuo Ce nol x, Y,...1.0 fale cgget 
to di Gorformers L'oprronione : 

GDy DV: Gr Za} 
mediante Le Cormole Lomdamentoli de SX ant. 20m modo 
he NOMGOMNI Qbequile per prime quelle operorgioni elemeu. 
boni Al cui primo indice 2 uo delle tim, «9. Se owea 

cosà: 


Dody Do{YZZy 1 


done HH è samn'aprranione di pofore Pr0 le VISI X,f,---;% e K 


DA GE 4-288 (2) 
maun'aperomione di potare he prmulla iderticaniente fe fm 
ag iomi dhe mon dipemdionai doll E, 1), -- 8. Sortimendo Ann 


(A) ph avi, dnma ue 


(x Y- vi z}: Qua f> Li 


Te A 4 5 


AE 


Cu & » CA 


- 


diri i EN 


ma 


onde, poiche f È ego sete LA La LL Si 


A Pa 
Cab (O _ 


ddp i: . Ra (10) DE P 
"i erat i) î 
i È VARI vati ls O 100 PORTO + 
< ri n RI 


= ea 
di Ù , 


ne 


ti 


XC,gf,...X, si polrò ponte pevivere An izonienAXQ . 


(xg...%}) LR = Sega) 


Y--X 
È Opera ggiome tok AMI CODA AIIAIAAONA RAI AAA operaio. 


. 
p 
. 
, 


* 
LA Qu 


mr di pofore,ciot coll'operanione H. dosi porrà cafrola, 


1 secomag Pa (2) “Cl DO CIONMAOMI Pi Pro v ene, pre 2,00, 
ame Bou si veda, stmmelrica mele x, Yr-:3%. , } 
9A - Caltolionmo, NV OD EMAAPAO,) l'operazione HH par rm =2,, io® | 
C'esprefsione effettiva ai 4, * 


Si Da IPA > 


24 "ny n'elge © (4) 4 
Dpplicanzo ora affi piuma parte del secondo mero 
Pe mote Pormicle fondamentali, pi pus perivene ; i 
VA: S | 
DeL Ly Day 


se 
Ly DtL Dee] i [Qyntyg+Ly Pan] SW 
= DG tK , È 


dove K, e MAN'DPORIOE di polare che amnlfa Ce Pun. 
ioni adrlle sole x, Y. 3 


Biorcaruto ia Aevouda AQONAR , DÀ AMD derivere : 


10” TREO SB #7 (IEP E | e 
Ex Dog x dt LD [D, Dgr xy De 


x 


BI 6 lo eo, ue 
=SSEx E<ZARA Da Der DL De . ; î 


Q - >) = te = ss 
Soy MV porre ANQDAA/ Ga A1DPO dan free narsformarta , pom | 
DI ùÙU Fai 


va, 


do Di AVUANQNI : 


O) 6 
Do Dy 1 aan 


-Dy GG Y: 4 Ls 


=D [Lg IA x+D,x]-[D Le Ly * 19 Dez] 


oude : 


lA, Usi -D.,D ZIE Ri, (6) 


xaSTGYx 
done i; Ammrnailtoa Ce funigone dello snîe x, Ch 
eo Ce raprefrioni (5) e (6) im (4) 2} Mowva : 


x Dog Le Gy Der Da} Da Dgr Ly DL K4k,, 


da 


pamdae psi contnde : 


Hg = Dex byg+Lyy o, i © 
Agen” M+1) 4 


95. Foihé l'operazione /,y È pimmerico. come ni è gii 
mololo, rispetto alle serie x cda, pi polo anche pvivene 
im Cogo di (1), acomabiomadg im (1) Pa x colle Y: 

DyaLy (o) 
%D del resto afsoi Gorle om Cidertira delle due 
operorzioni (T) e (1). 

960. Tan FA C'epprefriome del 'operonione FH com mu 
smmaeg qualsivoglia di serie di nona, portizemo (G 
mitondoci , per 25., per meglio fifsone Ce idee of cavo di 


A pene x, J, z, fd guagliomna : 


ti "ORE E 


T £T Ai x «6 i 


I. I. 5, Ly 


3 (di z% FAI 
Hoyse ADD De (8) 
G e: 0%)) 
DR AREE 
CA ca) #1 Gf 
<t Di #76, Pag | 


Me è m' vdentarà, come pi & ago NAINO paragnathà .v dano laduanado 
bu N EANGIAMI applicoti ad nuo Punizione arofungue delle CS) 
Vecris.%, È (maipendente serata, dalle AE auriblionie 31:56 
Pico rdiama, segno quasto s4 £ gi dello anche al $. pre, 
cadente (an. DU) he i Pattoni PIANA dA Ary VEAAAME Apri, 
Cumarne dirlo amiluppo dal deren mimnontz (5) ah inlanmdono 
AniARi dar a andino Gen doternmnivoto ; via? paiandio do da 
ato verso simiotro (Me è l'inndiue ascmuro Al ante EEA 
dovranmo eseguirsi), pro quello dolo 4° vantirale poi 
anello deo D*, pan quelo dello 2% e ar Miimao Runrto 
della {e Co seo D'Amdzandie dello, nr ii DEN DRAMMA, 


par lutti a determini Dparotiv Fe vi PIVALUTEAMI AMA 


DRORNAO è 
Ò 
Cis posto, è cdyiaro dhe potremo one urine i 
Db, DD, DE 
TESE at 15 url is SH si 
S Sf Ù 
; ky, DI de LD c LI. 
L/ G/ (8) CA deo CE Z 45 x $ 
iegne ea ex G do a 
pa » : Pas di 
Ti: si t 17 z?} e £, AL ?7 i 
| e” E i x | 
GATE GA 19) G) 
id IE bi SASA Li 
Lt STA 
, 


c41V5- 

e permitonado (ant. 20) le due operanioni elrmentani di cut 
AÀ COMPIMR DQpaa elemento della 1° verticale : 

PI 4. 

ZU 2g 4, 

94 2 2, 


QD, 9, 


ig SS 


Y 
Da) 
avi 


S 


N 
Va 
or 
n 
La) 
um 


S 
AS 


DI 


ih 


SS 
SÙ 
La) 
vi 


S 
5 
S 


a 
S 
M 
Ss 
N 
lei 
la) 
te 


S 
S 


N 
um 
AS 
um 
ù 
um 


Woa,gumomndo si opera ba fangionme imdipendenti io T, si 


Da ARAN Ann >. 
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O 


La 


DA 


poiche : 
p 


are iu sie | 
# 
‘ 
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è 
ASI 


e quimdi anche : 


De 4 


I Ig 


Da Le 
2. 


CRE 
d'altra porte s4 Ga (Pemprecmt si operi AIA indi 


perderti dalla nerie :C): 


ARCIORO PE A 
IZ, Do De Le RZ 
4, 4, 5, 4 |2, 4 
#11, |M 

A, Gi Ds 

--3|4, A, 4, 

DZ La Le 

come reque dalle uquegfiauze operative : 
De La Ds De 4 
SII, 2a DZ, 
Z% Lal | # 
Ad Lo dI 
I° DA 
az De La Li Da 


G. Ly 
, G 
I, Lg 
G Ls 
Ca 
ZL, |D, 
La 
2a 
GA 
Ls 


IT._Mewemdo v10 AL'elimimanione dello serie E, 10 he si 


Pub Sono GOA PIO CCOUUAMATMANI INAZIZA, simife a aureo Termo 


teste, si nova dapprima : 


5+D, 


t% 
ZA 


I poi che € seconda delariminanite avel BAM 


do mano DA paò AUUNENO : 


dA 


SE 


A 


x} 


SOI ARPA PPT ofiuminenrà , permpie lo alefso moda, fa se 


“e 1) 2 pi MMerrka: 


zz Fia TCX 
1 =D 
"(SI © 

9, DZ, 1+L;g Dy 


rante a'elimimonione du E, efoa È AAMAMRIAAOXTA , DAL 


ni Ma OMMI gio € rvivmftato finale ; 


III 9 LT deci Ae a all: "n 


38. ZA Axy AÀ ANTI DAMA AN nemplicemmaente : 


1+-D,, DI | 


4 
H = feed 3) -D È 
xY yg/<zx yx ey 
Da A. 


COM gia na e10 Vuonato POP1A. 


Pr H Hog: AN ONTVA, ; 


pri aaa 5 
Hog: 243 dea DL. (40) 


XI FX IT 


e aniluppoamdo 1 dereminmante : 


Haga =(2+4%, )(144, I. )Ua +00. -(4 )D, re D, 


ge xy 
do)" 
IA. E ID DDD x - 


99. DLC operonione là Pub amb done (Cimitom 
ded come b0pP19, per Pifpone Ce idee, o€ cano di quel 


To nare)fa forma. : 


DE Da L. Lg, 
D, 1+ DI. ID, 


K 


5 E° 4, 4° 
Gi, Dig, Do 


VLOIAM cd ingMNarrr mo a dino stare questa seconda <eprefsio 
M o % È ; e 
AR ) he, del RATTO, AVOAM DAN'ARNMAT AN aquila OCCOIDANI UR o vichia 


MADNI . © fa ci da per ryYX AM luogo di (10) Co avifuppa : 
Hays > Z, (+) (2+D, Ls Z, (2+4,)+L, D4a 


10)" 
-U, 134 Z, ua ZA, (DZ, +DA,4, 
ee mon i diPLicie verificone, Si Ce solve Loria, 
l'eguivoafeimza delle due operonioni (10) e (10)” Bastaudo a 
tofe oggetto a wenificone che : 


DAL DLL DeL 


4 È Mr 


100. "Del aunenizie che l'operorione egr..t a defi AL 
S. pie. fa Ce n nere di vnaniaBik x, 3, «,T la pigna, 


ficato nofanto mel cano in an Pa specie delle serie L qua 


(Ea dimostrariome si frova data umilamente a quella qui upovata, 
Ad roprefsione (9) melfa memorio di Capelli: Veber dre Zuviick Firhveng 
der Cayley'schen Operafion £2 a uf gewohniiche Polar-Operafio 
zen (Mathem. Annalen. Bd. XXIX,1887) 


a 
Ce allo atefpo mamang 71,00 conio p oandarXe oprrvorio ne 
Hegr..6 Ra nie mig fior Ben delerminato , qualunmgme sia 
fa spero dell'e 7 senie, qiocha MAC ssprefotome di Hrgn.t 


da noi HCuova ta 


(n-1)+D, ME 7) G 4 


zé ge ICE 


z 292 GX CL 
Ar gz.1 > (42) 
È E 
24 D, +4, 2, 
7) 9; a È 
Z. RA 


le 209 ovina eCeammerniioni Da Voumno ADD MANTO dish signifi, 
colla ben determinato anche se la nprcie delle serie Peg 
ARADAAI 19 KA egquole pd 72. 

101. Se /a specre cormurne V delle n serie di varrabili x, Y2,...L 
e inferrore ad 11, si ha :denficamenfe: 


o. 


Ì 
SO 


croè / operazione ingr... f appiicala agualsrasi finzione 
delle Vv varrabili x, CARSEZE f da identFricamerte /o zero. 
av RARA, he operazione (12), applicata cod una 
Fammigione qualunque delle x, Y.L, t, dd Marr AMO NI i 
AN a aurllo he si otterrebbe, PIAGA alla atefoo fam 


gyiome l'op OMIOME : 


Capelli. Teorra delle forme FoI 13, 


CIPERS 


x 
K 
ta 


(15) 


IG 


n 


C/ C, G 
Li Ze G 


Uni 
SS 
Um 


efpenag le È.n,% .. LT dea neria anrnilbtianie mor conlenie 
nello fumgione MI MA/ CAAAI AIA IIOPEONAD . Da, per V< 11, 5A Da DADA, 
Vo iderAicanmanie par rm molto Ceorema sul piodollo di due 


ea. 


DI pi ts FASI Cd 


% 
IPS 
SI 
IS 


D 
102. Se /a specre comune V delle n serre di varrabili X,Y,Z,...1 


e uguale o superiore ad rasi ha iderficarmentfe : 


era È 2 di 
- RE rog TA 
; ) P>) d 
usi, I 3Y: dg, i“ Cogg 
dl) — z. z x D) ò:. A 
Fs gr..+3 ‘ h k dx; OL, DEA 
tua 
È dò da 
5 2 o OL. EIA 04 


dove /a sommnaloria va esFesa a luFFe Ze (2) comnbrnarioni dei 


sil Se NT Si è dc "è cogli a lee Ur pente 7 = i. 
ttt sai du ' si 
cai n 


ly Li 


mandici 1, 2,.1.% aggruppal ad ad vr. 


Infatti, il leorema, pal piwddotto di dine inoduici pimili cd 


da per pen: 


Pò) 
DIL | la 
Z_ 3 4© DI EA si 
aa 
g, LL I) x) cp = i Ja È 
(o I, D x - _d d 
st > eb Da | isgrOnoc 2068 
dD'OMÀR IP UVOMNII rr sro ica Le: D : 
DRG appunto la (14), poiche : 
RISE: SE si 
% A ch 4 “ 


Le, DID 5. ko = Z. = 


ari 
xN 
RP) 


fi 
k 


1075_ È eoprefrione (14) IR aperinione o) DLE AMRNAR ine e, 


N NDAMNII he na & pirlo rispetto Ne nere LU Ly 


Paggiuagiona puo che l'opera zione 1 ee permulabrle con 


RYL-- 


futfe Je operazioni dr polare elemmenlari(proprie ed iniproprie) 


che si possono formare colle serre XC.f,X,... Fe aim com 


a maolsiani operanione di n otone (ont. DU) Qua le r. YL,... DS 


ImPorkta, se P,9 nOMmI dar nere distinte nelle Fo le Fota 


+ De DA divo ntveni, afooVuioamente come al S.1T,che : 


\ 5 


Ò 


dI” 


onda Ca. (14) dba anche Mu arento caso : 
D H, 


PI: RR) xyx...l PP 


‘de poiche : 


d x, G z x; x, 

7 

di 

xa x SL %a 4 A 

: SL; Z te Z=| % Z, 
oto 4 bg Mali a 


cu 1 si ra ar dic ve i RATE a 
MEN Pd ? Pi IRLS 


DI 


SXIX_A/fre operazioni di polare permmulabili con 
ogrri operazione di polare fra Je sfesse serre di variabili. 
105. À operanzione Hoy. mon è Co sola Operonione di po, 
Core Pura le 11 nerie X,/,%,.. E he godo drlto propiiera di 
Spera permuiabilà ou ogmi ora 09 ero nione di polone fa 
Ce patefpe serie di wariobifi. Compiderianmo infatti iu Puogo 
AL operonione (12) del 5. preccd. C'operonione ADAM gqurero, 


) 
Ce, che imdich eremo CQAA 5A 


| CARRO A i 19) D 


3 Aa z CRI CHA (4) 
Z. Z, ped, D, 
Cc) | 
L.. De D. ‘i 


in can Pe amo contante do delerrianori od anbilrio, coni, 
he pos in particofare per p=0 


FA sh 


eux...l xy/x...£ ; 

d. Ft > (P) " > 
CI propormionio A Kan 0A LAN he { operazione Vi COS7 defi. 
nifa e anch'essa permulabile con ogrii operazione dr polare 
fra le 2%, GE, £a conuurigie ST fissi il valore del pararne. 
ine:p. 

106..A tole ca geo cominctenenmio dal dimostrare che se fa 

(P) 
operorione e o permalab Na com ogni ara opera, 
(941) 


gono di polare fa fe XL, Ya Z,.--, Ei onhe C'operonzione xyit 


to nana del pani. 


Suverg, detto fuma fumzione quabmane dele rn serie 20 
mariabil x, Y. L,...L(Cfo cu specie supporemo 5), pi Ga ide. 
VARO nunoennNa + 

( (P+#) 


(0) Hogseltegr O f)ereg e Hog ef} 


poihe 14€ n (rgx.t)3YtrY%3% s o urrboXtg 


PoVa® gua OPLANOMAOUL Gg Mr ca Pe g piamg die nere dint, 


te ncelte Pua le c,g,1,...1, coniche: 
 {g1.-00.}-regn.ar {A 


&® NARMA@ Amiere srprodolto AmaoXrerato dalle DL, 24 e. :%, 


coniche p. eb. 
Dego 4) Ff= (2g 1) foga) (4,51 


{ge {aeZoF}. 


+ ORI APRO E QUI Ars (2) in Cuogo di f fo funzione Dt sr Ga: 
(P) ( pit (P+!) 
iso p(egae): IE Piega O{H Daf} 


2 Arima anche : 


(P+') ) ) 
(2g x...t)-H GSA"G, {ega 68} pa PpFEI 
(x qi..t. HS, F=H (Dy)feg 3 e 


(5) 


AUS (P) È 


dA pub severa 4 


A"Da Jay FE, A"{cega 06] 


RE i in | eda cit Da , 
n ' 


LATSa 


e appliroanmdo amaromarte Vo (2). 
(P), (P+!) 
H 9. ((e 9200 =D ((eg0 1) H F} ) 
d'onde : 
(P) (P+1) 
HD, {(xy2..0)f}=(xg2.-0) Sch i F per P#g 
(4) 
(P) 41 
‘si Dge1)6)=(2g2..1)} (D+ )H" * 
Gortamto pegme dolLa (3)e (4) 
(P#!) 


(PH 
(xgz...t)}{ DS= (rg ADH F. 


c 


commuagne pi neelgamo le peg Pra fe x,j,t,...t 0 quindi 


porche (x 41.1) uom è iderticomente mulo : 


. 


(P+1) (P#1) 
LAI 
(P41) 


Resta con ciò dimostrato Me audhe l'operorione DANA per, 
smutoBile com ogni operonione du polare fra Ce x,4,z,. L. 
106. Forth ca C'operonione H'? xyz..t e effettivamente 
permuto ile, come sappiamo, com ogni operazione di po 
tane Ma Ce x, J. gia Lavate compegume in Minka del Comma te 
pia dimorntrato, Mme fo sana del pori Coperanione Hi ge 
di, empire in vinti dello atefoo Comma applicato più 
n0%xe di peguita , Co soaramuo tutte Pe iuPfiuite ope. 
AH 

l'operosione guuerate Hai dunque di tale permuta. 
Gila per tutti i volo interi e positivi di pie di qui se, 


) (P) 
que forilmente PU AMA MOTI 23 MRAPAO aLgeb ico, efoendo ZA del’ grado 


de Ue dh) DS Lelio di 

Rav USE e a N pa pel 175) 

d5 Lamia » "LSRATE pd DAMA sE Ù anti. 9 ui; 
— 1 i 


pr do satefso pervaritio AE I an era: a p, wa 


DI 
< 


vb 

LI 

| appunto volevoani dimoslrone. 

"E 

a, 4 
DA invero, sia: 


"9 
6° + (5) mo nes n-2 
so 4 +3P+pK4+ P- VASE -+pPK,.,+K 


TE n 


Co ani po del deNernimminoanto 1) ordinato pai Co 
dernrenceanii del poromezg ). Se f è è mor famizione au 


aqua delle x, Y, ARCA VEE dif Muddl 


na og NOS INNI € posiNivo di pg: 


Mi PAK D hf Dyk 


#2 


£+.-D; KP 


v 
NS: 


a PE ri. Doft PRA RC, +Ka ind dA 
«da 


“ A 
> 5 vucala vo pero 0C poaromgio 9 am Mai ice get 


= DÒ 
BR grado n-1, ht asmumoerte Le infinite solunioni ps PA Ali 


oa dn ' fpere DA GQUR DD IDIDASLIANA A vi per 0g 
e, volere di p, civ dev'efpere nepanolamendie : 


i Kf = KUsf (È 1A 


Abbiamo così riconoscissla [esislenza delle n opera 


dî polare fra Ie n serie x, Y,%,. IV 


K 
x7% : 


< ‘ 
dr essere perrmnrilabile cor ogriia operazione. di DO. 


gia Di Pa» 
i ® 


LITE 
de) 
Jare fra fe sFesse n serre. 
407. ela dimontianione da mor dota abbiam supposto 


he Ca specie delle 12 see Ly, £,-.., l fofse sa. oe pers 
mecefzorio di canone mai ola dimoslranione per 4a ODO Mm 
(DVOV fra fofse <rt, An NANNA DAC seguente PUMA PAI gruerole, 
du eni & Gou Focile ricomoscane Cepolterza RARA un'opera 
zione di polare fra cer/e serre x, GE, f (cioe tin compo. 
slo razionale infero a coefficrerntt coslantli delle operazio 
rr “CA fabri corn quesle serie), e se /7desn/ira A = ve 
ra gerardo Je serie stAnO di una cerfa specie V, essa e vera 
all'resr se /a specie si supponga rinferrore a v. 

TO om pi poleSbbe mg lunente dire he lidia A1=0 sa, 
vd vero once se Co specie ni Pupponga > Mbiamo gio 


vanto inkottu, per es. che C'ider tiri agora O è vero gumom 


do fo ape 9° nenia X,g,..12 inline 0 Cow sumo 
e) Fa omomto vg mando. l'Mmdiperdemna delle a operorioni H,,K,,... Ke 
feoria completa delle operonioni di polonre perumoabit cou ogui ola ope 
rotiome da plane formata cole sVefse DOMA BA MOGGI Te memorie: 
Ricerca delle operazioni invariantive Fra pir serre di variabili permeTabrili 
conogniallra operazione invarianliva Fra le slesse serre ( NN deo DT 
Arodewwa delle Sriewno di Vbopof Vol.I Serie 2*_Gennaio 1888.) 

Sul sisleria completo delle operazioni di polare permulabili con ogni 
altra operazione di polare, ecc. (FRrumRixoo dla Alice. delle dciemme 
di apo, Febbraio 1895). 

Leil'inmpossibilivà di Sizigre fra Je operazioni Fonua mentali perni 


Tabili con ogni allra operazione, ecc. (4049. Giugno 1395). 


5 5 E 
Cape//r. Teoria delle forme. LO/.1$. 


RR RIT 01 RN IRE SNA CCI COR 
AZ 

2, mol manine che a now è punto vera gquonda fo paia 

dre serie nio 51. 


’î fe 
5 Scr AAAAAD Pouma olbia com 7 neue dar 


108. Sio f= A. 
voniakbilv v, Y,....Z (du ppene qualsivoglia e). Mette È 7,..., 
5 alrettovte serve amsithone, uom contenute im f, poiche : 


I, Mel vr 


SEZ Ue lfom. »[Nt4b,-cs]a &.G, 


H. : f=mp..v.(A,b,..G)ax 4 --+C, (1) 


porto 


Pperondo oto pui due memi di (1) com FSE e Camaendo pa 
sete he ni ho, omologomente alla (2),5e Xx, eri; fr ODO 
delle lorme Qineoni aunotirivogliomo e Yuna fumnione qua 
Cagna derlle x, S...,£:: 


(P+1) 
7 il {A "Isl dl sot = (3% Ryo n) H VR (2) 


ARL MU AZIAA > 


(1) È 
ERO LE NA lapo, VA b,..- Co) Hg..a%x d, i» .G 
NA per Va stefsa (t)a4 Go: 


r11-1 M-f vV-f 1-2 6-2 v.-2 


HH g..3%% db, ..G = (122-5)(fa-1)...(V-1, ).{a, 5,...c)a, b, va ; 


quindi Di pub DUNN è 

(7) 2 m-2 pa-2 v-2 
Dir IR fe 171 (1-1) (M-1):--v(V-7)- (A, b,.--G) a, b, int 
Da AA DA DRM DIA pninniluaevie : 

(2 (-7) 3 m-3 w-3 
5: 107, F=mlin-2)(1n-2)--v(8-1)0-2) (4 by ;-G) 4, ...G, 


1 “Xx xg-- -X PI -Z 
poiche si Ga per La (2): 


gr 
2 173 -2 y-2 2 722 - 2 vV-2 
lla 4 Cirene 1a (& by VA --G, 
Corsi procedendo n4 altera im geuenrolle 
i Td i e, (41) (3) (2) (-7) 
(dx by. C, ) e: b, FG = LA 3 4 PESA H HF (8) 
A 


dowg su è porto per GreviXa : 
rra(11-1)--(171-A+1)pa (fa -1)--(p4-d41)...-V(V-1)..(v-4+1)= a (0) 
109. Fe a specie O delle serie T.g,...% è ugmole cd 72,05 8a: 
(4, by... C,) =(a b...c)(x g...z), 
conicché (ant. 88): | 


i rnm-dÀ. m-d v-d 
5, 


der c)a, PIRA =(£y-. ft ISO VS 
e Ta. (8) da: 


OO, darti Fo: SEAN $7-33 
Del teso aumenta idelito anfrivieri quolumgue sio la fun 
giome f pn cui Bi operi; cioè si polrò sorivere iderticomen 
Ce . 

(CA4+1) (2) (5) 


xg--Z (19) 


(£Y---3) sv” 


Saforti, operando Pnll'idelità del S°* precedere > 


-124. 
(x Sega og a (11) 


(-1) 


COMA aa ne mr ded Veomenidi presente lo (2). 


(x g- a x) a S2,0.2= CAPRE i 


ofpia APP ao per la alefsa (14): 


(241) 2° = LMR PICO 


& CODA NA . 


SXX. Esprimibilila di una forma fcon n se 
rie divariabili x yi. É come somma di una polare 
di 23 fe di polari di forme con sole n-A serre. 

a 
110. fondo F(x VA Agi Pip rt fouma Agebuca quot 
sivoglvo. colle nere di vorioBili x, 4, 2,...T, cd proporizumo 


: O 
di dino drone che : 


velo gqumole Co Ae dii Ang PROMO cente OPLODIOMI di 
colore Aelermiuate oppolumanientre , le quali dipendono 

dagli odiati 272, | du Fipperto Ne piugole serie di No, 
ata: & chiaro he, Alsendo 777 È grado p.v6 Frinperto al 


fa pere e Forma : 


x, La ti 
f) G 
e=4, L A É p A+A,+-- FA, 3 IT 


ANDU COMTONIGDI TEovo Ce AQUA N ” woieh) Ro, ima vola dimo, 


alzato fa (1) polrewno dire ( porche Bi =Hgz.4d )he 


Es DIA 


ogrii forma algebrica con n serie di variabili x, Yi.) fsi può 
esprimere rden/icarmmernte cone sorinia di una forma algebrica 
de/ /rpo <#D .. af e di polari di forme algebriche, che con/en 
gono so/llanlo n-1 serie dr varrabili. 

411. Îa Formola (1) pi ntabitlince PaciMmente mel cono di ammo 
forma Sx; 4) com dae pole seria di norioBiZ, x, ‘ di gmol 
sivogta. VISLISVAA 

Infatti, da Re ovefro di I, } 


7) 
pe VA CAZZIONZA Z.- GI, 


PEGUa 
nr 
AagF(2:4)= 772 (+1) GL , D F 


d'onda - 


17% / 
APE SIZE 


So QTA ai Quarta formola geu mala combina F AA DL, 
“i 


ho 
ga 


Cd) * ] 
iù PRI idro n: Leg tf 


(44 FAY 196 


n S 
i 


coriccho, positiuemdo cis in (2) ri Gowva.: 


Sar n 7 s 
s314): e n, Ga / La 7 


SE ita Ma bi car PARE RE I ft F 


vi ar mn (172 - 1)(pa+1)(f4+2) go Si 


a) 


SA ARTO A Ve A Cormola generale (2) Ah coumbia fan 
n 2 
La e C'enprefsione cosi 'Iemuata per ID, fsi DOANVANmrce 


sn (2), DA tuova: 


1 4 


PS RP en MT 
if 4) 173/172-1)(1292-2)(M+1)(+2)(k+ 3) Gf 2,0); 


C 


14 ‘TG £ 
GI FATA 2, JA, f 


n e i 

m71(f4 +1) = sfim-s)fpa+1)(4+42) 
Cori puocedaumda di giungano ENIDARAMANRAMARAN2, Did AMANI vontia 
\4°) dela Forma: 


ARI 


f(x; 9)=4H fr Ga Dyf ©) 
he è appaia si ideniiXS. dello Forma votata (1). Î'ope 


LOnione di polare 74 e dota sn questo caso do. : 


A 


Î 
= + ————————— 
rr (#1) ra fsrn - 1)(M4+1)(14+2) Cod 


mn1-1 (4) 


DD, 


ta feci]. fara] N° 0% 


e lunica OPTION Pa A i (e=3n], doi: 
Aa: I 

112. Owendo così stabiltrto la (2) pel coso di due s0fe 
neie di buio mor procederemo ora allo dimosta 
giome geuerotle della stelo Cormola (2) col pPuincipio 
dello imduiione moremolica do 7-1 cd n. Tuppor 
remo dumane che fa enintemza di quello Formola sia 
gia stato dimostuota per Forme com 77-1 serie di wa 
voti YZ...» Z,e,Caramdoci su Cale supposto, mostre 
remo come ne ue deduca una formola analoga per € 


450 di 7? neu C,f,L,.. È 


9, p 
ie nell esprefriome Aa noi Cuosasta per Hot 


Uelna € D 


z zz g° xZ 
C C/ 9), | 
ZA Z #4, Lg | 
27) CA 


sn ifappirnno i delermimontie el peromdo membro secondo 


gli PI CIPVRIVOCO dela Zune iano verizate. pollemiamei su cApues 


7 = a AGC sd 


sere aL 4° Chi - LX I cy 2 TCA 1-1 
daonre ai A AV piefro Operai ome DA polare Ar fr ueC 
S. prec. per P=7,% dove le Ab, Ani - 0 e DEMI OPEN DM 


polare he ri perretGero rl porw roppiresenlone coav deXermai , 
si ; » 
MOANA: Mino sd prdime 71-1. 
Dalla igeutità (5) applicata ad una fouma algetico qualun 
È : 
QAR CIESI E rio Ie. nella sere L,,%,,--- Tarde, 


AMC DIA. > 


9 Ha Sl gi: Hg, SLe4T, DSAGIEAA,. De, 


Imlavlo se F(Y AES oli, & MAMA Pouno aqualingue composta 
volle n-1 nere Y. Lille Al oxdÙime 77141 mella nere 4 enante , 
DEV AMpPPINI Ama Cormola analoga alba (1), del ipo: 


4A DIF 


At 4A = 7241 


da ader 


Am en Co A DIIOMNI cente operanzoni di polare Pra fe 4, 2 Li Seo 


SCA pagg °°. PRISETO SP 
CALI LIO - di. 


na moi poso in guzata formola gquuerole 5 


F(452:--;4)= (ay, Gy)F(Z;g 8-36) 


dove (Ay 5,... di ) è XK dererizinavte delle forme Pineari 


n oi E (di 
BERO RPUMAE PM 
x io; 2 2 


Me s4 Pofro no foumoane col 17-1 pere du varo bitg,x,..,Le 
UU 72-17 here anbiMnonia dea atefra APRUAR, da codice a, 


b, ..,0, oe in poarkicolone : 


pe m f Hp _m 
(8) (2, b, ata <«d)f(E; <GiZi-. ;£)= AH Bi * Ai 1 1) F(#: i25-s8)}, 
porche è Cacrile vutomoscenre che, per si 
Gi Da 
PL a) (24 BA) f(rigia; s6)l=0 
(è porto, se 


©) A= (Ly, 7) 


IDG Mer) 

pio l'esprefpiome di ll ome aggregato roiomole intero, a 
coefficienti contauti, delle operanioni efemeutoni do curdi, 
pende e pormama : 


(9) A v(1+D,. 1+4D.,- DEF ZIE DL 


SX Pond perivere : 


NA.4 {(@, bd) f(x gini} 
10) 


=(a, 5.4) AH, +f(z;g:1: 0) 
porhe è Cor ile riconcscene che, se J(4;2;--.;£) è uma fazio, 


} 
È 
| 


à 


è % 


; De: quolinaue delle E £ ‘RAPE A alli. 29 ha (amo lagamente sila (2) del 


8XIX): Ala, 4 49) =(2y5,..:4){4°9} 
‘ amidi anche come cons particolare : 
Di {ra, hd) = (4, 4) {Py +91. 
MMoO, portitmendo im (8); a ogg del pecuudo senro, fa 
amo soprefriome (10) si comluae : 
vo SA 4 0) AH, SR Yi 1). 
114 Fe oa opplichiomo DIC seni (6) f'operonione Adel 
ito dalla (9) e lemivmo conto dell'identità (11), otteniamo fa 
ant - 
n Sig) 50)= 
ANANDA D LF AA, DA 


xyr. ct 
he periveremo più compendiosamente cosà : 
os) IIESDE SIERL gi. TO pEr AD,f+ LA +4, DE 
Wa, se appifiomo a cinsumua delle forme L.f, DI - (Ge 
soma lume di grado ft-1 malo, serie x) ciazc pirvcediuento 
Venuto per fa f, aereo del ecprefsioni aunatoghe : 
| or ilo e: D,f+ 
I ERRE AI. 
Df= ese Q, Z, cha | 


+0 D, D5+ODDS +0, UD af 


frendo sempre le AQ certe OPeronioni di polare Co fe x, Y-..3; 


Capelli. Teoria delle forme _2Z01. 16. 


Ve quali coprefrionmi posate viglà (12)' vi ASA COR | 


tato della forma. : 
F=3(Eigizi.-.;9)= e i 
+ DAL SRO 
WEA Hivas ©; DS 


Crovedenia cHe siafri sode, visi saran, n. cei 
te forme DS. DD F(Ihe sono tarte del grace fed 
mia seria x)la Nanjone dal Gg (10) ceri 

Pagare s Ate 


LAS SAD, 25 PAR x AAA 


Sai 7 1 Gt 
E Spe 
e cosi di PegUio , Cime Pa qimgona dad un vinufioto dela Lom, 
MAI 


o (#) 7A 
IEP I IR E 


xYL...P (e) 


(t4) A, ol, n 
3 Met ESA o De - - o F+ ani. 


Fpemdo im gui Cermime Ad, + +-+ A 3 4; e qusato. SANE 
tato 2 appunto Fa reConione (4) atoabitta per le 12 serie ogni 
415 £a Pormola (1) resta così dimorliala e si vede penis 
me si ra enunciato, he fe operoioni aa che figurano 
ela (1) ou dipendono affatto doi comffirieui ai F/£, 2 --8), 
ma solo dai quadi di Prisperto alle serie x 9,2,--11. Dafak, 


Vi, ne ni pomunerte cib per fo aviluppo(T)cou 7-1 seve G,1,-- ta ©, 


NEO LR STEIN I E A 


-154- 

procedimento da moi lento ci mostra cioramente che questa 
stefa proprietà Ba Luogo auche per gli sviluppi relativi oe 
7? pere x,g,%, Lepri 

S.XXI. Applicazione della feoria precedenle 
alcaso di forme con /re serie di variabili. 
10.9 smoggiore sclhiorimento, ed audte per mostrare come 
A procedimento di dimostrazione del S. prec. dio amche il 
mod di cotone effettivamente le operanioni di polare d 
dhe figuiono mella sviluppo ivi doro, applilereno fa teoria 


arte 


omar coporsto al cass di lre serie di vonriaBit 1. 


CE LC, Xx, 1 La 
a SL » Fa 
> oil A ARI Z 


S 
SÒ 
9 


LI SE TI 
ro verva 7 
29 VÀ | 
A = g di - (4D)Y,, LZ, = (2) 4A 
zx 4x 
149, 
di - 9 a = ZA. (1+2,)-LY. 
D g. 
(2A SARA +D)+D)D, I, 
YyX io ZI =(2 I )A+D, 4 4% 


a 
in 


SATA | 
Celia fi VAR0 $i pracedizute diviene: 


0 età ; = CIR ì ia di; E 


5 SE: 4 "gt =H, DYSV7, I) SAL, Gr 


dol 
oro 46 sue operazione di polare fra le Y%,h dave & one 


À LN i 
n 


de 


n nt sro nt 


P(4:5)= 4° HP(g:3) 
dor Fa calcolare l'espuefoione SPetiwa. di AS 


condo Ca feorva esposto, alla ra Pondamertole (0) de 8 
edera rvefoXivo o me note nerie di VR sro 


fo do mov gio cafrofata (ont. 119) è fa pegueute : 


da | pia cai È 


H(4+1) A(@-M(A4)(A+2) © 


(LA EL f 
* IE (A4)A42). 


DI 


tue Tit. 1 - SN 
E (A41)(5+2)- - -(A+{) ri 


ela ava im gutsta Poumotla : 


Ri Mr à ? pae: #ai 
t(4;3)=(2,5,)P(1;%) ca 
rt 


ser mo drdaeo, dividendi cinbir i menti ci pev {@ à, 


P(4: z)= A 9, 9, 
| (m0+1)(111°#2 ) (ma+s) rn «(1 #2) (n '+ mp 


(a) 9GD 


PE ILE AME TSI 
frra#f (1142) (77043). - - (14 m+ 2} 


m 


A P(4;2). 


1 Î'oporonzione A, che nodginta fa (b) e deve sostituirsi in (a) 


dolla, dunque da : 


(Affedi LL 


, 177041 x 721=2 e f e 
O) AN AZIZ 
1270417 / A [ 272142+% i dg 
2=0 


448..$e operonionmi du polare 40€ necronmadg imenbro delle (A) sc, 
smo così lurte delerminoate completamente . Imuornni di procede 


Ù . 
perverso fo (a) più Brevemerte così : 


(o) TIE ma ALI Gf, Chen ea 


war che si molte meglio IovY, video ONIAZI, 0% OA DOMA di po, 
Cone Cn 3% Gm - G 


par PAPA soltanto doi god mi od n1' 
oi domo Amdipendanti da sl e doi coefficiemti di f. 
uan via questa Qormofo, in Cogo di f, fo DIA ONORI 
Co (2 ra D® MU DRDIAKAR . 
(fe - 1) DS = ‘99 Di 2917 Zita l 
+ CHA 171° Lf bo "r2' I, <A 
(0) DI Hog Onmeda 1 + 
+ <L ESA f+ G 


177, mAi 171,179241 


DOT. 


licia qurrle coprefsiomi Aaa (a) i agumrntoa cd da : 


"O ’ : h 
E Se ra. (rasi 
x bei MALL 


"le DIG ti se 


"nf sg 


‘ff: Ce «20 6.4 i %nn9.} % i 


ni, m #1, 1° 


A G D' fs (0 D,; 


m,mn' me, 1° 044 n, mm CD m+I 


+(6,, 171° Di 172 e Db. Ei. sa DIE SP 
È: ADI uiraumo ovo i questo formola, Mw fuogo dae 7) sa: 4 È 


ci Si Ly La VAZEZIO, atipici messia "Sa Fon 


re; 
SG S& 


(fe-2} Zyf Aa: ‘ro AU: 17142,171 Gpl, Corn Li = 
vio 


Gi Cons SITE DA giuageò La Foumola Finale n° 
O LeSESA ge A DL 
Lit CARL, 


Fi ottenendo per la Ll della erprefsioni composte i 
pie per ezio celle 0, ©, D' offerte do diver A sa 
SAIL. Sviluppo di una forma algebrica on | 
n serze di variabili secondo /e o FE; for me 
con sole n-4 serze. “dl a 
49. Sia f(£; A [ia forua algeBuca com rimini 
vabia x, ur ai apeie amolrivogRit F. Fofsiomo 
Di tiri (SVI) cow: 


m e 
f=a, è, esa 


Forme (or. 4108): 


mf 4-1 V_g Pf 


ur * Ma ef 5 mpuv..:P.(A, 6, C,---€,)a, b, C, A È: €, , (2) 
È i 
fo 
; A, Ars 0 Sorta P 
DL eZ "fi lnasa, ...a, ORE AO 
° , 
DR POMoma per Grevik& : 
È e 
d, da La p 
(3) 4, A, a, d, C, - €, =P SIRIA, ALA, + Geol ="997 


7 mol MI V-/ p-1 
(4) f= > PA rr alla ba, CE | 


d+.44 = 
dove Ca A POMI ca OPEN di polonre Pro le serie XY, 565 
operanioni he, wideemente, pofsiormo ilemne formare cole 
sole Operonioni elementoni proprie ZA ’ 75 4A ‘sgroche 
A riporto di mu operoniome improprio LL AA può pempre 
PMinOgone col moltipficonre per mu coefficiente nuumenico equa 
fe 0£ grado, meta neve P. dla forma pu Mi di Opera 

120. (6 posto, applicomdo l'ideutità della forma (4), amiche 
aL comporto simbolico (1) rappresentante a f al composto sim 


Colo 


770-171 A-1 V.1 p-i 


a. 4, E wr Lo 


z 


AR ANV CAO coansinnitte © 


1-1 A-1 V-1 Mi cd, (06, Dink ov P) 
a, bc... Foa na (85 1-4 PR SPIRA 


A,4:.40,_F1M-1 


V m-2 4-2 v-2 pP-2 
+ PARI hc .ce 


z É 


della rag 


T Ne” 


I Cerere per Buevità : 


A [a4a. 


A onice, sosltlmendo ciò im (4), p1 0Mreme per fa peguente e. È 


di DI pprefpione Ù 


A A ' 9 "e d- 
e : CR AE PAS i A, AA. Ta da al 
, l 


d+..40, de EL d,#.-40%,. =m1-1 


x È 


+ N'labeala k a. ma 


i. = 


Si procederà vo allo alefoo modo appliiamdo l'identità del to: b 
fa forma (4) al composto simbolico = A 


mr f-2 v-2 p-2 Po: 
: è = 9 e: 
ai b, Cia Pe 


CD moltiplicando Por A dae amanti dell'identità ottenuto | 


per (2, È, € ) Si ottemnò coni un vinnfrato della fouma: 


2 co fe-2 V-2 pe “ ui 
(4,4, C,.-.6,)a, a. 5 > A GA 


“a tate Ye 7 % e SR MS AR i 
_ 


sTOT- 


ino ni ogliinino iu (5), cosicché aî° ama 19.90 f C'enprefi e. 


No 1 300 
” + a ai c. 
= PARI P Dro "ROERO SOR SRI. 4 


C+. toa, RR do 231-/ 


= 7 “ SIE e 
bi) 7a VII 77 rs 7 iva . 
> Arca Pat A a) a | 
-/ ” . TA SA 
; : i D, 


Y,. DLE 9 


Causi ARegratonda pv cli Acca INR argento DI rrsin2 PAN È 


PAbR spparefo. INA. ELISA forma 7 


»? de vr ? -—q 4 1) 
fix Di » ef Dosso Bad = a 25; Tae cal Coi (6 


o Chi -: 
nni 
CALA + 7509 
zove : 
1} LANDE dr., fe4 D fas 
VA ” Dì : 
Li NE } (#4 SOZE E L- £ 
fac; 13. (i b, < bt} di. z O, db, poi 4 . 43) 
(sò 
EP US e Cu fora. "POI i > mid NA ANSA AAA cOn Ciryiaiioe | di 
DE 
49: r=/ 


2 CAI 0 urlo) della Ton Fouad RAZARNNAA La £, po iehs eye . 29% Ve 


DO DA ASA DAI gregoto da (O CIVIRTIT AI Giri 5 ii ola Ax P Ag P da 
POV COMITATO. È AMA polore da fileft.ant.48 e 55). 
i (P) 
Del 10000 le o sq Aka of S, XIX circa De OPEN AIA 


di diary insana diotoamaerra € opero nione di polare men 


ca anale dol fok deduce mma onlmane delle P. SL, Ga, 


seromd,g L'ant. 193: 
EVE Pp-€ 
{(CL., by di -.- €, } ir O, CE — 


El#1) (-3) (-2) 


= £ HF e veA oe I Sui, (9) 


e does SE 


Capelli. Zeorra delle forme Fol bed 


IO RTRT N EEN LL PET. e Sn 
-158. asa 


efpando A cosfficiente mumenrico A; doro da 
A, = m(m-i)..(na-t+1) pefie-1)--{$a-€+1).--P(P-1)--(P-î+1) (10) 
conirché cond per Ca (8) : 
(-1) 


na DL L'HA CHH He 


(8) - 7 
ER b ee 


122- A meglio yabitone Campora dello avAuppo (1), È 
OPPIO NUMI di ero rmimorito Peportonrente mei Ve così che 
AR pofromo presewtone, stomdo he fa spezie 6 dello 71 ne, 


a i arneka ; - i - 
vue: di notai. (5 ppi SIC °° ph minore di n, comole cd 


vw 
71, ONNEOVO dai ri del adi rn. Cormminzioame d0L DUAMA » 


Se do apese G È minore di n, C operazione FI e ppi 


colta a qualsiasi fuunione delle T,Y,%,- , <a ai (ont. 10 ) 
am visatiratio slo idenlizamente, coniche Ca (B)d dice 


fore AAQAAX I cannonnte 
(î) È 
210) 3 per I >O 
7-7 


Cd appare del 10000 anche dal fotto che, per T<r2, 04, 


d,dy-- A 


dertizcoarmaenia (eP,5.VII): 
(Ax 5, CARPET e (E 


Maguivacbhe Co (8)U da: 


=0 : per < >Q0 
X, Ka ° Car 
è 
(e) ai n-s, ei P 
oto Scrraf A, An: Lrr-s 
X 4 n“. 
Pe 2 
vg GT 
cal I ar 4 i x 


a ii di LO DA “a 
% È 


199° 


So anifupgo (1) pi vide pertomio al pegquerte : 


S(x; Yi 01) .;t)= > feed a Lr 44) 


im mi le fo som OM enZONI affatto fa neue x. Cdamama : 
na forma algebrica $ con n serie di variabili, di specie 
ice ad n, si puo sempre esprimere come la sontma 
di polari di forme ® con sole n-4 serie di variabili(e gie 
ste Forme < sono por esse s/esse polari della f). 
123. Bperiomo ora che la specie GC Aia camale ad n. Im 
rat cano è sdernticomente (cf .5.T): 

(4, 5, -e)=(abc...e)(xygx...f 
cosihg olo de (T) 04 pus omohe dore La forma ; 


(Cd) 
f(zigii si GE > (xyx.. 45 Ca RIDE (12) 


D+A,+. -# A, 177 
DINE * 
é ’ 2 
=(abc...e)a, e IG 
/ 


Ars 


(14) SII A a, 30. (ZI) sa 3 


ONOMANI AC AAMMAMANI A; Co Alefzg sigmificato dote all'ont. 
422 porche ni Ga: 
i: 0 mae fab pei pi É î - 
(abc...e)a, kb, c,..-4 = 24 (48) 


(4 


ss E soma,come £ faule ricomorscere (cfu. ant. s6)der co. 


» 4 c— “ - 
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sero ni da forma fondamentota Î (he fi Sh OAMenDUMa co, i 
NOMI Cienientari ). 

Rieiiitano dune de i 21114 forma algebrica f con n serre dî 
Variabili n*v® sf puo sviluppare in una somma di fernri. 
r1 che procedono secondo /e polenze del delerminarnle del 
fe variabili, oc rn polenza di fale deferrr:1ir1an1r1fe venendo 
771 Ifinlicala per uma sorima di polari di formme © che cor 
Lengor sollanfo n-1 delle serie di variabili. Le forme © 
Sono covarranti Ni Î, che si possono dedurre da f medriarei. 
fe "operazione SI e medranfe operazioni di polare . 
AREA A ÙC coso di G>r1 db. GI adi uo avilup, 


PO omologa To sviluppo (12), co Mifirenoa Me sn leo 


4’ 


go della polenza \ Pomo di cr nico deleriinanfe, si polra 


avere tro quialurigue dei prodof!t dî \ delerminartit 


de! Fipo : 
l'a SE SE 
} » 2 k 
i] 
DA da È dk 
16) Z, z sd ; VE, ka a : 
i] 
capiti 


9 La sx | 
o e 193, Avv, AANA/ questo CANO . 


A 
| | 

Gi To diva A, du | 

i / | 
10 Aaa Sa | SLA St 

7. | 
{Tr 9 Cc, -6)= 1%, Z 3" ie] E E C, 
LEI | ; 
| 7 
6 STINO, ZI PR Cip 
4 


UE sicche, (27 AMNDIA DÀ) ivano ToOw LE MAD analog ano deu PU. 
Mio dx e deleovaniznon i del ipo (16) e com Q: RE pwdollo de 


orvispg onde dele vminantio 


1a a sE 
dv #1 raS | 
: ;6) A | 
LEI &. ki 
| Î 
G. € (EI 
Vv ‘1 K | 
| | 
! | 

È, £; ai 31 | ;) 

fuaH sul dik cella. b. lc Cal 
PA ua Z Ade QAMAMOIMAE [ si Pg -- de) dA COP. 


AMARA CUDAMNR AAMANAD AD OAMANMNADI Ad Por del po 
î . Q. 1 
pmda ni neda doll (1) cd (8) Me fsi pora coprvimene. come som 


aa dai Cermis del Tipo 


24; ua da. Ml veîi Per 
SE [og a A, a, a, 4, Gi e) } 
A (i) 
ali CPLPREZIA0 È, dA 
dore, ome e bhiong, e Gra cute ani da Ple fo mine re 


sic: Sita (ed soltanto Ce 1-1 nere dé arie, Y. E An ST 


125_ Pa 1722 Wo snXmppo (12) ha fa fouma 4 mplicifoiua . 


dai RR AL i SE TEO TI La OE 
ha È t È LA e a n 


AQ > 


mo ci) 4 ua PELI 
f(2;4)=2, -h,= Dre) di, cs = (ab)' ay 
dove Cop ianiome da naotane E baupire vilenene 
+ 
(cfr. ont. 4148 )defa forma DA 9,39. RCA uu Pe A somo coef 
h 


PucienXa CONTAMAA, MOM PAS free, ANARAMNI ASA AMM corffivieute . 


177-L 


Mmainmenrico, he Di Cofsivama agirnda amhe serwvere : 


m fe mo = a : Uil SI (€) 
F(x;4)= Ax b, = Da A, (71226 & (6) 
dune fe dd; soma dar coefficieuti Mmanneniti ed Î 


delasla 41- I ded 
d 7 [mi p(4-1).(@e-i0) 4 xgf 


Sa DRAMMA ME dei valori Ae coeffirienti rmmenici A yer, 


i da moi Faito mol copitolo all forme binarie * 


(#) Lo sviluppo (10)3 comvscimito sotto i? uvme di sviluppo di Clebsche Gordan. ©2009 
si può comiderare come il fondamento del trattato Cassico di (Vebsch:Theorie der bina. 
ren algebraischen Formen (Supua. 1872). 
Questo aviPuppo è stato esteso dapprima al solo compo lemonio (Mapelli: sopra Je for. 
me algebriche fernarie a pitù serie di variabili, w£ Giomole di ®oarraglimi volAVI 
1880). So sviluppo più geuerole € salotto poi dato, com altrettante dimostatiomi 
differiti, nelle DEGMAMNI ZIO 
Fondamenti di una feoria generale delle forme algeb riche (f.c. (982). Cf. ame: 
Str /es operations dans Ja Fhéorie generale des forrnes alg.(Abathem.Bamafm 
MA. XXVII)- Sopra un'esfensione dello svihippo per polari delle forme alg. a più 


= 


x.dimcei 1894] Nuova dimosfrar. del feorerna sul 


A 


© 


SEI -/ = CE Y Ye 72 bi fi { Pound. 
lo sviluspo per polari delle forme alg. a pit serie di variabili(Axà. cx Lincei 
4892] Quest'ultima è anpunmao Po dimvstion. do suor qui vportola. Via'altra di 


mmosiozione Aiello sviluppo per polo è atala data da J.Deruyls (Cfi. Essai d'a 


a a . o , PA I ) ,” pa so 1% er pe 


e a en dia RA tn 


us 
S XXIII Corollarii dello s viluppo sfabilifo 
nel precedente $. 
126-Îio f(©: gitio-- 7) uma forma alaebrico ou 71 nerie 
dh ori x, Y.t,...1tT di spero Ge avnppomomo 117 T-1. 
Fe 276, applKramdo più volte gi arguto sl pumo coso (10.127) 
dello avilappo per polari stobilito uf 5. prec. lo forma f pi 
mappreseieni dapprima come somma di pofoni di forme cos 
sofa n-1 pere queste poi alfa lor volta come polari di forme 
cou sole 71-2 serie e così di seguito, Piume 54 giungendi eviden, 
Vemmaenle ud smo 259 vefoione sede rappiresontana. fa f coma uno. 
Pomo di polori di foume P com pole 6 perie di voriobit (e 
queste forme D pormo ese plefpe delle polari di f) A questo 
punto ni applicherò offle PAC secondo caso (art.123) nello svilup. 


PI Pv polar | 0Aenendori dalle epprefrioni della forma, : 


P=P(£ n; re STATI eps) 
Fredo E, n, ...t1 Co Nim G dale serie x, Y, ei 
dre operonioni si polari Qua queste G rerie È, 7, ...,T- Te 
dune ni sONlitmocomo omerte eoprefoioni delle p ueli e 
aprefriome precedentemente lnovarta per f 

vige i) ZA a (30) 


L pu compidanra percer. che. 


ese. chiaro che si polrà anche dorvivere: 


CO: 

FCE sg 2:10 SISI o SIA x ....;) 
dorme (|. 1...) pa frena amo quolinone dari deterai 
non dii di ordine G che n4 pofpono formane com G pseue 
Avete a piacere fra le x, /.X, AE a 
bA CA ONNRATTIMAO questo qumio dea ndiupione DAMA < 
fera data dolls sviluppo del S. prec. comludivgamo im. 
toaito de era forma algebrica f corn ri numero comu 
gere grande di serie dr variabili x. Li tissue specie o 
Si puo seripre esprimere come cr agygregalo razionale 
rafero di covarrartli iderlici, formali colle serre TY/Aat 
2 di polari di fornie algebriche Y che contengono so//arnlo 
C-/ serie di variabili. Quesfe Forme Y sono por esse sfes. 
se de//e polari di ff 
Donesto Ceovema ci permeiNera viderternente dai Damiano 
Co aludig dei covo nti di mu pinlemoa di Porme fonda, 
mentali n 48° af co 50 im ui le forme Fo viarie com 
(omgano of più 71-1 neve di vomobil. Cosi, ad enempio, nel 
compo Binario si comprdereiamio ovdimoarivamee nofiam 
to forme fondamentali e covonivanti di Pommme Po moneni 
Val Me © a n NU nico, serie di variabili. Del cam 
po (euanio si o. udiorns invece foume e covouomnti di fomme. 
con ama 3 due nerve du vaiaBit : e così vio. 

127- Yomlla però c'impediscte di proseguire ome più ol 


i, nell'applconione dello sviluppo anmhe è forme al 


-145. 
Griche di opecie G che comlemgo noltomio G-1 perio di vonrioBi 
Lu, ol più. Applicomdo ad una forma Y($,7,%,...,t)omXe, 
meta solaio T-1 serie È, n,6,...,T di specie CX caso 
Cevo (ant.123) dello oviluppo del S. prece. pi ottevià dap. 
prima par Y n'erprefpiome della forma. . 


(9-1) 
Y(E n: .;t)= Do Tnsed e T&ng..f Csi 


(0-1) 
dov #7. 7... PU mr prodotto hi ARENA dA AV 


dine T-1 Ae ipo: 


5, i - <> E 
7r SETA, 
i A ne > eo ph = 1 
SIR 


Dppliramao poi di moro lo alefso procedimento ad ogu For 
ep 0(” i ;--.;É) Ahi 0ttend per ognuno di efpe an'epprefi 


piome della forma omologa ; 
ESE G 
4 a OE ;t)= Ha alii A 


cosihe, 0 NNuendo GU anlNi me espiefs ioni nella pie 


cedere, DA porro neriveve : 
(c-1) ong 
Wes 9; i > TARE 7 SE TOSTEA n) -- Dit 
VA | 


Capelli. Teoria delle forme. F0/. 18 


h (TS 
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dove CASSINE copruime uv operonione di polare Pra Ca E, m 
v,...,E. Con) puoedendo si Quins, evidentemente per com. 
Muadere che. 1,1A forma algebrica (E ini ve;..-;t)con 6-1 
serre di varrabi/i €, 1),--,t di specre 6 sr puo esprimere 
come sorama dr polari di forme del fipo: 


(1) 


(6-1) (6-2) (6-3) 
SENI IP e 


E )S..t DST SN 
Im oli rermimi : 


Yi; msp) DArneXGinisi 1) (2) 


dove le Lorme X (% iN;6;;t) tengono le 0 (6-1) vonia, 
Gil delle C-1 pevie E, n, 5,..-,t soltanto iu cente comBinonio 
mi apeciat, . © precisamente de X 2010 aggregati di diete 
MOMAR nari dei vani odi 1, 2,...,0-1 apportenmenti oNCa 


i 7a - NARO . . 70 
A % e e 2. (3) 
LA li 


collo reslriniome De A Amina di pdine G-2 pofsono formar 
na nolo coPe 2° 3%. ..,(0-1)" ovziomate , quel dui ord 
no 6-3 notata colla 5°, 43... (6-1) e così ma. 

Cons, ad eneumpio, are cano di G= 5 pi avioummo soltanto mino. 


vu di drdine £L appartenenti alla molrice : 


ERE 


IRR 


St 
Toi 


ì) 


AMMMANAO 4a” dir” DU NR apportonenti fa anodlnice : 


5 5. È LA 5, 
É £ Ao AN 


3 & $s ) 


RESTA di ole SCA MIO 


128.3 RANA NINA Asino WA uNa mella molnice (3) £* 


neelti cola enlunzione imdicoalta mell'ant. prec. poddirl0nI 


envidarnianmente Xe cquartzio mi alle derivate poniioli 
a. n flo 
Dez) Ai È 3 SAEL 
RT, + 2 GR, 


e quindi, ome 1 too aggrega soddinfiramo alle alefse e 
NONO . Poforamo dumone amchz dire Ie mella copies, 
piome (2) le KE image -; ono forme algeb ce soddi. 


aforei alle (6-1)(6-2) equortiom, alle derivore parziali: 


Gir 


448. 


e 
e gua gnalumague delle serie Me si (romano seutte dop 
Co, perie p_MR ordine da puccefrione È; 6 Re 
ciprocamente è facile dedunie dal mostro avifuppo deu po. 


Cani che Duma fuarniome x noddisfarernte Yov, querte equariom 


Ne dervare panno eum aggeggio di deleriminanii a 


mori del tipo definito all'art. precedente. 
129. Suppomamo infatti, per meglio Pilone Le idee, dia 
were nua Gouna ala rica f(x DE e È) com quoto se 
ve di variabih I, Y, 2, È di ppecie aualivogla GC, la qua 
Ce poddisfi ole cquarzoni alle derivare parniali : 
DDR 
fida D.,f=0 (6) 


Ho. PoMmaIMI Ne Carevita : 
(-é #1) (-3) (-2) (-1) 
TR. d AH Hi = = Je 
cyr..Èf ent ALTA aYL...£ def ct; 
Co sviluppo per polari applicato alla fas; pui coprimene ca 


AMA 1 E cc (come appare dalle formofe (T). (G)e (9) del 8. PIC.) 


f(#:9; q z;t)= 24 Li DR: 2, “Dip 


L+a, Bh +o, 


oude ventenni soframto in nin delle (5): 


da EE fim) 
fix d & P)= MS (6) 


Spero oo MAMA cento operantome da polone Fio Ce Aeue 


NIMAO SRP TT en stata 


CIAD 


x, Y,%, Ù. 
Appfiondo 1a fo atefzo AVA po per poloni ko Corma. - 


((21°9) 


xyLé È a 
mea uguale Co x bi wuasiderimo come dell conlamt, e com, 
piderando che per la permuta bittà dele K e per le (5) 00 
Ga: 
29) co De 
4: x si= - SRI 7 


AA xcyit Y 
(n) (272) 
< [Fegue Fo geo Dif D, 


AA NI ADAM nel < 
(11) (Ma) ( (773) 
Rs gaeS = 4% capta IX si 
e porMunrdkho rn (6) : 


s(£° 4 ELAAITK Sue 


g°t get yz 9 (O) 
Se; appihea o10 Lo an Auppo par polo ale Core : 
(6) (271) 
LIBRO, st ia 
ÀM: Cui Ai compidanrimo come costanti le x e GR 9 ofpervamdo 


Me si ha per Calama dele (5): 


(4) (1) (Mm) 07) 
DK KogreS} = Are La Liza > 


AN IXennra omologomente i 


v poXKnendo in (T) : 
(272) 


sa: 4, Se bi. VA At A ol De F 8) 


git Cyate . 


150. &5 Po, romeo OA 
« 
9 


Tizi He y P) 
F= A, 4, Ci d, 


Co TON 00 Tar, VAR pinta di Sd, Si Ana primi eno 


2 


re (BXXILaw120)0 ANARANI KA AAAA coerente 


(172) ni perno nt p.m 


Rat (Ax d, c, d,) d, C, CA 
d'onde, poi he : 


ee Com) {r) ge (-pa +1) (mm) 
Kyse3 4, VAZE ir Kiur = pe gt He d ila 


dA dcehuce : 


W79) {271} Via (2 E fan V-nt_ p- "i 


fis SPIE fe Agrt \( Ax by € d,): Kyxe C, d, 


KIT AMA, DEMAPIE® MI MARNI di Ar coeffiriewte MAMMARAMMAAI : 


{Mm} {ra} PR” (rr) 771 HI Vr Pets è 
At KsgxtS & Agzt ira, b, C 4.) (d, C, 4) G d, } 


oi ib im (8) pi nlUlieme per E porh£ Coperonio. 


{27%, 


il n i % ; 
ua Agrt e permutatile com I AMA coprefrione delia 


Forma : 
_ (0) ear die, pis 
E Agzt È Ve de {(2, 8 È, C, d_) (bye 2 DL) G d } 
DON Acne quamna certa, Pperohone di polare fra Cet, 


Y: ted. 


Frocredeundo allo stefso nnod49 di lente, 54 opererà oa 


de: 
(v) (-v+1) (fe) 


KO = HE, RES = RAEE 


zt zt zé te “Eee 


SIINO So E 


SI, 


(5, € dt d 


L è est SA z 4 


0) 
"9 (ab, c, 4.) 


n v-fe Eta] 


sE É 


La (6) 6 ®m uc -472 (v- fa) V_ fa P-s4 
SR {ab NA 4 Ke A 


e quindi, a meno di un corlficiente mumenico : 
=K {ca, Pec d,) (5, Gi da, HE ) di pi. 
Comeludiome dunagnme che f pi può serivere sotto La forma: 
Falc Ao gne (x b, G, d,) (b, Ci di): (€ d,) A, tal } 


O ala ponte se sno 16 Cornmuao AeC'operonione di po 
Cane Igt Sie e car Prgunile per pume come 2 Ceci, 
to (ant.50) fe operazioni : 


Z,.D.,L.D., Z 


È Dr ARC. TC ZI gio? 


9, 
Ce amati uite pdiunllano ideniicamente Pa fouma, 
ni, fan Vf -V 
(4, b, C, d, ) (b, Gr d,) @ d,) dh (9) 
pa nede he ogm Cermime di A pi polra ritenere efoene 


na prodotto di operomnioni eloementani scelte Luo Ve ras 


AMNDAMRANKA è 
CARRI i i È 
Aha le SCRARCIRO IDA ANDA pofpono AMACANIMANR mel piro, 


dolo, porkhye X grado di (9) mille x € GEA quale ol gia, 
DAI di f nile ptefse o SE RPROIATA pi meda, porche Ca (9) 
e le So song dello stetro godo nelle 4 Me mon poliam, 


ANI PIA Anten/enmine mecunche Ce 92, DZ, eve. d'operonio: 


Me Ax grat cquivanra M/À AMA nemplice moltipficatione 

delle (9) pe1 uu cento coefficiente MAUNARNAO 
m pa y P ui Die "ni 9] P. £ 

Cmq ue : se K(*; E£ x, #42 dl 71 C, d, e na lora al 


gebrica soddisfacente alle equazioni alle derrivale 


parz rali 


7) Pi bal 
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A. 5-0, DS=0, DS-0 Lof-o Lfe0 


gi 


essa non pet che di un semplice fatlore nimerico 


da/ sio covarziantle : 


AE 
feb, 0) (k, pe oi 4 40) 
bela i 
int i a” Di A, 3 A, h 
| 
| 
# [Fa "da. da SÉ Riga È, A 
RE e A tt = > 
vg | Za Z, 4 ZL C, Ca Cc, G 
r 5,k,h 


doro ali inniiici 1 


eo endo Ca 2 4 QAR 


AAARANAR 


N) 


la 
AA AA 


<I<cK<A pofpong WNarane da 1a G(I 


dalle seve X.Y, z,L{).e poiche birra 


| 
CURATA 
ì 
Z. Z Z | G, G C, . r<k<h = MD n 
| "€ 

È, ca Cr K 

) rs k = a A sE P 
tr & d,. k 
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pi wede Me è così dimostrato amato si è afserito im fiume 
AC ant. 128, cioe Me Fa forma a; 4, £ ;f) noddiblaceute 


o (5) è uu aggregato di delenminauti dei lipi . 


L: soi 
1 ii) 
Ro) «adila 5 
"ile 

Sd % sl. |, 1 cl = #44 
GARA: casi | o 
i è 

Kc 
VAI 


MAX pecdanidio der quali come mol terna mon fagurono più le 
see x, Y, mel mele che 10 quanto si vduce alle sempBi, 


4 noarnabiG £L,t,.--/t 


(IERI 6 


SOXNXIV. Serie di variabili aggiunte alla serre 

fondamentale (serie di variabili geometriche). 
-_Confrovariantfi e covarianti aggrunlr. E sempi - 

naz ilou n sere T, Y,1,...,f di nono di papere F(65 ri) 


ar dr pugine ofla motrice : 


LE TL, ) X) , L, 
A Y, a Y, > i - a 3 E 4) 
i aa ia lr 


AT A quale DOMANI Aemilia (GS) Aeterminamii Miuot di 


Dr 71 : 


Capelli. Teoria delle forme. Fol. 19 


ta” | SRL 


MV i ,É Ato 
0) Ra | , i<h<--.<kK=1,2, >.<) | 


. , 
Le Dale 76 


dec è 
Mii i 
cd è facile riconoscere che ogui Vasfo vario GI 
Ù 
, x A * wa » 
T,=XA,XL,FXA3T,+:- +5 = Le dA 
gi 
, , Agra > La 
c,=fx;+fax;t---4frXy= fio cc 
- his D%. 
L= EL +E,L+.-+E xe = €. ui 


della serie Comdamentale x e delle sue cogrediemia 4» wii 


Nina > atobiline nuo Cranformonione | ART poni Vimzane, SAI 


* 
Ce Pi. hi... MX combo vuderAi Mmasformola : 3 i A 
, ‘ ‘ a È 
z. x, : x, te 
x A 6 E/ c% A n 
FE ak “ S 
£ È, a É 
Imfattt, se y, d,...,4 sono vopellivamersrie quel fo Ce 7 


mio 


A “a 
Certene dC, f},...,€ De O RMUPAMI È Pos d'T° AL, 90506, 2) 


Yuendo i (2) De coprefsiomie Alle x, 4» ..- dole dalle (d) , vue 


AVID 


sc die, de pomama per fiviXà : 


xa % z 
di e £ 
d; DE d, i <,h, sk 
4 15..,4 (5) 


7 SN ) RA ere (6) 


J' Zocad 
Sediomo duuome Me OG sortitunione, Gucane (3) do ovigr, 


MR 0 nno AIA ione Gimeare Ben dererminara delle varia 


vi 


GA Po, MC vario Dia si ui coeficienii GI ,...,3 
dA guado n MNRQ coefficienti AdRXe (9), Domo i delerimima vii MANA, 
mon di ordine 7 commenti mella amino dei coeffirienti del 
Ca AVvchoo (DB) 

de A dx compiderate come sele muove vanriaBifli diremwo che 
formano uma pene (cdi rango n) aggrunla oVa see fomdomen 
Vola OST RIE E SE fa neve di specie G edi 1099 1 so1à even 
Vernonte fo stefoa SER AE. 


Sa DOS ione Cimeare che Ceaa Ce p., , Ke Pi, , 
Airoaamrereno AMANDO PON ione Cimeone di 1omqgo 71 aggio nla 


ola sorstilunione (3). fa Sopottuiione Cimone di specie G 


e du TOMGO 1 Aanrà envkid Ca olefsa postituione odi, 
mona (3) di specie G. 


CIS da sostituzione Cimeona di apecie Ge du datano sd G- 7 mon 


-156_ va 


diPferivce sootamniolmente AA POSA UO Cmrone Ai 


ppecie GC commragrediemte (cfr. 5. VI) alla postituzione Pouda, 
amenstcote (D). 

Iuforti, supposto n= 6-1,e detto È, ,5,, 155 uma muovo se, 
ve di vanrioSio coguediemii a serie (1), onto Per 
marie doo epprefcioni (2) delle Di, cs, DE: 


13 


> O e lE 


s=4 
cosreehe , de pomiamao ' 


Be (- 1) (Ex Y...t).4; ì 


di 2,.-,0-1, t#1,..,0- 
ni Go 
L=; 
E; b, = 2 i 
t=Y 


Jada corrispondenza o lla soslitunione (3) Le E si Mnanfoma 
MOI mele Lo le e nelle U' pi ONT damague : 


L= u=e | 

—_ £ cd 
5; tl. Fr i 5. cl; 
L=z4 c=f 


d'onde appare apputo (cel. 8.VI) Me le u' si deducono dol 
Ce u collo porlilunione comMogrediente ala (3). 

(DA. Se UU... Pomo delle pere di vorioBiLi comlnogrediem 
tr alla (3) e se iu Wiia AeCCe (3) uu cento sistema di Forme 
Pomdamentoli f, 9, (cf1. 5. XII) coi corffirieuti A, B,... si 
camBio mel sistemo. f. P,--. cow coefficienti A, B,....ogui 


l Fuampione rorionale R(A;B;...;u;v;...) he soddisfa al 


-19I- 
l'eguaglianza : 
ee] pi JR(A Bat) 
efoendo X famnione dei so0 coeffirieuti d, /3,.. dela 50, 
AANunzione Cimeane (9), pi dice efoere mr confrovariarnte 
del riplema Pomdamentole f, P,-. 
Un erempio importante di comtiovariontle di un'unica for 
ira n° f(2) cd Gi ionio le £,,%,,.., E 
fa Pe cquanioni 
If df dF 


F(x)=0, 4 = a da ip ea 0% (7) 


099 oNevrd sn camonione : 
lei i Ag) =@ 
e fa forma P Aord appunto n comtirvvonioante di f; come 


PacrilMueute DA comprende ne AN uflerte che le dervore 


PD) 
Da i sei ni narnformano (cfu. S.VI ont. 59) colla vISti 


21 


Vargiome CUimeorne comtiogiedieute a qualCa coegavita pv lle 


Cafoiamo o vronmobsceene do per il caso di forme gumoId i, 
he . 
1595 Tra: 


jzn CSI 
(a LA Ta,: Ea) = } ) Le; XL. Li (8) 


J31 tz 


mma forma aa pie oeuiiauazio Ce oe fra Ce e. 


) 
ouorgioni (1) ©, he e Ca atefso cai Puo Ce rauanioni : 


df 


d 
poiche : 2f(e)= x, SE4 ENZO Se mg 


2198 
df df df 
Ut.= 0, alal al eo sal (9) 


0% cuole oggetto Pe (9) 4 svolgeranno mel cano attuate 01 


toe” o FANTI SEZ) art an En ? 


O 
i 


DA MON è 
CANE U, 
U, e. <a 
P(u,,u,,. | U,)=| 4, a Rag daga (10) 
| O 
An di Arg dae 


dove P è ma Poma aquadiotica rnopelto alle naniaGil 
comtiog edili Uil, << ra he 90 Aiama la forma qua 
droltico agorinta alla f. Imdicomdo com Ai C'aggiuuto 
di A, mel AeNlermminamre : 
ve E e > | È 

si pamb anke perivene, come PoariBueunte si riconosce awi, 
Cuppondo 10 determinante (10) secondo 4 piodolli ii um ele, 
amento della puma ornate per um eCemvento della pu 
ma verticale : 

eni 


"6. 
=1f 


rl 
(0, e i Ep ) Ai; u, U; (11) 
J3 r 


uz 


e i ul i e i è a 


159. 
(56. Nogliama Vicomorcaneo direlionmerte, col solito metodo, 
he Va Forma P defi..ita aalta (11) È mu corlrovarionte du f 
Hboaofripficoando Pd per il sofito covariantie demtico K=(% 77...0) 
Cormmorto cou n serie ampilionie È n... cogredienti ala de 


ve XL, DA PMI AeLiVEAR : 


Bite, A if 0: O O Qi ea u, 
4, A, (24 i, 4 5, 5, E. cir FE) £ (N). . £(49) 
Phu a, a, || n 7-7, 14, LE) KM) held 
| 
4, Ang ZL? & DLE) 50) LI 


posto per Brevità 


ri de 
ALFA, + +An n= Ch MI {1 5) IR 
Se oa si molrip lira ancora per Ke sy eneguince La mottipli 
coniome per oviziontioti, dopo però owene inverte Ca ma, 


rico dell'ultimo AeVerminonte teste petto, pi luowa : 


O A “i - (22 


3 ” pei wr 
wu Go bf. +hof® 
2 ; 16] 1 CÌ 
priv |a Gio abi hf 


Da am risulta opPpumrto il conattere invonianiivo di PL. por 


Me DIGA elemento del determinante che sta mel secondo 


- 160. 
membro, p40 efoo della Coma U, 0 dela Poma 44,518). 
& quo per ne atefro ANA forma AMANI DORADA (cfh.S5VevVI). 
157. IC comcerto di comtrovarionte doro all'ant. 153 34 può 
anviderANernneXe geueraliagione compidenamdo covarianliag- 
gru 2271 AK a molsivogla vago del sistema Adele 7 P,.... 
Cosi, p.er., am comvariamte aggio di D° vomgo ADONÒ: AMA 
famizione R(A; Bi, dee iRa3 Fizu ‘Pisi nd 1 G13 n Fra? AVO e 
ari coofficieni, A, B,... delle perio di vorioBili aggiunte 
du mgI P,,\0 dh ne nenrie nimit Gy’ ROGMbLO. 
cenie alba comdiprome : 

RAG Bi Pia 5g )S KP.) RA; Bid 
158. Giù geueroluente amcora, Di polromao formane per dl 
niarnlema Fondamentale delle ff Pi |, 10 CONT dANL covarian 
fi imisli, da0e dAel& fumzzioni : 

RA peg di SE Ia IPER ;? gg 9 
COAMANEANONAA AAA AAMMAMMAZIZO auoClimane di serie di vaniaBif 
da ao aa Tango Air ParenAia Ha comditione : 

R(AGBG paia i 9g ici Rial Va 

= X(a,p,)-R(A;B;-;x;g:P, i Gi Ba DS 
TAMXL questi covaniamnti, ae pi aosliluisce iv efoiim Muogo 


«A vngI fi le foro 


i a 


delle nonrioBiC di ast DQNANR fa z 

coprefsioni , omoltvalhe alle (2), composte con /4 perie co, 
(0, 

quegli allo serie fomdamentale x, pi combiamo evi. 


e per Quante 5° è vaso, in conanriamti ovdimanti 


= 101. 
compin netie di voriabiAt tutte agiediza NG x. O) qui 
argue n. e. dhe anche per r covariarti misti il Fatfore X(e, fp}, .] 
esser dovra una pofenza infera del delerininante der coe ffr. 
crerrfi della sosfrfuzione fondamentale. x. 
159. Chimderiemo questo S. com sn''ofperwonione importante - 
Vale cose dette mel 5. precedeute rinufra he una forma al 
gebrica con un numero gialungue di serie di variabili x 
Yz... 7 di specie G Se sempre esprimere come un aggre 
galo dr covarrantfi 1den/zci e dr polari di forme ) ae 1 ta) 
che confengono solfanto c-7 serie dr variabili È, yn,2,... Le sod 
disfano alle condizioni differenziali : 

,,X=0 è e 
Dia, prcondo quanto 04 € por anke dimostrato in quelo. 
otefoo poragiafo, mura Pomo LE n,%,---,9,T,î)r0ddisla, 
cem a queste comditioni, pi pas ame comviderane come “ 
Ma forma 

Ea A gr) 
comteneuteo fo sola seue È, acetico : fa nere Ata 
SA vanga 


Tr foi 
È A 


n 


Fa 
kh 


fa serie aggio. di Dago. 
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di DBA 


Ca Me una forma a/gebrica con ctr r1emme 


+ i Net A 
2 È 5 È 271° n = È RE Ù 
ro qualungie dr serre di varrabilr di specre G, si puo sempre 


riditrre, secondo 1 procedimenti indicati, a forme che co ka 
mi 
a 


ASSAI 
FERNI 


= 
eo 
Ss 


Ù LI 
gono so/fartfo 6-71 serie di ranghi fuFfi differente pre 
nia Ve 1’ c 
mente na sola serie fondamentale una sola serie aggrunli 


* 
di rango, una sola dr 3°rango, ecc. 


LE) Ch. Clebesch: Veber erne Fundamentalanfgabe der Javarianiehi nane te 


= 
l'al 


(AMY amdlurgen der K.GereMachaft der Miss. nu. ittingem 9d.17,1872)- pa 


van 6 


1 


CABITEEG.II 


Processi invariantivi. Equazioni 
differenziali der covarianli.fappresenla 


zione delle forine invariantive. 


Sî I. L'operazione SI esegizifa su aggregali ar | 
e/lerze:zfi /rnearr 

i Soa apefro occasione di dover eregaine L'operazione 

TE O i n°" x,y, È, sopra ama forma sup 

ha come aggregolo degl rr Commenti Guceoni (CA. Cap.I, 5.1) 


È Scpa ii Le al ga > = le ia 
a gpere (EI e e 
e Ed Cd E4 
(4) 
da d è, ; GC di Pag SO" A 
he 70, pofrono formone coNe n serie x, Sl sLecwmr de, 


rie di coefficienti arbitrario: a, b,c,... e. Cosma, però il 
vinboto del'operonzione 2 applicoto cd ma sommo di più 
porti mow 2 che Co pormmma dei rinnova Al operorione 
atefza oppliata ad cam singola parte, così Banteia evidente, 
mente che u ocmpiamo dell'operarione Q applicato ad 
an nemplice mrodotto: 


SoA cri % Pa VA "2 Sa de In Tn Ia 
A dx CC dg D, Cyc 04, 4 € (2) 


SA DARE. ud” . +: 3 a Ai 
SR ETRO RSI AR INIT ATE OR 
Ù i è ky oh. 3 ip L 


LE SAR 


di Nemenri netti COMMA AN fa gl Lemerti Po e 
2. A querst'oggerto moi polremo dapprima ricercare 2 «il È 


Vola Iall'operranione Sre appli ad un prodotto della 3 


forma : 
si fo (#) Ù "” (V) E nl (A) 
e IRE A I 3) 


km ani Ce neue di weffirieta : 
’ “” 27) . se (v) 4 s 
fam BA A EEA 
piomo lulte dipliute fra fowo i gigoeche Barstnd poi supporre 
he mma parte di queste nere commcida colla seue b, L CO. 
AA NADA, perche XX prodotto (3) 4 combi mel prodotto (2) e per 


COMA equo: AN vinufroto da moi oHenuto opgrando da (5) 


Lala: fu anno atefso risultato che dA sonebbe don 


to ottemere operando direttamente sul prodotto (2). 


db. Qua #7 risullalo dell'operazione 4 ., applicata 


Z. 


2) prodot (3), che frndicheresnzo brevernerle con Q,e dafo 


da 2 
hzy tz 


k=4 
(A) 
2 + p2 2. (e SOLE 4) 


dove cor Q. s'infende Zo slesso prodotto Q nel quale 


Cè) fk) (#8) 


manchino però gli elementi d,, Cg: SE + 


h.-k 


Si fa avforti, per e ordimanie regole di dervasione del 


calcolo 2V044 AZZ role :- 


K=4 h= î= 
d"Q > c)_(h) _(K 
pier $ SENO Q, a 
dx, dg e aloe a Rari 
x < k=1 Az1 i=1 


dA onde segue ambito Ca (4) porche : 


iii BA ii i an ria ae 
Lt Se PEFIAe o 


cio. 


È, 
oe d= a 
X; SdL 


1 


a) (4) (k) €) _(h) (€27, 

CRE TSI SET II SITR) 
h- Detto va Pil prodotto (2) si pafpera poi dol stia 
to AQgr..e Q epprezo da (4) al rionttato Sgr. Pu ano. 
do gua porrmalo, sorlumudo cioe dapetutto im buoge di 
ene La .....- RETRO TO SITE do im fuogo di certe ole 
Mii Deco sità questa sosti 
tunione Hi presenttenonmo però moiurolinente due sperie 
dA diro me, vor primieiamente sono innlile souvere , 
perche iderliconmnente null, gaei lemma 

CA) (4) 
su 1 IR Adani 


z la (e) (AJ CK 
di (4) mei quoll ime de DIOAGISCA IRE 


rvimscifi 210 
eguali fa Coro pi perconmdo (mogo 9A MAMMA NIAMNT AM AN A 
mico lCermine com Mar Oppido corti ciente AMAMI CO 
. (fmteo e positivo) futta quer, Cormimi che uvcirameo de 
ticoamate ugual. Se coefficiente col guole s4 piesemtenà , 
ha Vol modo, sw Vermina quote 
PS INT C, Ck) 
(€ # DSC rl Za, 

sand av idenNemente i pwdotto degl 11 miamneri che esprimo 
ANAS vopeivomante auormte volte fo nerie SLA piespento, 


mel 7°) wadolo porrjotle 


Pa ii SE E 
% va” È 
At 
a a) 


lai È bi. 
aguorte vole lo serie a go ‘prronvita: sel prodotto pi vicale 
SD 


lt * 
di 
4 la dote Tia I ] 
e 1 = 


Fa 


A b/3 : ; ui 
4, d, 000% Di: 


2 CODA NAO . e. 


0 nn 
RENEE 


î ca 
DI Pertanto x nitmero der Jermini dislinfi sara dalo in gene 
à Ta 
to y rale da ae 1) y Sn RE 7), Mummano delle dir posizioni We 
pie " 
A ; 2% hi 
DI 1: odi 11 Alle rase dr dC 1,0 sa 


6h Esempio. Voto ul prodotto di elementi Bineari ter 


u 171 nm 1a! P p' g 9° 
pa 4, db, d, b, C, C, d, 8 | à 
Ù DA Vuoneno doppuma. A 
x , "” , ‘ 
W', mi ln 277 P-1 p g-1 9 
» Le P= mpg(abc)a, 5, d. ba Cy €, 4, 
5 
% n= mai i pa peg F-1 b 
SCI AIIION Sg £ d C, €, d, “13 
11-1 n 2205 P D=25 I qui p 
+mpg'(acd)a, b, d, 5, 5, G9 
$ e 771 mal, mm" p-t 9 9°1 ; Pi 
+mpg'(bcd)a, b, d, 4, c, c, d, 550 
' mal, VISTA i g-! gi 3 
+ m ‘ng (d bc)a, cia d, bh, c, c, d, 
RR AA pora PON anche AVUNEVE : 
f mpg(abc)b,d,G, a, ] i 
+mpg'(abd)b, A, C, G, 
fi mio mi, m'îli p=! pi! qui qi' 
Raga P = |+ mp'g'(acd)b, d, db, E 4:0g b, d, bh 4 G d, 
i li mpg(bcd)a, 4, b, 6; 
+ m'vg (bcd)a, b, c, dc, 


o auzot iva, cp profaione anelte din evrdaernna he Peri ap. «fa 
a 
1807 id 


o 


ni 
. 


> 


plicare l'operazione STE al prodo?/c (2),basfera appli. 
carla al prodof/o piu semplice : 


bc .e; A, by cy... ly - ii E 1 CI 


moltiplicare por ogm Formime del rinultoto ottenuto per quel 
di Pro gf esposti 

ed, i, Bf PARETO E i Di ISAIA 
dhe comispondono a quegli 77 Comenti Ciueoni (2') Me mom 
figurano MT Cerumrine Atefso, per mftimo moliupficare dl 
Iutta per Co stefsg prodotto (2) im cu lutti gl erpomenti sia 
mo alati dirminmmiti di rn' numila . 
6. Aofendo applicare l'operazione Ir gi. 4 Pi volte di 
seguito out prodotto (2) pa procedera aÎîo atefso modo 210 im 
dicoto scopro ciopmno dei lermini oltemuti collo prima 
oppirconione dell'operizione onde si vede he il risulla 
fo dell'operazione Re 


ninmero gualsiasi di volle sopra un aggregalo deglr e/e. 


= eseguifo corrsecit/iva mese un 


ent Iineari (1) sara cn aggregalo degli sfessiîi elementi 
Iineari (1) e delle (V)parentesi n "n 

ati) 
che si possono formare coglr risrsnboli a; db; C,---.,@ Cont 
binafin ad n. 
Esempio. Moglia applicare due volte di seguito Po, 
perarione ga 0€C prodotto Fermano ! 


Pza45h,d,b,c,64d, 5 


i rovnd dappuma come sopra : 4 E ati 


ur (a bc) 5,4, cd, + (abd)b,d, 4 e 
+(acd)b,d,b, gt (bc d)a,4, 2 b,c,+(6c4)a,b, ge 
Da Pow LA: Irowerd : ; 
Sega [Pe da c, d, ]= (bcd)4, 


ge [Pe de 4 2] 3 O 


Log: [b.d, 5,6, ]=(Abc)b, 


PEA [ax da d, G, |=(aBc)d,+(45c)ax 


gn [dx be cy A, f={acd)h,+(bcd)az , 
OMAR nd comltudenrd, : 
DIG P= 2(abc)(bcd)d_+2(acd)bcd)b,+ 2/bcd)'a, : 

È 2 /bcd)[(abc)d,+(acd)3,+(bcd)a, | 
- IE, PRIORE. prodotto (2) oguumo dei, pivboli dl OE 
ni nova combinato com rina nola nera di moriobito co i 
sithe p. e». gle copomenti DD, .P, paroms tuti 
nti LT nuo di mg, fa primo della suli o 
riduzioni di ui sa è parlato all'art. A, uom si presete 
TICINESE SO A PONE, 

Poeti N d- ga V "0.30 ARIA 
€ votato QasaaeD oi comporri di je V...d Fermmini. a 


dirti e Ca somunia loloale dei coefficienii der Ceri 


= a Li er . pe 
AIDA dol dala : 


le #p+ io +49). (T+54---+7) 


uo : È 


P gra 23 v 
Pag "0 c, s} By Ty ’ 
| av ogkiena : 
È D-1 3 x» ‘dr A Vv i 
d QyP= pd(24)a, Santi. t 
. p-1 r° À {1 
È +pu(2B)Ax Be 6 dg fe x 
SIA - Ab dl e V-1 n. 
+pv-(ay)a, b, GG cd, to 
si 
È Pi costei: Adi fa up 3 
+gaà-(bx)A, bi CL dy SARI Î: 
; 


v nr neda come Po nomma dei coefficienti : 
pd+ pe + DV+GÀ+ gui gGv+ rAà+ra+ VV 
AAA puro eguale a (p+g+r)(A+t4+v). 


-P <A pomoamao ( Cap. I ant. 127): 


x lei as ua ha 
ri e leon ron MIL 


(-i41) (2) (#7) i CO 
n 

ey.t si ida eat ES sar ? n 
I 2 
su VOM enronnnao Ae si Ga idertizarmente , quando Ce 72 sì 
DIR X.Y, z,...È Homo di Specie n (Cop. Tr ant. 109): ve 
Ì Re 
(ga) 0, pio = der DE HE 
cd ofsrviome imoline Mme 2 
(ax. Wo) FSE Td E (Az by: d,)> È 
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° SE 
LACRCTRTE TRI LS 


TT e POLE A 


vediamo che 7/ risultato che si oFfrene applicando / oper i 


ci) 
zione K sad un aggregalo degli elernerfti (1) & cere 


xyz. 
aggregalo degli slessi elementi (1)e delle (-)parenfe 
si de//spo (A, ò, ... dj), che si possono formare cogli r | 
simboli a, b,c,...€ combinati n ad n. 
razionali iutene : 

ua «RT I 
= F(A,,4y,---0, bb, bj je . (A, bj 
cà, e Amportante du ofpewore he giuesla rdentiia sara pos | 
sempre vera qualunque sia Ja specie 0 delle n serie x, y, z,.. A 


Ci) 


Safar, poiche K xyz... 2 sun opeionione di polone, primo 


non 0 de eguaglianza (6) mow 2 che mu aggregato torso, 
mole intero degli efementi Gueoni (1), conicohé fa (6) st può 


e “go O 1 e ee °° 


COMIANDIRADNQ® CIANO AMANI IRAN A fro gl fCanenti Gueani (1) 
7 qual, per T= n, pomo (Cap I, ant.42)fra fowo fotto AMdi - | 
PONI tale identità dovra da sne pos anche aufristene 


quotare sia AÉ valore di 0. 


Ea Applica zione allo sviluppo per polari 

mn fe v p 
Abbiamo dimostrato (Cap.I, ant. 119) dhe, se f(X;g; %;---i 
t MMA forma algebrico comu 77 serie di voriaBit TY, PARERE 


da apecie aquoltivoglio Csi ho sua idea della for i 


MA | 


m fe v P (î) &, Ca 4 
avi; ;0)= ) A K. È L (7) tal F (4) 
(+04. + _,=m 


dove le Zi, ob, Ly _, PONI dee OPE10ANOMA dai polare he Pos 
pomgo dipendere n olanto dor giodi 771, f4, V,...:f ; tot pomo 
affatto imdipendernti doi valor particofani che si NOTO 
MI dare 041 coelfirionit della forma E 

Oppio guersta forma di sviluppo 0€ cano an a fa 
f pia data sotto forma di um aggregato razionale ivte, 


vo degli ra Com Ki Comrani 


GR I, nei 
a aragoste 1 é 
7 CFR A d 
DIE È n (2) 
7 
CEDAS 
he si pofsono Pormane colle 1 perio 22277 si ekgt 2 cgil 


pevie di coefficienti orbitronia : a, Bb, c,..., 2. 


Car quoto si è visto el S° precedente Pa forma : 
; Cya-7 
PA prerenteri, dopo over eseguito on f OPEVONIOM DLLTUMA 
le, come mu nqgiegolo di parentesi 71 CIR tipo 
(L, 6” Jess AE) IA 
potendo Ce a, By... S pcegliensi a piotene fra le a,5,C,..,0, 


e di elementi Cimeani (2) iu mi mon entri Po serie x. Si po 


ua damagune pirivena : 


e n 


| grego rariono li interi degl 7(n-1) elementi € 
Con 
G E, 


ta Wii ma; - 
L:. DA Se ora applichiamo a cinseuma delle PQ(Jii;.- 
Alefso procedir ento applicato No f(x; Y:;%,; E) o n 


ANO perivere similmente : 


Ao | TOR 10 (448 mer; i 
dI | P(Y;%;...;€)= YA {leg fi. D). 5 (%y fig sia È 
"0 i 
CASSE] 
pi foeudo fe Y(Z;-- ag ae rms 

5 elementi Conconi : vi 
A SARA ve 
80 
di le 
da. e 3 
È a, è, q, E, PS 
sè CATICI CORSE AO Aa fai otterra un vipaltato della for. } 
n . j » A 
i AAA *. Ss 
De F(Eidgizi ot) DO ASITY(:-:0) Lt “È | 
n gore JI è n prodotto di porentesi del topo : È i 
Ji 7 


(2, Pg) <.f1--$ 5200 
ces = ;2 
; ta, 


une: 


tdi FS d0V ET BORTO, SSR 
e Mer» VIVAITO del ipo 

(4 R$) x, fi,..T= a, b,c,.,€ 
Cond procedendo di vomeludenro evidentemente he se fe 
tr71 aggregalo razionale rr/ero degli rn e/e:2e:2/1 /tnea 
rî che si possono Formare con n serre di variabili x, 
Y,i,:) t e con r serre dr coefficientt ab... er cosn 
Ie stre come Je altre di specie qualsivoglia ©) si puo sen 
pre scrivere un ‘rdentità della forma 

F = Re 

ia cirî Ze AA Sorro operazioni di polare fra Ze L,Y,L, cc: 5 
(1rndiperdernti dalle a,b,c,...,.e)e ITe un prodof/o dî pa 
resfesi appartenenti all no ed all'alfro degli n /7pr 

CA By > Ag d;) (ct, B, spese pa (4) 
Za citi Je serie cd, A, ... Sr possono sceglrere a pracere fra 
aledecize a; b, C;-..,€. 

Porche ogriuna delle parenfesi (3) e annisllala rden 

ficamenfe da ognuna delle operazioni : 


LD, ATEI: 


ch 


pofsiomo giungano he ognuno deî prodotti IT che figu 
rano nella (3) È annellafo ider:fica mente da ogni opera 
zione Lg Per Ja quale p stra una qualurngue delle x, 


Pa. i e quna qualungie delle serie che segno 


- 
CARA 
% 
î 


\' PE i i \ est x - 
sa “a #79 x bat v Lu i) è PAL 


sai “n sr d" TIGRI Sig - sn Ù: 3 
A P nella sirccessione x, 2 x, wr 2 "2 9% n VOTA 
rie pe dI 


40 - È Porciomo in portizotone ian © premdionna pe 


F l'eoprefpione: ua DA 
f= 4, 5, C, .d e 

Aa raporerenta simbolicamente fa forma. algebrica pil 
generale comtemente fe n serie x, J, Lit Ri (di pope. 
AR quoltmame G) vopellivamedste agli Odia 771, fe, V 
A, Pp,K volato dell'art. piece. si traduce mel peguente 
Feoremo, : 18 forma algebrica con n serre dî variabili 
2 spl CARZIEREET T,È (di specie arbilraria G)sipuo sempre esprî 
mere come somma di polari di cerfe forme Z£ be Zell 

z+ 


(a) 
sono esse s/esse de//e polari di f e soddisfano alle 


equazioni drfferernzia/i: 
DD IT=0, Do... Di Mo > DITO 
DD IT = Si  Grtzo Dro 


9. TT=0 


(*) È quindi sono dei covorioanti di f. Im questi covariomti utoviamo 
fe foumme do moi già dedotte da f mel Cap.I che contenevano una sofa 

Delle serie fomdamentali x, 4)... edimofire fe 0-2 serie di variabili 
geometriche DÀ efpe ogginate (cfr. S XXTVant.135) A questi covario nti è 


stato dato dol Derwuyfs Cuomo. di corarzanti primari. 


l1t5i 


ecs LIL. _Covarranti di covarzanti - 


41. ia dallo a sistema di forme Coma mentali 
MESI EAT RRNCE n 


cou muao, see di sonia bii manie x, Y, cina CAV coefficienti 


ti 


ofatto orbi AB E - è +] AA MO: 


gPfe;dg;.-), deg 3339 pei at Ao - (2) 


mar pislema di conv oriamin IRC ninterma (1) e bi indichivo con 
P_P_F,. A coffirienti dei pigro termini della Dr 


ma Pe quindi uno quolugue di efpi più Proveniente con 
Pirown 0O0,0,, | 4 offrimi di Pe quindi ano 
gqualumgne di foi com A, ecc. 

Da dAfferemia delle (1) mele quali Ve AB CA 
mrbitronio. i coefficienti PZ VATI quando 54 sogno 
pensare Ce (2) mow Qi come Forme Aaebuhe 3° 1 ma 
come covorionili delle (1), dorama pensavi no slitmti cou 
cele fur iona rariomol inkene : 

PEPARC_), 0-04B6-] 
der coeffinenti CR: È GORE Cero jin gaoala da vagfo. vat. 
Cere iu evidenza che Le (2) Ai compiderano come conanizie. 
Li delle (1), im Cuogo di perivere semplicemente P (x;g;..). 
B(X;Y;-..).-- pomvenemo : 


fsi; A) 


(3: DERISO ;G(A,8.C...)) 


( vue \ 
ù d — Li 
Pila CASI si mo. 


DET: RR 


MElot. PIRA RIE 


i di « 
* 
- s® 


> Povo A; cosffizianti A sg D ot SCIE: CA esegue si 


la DONA isa Cimeana : 


OE ALICI A Li 


DRETAE XA. A 
0" ai n 
Di A o pei 5 ER PIO 
"n e detti so peltiavosmente T,, 7 dA PEDÀ DRK CONINOIMIA #if 
e, di = 
’ 


n, dond: | 0 po 


ge (3° 4; GPABC.)) Desy PABG) 


fs : G(A.8;C..)) - I (14: -9148.6..)) CI 


@ efrendo I7E DIL AE, L determinante della postituzio: i 
È. me Cimcane (3). S 
esa 


A DELE: FRED i ere 
AMAA comvaniondie , di peso T., delle forme (2) compsidetale come | 


re: af PANI generali Al amole pio rispettivamente det gia na bi 


dae ZA 


3 SERE E SAT nei corfPfirieuti di PR, Trai 
W(x'igi. Pi: )-D(zigi-;P@;..) 
cormmane di scelgano le PO. pre Va pi 


a 
Sa 
» 


Ve 


RI RN, 


x Ca 


AAT soddinPatte sderiicamionte De ugquaglonnze 
(2:14; la (x'if';:-:;P) 
Pilxiy; «=; 0)= eg 


ATI 
quondo in queste mqguaglianze si siemo coprefse le x'im fun 
ifome delle x, Ce Yi faione della Ye. per meio 


del%Q (3). Ora fe (4) dicono che le (6) omo App amo soddi, 


Ce funizioni . 
OTPABC.) DAB). 
e per Ce P_ 01... de Punzzioni: 
OSTICO. 
Si avis drmgue Poreudo queste posizioni im (5): 


Lis D n TA ni 
z 4-(xigi PIA. B C...).9(A.B.C;.-)») 


pi TE AIN eguaglianza ci dice Mme Ta forma ia comside 
190 come Pamzione der coeffirionta delle (1) è um coMonigu 
Fe del oistema (1)di peso T+ 9% UE AA Foa I covarrarti 
di covarrzantr dr ur sisfernza fordariertafe sono arreb'essr 
covarrsarli de//o stesso sislema fondamentale. © precisa, 
amantea ne Y 3 um covoriante di peso T edi gradi IS 
MINA onnte sr coefficienti delle Cornue ARI: CAPIEIE 
Ce amati somg Dl0o Cor volo conanianta vaop. de persa Ta 
e. dA mn cento sistemo da forme fomdamentoalo fifa 
hors onde Y um covoniomte di peso T+ 9 T+HIT+. > 
dl ico Pf. 
Capelli. Teoria delle forme. Fol:- 29 


Mi i nta 


a gi -7S 
12. Cori, gd esempio, porche C' Hefsiomo H (Cap.1,8.XIl), 
dA MANA forma emonia : f(£,,X,,--- tn) è au su0 CONANADM 


le, amohe Di Hefaromo dell'Hefsiamo, cioè Pa forma. ; 


OA 

DE pEES dXL, dx 
y = 

SR CRON 

PEIDE PESCLA dal 


porà mm covanioante della alefpa forma fondamentale 
F. © precinanmedie sora rip Ao PIASI forma fomndome, 
tale fan covonigante di pe5g 2(14+ 1)porMhe mel caso ona, 
Ce : in) AL 

15. Coirhe qualungue polare di uma forma fondoamentole 
€ Mau And coxranamte afro, segue dal teorema del. 
lot. 11 he: Ze polari der covarranfi di un sisleria fonda 
mertale sorto covarianti asso/uli dello sFesso sislerma fon. 
damernlale. 

ertio ni duri duna he le OPA da polare soma der 
processi (operoliva ) nvarriantivi Ko de procefsi che ou 
Comma perdere 10 cmnattere invoaniamiivo alle forme su 
IRVVO, NENGOMI epegumilo. 

A4- Qubhe Coperonione di Coyfey, Sale fra 7 serie 


di Narabili x, Y. L,....Î cornliXuince am procefso ANAN'ONADAAN 


two nel campo ennarro. 


2619, 


SEO cio, Basta ricordare (Cap. I, ant. 93) che 

(x gf il LITE ASTA 
dove (x Y2...t) è mu cononiomte idertico ed HA g2..4 , efpendo 
AAA OPLIOAIVAL du polare, e appunto, secondo Cant. Prec. , sam 


procefso AMN DIADNANANO . 


S°IV. Processo invariantivo di Aronhola - 
(17 PA 

MA A) (BB 
0, pi GrovemanKe : 

CEE ;Y; MET. 5P fa GAB): 

delle forme Comiomentali di corti dati odi nelle serie 
di oro Bit xy, i uv coefficienti, affatto guereroli, sia 
mo indicori per a fon A, Az, Au per Ca Foom B,,B,, 
SIRIA 
So A AA ; Bi...) è Mu comonionte qua 
Cumono del sistema (1),la vofita eguaglianza: 


ri 


=D (rig GA A Aa ; ted 3.) 


P(7 gi GALA AB) 

(2) 
€ soddisfatto aquolnane siamo fe x, VERE A Big purche 
AM E > 2A. ISIS NOT corno omdenti Nonni tra, 

sformati . Perciò Da (2) comtimmiea ad fore soddisfatta, 
se dn Caogo di A,, A,,..., Au di ponga rispelivomente 


ALA AE o an GALA A 
2 2 fe lati tv, 2 fa 


| -180. 
si ponga A+ AE, Aj+4E},... Ax +AEy, fpewso E, Ey 
Eu dei coffizionti, Porto generali e indipendenti 

dol A, BL di vo. mora Porma 
simile oe f(x;4; agi pig, «A e E, SE 
cofuiesti della stefsa forma trasformata medionte fa 
sostituzione Eueare Me cambio fe x melle 2° le 4 nea 
Yi. iggorhe le velozioni Dureari Ae Cegono & A'aîle A 
sovo quelle stefce che Cegomo Ce AVE all A+49E, qua 
Cungmume nia 40 valore del poromero Ad. 
ca ate quaglia così Mento : 

RIE AA A e a +AE, DS 
i AMER Bi fune: 
ni pNXrppons e ni ordinano i dune memBi secondo fe po. 
Leuze di i, pe ue dedue, ma uagliondo i coefficienti della più 
ama polemza di guests parmmnueito (che e, come 04 € molato, 
affatto arbitrario): 
i DA? I 


2 


L—- 


=9" o OP(14i:--;A;Bj.:) OP(xigi-A;Bi) dp(ciYi-5A;Bj..) 
JE dA, +E dA, $ +E, dAu 


Cerrano : se Plx;g;. jA; Bi. ..-) € tir covarranfe qualurgie del 


sislfemia(1),Ja formia : 


dp dp P 
Te _ Fc +. .- pe 
Se gelo ping Tea 


e tin covarrardle del srsferra 


rr deeigi AB + FovigiciA Bi) pDI4:-AB;:) 


pe gg = 0 


I RE RE RI oo 4 PO 
nr ; ‘ 


LIO 
F(zigi. (A), F(z;g;:--; E), ACT O IE 
16. DC procefra Kad rappresentato dol sinbolo 


od Ò 
E de ii” (3) 


Ò 
dA LO 
(comoncimto colf mome di processo di Arornhold)Mhne, ppi 
corto alla forma P mou me boglie il conoitere invariantivo 
(pure pi imagini oppotanomente ampliato il sistema 
delle forme Fondamenti) si può dunque riguordone 
coma mu procefso AMNOMOIMKINE, preripamente come il puo 
ceppo di polare vol quale Ga stretto affinità . E oppunto 
per meltore im evidenza Volo affinità moi derigueremo 
Brevemente l'operatore (5) col simbolo eg offarto anal. 
990€ pilo D, giù dettato per le polori elementoni. 
© imille oggiaugme dhe la maggior parte delle proprie, 
ta awolte nel Cap.I per fe operanivni di polare si ersten, 
derormmno semnaliro ale operonioni composte come aggie 
quela di simboli IE le quat mon diflferiscomo do quella 
sostomiziolmente, ma soltanto me differircono per Pa diversa 


imtenrpretonione delle serio di noanio Bit . 


Aste Sa i e IMI fa nese di coefficienti tutta fra 
Covo indipendenti, vimiQi alla penne A, A, DEIR, A, si po, 
ud comridenrone 10 ninbolo operativo : 
pote di BS 
DA, dA dAm 
n° ge Ret ne di ò 
Sa DR coi rod i DA DE, VE U 
OL, dla n) pe | 


SI ba ha 9° 17,7 a E e, pp » Pa ed TV 7° 
sp # 


SAB 
anoLogo a ae dell'operazione di Cagloy fra le serie x; 
gie. 
Questo simbolo applrato ad mu covarante qualungue : 
P(xigijA;E;...;L; B,. VAR ur piptema fontamenta, 
Ce 
Sig; AVSigi E) I(xigi iL), P(Xi fi B)o 
fo luanfo 


i in an olio covaruante del stefso pisfema., 
vi : arche rl simbolo O rappresenta un processo in 
varrartfivo. 
Inforri dall'identità : 

{ E è E. ALe Art Li 
di cu il necomdo membro si è gia dimostrato teste (ont. 16) 
nre nun con anionte del sistema (4) ced im un SL dererminan 
Ve (1) 9 pure, come 1a contre remo far PariMuente Povo, segui 
to, mn covariaute delli atepo sistema, degme che Lei e4F & AC 


quoziente di due covariamta , ed e gumudi efro stefso MAN CONIIITOM, 


le; come dd. 


SV. Applicazione alla rappresenlazione 
der covarranti 
18. Ia p[r;g:...; A;B;.-.) sw covaniamie del siptuma di 
forme PomdoamentoQ : 
Fg Ades ST 1) 


iL agmale Aia del'grado g ME coefficienti A, A A, te Au dela 


Li 


fomua f. Si comsigerizo alire 9-1 foune 
F=F(£;4: A"), dS(014;-A 1: AE SATTA 
tutte simili alba f, com altrettante move serie di coefficien 
Wu quuero ti 

MA; <=0 00 EROI oi, (De 


imdipendevti Pro Cove da quell della f. 


"n Ag QquontgI Ai è nainto aC S' precedente, fa forma ; 


a) : 
e + Al 


dA, 


dp , dP 
WS: +54, 


o, pin Brevemonte, Ly PONI sim covanionie del sive 
amo fondamentale : 
di 
dmindi, per Pa stefca ragione, fo forma : 
DoD 
pano nu convanonte de€ sislema fomdomentale 
Ce) 
e osi procedendo veremo a dedune dal covoriante D Ta 
forma : 
fa gquole pond sm covoriante del sistema : 


ER e c- (0 


DR covaniomte P del pistema (1) si vieme cosi a sonliiunte 
| 
N covoniante y del pistaza, (1) A agquole lA: Pe V9 A UMI ed 


ABI RAA efficienti di cinsama delle forme AR A VE AA 


dna en n. i dn. elfi | LA Rei 


484. 


© pord poi sempre Pacile Use dol di Y af covarian 
te P,porchè Ca (2) i dice, per mua proprietà affatto onnia Ae 
operanioni di polare, he ne mella forma Y si sostituisce, im 
Cogo di cdiaseumna delle unore serie P_i na , fa pere pumi, 
riva A, efoo ricade (a meno di uu coefficiente sumenico equa 
le a|g) mel pumilivg covaniontie P. 
19. Of stefso modo si potrà por sostituire al covarionie Y 
Aol pintema (1)l'un conmiante n) del ristema 

PIRAS O o AR 4)” 
oUemwto ogginagendo 0 pistema (1) alle g-1 forme fon 
Rari EF. 9 A rutto sinti Ma F efsendo g' 
AC guado del covoniomte pane coefMrcieuti die E cova. 
mionte I sori Qncone mei corlfirieuti di ciasemno celle 
| Forme fondamentali : 

È, ii 

e ricodrà |a meno del coefPiriente sunmenico JI JG°) meE 
punmuliva conouomtre d appenoche tutte Ce A, A < as 
POMGIMI egquoti ole A e tutte fe B, Bi < fel eguali 
off B. 
Così procedendo s4 comelude evidentemente che da 0 
giri covarianle P del sisferma (1) S7 piro dedurre tn cova 


riar7/e D de/ sisfema aniplra?o : 


LEE a 


Irnegre ner coeffrerenti drcrascitrra formia fonda 771278 


=185- 


fale, 11 quale ricade ne/covarriante P guando ? coefficienti 
| LA AS AO vin si pongano eguali ar coefficrenti delle f, 
cosî 1 coeffrcrenti delle Ele, ‘3 A eguali ai coefficienti del 
Ia Fece. 

Usiamo meglio AA seguito di quanto importano ia que 
Ario Ceorema mello studio delle copreforoni coratterintiche 


delle forme AAMANADNAADAMNAN 


SVI. Applica zione alla formazione 


di i01iavi covarraszir 
49. Teorema. Se LP e Y sor0 drre covarranli gualisivo 


g/rano della Forma forrdamerntTa/e errnarria di ordine m >; 


la — A x, z ; 6 @ i (1) 
«de IATA dA... di gr DE 
(> @ 


abi TELL 


> SU 
È | RI RR E A +, 
dA x, a, 3-7 dx dx 404, ; 


A,+--+4, = 


anche Za forma 


e rr covarianfe della stessa forma fondamentale . 
azione ciò, Garlera anche di dimostrare che 2 mu co, 


Narionie Adele (4) To. forma. 


dY: È i. (5) 
. d ASS 


d, 
dA LE EE dg, dg, 
mell'ipolesi che le serie dita cosftennte sn Psrono diverse 


i 


d,+...+0,=m 


Ca pelli. Teorra delle forme. Fo/. 23 


pi, oi 
| EL 


ports x I a AI 


emule im W; giacché se L'eoprefrione (3) € Mum conania 


Ao Mom cofenà evnierternnente di fpere Falle se im Luogo 1% 


see I, Z,... comtemmule im Pai pongono le pere x, $|»---9v 


Lisivogliomo. 
Cis premefzo, pi Ga per 1 S° precedente he fa Forma: 


25: BCIROE TRIO 
i LRAANI /% 


d,+-..d,=12 


è mu ctowanianie del sistemo composto dalla forma. (f)e do 


forma. fondamentale R 


l X% x nie 
[na ci 2 n 3° 
ds È | pa ai Bia, 3, <a E 
a +A_=Mm I 


pimite ala (4) com alii coefficienti affatto arbitrari B. Che 
ne poi prenderemo por la B dele Pamnioni dipendenti doi 
coefficieuti dellla (1) toi che fa (5) pia uu comariante della 4 
stefza (1), V'esprefsione (4) parà uu conariaute di covoriante del 
Ca (ie quiudi sorà efsa stefsa (cfr. SIIT) Mw covanionie del 


Ca (1). DI dinagquneo compideromo he ai 
CH w=/g DSS 


mn d, dd, Ca 

— a Rea 
fd, /%, ... {dn i a ag” sol - pr 

RI Mi 


A4+---+A_= 1 


n 


è sw commenti di DP e quindi anche di fvediono che Pa (4) 


Asorvà sm corarnoante di P psempreche di prenda 


A ATI 


COAME UP parta a doreva damostianre . 
20. Ciò Ae si è detto par due comnionti Poe WU dellusca 
forma. fomdamentale si estende semo difficolta al cavo di due 
conorionli di un pislema di più foume fondomentati. 
ico cd epempio il pinlema di due forme emmorie 

i...) cd UALAULA +14, (6) 
Si dimortneni farituente analogamente a quauto si 2 fotto 
per fa forma aggiunta di una forma aquadatica (cfr.Cap.I SXXIV) 
Me la Vorma 

ddl i 


del l'ode orde 
2 2 
VOLE SARE a 3 
dx dr dx! dx dx 3 
2 n 
2 2 
Medio liana DL ay 
dr,dx dx, dx, dar si 
ZA ZA tt O 
Li 2 rn 


® MM DUO ARIE qunmdi ON VNOMO AA DA efoo col simbolo: 


rd, DK 28 09 Wat ia 4 dd 


du, dx du, dx, Oo ea 


perda P AMA CON IMMANE guolumgne dA La nre deh 19 ans 
muonrg coranonte del sistemo. (6). © quand otlernmenmo am. 
che mu covaniaunte operomdo ie alora ateo vara 


col sinuBbolo: 


ret Dana PT PAT ci 
, * + ;* 


le è 


7 


Mae 
Pan. 
p e 


VE RR TC PITTURE PO I 
’ À * » Lo 


dla BETTA Wa 03 
LI9B4 =" 
op _d , dP_ 03 
de, 34 da da dar DA 3 


IL Me equivale a pone mala eoprefrione di Tim Cuogo di 


. 1 IP dp dp 
Cei n PORTANTE E I 


% ° . 
VA espressrone 


d*f chis d*f dp 


cE%a dx, dx, i i dx, 04, da ] 
O e 0 TESE dp | 
dx, dx, dx" dx, dx, dx, | 
SA Ci ala di I 
dx, dx dx, dx, dx, Xn | 
CE RCA EIN (EA 1) 0 

da, dx, dE, 


e durrgire raro covarrarile della forma fondamentale f. 
due gesta coprefpionme pofaroma prendere per er. per P Ca 
atefba forma f, oppure Pa piva Hefsiona (cf. Cop.I, S°XII) 


cdi aollernemo così dAAR AMAAONA GINDQNADIMAA Adell Po 


S° MT. Rappresen/azione simbolica di forze 
Ar gra di qualisivogita n0 ner coeffcerenti delle 
Forrine fordamernZalr. E sernpi - 


PIRO. 
> X da An 
f= _ E _ Ag. E 
Pi E Pio TIE 
q 


sta-4d, = 
AMA Forma fomdamentale generale di 0vdAMe 171, di cus dia 


"rt 


F = a (4) 


Xx 


va Sl 


pica > e 


(ef. Cap. I, S° VIII) fa coprefbione simboAca. Abbiamo veduto 
come ogni combinazione Dueore dei coefficienti A si pofo 
copumee seno arrBiguità. aluama meno i pimbol A. mon 
vooi per nuo comBinorione delle A di grado gualunome I. 
Sw tal cass pers Da rappresentanione niboAca si potrà fa 
e mguolmnente iroducendo laute nove serie di nimboh 5, 
G,...,eguivalenti oi ninbt, a, , guanto è N grado J. 
Dedinendo infarti il siguificato simbolico delle Cc, 5,,. 


come pi s Patto per le A. , 0 : 


È dr x CA: SSORIT. EN. PIO. MRI > 
“aa lab ev. 
an A AAA Ra (2) 
call De 3 Co ptefa coda, ponenda simbolicamente : (4) 
27? 172 112 
dae, 


ha pala rappresrentonre Pea ambiginità. ogni prodotto di CÀ 
coefficienti A medionte i suddetti rimBot, adottando par 
OA coePlivierte an simbolo diverso. Conî, Per eh. ph polo 


severe nimbolconnente : 


to e "2 Age Ani cd bg 6, b,. $, Dica b, 
CU MeV 
A,A,...0, dad SARE A Ae È en È gir , 


@ IDA NA. 


Pavpierertamag ANN tal moda Fe pingol Cerrina «hi naro, Forma 


qualunque r. di guado DA AAQA IR 


ui % i "REST 
pe” A Le i. 


Qi Ue o fo fare, 5 Più 


1a delivuta pimbolcamente seno piva AE s +00 


bi 


av 


= 


he age nerie di nimboi si presenterà soltanto mele comi. Pi 


Gimonioni (2)e fa Fponà lineare vippetto all coi 


(2) formate COM MAMMA stefba serze dr simboli. co 


Wadunino come mediante Po toppresemtanione rpinbofica DA 


pofro done a tutte fe Forme AMANI ANANDA AAA" coprefrione caraf i 


Ferislica, 0% tale da rappresentare encluninomente forme che 


° spreca Aelba propuela invoniantino, Ci OQomiteremo per oa nil 


PS CEGPAAI epemipa . 


AIR Da rappresentare pinboAcamente D'Hefpiauo di uma (23 


AMA forndomentale PAVANODNAA.. ; 


Fe 


772 177 


= pe = 


Casta of c'wWwWorg Me 


2 
ESE = 7(1m-1)A, Aa. A; = 17 (1r2-1) B. 4. è, O 


 271-2 


sarde pi PUO AuWEerE : 


H =:n im-1) 


pd anche : 


Ve ee 222 on- 7). A, 


172-2 


a. aa, 
x Ù 


222-2 


5 5 


2 / 


m 


- E 0a (3) 


2771-f 


1-2 171-2 x 
Ri Da « ‘è RARO ì 
ì 

,n-2 m-2 1 

2 5, d. 4, b, i 


| 
Ì 

179-2 mnr-2 
ce Se e (@ b... e) 


vd coeguendo Ce In PON unioni poi fra i pimbolo equi, j 
ti 


MT, 6, 


| STATA dhe mon oClrera il valore dell'epprefsione, e nom. 


1 171-2 122-2 177-2 


da = rn (im-1)-&, dii. €) th. E 


gioché ogn porlituzzione mon fa che combione (A Db. Cla 
+ (a de) secondoch e efoo pra di elafse pon 0 di Cafe di, 
ARPA. 


S., Ga diaunagme : 


"n Lor 1 s3-2 772-2 197 - 2 
H= pdl. a, b. o CRT 


cioe: Ja Hessriana della forima ermnaria (3) € rappresentala, 


a meno dr tr faFffore rrirmerico, dal composto simbolico 
137-2 71-2 197 - 2 


(a Jero D'ì 


LT XC 


VORO IO panticolone, per mua forma quodiratica : 


(94 
id 12 172 
a E ARR ERE; 
2 22 2, 
A= 4 (6) 
4, i do si i 5 »7 


AN polra rappreremtane PA OA mana segue : 
= (Abc... e) (6) 


dio Modica OTO COME DA rappresenti pinbolitamente il 


9 ST pg 
2t ba? tut ti n 
Mi: bi, 


di 
@ * 
VAI ' a) 
e Ax eo 
ci LLP 
% % o 
i Lo 
a L- 
v ‘ PRC 


Ù 
gi mietole (5): o dii 
‘Pe pi 
s O « 4 U, 1a 
Na (70. 
FAZIO “, Ri ca. » A, pa è 


0 Pratt) 4, 4 En) Ai 


5 ) a - . DC) . . , i Ù 
si E b 
pi 
i i n cal Z 
ù Dfpendo Ai; loggiato dell'eCorverto Ai; mel determinon, 
î : le 4, DA fp Md perivene evidertemente È 
î 4 È 
A. E DI 
È 4/ dA;; 
À / 
da e per compeguentoa 
"DI 3 È 
po: 
» p/u,,U,,...U,)= 3 Asd; -54 
DI AMM Grevemente com iui aopertivo da Aronbold: 
c ST - UU SRI 
ta va dd; 
| Ae convinte mel derivone rispetto ai coeticienti della fr 
ma gqu4undiatica (5) e amoltipficane pe comisepondent coef 
; picieonXi deli forma quadioltica ui E Ca oUenene P, Garte 
Ù 19 chumgare cnequase tale OPLVONIOME ÎSropira ogm lerime 
, me di Le pomimane quindi i rionlrati. Bra e Varo che 


Ae na lermine aquolungune nu 4 e della sotto forma sim 
Golica : 


DI 


- 


vo. . 


cioè Canterò sostituite il pintbolo uma gola 0 porto Ael 
nimbolo a, ama. volta al posto di de conì via e poi somma 
10 i rinufrati. Nba, sotto forma simbolica. si ame (a seno 


del fattore Mmmenico ) è 


2 CRA quindi 


SA=(ubc...g el+(auc...g e)s(abu..ge)t..+abt, gu) 


SA = n.(abc...qu)?, 

giochi, stante l'egmwalemza dei simboli dA Cara 
avinonir PROCE 

(udc... G ela we: ..g e). 
10/ppreserntamo Tubi Ca. atefba Ta La forma aggrinta 

2 2 2 

pu, ui] della forma guadrafica Le A = b. =C3...z 
=g; = = RIG] dungiue rappresenlala sirmmbolicarrertte, a meno 
di rn faFfore rimerico, da (A FS e I ue), e precisamente 
AA bha: 


Capelli. Teoria delle forine. Fol. 24 


25. e n forme fondomentali manie è 
f=a,, CAR È 


1,0 mon Ing pi equivalenti È 


(dowe oa i nimBol A, br 3a, 
bi 
È È he opportengono pe forme aivense) Co Socobiama (CA. cn 


VI) 


} ba | Sasa, =$ 11,-1 k & 
te VE. 772, 277, ...777,- (A b... e)a, b, uè «Ca 3 pi (0) Di 
rd d A : x 
A 26. Cio De AX € NINO poco fo (ont. 24) wica. i modo 93 SI 


ne AC procefbo operotivo du A_owhold sulle coprefsioni 0 


Colihe, vale affatto im guurnote. Sia infatti Pao fai 


"E RA Avnieia. RADIATO: da QD g der coefficienti o 9 una for 


AMA Fomdomentale 
tà di 1771 
F = d, = 5. ot ile MC 


e si voglio applicare ad efsa 3 procefoo operativa : 


A (10) 


dove Ce A; pomg i coefficienti di Se le B. i coirienti cor 
rinpomdenti di aua Forma Aimile : 

F= Xx = f ER 
Opplucando AC procefso chiodo Vermuimnmo quolumagne PV9 P:» 
posty puma sotto Co. Porma pimbolico merce g seu0e di CIECO 


Coi equivalenti A, 5, C, ...3 A° anv1a widertemenute : 


f4, (4, a », VEE A pi 
sla I E) 5, IS, A AMI ca ll 
My fa ln % » Va A Pi VE 
ei oe bh BIEN c 
2 n ‘ 2 n 2 n 
4, Fa tt LZ » Va f f pi 
Mt i e Le 
MM, [4a Bi Ma SP Pi 
+a, a Sd BND ceva A 


e SEA tutti i lermiui di ui 04 compone PP. Se dirigere 
P(1, È 6 Bio: Forma P erprefa amaerce i simboli equi 
ua dC sir. 

SP = p/a, b,c.,..)4 P(4,,4,,C;,...)+ p(a., b.,g.,..)t-- 


27. Gata per e0.,Ca fara fomdormentale gualernarta : 


| aeppomicno pù woglo ereguine ta puma id 
177-2  10-2 in.2 m-2 r 


(= (abc dales da 


dl procefso S,coprefsa dolla (10). derivando, cioe, fa 77 xs sa | 


to od corfficremti A di fe ate viotrati pe 


Lapdusai coefficienti 5 Adi AMO, AAMONA forma fo 


Cole 


nimitle alba f 


Si onrà dapprima, secondo Pa regata data : 


172-2  372-2 72.2 


df=( bc d)°'x. 5 (opta. 


DE È al e 1 


122) © 2738-28 102-2- A-2 mtc 


+fa ce dfa. "00" IDO 


x 4 pa 


-2 :71-2 72-2 niu- 2 


(0 + (a be ale PATO - VERE 


A, 1-2 xsmnm-2 M-2 m-2 m-2 


h + abcd)a, (74 


È 5 E x x 


cm 
ETA 


ofria, per C'egmivalenza dei simo a,b, cd: 


Fas) 


sr 


n-2 19-2 173-2 170 - 2 


Sf= 4(abca)a, 4, c. dd, - 


x LX x 


Opplirando PRA Maiori coroiaite cosi ottenuto as ‘aftfra i 
Mv 


CONGUSAI S 


“ 


ta lo stetoo procefso dii otterreBfe rimiluente : 


a 


m-2 2171-2 177-2 771-2 


Sf-12(a b pala 0 SE 


XL x Tx 


»° » 
+ 


Sia re) 


© cosi por : 
ni-2 1771-2 in-2 1918-2 


SY=24(a y f ala, Pai c- SE 
e finalmente 


“a 
® è 


de" 


497. 


1-2 172-2 0-2 1-2 


= peli i 2 

df= 24(Syfx)S, DIA (15) 
OBbiamo ottemvto così le eopreforoni simboliche di 4 muo, 
NA CONDMAMI, dimnfranei, del sistema fomdamentale compo 


Ato dalla fe dalla f. 


SSVIII. fiosrenzione di forme rinvariartive 

soFfo Ja forima simbolica caraFferis/rca - 
28. Se cop reforome simboliche trovate mel $° precedente 
mettono pen als im widemna il carattere invariontivo 
Aelle forme he fre rappresentano. Compidenriormo infatti, 
Di nempio, Al comoriante Hefsiamo î 


1-2 222-2 t-2 


OS MER GAD I PINO SME (1) 


x 
dello forma lermoria 

= e bi = c_ = ve: (2) 
fa forma Fe dr deduce da Feregnendo fanie © “oe 
x, ta POPiunione Cineone : 

ZSLCTLAME+A, 

Lx=[}x'+ff Z+ fx (3) 

sa: LA de %% » 
DA pn TOPPA MANN simbolicamente (cf. Cap. [STA 
COM . 

Fzat- bi = RIE, (4) 

dove 1 siguificolo dei simboli a;... puo desumesi do 


quelo dei pinboh A, ... medioamie Ce dostithuniovm Cimea 


a=1a0,+fBa,+]4 


A, =4G4,+/5,9, +71 % » b,=4b+64 +75, ATE i nt 


a=%A+,2 +4 b, = 4, b+/8,5,+}; b, ‘ me 


Te ora imdichiameo cou 054 Co atefra forma PH coolmita $ da) i 
- SOI o 


Ca forma rarfoumata. Fas Go evidertemente : vr 


191-2 n-2 n-2 


He(a bela" 


Uoends POV CODUMAENE H ES: coerenti della forma fe s 


col& XC,, 3, Ly Conte eopumaene fe L'eole X maenci fe (B)e 


sostitivive ai simo a, bc, primo a, 5,6 iene E 4 
Nba per toi poolitu ioni viene, come sappiamo (cfr. Cap.L 
SVI): 

ai,=a,,b.,=b. 636 , (abc)=(«aRy) (AR 
si Ga damone : 

H=(« fp r)'(abe)'a," PRODI 
uoè appunto l'eguagliauza 
H=(« Rx) H ] 

Me ci dice efsene 7 uu covariante, di peso 2, della frtadi 
29. fa dimostranione precedente vole evidentemente per 
aualungque aggregato voniomole intero di elementi del 
tipo A, e di elementi (parentesi ) del tipo (45), ovvero def 


txpo (4A bce d) mel campo amaleranio, ecc. 


i 
iso Per fifpone fe idee, di store mel compe lemma j 


09 
T0, DAMMI Ma. I PA foume fondamenta ; 


" ni "n UA 


f=a,=b=c=d, =... ,f=e, SU Gea (6) 
e pia C um prodotto di elementi simbolici del tipo Ax, 
cioè di efemerti amologhi ad E 

. VR AAA E ,Ay,b,,Gi:- eyYy» MER» 
e di elementi del tipo (A dC) cioe omaloghi ad : 

(abc), (abd), (6cd),(abe),(aeg),.... (8) 

Vale prodotto avrà sam sigmificato effettivo, semprecbhe C) 
quaa. alle seu di siro Ad, .. .,0,Y,.-- 4 Iowk È 
mu grado eguale o quello della forma fondamentale cui 
5A ferisce, erapprenemtena sempre mu covanonte del 54, 
premo fomiamentale (6) proprio come all'art. prec.; poi 
Me Lie. l'IRFerrommo Cra org di (€ BY), frendo TI vw 
MARNA degli eComenti del Vipo (8), cioe Al mumeno di pare, 
reni, he entrano come Pattori iu C. In porticolane rap. 
PICDEMIENAI, AM ANN OMOMKE , a merlo amo composizione e 
tramo soltanto fe parentesi . SH porrà poi amhe oggi, 
gere come fotto a Ca ammeno qualunque di porre, 
eni del ipo (TY), fondo XL, Y, 1, perie di wonriaBit 
coqredienti oa serie x, ovvero del tipo (A DU) ofrendo 
U sua serie ta vaniotit comtwaredionte alla serie x. 
Im tal cono se A è Al mumenro dei Pattori del tipv 


(etc) ANNUO (a 6 «) } 


e À quello dei Cottori del Uopo (LX q L), 4 avrà. : 


porche 4 conanomie identici (xY1),. .- Domo di peso - 1. 


LS 


Lo I “o 

7/ peso del covarsanle C sarà dalo dalla differenza fra il CI7408 
& 

n De 

mero delle parentesi formale con serre di coeffretenti sti Ti 

A pi 

» : ‘ sl 
MON? + Pi . vio . . Pi . È à = l 
Me bolrci (0 dr coeffiecrenti di Forme /rnearr)e il numero de e. 


Ze parentesi forrmale con serre di varrabili cogredrenti al — 


O 


sd «Ja serie fondamentale x. 

di 50. Prendendo poi ama somma qualunque 

«Sl PIO: RARE i 
“N di più prodotti analoghi a C moltiplicati per dei coeffizion 
si | TR mumenici anBbituani, pi antà amcora una forma imvaniom, 
p 

, tiva, del sistema fondamentale (6), omogenca sei coefficiern, 
4 li di ciarncumno. forma, ed dv ogmi neue di wnoriabGit, punebhî 

K ni abbia una che ogmi prodotto CC: G | | comfengo Co stes 
A N90 smumes di simbolo equivalenti per ciascuna forma. Ponda 
SI amenrole , e che ogm serie di variabil C, fi. 34, ambra 
2 im Tutti allo atefso guado. 

3 40. Se ate wse valgono pel campo Cimanio, quatenalini 
; quinario, cer. colla sofa differemza oh ine Cuogo di ponente, 
di ni ninboliche 0 identiche del tipo (a dC), (a bu), (x Y3)., 
Pa BN compidereiamao parentesi del tipo (a dc d),(a bet), (a be v), 
d; (Ly Î),... e così via 


Sa app receutonione coov ottenuta 2 a così detta rappresen 4 


fazione srimbolica carafferisirca dei covoniamii, porte dimo 
Cie o Led 


Re E 


alreremo, in muo dei SÌ Me seguono, che reciprocamente ogni 
forma invariantiva (imvaniamtie, covaniante, contiovaniarte 01 
dimario 0 misto) apparfenente al sislema fondamentale enna. 
rio (6) e surscettibile di una cosiffatta rappresenfazione. 

52. © importomte di motare he Pe eoprefsioni invoriantive 
cosi coslumite pofsono talvolta. efpere identlicomente muffe, 
AAA NANK a PIEZA equivofevia dei rimboG, Pena he ofre Ara, 
MI rderticamente nulle quando i piubol si comniderino 
come quantita effettive Inite indipendenti fra Doro. 

Cori, ad esempio, se am foga della Heforano della forma ter 
ANDMAA Fondamentale fa DE MO e -<-3 20 considerafse fa for 
ano pin pemplice : 


n1-1 172-1 71-1 


Wiecedbiea,; bc eg0* 
è Forleo riconoscere Me valutando amesto copreforome mei co 
efficienia eFfeFfivi da f, pr troweneBBe um risufrato adetica 
anenie mulo. Inforti, poichè A nimBot A € cui volerte al 
pimbolo db, 0 nigmificoto SONO PTT puo congione se lim Groao 
di A Ai periva dappertutto De viceversa. : cioe ni Ba anche : 


n1-/ 171-171 717-f -f nf 111.1 


K=(bac)k, di er - _(abc)a, 6 G 


x x 


Si adi : 
onde appuamio : 


Capelli. Teoria delle forme. F01. 25. 


202. 
S°IX. Riduzione delle sostituzioni /rnears. 
55. Cer coprimene dhe S è la postitunione Cuore definita 
dubita Grotte I 


2 
(41) 
rz4,g+Z ii i” n e) 
A CAAN VARA quathe woQra per a nino” (7. Saetta comodita. : 
A, A, A,,a 
A a 0 fd a 
2/ 22 27 - 
S = (1) 
A A A 
ra n "7 


Ciò premesse, cu PILOPIMDIMI di dimoslranre 10 4 eguente teo 
QUAND Pondamentole > guralungeue sos/rlrrzromne Zrneare fran 


varrabili ST puo sempre oFlenere core Ja risiwulfanle di an nu 


mero finito di sostiliazrioni lineari apparfenenti a! Fripo : 


(E) 


PÀ 


che frnaadrchere::o corn S ovvero a/ Frpo : 


dis Ba da o de o > Tai 42° STA (3) 


che desigreremo cor S, k 
dl Imcomincdonmo doll'ofrewone che, efsendo Ca S 1appie 


pneXala con (1), son14. : 


PZ09E 
4 chit) ‘y he! € 3 ht ‘n 
4, ci ti 4, hl € Pag Ad, AIRES di 
do î È y rs h-f EA, 5 dit ì ; ; do 
vd 
a (24 A A 
tà 1h 2k 1h 172 
Lage no AOC Air AI? è 
S Io” SI da 3A DE 2A 2,1 
RA (5) 
A, 5 Sri gra a, VII AVRETE Ain È 


Perch e 1e0î stabilito 10 rCeotemo he abbiamo emuueoto, Ga 
plerd duna ne dimostfone he fa malrice (1) si puo sempre 


diedarine dalla moolto ? 


To RO; pa sno] 


O A Cha, MEN i] 
O O 7 O) (6) 
O O PMO 1 


De raporeenta fa sostituzione identica ) mediante Ge se 
guenti operanioni,: 45 amoltiplicanione di ma colora per sun 
faltore costante dilienignda zero, 2° aggiazione DA mao co, 
Comma degl elementi cormispomdenti di an'oltra cofomua . 

55_Noneudo pra ala dimorstraniune di quest'ultimo sv 


Di carutiui dol motore che ge elementi della puma SU”, 


Cate. Pe ha, Pg PERO TE SI E A 
x o ° 1 


- 204. 
goutale del determinante bp: A, Ag: Ann MOw pofsomo efpe, 
ne Viti rl; Mme alimenti Po atefso determinante sarebbe 
unllo e fa matrice (i)'uom rappresenterebte una sostitunzone 
Tineore propuamente detta, come supponiamo Ga conseguen 
go de iL primo elemento A, fofse mulo, pi polrà sunogonto 
CUDAA AAA AAMMMMQNI diverso da geo, alari tando alla puma 
cofomma mn'altra cofommna il ei primo elemento sos sia su? 
to. Si porrà poi ottenene che gl ali elementi dell'a prima o, 
ritromtiale diventino lutti anti, ome gio mou Co fofsero, ag. 


esima 


RESSE alla colomna. kh ,0e par eo. A, MAIA fofse unit, 
Ca puma cofomua moltiplicata per A rapporto Pra - A, cd 4 
pus elemento, bhe è diverso da ne Clopo cio Al determina 


re dotto dalla matrice (1) avtà fornito Ca Forma : 


OC 3 OL MOL) 


IZÀ 


XA 40 
21 22 23 2,7 


cd il suo volere sordi amcora diverso da ica cosicche ge 


72-71 oNeomenti ct ea ‘4, 


a mon polroamuo free tai 

Se e fofse mullbo, Co ni potra dunque PMNMNOGONE COM UM Me 
ei Ù > e 

AMA QUO differente da i gli deg Vr eainci alla 2° cvolomua sr 

ma delle comnecutive, il nu elemento mou sio sullo i dopo, 


die, aggiungendo ala n-2 colormme comnenutive fa ptefba 


seconda. cofouma, moltiplicata og woCra PA A OPP ano 


prat e i ila hi 
‘ 


fattore, AA polnra oltemere che \4 elementi 30 996 en 
nin igano ad efoene CAVIA SEEN AR trovend com ciò 40 deter 


anionrte qpumaitlivo vdotto al. forma 


G, (0) O LO GIRO CPT 1, 

lo 4 A O O (0) 
2 22 

XA A AC (o 6 
3/ 32 33 34 3” 


com Wolore ancora diverso do nero, talthe almeno uno degl 


elemerti C,; , 0 sunesnolza sara diversa da ero . 


(ossido alt ptefso ANO DA pewena evaienmrennento RA 


Ca forma 
CL, o) O O 0) 
, X, (0) O Q 
A, 32 4, o e (1) 
do, c, Lig 0° LA di 
com ea ae differenti da, pero. 


56. ll resta 0 nedere come si pafsi dalla matrice (6) al. 
Co matrice (1). Fer ottemene ciò, di comincerà dal moftipti. 
cone la puma colma di (6) per A, Lo aggiungerà por 
alla prima cofoumma di (6) fa seconda moftipficata per S, 
e ni noliaplithera quindi fa seconda colomna per d,,: Im 
Ceno uogo pr oggiumgera ola prima colma fa terna mol 


tupGcato per La,, olla secondo Da Terno moliipficata per Lg 


PE MAL Ai NT IP 


22062) 


e Di molripfrtherà quindi fa terna cofomua per d,3. C)opo cid le 
pume tre oriniontoli di (6) 04 soromao caugiote mele prime 
Wre di (1), restando le alte affatto imolrrnate. Opeando poi 
allo stefzo modo pula quarta oviontole di (6), fa au comqge, 
10 molla quanta di (1), e coni di pegmto Cinto Cintera motrice 
(6) pi Trowi comgiata melt (1). 

BT dome pento imporammna di molare che la necomda por, 
re dela riduzione , io Co ridunione della matrice (6) ala 
motrice (1) è alata fatta, pn quanto rvigmonda fa pecomda 
delle due apecie di operoioni delinite im Pime dell'art. 
BLU, im anaduo dhe a gunalbasi cofomua si souo softanto aggiua 
re Pe colo ime di indice pin elevato . Quadi ofperwonione AA 
Vaadinee dr Cotta, PIV quanto pa e nanto all'art, 45, mel se 


quarte leo rema : ogris sostiFuz7rore /rrneare del frpo: 


+ «folli < SIEDO 
"i ’ 
= ESTE ; 
ZL, LA T,+%,, T, 
XL, = 300 I, + aes C, I FE ”" 


€) 
e Ja risu7Fartfe dr soslif:zrorti /rneari del tipo S, 


e dr sosFi/tzrornti del Ffipo E rrelle quali ha fo 


PERI ONARI I el A I, 0 7, 
[Ma ata È, cibi A o y b. 


I Ipchia ì 
Be 


ZO0€03 

sa i E gua zrorni differenziali che RI ARA 
I covarrarti . 

58. CANE a,b. c,...lde nere emmornie di sinbol medionte 

i quot Vengono rappresentate {ch. S°VII)Pe forme del si, 

alermo. fomdamertole 

(O ISO I A 

e 40 

(d e e. MECARE APERTE PIERI IIC FIERI ; Bd, I 

o, più Grevemente P[X;Y;---;A; bj...) conaronie quolun 

Que del sinlema 4), DE quole popo comtenene Ce pere di WA, 


ai cogunedienti T,4, Kodi Se nale Hr der -- «DA CPLIME Mu 


VAI Va i . ? 5 ; CIV E , Ò 
AND /919 DEAN TADAR Cimeone Adell Der Y, SE matte IE AL po 
ci o ei 
pa 2) si 7 7 TY De 
. Va Pa s- ° \Tad LL = sa fr 
o Lo £ } ene DA VAGINIVAAARADANMAKT ANN ADATTA Corna i+, 4, 4 23 
[4 ' nt 


Ce quot pi polrameo rappresentare simbolico rmente (cf. 
S° VIII, ant. 28) ofaolutamente come le F, fifa: «0a 
polo differenza e iu Quogo dei sito a,b, c,... 54 por, 
somug È simboli a) b,c;.. legali rispettivomente cu civ, 
Got a, b,c,... della sostilumione Cimeone comtrogrediente 
a amilo peguito sul serie x. 

ero D il determinante della poslitumione Gmeone e T 
IL nerd del vovonrianie Pil conattene invonriantivo della fr 
mo p verrà dunmgqme coprefoo doll uguaglianza 

(3) p(x;gi...;ab5;...)= Dee di Di) 


-59- Lo porto, pin it snlle 2, da RARI 1 sosttuntome CA 


fo 
i 


la # paiolo 5 ATL) CH (CRA 


| cone (de Prot cani Pes ai 


mr 


ue) 
2% 


Aaa amate compegme pet rano «È #3 ei 


Mme ad foro comtiogredionte ; 


e 
ba; 


pi ARIEL OE RR ERI 
FEO SS RENI SIE RL 
-_ “e 


pa 0° 
ev ro 4 


ea queste coprefoioni AMA P(x';g' si bi) 


si Ga per lo pvtappo da Tayî lor esteso fino a l'ermimi che 


comtengono Ca QUMOI polemza di di: = ra è 


4 den las. 
ASSO 

+ a 

£ ri 


L 


P(x';4; REA rr Pi Plzig;.  pa;bi. ) Ra 
+ 4- de P(x; fo .5a;b;..-)-4 AdyP(X:Y;-;2 b) ii 


+ a ue Di et be RR 


» 


| CECO, * 
bi rdo 2 IRA 
renda 

> 


ri 


dove con De Pg 4 OM AeAGZUIÀA Brevemanto e rigidi. 


= "#09, 
PI QI > 9 + Ò dr (T) 
hk 7 
d x, CÀ dY, 
4 MZ Ò b d Ò aa 8 
hk k da, + k De, + C, dc, + (8) 


Dorekdo AC pecomdo memBaro di (5) coincidere col secondo 
ameno di (1) qualumgme sia 10 valore del parametro ar 
Girranio dA, si Bo Mnmname Ga comdizione : 

D, P(x:4;...;a;b;...)= A P(x; Yi -..jQ; O) (9) 
40. Reciprocamente, se a founa p costimita coi coemPirieu 
MR A Pole generali fSfi;- | acdaifa 
ala equonione ale derivoXe poarziat (9), ofoo ER mu co, 
variante del nistema FS,f,... rispetto alla sostituzione 
lineare (4), od Ca mguoglionza (3) sarà. soddisfotta per 
quelo lipo di rarfomazione Cimeone . 
Smvero, smppomiome dopprima he Pro i simo a, 5, C,... 
mon mi ning di camivalemi, cioè he efoi OpPportengone 0 
forme Pomdonaeniali Pra Coro utte distimte. Tu tol caso fa 
comin ione (9) deve fpere soddinfotto idernticomente omche 
ne Ma a,b... pi diamo del piguificorti effettivi fa Po, 
0 Sori indipendenti come alle x, Yi giacchè polemdo 
par esempio {= al fono muro forma. LL geuerate ul 
Ca ci impedisce di proudere poi in porticofare per f. se 
DA voglia, mo polenna di amo forma fimevie arbilroria 
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e postilmine in (9), dopo eseguite Ce derivongioni nino 
Me, i corfficienti di f comispondenti a tale ipotesi. ©. 
10 ciò forma appunto a dire he la (9) dev'efoene soddi, 
pfarta amolungue siamo 4 aigmificati mbe effettivi 
fa Loro indipendenti, Me si diomo ole x, 4, ..,A,b, 
Ciò posto, introducendo per Brewvità 10 pinubolo operativo 
(1h) eDWoeAz è 

ni vede che, come 2 roddisfotta iderticormmete spetto 
alle lettere ©, Y,..-,A PRA l'uguaglianza 

(AK) P(x;4;- fe: bob Lea 
cosi narsamo soddisfatte ideuticomente tutte fe ugua, 
gione 

[A7k)' Peri: 109 pie ARG 

(AK) (xi gii 5A 3b;.-) 


Il 
IS 


(10) 


D'altva porte 40 teorema di Taylor ci da, prosegue, 
do lo sviluppo (6): 
P(x';y;..-;a;b;...)=P(riyi...;a;b;.-.) 


À sgh. Sgr i parti 
+ Sd (AA)P(x;g:--3@7b;-)e Lo (A K)p+d(1,4)%p4.. (11) 
Hr comlhiunde dunmone per le (9) e (10) che: 
P(x';g';...;a;b;...)= P(x;igi.--jajb;..-), 


ot appunto he fa (9) soddisfatta per fa Irasfo manio, 


mae Cimeore del tipo (4). 


PRI ? La wa 7% 


-214. 
TFimalmente 1 cono im cui i simboli a, b, cC,. - riomv im 
ponte 0 tutti, fra Coro eamivolenti, si ricomdure foaciluen 
te a gue c1a ompiderato op emo sll'eguaglion, 
no (9) col procefvo di DronBolo (cf. SV). Ju questo mo 
du pi poslilmirà l'uguaglianza pimbolica (29) ma, 
guoglonna pimbolica affatto omologa (cfr. ant. 26), 
mella quale i rimbol a, Db, c,..- 1oppresenteranmo for 
nare fondomentot indipendenti. Da questa di dedi 
amo poi, come poco fa, delle formole ano toghe alle 
(10). Wartte queste formole ricadrormo poi nelle stefse 
(2) € (10) co pimuboli camivaleuti appena che le move 
forme ANTA A imtwdotte si suppongono pei, co, 
o oimzicenià colle pumitove ad fre comi. 
ppomdarii. Se Lisa (10) pnfpinleramno dungaue, co, 
ame Ce (9), amche se, Fotte Ce derivonioni, pi presentimo 
im fre simbol cguivolenti, cosicche Co sviluppo (11) cd 
comduna alla slefa conclusione di poco fa. 
hi. Daeguniamo ora invece alle x,Y,... lo sostitunio 
1 SORIA (di deteruinonte E): 


-Yf 
, 


St SVI le RO LA Pe RESLLTO EL (12) 

he trae com ne pei asmitolia:b; C).. ca poslitunione: 
, , , x , ; 

E, vi ti ATA vr Rie i Gna dti ud È (19) 


Si donà averne secondo Ha (3), uguaglianza : 


STA" 78 PERE ACIBE IT MER ALI MYni- RI AI I RES 
Oi qui segue se, per su termine di P ocelta a piocere indi, 
Ariamo comu P. Ca differema fra 10 numero dei fattori A; 
ba C 


ua Co «(di iudice A) im ef00 comlemnti e AC Mmumoo dei 


dd ARDA fatto (ai imdize h) deQ tipo I, fg: 


domde P = r. 
Gertauto, if ravrmmero n (Me e precivpomente quello atefzo dhe 
mel UM capitolo, S° XV, abbiamo definito ome peso 
del lermime di cui si tratta eaprefoo mei coefficienti effet 
tuvi di tutte le forme fondamentali ) Aa /o stesso valore(u 
guale al peso Y de/ covarianfe P) guralungue sra 77 Fermi 
ne del covarranle che st voglia considerare e comungee si 
scelga l'imdrce h. Ahitroviome così Al teorema gio AMO 
trato aL SXV del primo capitolo. 
42. Dmesto teorema pad fone csprefeo Grevemente così : 

ia D., ]? ae h=- fs dali (15) 
Sufarta, ne T è mu termine quolamgue Aiello Forma P. e 
Cacle Nedere che si fa 

{4x- Lol € neh 

frendo p Al mmeno lente delimito per detto Fermine . 
Aeciprocamente , ne fa forma (Me suppormiama omogmea 


MQ coeffMirieuti hi ciasumia. forma Fondamentale ed iu va 
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pamo serie di voriaGif) poddizfo Me condizioni : 

[4,-D.]e =[4,- D,{p ORTA I Dn ]P od 0 
ensnstenò, ann smnrero T pel quale DOMI sodbisfolte Ce (15) 
e quuiunda omohe fe (14); cio? L nord mn covanianta del si, 
ptema Pomdamentale f, F,f,...rispetfo alla sosh'uzione 
Jrneare (12). 
45. Vopo quomto si è dimostrato, 2 010 Facile di comrlude. 
ne che: affinche Ja forma algebrica P(x; Ji RE dA . )com 
posla colle serie dr varrabili ennarrie x, Yi. 8 cor coeffreren 
Fi simbolici a, b,c,...drcerfe forme fondamentali ennarie 
oegi.di..-, sta «an covarranle delsisterna f,f.,fr,..-€ne_ 
cessarro e sufficrerle che stano soddisfartfe Ze condizioni: 

e7)p:=(2.2)p=..- =((n,n)p (TZ) 

e /e condizioni: 

(#3) pz=0 CER) 
nelle quali u!fime gir indrci ESA si possono sceglrere a pia 
cere fra i numeri 1,2,...,n, purche differenti. 

ImPorti, AL DONI podihislarte Le comdiione Clielza UT) Ga 
Forma P rorò mu comorionte del sistema Fomdamentale 
ce) 
Sifi fa; vaperto ole sostituzioni Gueani del tipo S, 
e del tipo DS eagumindi anche (per quanto si £ visto nel 
8° precedente ) per ma sostitunione CGimeane quofinque ; 
giacche 2 monifesto Me de Prio un coranionte rispetto 


a certe due s9045KTU1Liovui S e T° AA14 o, 2 Muu covo. 
on 5 i 


SET 


vomte uspetto alla sostlilunione Tuneone di foro ie 


lane . 


SEXI - Riduzione del sisferma di condizioni 
differenziali del $° precedente . 


baia operonioni 


1449, = Ai; - Di: (1) 
dove come mel 8° precedente : 
Ò Di Ò 
A a o pe ae e 
sb PE MIRA dY, de di 
Ne 
DPR: AE Re RCA RETTO 
‘J / da. Ia ò 5; ; G; dC; ug 4 a; 


esistono delle relazioni affatto anol09he a quelle del 
Capitolo I (art. 8) Fra le operanioni di polare D,, Der 
DES: sempreché Pe x, Car Kn Ye Ye Yard das 

Any De Bagni promo waniaBit Pra Coro indipen, 
VCI SRE precisamente, se i, j, h,k soma indici Pra Qoro di. 


plimti, sh Bamuo Pe ideutirà operative : 


(E.j) (AK) (KA)(£.j)=0 APAMSII- (ES (A = (ER) 
(LjUCA)- (1A)(ij)=0 (4 (EA)f61)- (7 )(Éh)= (6h) 

(4) 
($i)(h,i)- (A i)(j,i)=0 (ALA)(Eh)= (i, A) (Ah)= (6h) SI 


(t,i)(A,h)-(A.A)(t,i)=0 
(E. 1)(p 7) (PA) = (j J)- (#3) (6) 


| SATO queste infatti mama Carife romseguenza dAelle refonto 


AMA amologhe Al capitolo ae Cropomiameci Cafalti, p.es. di 


ionticre Ca (6): Hi Ga: 
(&S} (4.7) (p.i)(0.7} = 
EDO) - 14-24 Da) 
e quivi, poichî ogm operazione I è svideriontemente per 
mintabile cou ogni operazione A: 
PENTITI CESTI = 
A. 424; Ai; +D Dede. 
Nba prr fe Formole citate del capitolo I, pi Ga. : 
A; A - A; A; = A;;- 
RT 
Vuivdi appunto : 
(EJ) (Pi) ASILI) 3 
RIA D=(S1- (17) 
Im modo affatto analogo ni srobiliaummo fe (4)e (5). 
45. Dalle relationi (5) s4 deduce, precisamente come 
ol Capitolo I° (rt. 27) he futte quelle operonioni (£,j) 
mele qual i > f, pi polsono esprimere cole 1-1 operanio. 
PSA) (EIA) LIO II 
e pimilunente tutte quelle operanioni (Î,j) im cun 1 < fi; 
pi Pofrowo epprimene colle n-1 operanioni : 
(#2), o n 
Di gui pegne TR AI PO Purnione P delfe sorio 


Bi indipendenti A, b,C,...,X,Y,.. soddisfi a lutte fe 


Ph ° 5, 1"£ Par RN 


216. TI 
comonzioni difPeremzioG 
(t,j)}g=0 
Mm emi Led | s0ug due imdici oualisivogfano fra foro 
differesi è mecefpario e anfficiente Me soddisfi alle 
2(1-1) condizione : 
(1.2)p=0, (2.3)p=0,....,(1-1,n)p=0 
(n, n-1) 930, (n-1,n-2)p=0, ....,(2.1)p=@ 
LG. Oi queste 2(7-1) comdinioni, fe ufrime (1-1) vomo pe, 
16 Mama COMDEgMenza delle piume (12-1)e IAC LO COMME. 
te, ne la forua oLgebrica Prvddizla lesi alle comdi 
piombi : 
(1,1)P=(2.2)p=(3,3)p=...=(n,n)p. 
Moi dimorstreremo inforti PorQuente che se /a forma 
algebrica 9 soddisfa alia condizione : 
(A, A)P=(KkK,k)p 
e ad ma dalle due condizioni : 
(A,k)g=0 ;: (kh)e=98 
essa soddrsfa anche all'allra. 
Certamto potremo comeludone che : affinché rina forma 
algebrica P(A,A,,..,A,; bb, bui & i n SL EUYI 
delle serre ennarre indipendenti a, b,...,x, Y,... soddr. 
sfr alle n°1eguazioni differenziali: 
(1,1) p=(2.2)p =(3.3)p=-...=(n,n)p 


(*;j)g=0 por 1 Aj cd pt 20.6 


rei, 


| e necessario e sufficiente che essa soddisfi alle n-1 egua 


zioni differenzrali 


I) 
e alle (n-1)eguazioni differenziali 
(1,2)p=0, (2.3)p=0, (34)p=0,...,(1-1,n)g=0. 
SEE presupposto nell'art. prec. che ancora ci re, 
Ata a dimosirare, mou difrince postamnioltmente do lla se 
quer proposizione più semplice : Se (8,182: 8mi7,,% > 
N) è ma Porno algebrica poddisfacente alfarco dizione 
Uszf = DIF (4° 
c gd mo delle due condizioni : 
De f= 0, Dog f- ta (5) 
foro noddirfa ome Rl'alno. 
Bmest'llia proposizione è uno compequenza imuediota 
dello savluppo per polari (ovifuppo di Clefoch e Gordan cf 
$° 22 del primo capitolo) applicoro alla forma S comtemente 
o oe i ag Cadoenr Infatti Co vondimione (4) dice che 
fr della ptefpo ordine mele 5 e malle n. Se ora si applica 
do avilappo di CCeboch e Gordon alla forma 


Potrai 


do Aria e d. VA 
nell ipotei he AMI Per C5. Cile 8 parato sviAappo o, u 
dina evideniermente 00 suo aliis Lernnmime, cioè 54 ov1a, 
D MUNO di sn erre MUMAEANNCO : 
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DERE: 
F(E. 7) = (x LA 
d'omde negme OPPAUI che è omche noddinfatta Peamonzio. a 


MR ngS = 9, quochè : LZ (4 f,)= 0. 


48. Pa dedurie do ameola mita. PIOPodnione al Cemu . 
mo della. 46 basta prendere per È, 5, ... > Ce NONA 
CA Ri 4 b., ca Ye PAM, Ma, | - 1, fe variato | 
4; 7/90 A e Ya * IufPatti pe pi ocrive, du Win di 
quere Postilunione : 
F(€, spo A bù A OE 7) P(a. db, xa bi Lyfo)i 
pr vicomonste imunediala mene che : 
CU Le “È A a 
D,f =- A; P+ D. p=-(j)P 
Dif =- Apt D, ni diri 
/ (- Z Ba Ci, 
Lf = Asp ; da 
CUI r c 
Dr Ap P+ Lp 
onroche Pogmoglouna (4) premde Ge forme i; 
C/j $ C 
Apt %U. © = A. + DI p 
noe 
(i)P_=(j.j}P:; a) 
e le comdiiiome (5) prendono rvopettwaruente fa forma : 
(€,f) Pp = O ; Cp ‘)g= 9, (5)' 


OLO PO daro ine dell ont. Sh nane cos. od esere P erfetAomen. 


ci Iopo quoto Ar 2 dimroaglrado Yo. cile di concludere 


| 
i 
i 
Ce comivalente al Cemma della. 46 "CEI I 
che affruche una forza algebrica P(L; CAI A 


ee “ata RISO de È de 
+249. 
composla con cer/e serie dr variabili ennarie Xx,Y,...@ cor 
sru1bo/li a, 5,... dr cerfe forme fondamentali £ f,.... sia 
un covarranle de/ sistema fi, fi,...,e necessario e su Fficîen 
Fe che siano soddrsfatle Je condizioni differenziali 
(11) 9 =(2.2)p=- = (n)p (A) 
ed 
Meg @-(2,3)pP= 0; (3,4) p=9;:;(-1,n)p=0: (B) 
Abbiomo ga veduto mel 8° prec. (ant.43) che queste cow 
dinioni Omo meteore. D altra parte, ne fre nono sod 
dirfotte, neque dalle Mime dumonlianioni che sommo 20d 
dinfarte Iutte le condiniomi 
(dio 
per jF1% grigi (10.49) che Pe covarionte del si, 
ptema Lf. - 
Menalto nelle Niime dimostionioni > £ supposto 
dhe i nimbo& a, b,... porefoervo omche vguordonoi co. 
Mae DEU di porone averi valor effettiva fra foro 
off indipendenti, il He equivale a smpporne (efi. 
ant. LO) he fra i pio (249 b, C,-- | MON N MN DADA 


di equivalenti 


, cioe che Poria di 1°qrado ME coello, 
cimXi di ciontuma forma fondamentale. Si può però 
Pociluente mromoscere, precivomente come all'on. 
suo, che il Feorema vale inconmdiiosnamente, conduce 


do A cano d'am coraniaunte P aguolamqgue ol caso di um 


Mad: n cet; 
(DA = 


e rt CS 9 . 
2 % ih i x Rate 


x is: iii pp tear ae ta Pa Puua os 


vole di pequato , 14€ procefoo di Aruonholo. 1 Rx 


È 50. © appena meceranio du dgging vie che Spinta È É 
AIA condinioni (A) e (B)eamvale al sistema { È 


(2,1) g=0,(3,2)g=0, (4,3) p=9,...,(n, 29) GI da 

0, più geunalmevte, 0C sinlema. : 
(1,1)p=0,(2.2)p=0,...,(nn)p=0 È 
(kh, ;k,)p=90, (4,,h,)p=9, (4y;h,)P=0, (4,4, )p3=0 gi 


sila 

_ SO 

(1,1)p=(2,2)P =... =(n,n)P a 
> RE 


% 
» 
* 


« 


| 0 LA 
Be: foendo 4 A, h È 9 MANDA permuta ADAUR peelta du prot 
e DR (a) 
> fi 1,2,8, te 

nf - 


(I) So vdunione delle Cqumanioni aiffrremnioti ol mimo ume di può Pan 
omche fare Aosliluenmdo ae 22-71 equarion del lpo: 


[A,, h,}P=0, (A,,hy)p=0, ateo) (4 oh.) O sas: o 


È n-1 equarioni del tipo i 
E (4,,h,) = 0, (A ks) p=0, --.,(4,hn)}pz 9 
È CP. a ale oggetto il'8°2°d% qua citati: Fondamenti. Con la stovia dei avo 
i E di Bionbo, Nebach, ecc. comcermenti fe cquanioni differenziali e fa Pow 1 


dunione, dA veggo aL qua cilalo Rapporlo del Mbeyer. 


ISOXNIV. Zé equazioni differenziali der 
covarranli espresse cor coefficrerlfi effer 
Fivi delle forme fondamentali . 


51. Comida per nemplicità 40 cano di sn mico fo1 


AMA Pondormentale COMAONNA. © 


m PR41 111 
F = A. = 6. = C. ATA (1) 
toni unico. nerve di voriabili Z,, I ma i gone fe 


cose dhg diremo ni estendono poi immedialumente al caso 


gruerole Sia pP(a; Di: -pLifi. km conaniamte guiolimqgue di £; il 


quale pofro contenere nuo o pim pere di vorioBili x,y, ...,2 


cogredieniti oo nere x. e condizioni : 

fa) = (2.2)p=-.. = (nn) (2) 
cur deve poddirfone il cororiante P, allo mon dicono, co, 
de DE È Gra rota (o1t. 49) de mou che frere P isofarica uei 
pmoi Cermimi cd efpere im ogni Vermune di Pil 1° peso, e, 
quale al 0° pe09, eguale al 3° peso ete. polemdosi ogui pe 
no delimine (cfr. Cap. T°art.15)im Base alla rappresenta. 
ione di Po coi coelPinenti effettivi di f. 
Capriano ca a vedere come anche ogui equazione diff 
reuniole simbolica : 


EP O (3) 
cioe 
0, 3008 Py SORA A DeL sr dp d) 
st EC. Pag ati pag ART 
‘ dl 4 


SER 


pa naduea in sr camonioni differemriole equivale, 
re mi deve soddisfare Persprefba cor coefficienti e FFe/. 


l'espreforome effettiva di f, coi coefficieuti preparati 
Ve Ca n Soihe (Cap.I, a1r.45): 


rin e U) 


AdA&® AMA CQUKNI coefficiente A, REA e asfalto esprefos [ICE simbo, 
CD] ge ri 


G, A, AA Ya 


a) ) vA 
(a, = +b£ av % S Dia SI Sn 
“der na - 
da; 
X Ad. -/ A#I obi» 
= CA A, a sa - Aa = ; 30 E =Iy GE se 
DIA 
») ») 
"- Ipgganla PARERI o 0 GP = 
/ da. dd. 
da i 
E = e. -A La (5) 
i di METE ia RAS A 
i o, Fà CRI dA Pe. 
dit +a AR 3- Lp) Ca 


e) È 2 » È = 
do COMI (3) e casi lmadotta iii sin quo ome alle de 


n» 


rvalte poruioli Uri AVE cddisfare P conpsderato. come 


famanione delle maria Bit anbitrani @ et Celluve : 


535 e; duppo MAMI , per ch. he lo. Por LÀ fo ndorneitoile { sia 


3 abi ei Ai tr tiche i ent o dip 4 seta 
9 e tel % “ “ 


Re 
-225. 
MANA forma Biuonio. : 
an mi-/ mn-2 2 191 
F= ALE +(7)4.,,% x, Apa "A 1. 2, A 4 na * A, mi (6) 


e quam sug ua donte counleuneite fé sr do moria De “ES 


Y, 2. 
- I combine diflferenniole z 
Peeeprco (7) 


foi nel. pegmente È 


dp dg dp 
271 «+, Lr IA iL e i) A Soi “O ra A se 
ni-(,f 191- 2, 
Ò A) A) 
| 0000 DES PRA ta A 
dA, 172-1 dx, d4, Oz, 
Iawere la comdinione 
(2,1)p= 0 (8) 
AA Trodunia MA 
à Ò ò 
A x. + dA 3, / SARI a 3 sei 2) È sa + 
se; DA a Dia 
Ò Ò ì 
Me pa A et LPP y La IP (8) 
[4] =/ DA dx 2 %Y 2 SZ, 
54. Sa forma. Vide di Svdine ‘att 54 10ppres eta ode. 
mortamente colla molanione pu nemplice : 
L= p x 5 {1a ) b x Ph + {mm )v x dar d RE “è G* 


7)" 2710) ( 7)p. A y ? q p Ò q r ci 
\b/ 171 - ——— +/20-7 — + —_—n ———- 
‘ . 2 È { Sd dp 177 ID, ‘ dI, 


Rae e °°. tei. “I 
A - Ù 


2 
dp dp n) Ò 
Piz >, +55" CRE ‘+mP, 


Sa OMAUNOME | 
(1,1) P=(2.2)P 


N AARNMR: por n dine Me neri vari lersitni di P dev'essere co 
stanle Za drfferenza fra Ja somma degl'indrci delle pe 174 


gra do nelle x,, Yz, .e che guesla differenza (fiess 


deo 
del covarnonXe) deve essere ugiale ad ibn e essen 
do il grado di p ner coeffrerenti P,.P,.-.,P,e Y 1 grado 
complessivo nelle varrabili X,,%,, |. Y,3;---în esso confe 


rele. 6 ni rvicomosce fallumente, ofoervondo Me Ca Por, 


Mana P di vlieme STARE RE coefficienti P,. Poe : 


nr 
COSA QUI SAMORGANSA uo eAX0 a ciascuna delle serie di va, 


vobit x, Y, 


S°XIII. Rappresen/azione simbolica caralle 
risfica der covarzariti e der semi-covariartit. 
55. © propomamo 10 di dimostrare (char 541) che se PE 
My covonriante di sun certo sistema di forme fondamenta fi 


emuanie , Al quale pofba anche cone certe serie commedie 
enti di varati x, Y,...2, efpo DA PAM DEMPIE® 1OPpreseun 
Cone come mn aggregato razionale intero di forme Pinea, 


i nimboliche, come di, db. 5 Le ) | di porcutesi emmarie 


pimnboliche, come (2 boot. .è ), e di parentesi eumanie di 


È BORE. come (£ Y 3), hpesda a,b,c,... pimbolyhe 


pofpona ome dn Norte od an (alto free cquivolentà ’ 
delle Forme Pondormentati ; 
"0 dia alronre cid, a Aegwiremo dell omini differen 


gio: 


(1,1) p= (2,2) 9 =(3,3)p=.-.=(nn)p (I) 
e 

)e-0 (3.2) =0, =. ., (2, -1)p=0 (II) 
che conalieriziono, come pi e visto (5°XI), i covarianti. Voi 


= ) 
daremo pe allo dimostrative sm andamento role ae po 


falange: © Aono, al Verra stefso da sopresa ione ana co, 
ei. AL ur Ce forme aLaebuche Q ole quot 23 impo 
quo notato le comdinivat IPP (II), che miamionme 
Semi-covariaali (o semi.invariarntli 5 ADAM contengono be. 
vie di moro £,Y,.. ) 

56. apporre doppuma (giacche £ cano geurale. ba icom 
diana For Xmente o omerlo mediate £ provefso di Arouhot, 
he le forme Condonentoti pniomo lite lineari met corlficiea 
tu delle forme Pomsomentoli; cosicche polreuo cousiderare 
1° nemi- covanionte P(a; eg. +} EjY:) c0me suo Pa. 
> 


nome di vanriobiti efFfeFFive dA, AU 5, P dia 5, A dita 


--—_ °° —.--m— ——. .—. ———————-_—__—_T_ I Ae e e e 


e) cf Mernyto +. Dosuk d'me theovuie ecc. pag. 55 e seo. 


Capelli. Teoria delle forme Fo1.28 


vie a A ideal i bei SR batt) "i =. 
- # x » 


Di * 


de 


CE, La, nr Cwtte Pra Covo indipendenti, soddisfacente di È 
derticamente alle equoanivni alle derivate porno rappre, 
nevtote dolle comdiniomi (II). 
Cs promefos, moi dimostreremo che ogui peru. covoriamle 
Piu agguegato ranionale AXENO i 
1°) di elementi Dimeoni del tipo: 
e, @ 


x > 0 Mica 2 ALA: 


2°) dl determinanti degli n Api : 


A, aj) 
A, A, A, 
A, 2, b, b,. <a 
dza,,d,= are b, b, b, » dada 
bi; 
C, C, C, 


DT. È è Certo supporre, pena mullo togliere lla geunatita 
della questione, che i lermini di @ siamo lutti dello alefso re 
590 T, vuspetto all'indice /, dello atefso peso T, opetto l'un 4 
dice 2,e coni via, delimendosi im geuenale OMO Peso i ai | 
sn prodotto di A, db, C,.--.xX,Y,...... (ef. 8") Ca differen . 
no fra 0 mumeno dei Patton 2. , di, .. Le il ummeono dei Pot 


lou vue A 


si 2-5 


a queste comdinioni soddisfa evidertemente mu prodotto qua 


Caugune di efementi dei re ipa este amzzional . è) precipomen 


re, 5 Mea, “4 da sale op AXivormmerte 
quanti fattori del tipo didi «ad, ph od 
coutenli nel prodolg,i pesi Ti, Dai, del prodotto ale 


DI DOUG AoX1, come Cariluente DA MAIUOMNMISAR, da : 


T=24,+4+4A,+ 3* - + a 
i 
7 > a+ds+ +d,-4,-4, 
7,3 d+..-+ a DT (4) 
pi dI 


(2) 


I 
Ì 
2° 
| 
S 
4 
Si 


58. doi dismostrerenmoa GUT Ai € emunerato co puocedimion 
lo DAL induzione SAAADA RAMARRI, AMPPOMRMNAI AC tCeotema dello 
ont. 56 gia atobitto per Qui pemi . ovaio nii che comtengo, 


aus complefrivormente , mr erro snmero f.,0 AMA 


av, 
finiore, di perte di coefficienti edi POR dl e dedureirtome 
Ae po mole ana per ogui cowvoriamte P che comteuga sn 
MANA complefvivo P+1 Ai perie di woefficiemti e di monia, 


Bulo. 


#i si dii 
SIL ge 4 DA ì 
c "i e e 

A e? 17 EPTO "TO 

A x d e AA 


0 do2L'ofrrrvone de Ta TOT 
P=9A, D+ e D+ x +a, DE 


li A, 1° 


1 = 


COANernnAR (SL mom me comtemefse almua, Co 4 ordineneBBe do 


nere pecomig ina delle serie di vornoBil) anche d. è Mm SE 
rai 


i È Mu CONAMADAMA e. 

nr Dopumendo infatti che P roddisfa alL'equazione aa 

È sivare pornioQ@i ((+/,i) P=30, ci oUieme : Rn 
h: gi d. i fi DE gle i 2, ù 
; E i vi d* I[G #7, )G,} A, «J(c+7, i)B.a fe Lo a, [Cini gf 9, i 
usi e auesto identita , mguagliondo a ge aL coePPiciente di A. 
d Li dae: 

x (i+1,i)D = 


Là 
1 


ao0% omche d poddir fa AC sinterua (11). 
593: Moabhi oa D. COMANO nno pere du coefficienti di me, 


Mo da P, di porrà utenene che fo pia della forma : 


FIRE PIRAS I 


Lau 


ble è +» LE 


(I n me sr 


Cc, 


$.=Y P RP SINO, Se o a, Y pe SARA Yr ne 


x +*% ; 


Tyas-.-vwra_,_, pe” 
d O) 


dot ar polrà anche utemere he ogae prodotto di dele, 


da 


_ 


mania Tipic dell'ant. 56, che nia lerumine du d. comlenga 


, onvwers often POT 


- di 


almeng rm delerminovtie del trpo d . 


= 


- 


determizmonte del tipo I. ,. Meri infarti Ti, e TA pesi di 


pd. vopeMNo agl'imdici r-1 d r,e CAO a uc A mamuneni di noCie 
he mel prodotto compsderato eulanmo fottou del tipo CI Pe) 


So Unpellivamernte , si dova onere, come di È quia dimo sto : 


ri 


_— __ 


ET (5) 
Dutamto efrendo Tie Ti peri di D., quelli di psouo porla 
(3) evidentemente T,., e T/+1; omde dev'efoere anche 
oa - (T,+ ISP 

Sarà dumame per Ha, (5): 

SIRIA 
cioè appumio luens ams dei due mumeni AE dI, sand 
danperone o nero. 


(Se peo PA compegnenzza. delle (4), e Pomomag per Crevila 


d' dj dd 


b=Y° (-) P ) RI < PIA VEO PRA Sw, % RR 


si Ga: 
ds Y+®, 


dove d comtena soltanto i coeffirionti Ap, Arg, |; 0 4000 


pealr+a. ,D ke PD. WORISTA AR (6) 
Corht c10 le Pe Q alrur mon s0ua, per pupposto, che pw. 


dotti di elementi dei Vipi indicati all'an, 56, fa forma cf 


è eviderNe mario sur anemia. conraniante che giò A4 fuowo. posto 


sorto Ca Forma conatteristico desiderato; vencucha x Baste 
14. dAimostrone ancora che il semi. coronionia P- Ur cioè: 

de: Di + a..D., +... -.-+0g D' 
AA pad anch e350 rappreseutone sotto la stefzo forma cano 
feriolica. Nba ragionando su P- 4 come si è Patto su P, 
AA poro perivee : 

TT 
fronda Yo Mr demi. corariante già ndotto alla forma 
corattenstica ; e così procedendo ni comchuderd eviden 
lemerkKa ; 
Paseo 


uod si ovs, l'intero PP cappresentato come sua 0, 


MAD Ai AMA, CONONAAAAA , IO UO dei quali e dotto af 


fo Corma conalteristica . © pertanto amche P 04 luowerd 
voprefoo COMA AMM aggregato ra niomale stero di elem 
Lr apportenmeuti ai lipi coraltenistici deloniti alLl'ant. 56; 
c.d. dI. 

61. Se il pei. conoriante Puos € Comeane mei coeffe. 
cionti del pinrema di fore fomtamentoli Lf, fifa: 
Mi AA iferince , DA oppolclero dapprima ad ero dl puo, 
cefog di Drronboli in modo da trasformarlo (ef. IV) 


ZAA Ari 5 TAMA. CON DNDAT P del sistema fomdornentate 


(ottemuto AGGiUnIMII INAZI Forme x 9 da oltre MINO, 
Ne orme od ene simili SEZIONE DO) cu. latte fra Goro iu. 


\ 


dipendenti ) Cimeone mei coefPirienti di corno, Cox. 
AMD Pomdormentole . IC sei. conanionitte P 773 polta Ou 
he evidentemente compiderane come ii demi - CONO, 


vonle del sistema di forme Pomdamentat Conconi : 


Ly , Ca 4 
5. , Ax o PUN, 


e AQqgrinnrdi, AMA CADA GIANO AMNAD ADANON Da appliconione del ITOLZI 
DI dh boa boli, ranfo umane AMA AMA AMAMI - CONAarnionite 


Dai Mnr niasnfema di Yoime Frassi AM, dip enni ti è 
l 


7 (121 -1) K {172-1) 
Ar, deg 34 | O ngzna ) 
} (fa-1) ì (4-1) 
 OR/AERENA vati ga Ia (te 
Lineone mei colficienta di cinnuaumia «ii fe. Cer quam 


to ni è como all'art. 50,;l semi. comanionte 17 Di 
porrà rappicsentone come un aggregato raionale iu 
feno degli elementi (8), di determimonti dei tipi do > 
Sii 0 I° delerimomii dei tipi d,,d,,...,dn 


composti voi NANT simboli : 


Sr 


% 


Re 


ne : ? hi (1-1) i, di (1-1) i Ca 
MÈ E - | s4, Cska RAEE * 
L, "“ (4-1) ; È (4-1) 
bed ata =B, fzp=... ft z=A. 


- . tal bi: "90 
Aa per ritomonre da Pa P Basta evidentemente dA por 


"14 


pi‘ 


i 


e di compiderane come eq rivolti i nimbot a,ck,. » DINO. 


e cost pane come zamivolemti Pro foro i simbolo b, 


SOT 


Gesta cos dimostrato he :- Se P € terna semi. covarrante 


di un srslema dr forme fondamentali i cir srimboli(che 


N 


possono arche essere rr luo od rr parle fra loro egui 


valenli)srano A, 5, cis e de dEi s. z,-.-ssano Je serre 
di variabili conlenule în 2, esso si puo rappresenta. 


re corse cr aggregalo razionale rnfero di elementi 


der fipi 
de b, Ad, p 
PS * a 
a, da | s 2 $ 
A, ,) 5 J Ù 5, o pori ; 
‘ ' 2 Ci Ca C, 
farne L'al SIROO 
Cna | 
\Ta Yn_1 Ln Ur, Sn? 3 RI E 


‘a 


* È A 
4 sp 
La A a: 


ESS: reciproca mentfe . s 
DOO, % 
2 - SL gd un coronate dev'efrere imofire soddisfatta 
Li a i 
Mertat.= = e 
conrhi le formole (2) damno avitentemeste : 
pero fu a .=d sd 
4 s1-1 
S = S- ced DI: 
z n. na 
È vai 
de; 
Certawnto : ogrii covarrarle di un sislerna di forme fonda na 
È v 


muesntali ermnnmarrie 7 cui simboli. (cogaivalenti 2 ANDAA CAAMANAA 


CeuXi) siano da, acts ToaA girate confenga Ze serre dr va 
rrabili x, S: Z,..., Sf puo rappresernfare come n aggre 
galo razionale infero di elementi /fneari dx , dy, PERE 


e dr parerlesi ersnarre der due /ipi 


DI AIRES TA EMO E 


S° XIVForm o/e cdi rideitzione. È 


| he 

65. È rappresentazione dei comaniauti sotto Pa fo È 
Ein simbolica coratteristica si può im guuerole effettua, È 
rr iu molti db Perenta modi a coma delle 1efonioni Lo i 
sentichie Me aa Puo E elementi dei vonrii Gipi ; 
TERRI, PRON : Ci 
Ag, dg, {a bic) elfo a) a s 

Dueste relazioni dimo fuogo a delle Cormuole , cos4 det, ì 


Capelli. Teoria delle Forre. Fol. 29. 


te di ridirzrone , mediante Clula ana FIRE 


b 


fi @ Li 4 Ul 
Wi : pa È 
Rigi, +5 old ea © bi wr 
5 e } | * pa i * Ye uc 


4 
LI 


ve do suna dala co preforione simbolico oe alinea Me 


AM DÀ. fra co mivalenti . Iueste formofe ADANI daga > dl 
AP eusabil mella Cernica della coltofazione simbolica del 


Ce Goume AMANI AONADANANNE it: VIrtA 


n 83 


Toi a porremo, per ffpore Ce idee, mel compo Conventi) 


e compa de re 1244/09 Aridi delle nenie fermoanie du voniobale 


T,, GLi Sor Y1 S3% Dx pere cori «EEE 
ninnbot)o vara bitl comtrogiedienti ; A,,d,, Ag 3 8, 


U,, UU, Mg ;4,,7,Vv;-: | amediornte Ce quali potremo costumi, 


*. @ 


AR nuo volti NCAA Modi degl elementi conatterinlici dei 


MON Capa 
Ay sd ie pi 9,1), (a,b5,c),...(abu)....(auvw).-.. 


6A- Ti Ga pununeane©eite per fa regola del prodotto der 


A ti è 
a, A, a, 
xg:)(abc)= b, 5, 
o e 


a pds Grevemente : 
(x 4g 3*)(a bc)z= (a, C,) (I 


Go ga POL AAemricomeute nel campo * eroi GI S°VI 


di A, A, 27 
bb Bad STO dI) 
Go Co Be 
dg dg 


A ale Aa di riduzione mor dono che uno pwoflgime 


to delle fomole fondamentali (I)e (II). 
65. iii I aroiivinte (II) secomdo ge elementi 
della primo verticale, viene 
(b, 4) a,-(42, G, d.)b, +(a, 6, d )c-(@, E, )4,=0 
e dividenio pel fattore (1 4L)cMe vi può isolare iu ogni 
termino medionte o (I): 
(bcd)a,-(acd)k+(abd)c,-(abc)d,=0 

d'onda : 

(£cd)a,=(acd)b,+(ba djefhea)zà (III) 
Se crv per €, L,, XL, pi pongono im guerte formole roper 


Civosmrente gu aggira di A,, Az, 43 mel determinante : 


"PISA ARI P 
dhe da 
Sl 


+ la aa 

DR si comgia im quest altro : 

(bed)(age)=(a cd)(b9e)+(ba d)(eg e) (Bra){age) (Iv) 

Formole affatto onologhe 0C€e (I),(II),(III), (IV) sia, 

roms sel compo Binario, aquolemanio, ere. 

dg; mrllo (IV) si pongano e I In: 9: uguali Ce Ba 

bi, pe me drdure l'identità più semplice : 
(bca)(abe)=(bad)(cbe)+(bca)(dbe) 

e, ece. 


66. Esempio. Crave opplUconione delle Forumole di “i 


=" fe Mad Lai 


al 
tetro 5 


dii sE. Pasi PA si RES Da cd ,% 
e del primcipio d i L) - Ad : i 
i Vita: 


O 
Pag | 
Me 
er 


caio souriaerionea lat 
“a ormantata tomaia: | da 1 


RE 


cd AC pmo comonionite must : 


‘7-2 n-2 1-3 


VA (a 5 c)facu)ay 6, cy be Ge, 


he L Mama forma quodrotica nelle X,,Xx; x. 


remo che questo forma e mila idea mente quo 


AAA PNDANI i valor delle X,,C2, Ca, 4% Yi Si Is È sw pa Ri 
v 0 e 


to amulrwplo della rumva f=0 e ne sita i 4 © E 


quolaino ur pafponte per efao punto. Se cod 


Arp porte d0MmI dmmngse . 
A = are A D- ) 
n A=30,Ay d=0, Ag dg=0, ty=0 (5) 


; 3 delle ono Ce pume fre copumorno come e moto (poiché 


Soa AE Of (x) 


gt, Ar a,=n. Sa. )&w che Y è punto multuplo da f= o sad 


ta che Y è pnituato sulla retto 20, 


à, 
vw 


diga 


“ol. 


Cai 


DAWIZAO | Are mella (2) 04 saaumnbiano Pro Covo i due dive 


me 


Col caquivalemta ba C,50 nea pube sevvere : è 
( di - 1-3 0-2 . K 
Vz=-(a bc)/a 5 ua, x b. Ca (CON 


LA 


gua 


arie onche, pnomnmando Ce (2) e (2) imenmubuo 00 Mn EUAO voi 
mm? st-3 m.3 : 


V=#1abe)f(acu)k,-(abu)cy}a, d, Sy bei 


FMLa,per Ca Formola (LEE) Ap% Ga adenticomieaite : 


Ca 


PAD a 


= 


{a cu)b,-(abu)cy=(b cu)ay+ (a ch)u,r I 


DAMA AA AMD anche AMINVELE | 4 


4 AM "95 
Mg bi nd 
Vi ” A 
at si vi 
pal ù "i 
TI: SR) 
, 


ile NE DD Die Ag; 
si È Te; [e rg N 


+ 
"= #fa bc) [eis ache; hr: cd 
MI 
SAI 1-/ n-3 n-3 
ol 2V=/abc)/bcu}a, b, C, ba 
A LP e + nm no 
re +{abc) a, ‘by di ‘5, Cr -Ug 


F° or qui apporre chiaramente quonto si 8 PARA pos, 
he fa secomdo pante del Lumembio 54 spezia in due 

; forio (iaprumo dei quali fa srgaificaro ePftiva) du que 

Mil secondo Ug è muto pen supposto. duanio alba più 

POSv.O Mace, efpo ni pad porivere, anitappamao il determi, 
iate (abc), come segme: 


Ra n-3 n-3 


a, a, [f, c,- È 3 CJ(bcu)b, Li babo 


n-2 -2-3 n-3 
+2, A, [B6-6, e C. be G 
1-2 
+ Ay a;:[h,c, -hc](6cu)k; VA 
A0% corna porno di fue parta, da dl delle qua, 
Ci 1A PAG DEPONE srnr fattore di siguificato effettivo, 


spe 


7 Ca Agia 


SXV. Origini o sorgenli(sources) der covarrarnti. 
61. Sia Pur coraniante cdi mu certo pistema di forme 


arie 


Comdormentati 1 a AC quale dA n nene di Nano, 
GA x, CIECO Di vip Mivamente qa ceri gradi 772,,2723, 


9211, (4 quot pofsomo del 100% amche efsene mal ). 


Ita e 


2, 
Li 


cu ù 
<* 


-— Sa 
Lal Aa * 
RE RE d79 3 


I°, T108 
A 


Aa SLI 


PA. dn #4 


S- 


4 To) Db DE 
2 Ore OSP 


db i 
at 


caio 


ALAN PI SS VARO TAI SA BEI ARA 
258. È 
2; 3 
Ao. e SI 
RU IERI (n) ‘I 
Int; ta, My Fini &, lati fin Ha Fn ' 3 a 
P= 0% 4, Ly GAARA EA ai ae Ra 


doi pi imdichri com 2,  corfficriente di 
"ty 17% 


ia" 
4; Mg By hi 
too mi Aamaena L'origine (source) del cononiamte Pi 
porche e fokifle vcomostere Me il covaniante D e perfetta, 
annate dlerminoato appena che se me comonsca il coeffi, 
ciemte Q, . 
Sia mf : 
p= D(4,,,,...,4,;b,.bg,...,h;---i(2 bd JAR 
l'enprefrione simBolica caratteristica (cfr. S'XIIM) di p.0oi 
che do ni rirdante do P ponendo sm P : 
=, es, ea 
4,30, Y, 57, A, =0, sie 11 Yn= 0 


xa Z, IA 


là 


x 
Il 

N 
x 
lì 
IN 


(3) 


Rip CUL 2-59 
pi dedure evidentemente dalla (2) fa cegmente copre, 
pniome sninnbolica di Cp r 

2 =D(a,a,, «ati D,, bj be i--jfa db. IE 
Goeciprocamente , De indichiamo com [Qi] vid che divime 
C'esx rvefbiome pimbolira (4) di Q, quando im Puvgo di : 


A, A 336 bg e A TEA 


» 
nt: 4: Se 


Porno Arr ra isp AAivannente dopertutto ; 


A ea Ì 
[92] = d(a ay gr dpi, i Aly de} | 


ofpio ame, ne T 2 € pesos delceomoaniomie P (peso he uo, 


per nemplività , affi mo implicitamente supposto ef. 
pere positivo, dal momento che affiamo setto 9 sor. 
to La Pomo simbolica (DV): 

[o]=(zg%-.t)°g (5) 
Dall origine Q, silorniomo dungue, mediante L'ope, 
Di ANATAANI 


LOrYNAR indicata al P mutivo covaiante 


o) 


esimia 


della potevo T dd (24...) Si moi Ae il nm 
Tè giò perfertomente determimato (cH.Cap.I, SXV )dat 
qpumo fermine : 

LIGA AE 
del conaniante ®. 
st. imditiiomo com O, do patefra P Punizione 0 dei 
coefficienti dele Corme Pomdamentali costuita per 
Ce forme fondamentali lrasfo mote i cui coePPrvriew 
ri nimbolai corriopomdenti ad A, PIER) oe siopet 
varo a; b'...( copreforone pimbolico di Qsa 


no, invoca delGa (4): 
g& d/ala;... es; di: eb) ) 


7A 


n . . DI » » . . ® . 


5, = 5+f, E + SET €,Én 
sio. la posttmiiome Cimeane veguito same Lo : ì 
darentaoli, Banterà (Cap.I,8°XI)perche Q/ Po 


iv eregmine im (5) fe sostutumioni : 


A/=KGAtAA,++A,4, , 44 h+a,b +. "E 
bot 


Mr; 

=fBA+f, Agt + An > 5, = bt, h +-+ ‘FF pi: 
A ca 

mt se e A zia 


s 
hi 


a\=E A +E,G,+...+65,0, b,=6h+&be© ciba 


dI, pi Grevermenta : Me 
P AO = pr da È, dr spe te 6 Sa: 
ajzd,,A,=Z,...,G;=% br. =5.,0;=b 70008 pi 

pesi 


Damage, p er cwrlumino. 10, ] Corta csluine 2 esp pr 


MMARNA APR AMANDA E Q; OA: co efPorienti darle fon 


2 dep ie ili coeffrriemta della sostituzione Puwta ne 
e ponlirlmare Cimalnente im Luogo Agi coeffi ; ra 22 


PIA iva Cimone Ve nere di voniabil È SÒ PARS ca 


“2 
fe”) # 
UOC pre) ONMNRMAR "A 
, La da i id 
ASA Ro ] 
1) 
"AR WST Et e A 


AC voltato dell'art. prec. coprefoo dalla (5), se p al 


Chi 


F 


& 


2241. 


(4) 
È dmngane dare Ca forma seguente 1 ogrri covarrarfe ennario, 


dr peso T confenertfe n serre di variabili x,Y.%,.- .,f nt olFipli 

r 
calo per (x yx...f} sf piro olfenere cosfreitertdo /a sua origine 
O, per /e forme Fondaren ralr frasformafe medranfe una s0 
sFrfuzrorne /rneare (6), esprimerdo pos [origine [rasforrnala 
Q/ miediarfe i coefficienti delle forine DESIRE e sosfifuen 
do Frnalmernle ref rieulfafo oFfFferrtfo 171 litogo delle serse 
el, A .-.,Îader coe Ffrerenti della sosfrfitziorne,/e serre dr va 
abiti X.Y, ...,f (come e fadrcalo dalle (73): 
609. Se cquarnione dRfrenzioti (fi. 8<X): 

Ai © = LIL P (8) RS 
mi dere poddivfone AL STROTIAA pa domo A modo di co 
Alnira mm procefsa devvolive mediante 10 gquole MAO quobu 
que dea coefficienti di PAL puo dedinne doll'ovgine d:. 
Sia ; 

han k ki Ka 


PRICE o 


lo anituppo del conaniante PD, cossehe fe Q si pofsono pe. 


AONR CHAN fanionmi rovigionali intere dei coefficienti dell 


(#) Cf. Deruyts: Drosai d'une thèorie ecc. pag ST-T0, dove si trovano amche dati, 


von altra dimostranione , alermi degli ali teoremi che peguomo. 


Cape/lt. Teorra delle forme. Fo/. 30. 


da 


dA D 


Lo Kite 


sf È 


itato Ù 3 VA VIA 3 
I cel, rta Vida RR ni: 


Ve forme fonica dei simboli a,b, Ci che È le a 


Asemlono PARATA AA pueferinò, im cds che neque, di ap 


ta gl operatori A amlle Forme siuBoliche (SK )owwero 4 NA 


Ce Goumo effertive (mel gquol caso L'operalore Ai; DA iulerprete, | 
; Ì L, E d 

i mediarnte um operatore comivalente (S°XIl)da 329 inpi Pra 
i i ds 

A corfficieuti effettuava delle Forme fondamentali : T'equanio d0, 


me (8) cd da pen 131, j32: 


Ac .h k, ki 
a 4. Qst} Tod 
hac 
A,#I h1 k ka k, 4 kat pai 
= Di Qunne {HS sca) - RE +k% Tri er Vai + 


kh, ks 


d'omde, suguagliondo 4 A cani dei Cermis AA 
A°e mel 9° ameno : 


ll 


(10) A, Cia 


2° 


Î 
I 
1 


=(A+1) CEMENTO: Da k.Fî,-.3 
Ie a qgqumerta formola PMPPOMOUMLO è 
KE RIA EA fare =@ 
Cose h=s au I, = Loi 
(foewdo, come: El ant. 61,72, 777,273, gradi di P_ mella 
X,Y,..- te Cenmini del snecomdo meri a comiueianre 
d0l secondo debfono tralasciarsi come puvi di Aeuso(par 


De nowrebb eno Amdiri megotivi ), e 1e6la semplicemente * 


SEA Da 


Compideriamo o19 mu coefficiente del tipo : 
12) ( 
( ) hh ---fnikska,--:-k50,0,,13,0,--.,0;0,0,0,173,10,...,0;. 


Applicando aa ef5o Ca formola (40) dovremo llascurane mel 


pagonmdo imemBio VTWiti i lermini n comincdane A09C Leno, 


DMbeQ QONVOMUNI > 


Q 


A,fiz:--fi:k,-1, ky41, ky,:--%n50, 9, 17%3:0,...,0; 


ip Este 


Ni / 


ca ky +! 12 Ggfig olii K Kg Ka 7 0,0,5913,0,---,0;--- 


hg +! 
k,4! hot, hy41, fg: hr ik e;@ O, 1723,0, ME A 


Oi gar pa vede he la delenminorzione di su coePficiem. 
te del ipo (12) pi pus For dipendone, com procefso auceefsi 
NO, della delermimanione di cofficiemti dello slefro tipo ue 
RONN Ca pomma k, +-+, va A SRINENT I 
quindi Pinolmente dollo delerminasione di coelPirieuti 
Adel tipo (11). Na quer erano giri moli; dunque dobfra, 
AMO siflernmene come soli lutti i coefficienti del Wpo (12) Co. 
DÀ procedendo verremo evidentemente a slafiline fa wow, 
Ca di quasto noferomo dimo s'rore. 

TO. Se 40 comfficiente daro nou Pose A, ma am alia 
qualsivoglia , Al aorema mom pufsintereSte para din genero 
Ce, civ gl otra coefficiemri mom restere6Bero con ciò com 
plelamernte delermimolXi . Co fiuae sal calo i ao co, 
Moniomte @ comfengo sana nola serie di varoBit x,i cvef 


Ciciemii renlerndanmo Tatti deretrMinnoui Ar compeguenza dela 


“I 


A, hg: «An ;j0,71,,0,..., 90;0,0, 733,0, ---30j è DESETOO ba A 


» LO 


Applcondo ripetutamente questa Pformola si 0 ci 
9, 


sfeg A; 9,17,,0,...,00,0, UIACIEZEPI UERZE 
hr 


fa, 12 At ha, ,0,ky1---,fin;0, 1773,0,--.,0;0,0, 12%3,0, 3-3 Oper 3100 


pearoto coll'iundice 2 : 


Ath,0,fg,---shy; 0,78, 19, --.,0; 0,0, pa 0) - 407 
È » 
[is 138 ‘hh, thy,0,0,ky0-- kn j0,7,0,...10;0,4, mey ,G--1 0 
Sita 
omdie sorkitumdo melo formofa procedente : IT 
- hi “ 
DAI Q î it 
2 dl A, fg kg fn; 0,172,,0,.-.,0:0, O, 19% pid nà x da na 
ara Pi ’ » 
(SR H af 
(E = È î si 
vi, [fa Jhg n hythythy,0,0,k,,---hnj0,773,,0,--p0p e 


Cost proredemdo di otterra Prrolmente porche A+hyt-+h gem 


; 
é 


ITS SA -30;0,0,1733,0,.:-30;.-- 
À 
zi 4% CSA) 
Sa n m,,00,-.,0;9,m;0,-..,0; Gmg; Gi 


Im vidi di questa Cormuola, fedo comosciuta fa Pan ione: 


73,,0,0,...,0;0,11t3,0,...:0;0,0,m --70-- 


Ù ; 
Sed rentamao perfettamente diete rtmansali a; I Adx€ Copo: 


p) 
(41) Sch, 
&,figfig--- fn j0,778,,0,---:0}0,0,77% 40,30; alain Pi A 


n! 


—% 
Pa 
" 
= -. 
La 
x 
* 
L 


? È 
La è 


SOTA di nuo quia lingue fa fai. Ciò segue dala 


da 1 
eni A,#1 -A, ke; n ole 


e Aalla formofa analoga : 


Ra gr 4,4 


LS 


I Rrtt,hz,:<<,fn ; 


q 
enoa hg, Apt, A pan fi 


n FEST 


Sa Re 


rt 


l'altro resti delenrminoto € 1eCip tocosmiente . 
TA a So fra A CONQNAOANAA P,P, P, Di ae arno cero dirle. 
MAO. foudomnrole esiste uma relanione alg eBbBrica identica: 


Î(P, 9,9. g,)=0 (2a 


| ® aualivo manifesto che questa stefpo relonione sufi, 


È (4-4) 
stera once fra le ougim Q, 3 Q, Mr > der anederira 00, 


N DNANDAMAN >, PHAME be MX identità (19), is mi dre sirto_ 


fo di funzione intera si pome X,=7,%, = i 50, de 


ADE La dr 


GI, Y3=09,--1Y,7 0, po pi amgia cppunto mella ide 


qb 


VACCA, + 
Ù De (A-1) 
eee vd =0 (14) 
Beriprocamente ad ogni relazione algebrica fra le. O, 2 
è (4-1) 7 
(074 n Q, corrisporndera na relazione analoga fra ©, 
Aa e I GOA pi nN242 serivemtao D'identerà (14) pel s4 


Alema, Fondomentote tarformato ancdionto sma ernia sost 


unione Cimeane (6) | opumeonda quiimda POT efsa A corffieren, 


PERI 
SETE 
w 


ep >. i PA 


= = eo << de 
% 


i naoformoti medionte i puiaubivi e sostituendo per ula 


DI 


MA AN colfriemti della posttuzione COueone le serie x, Y,. 


ant mel modo indicato ant. 69; guache wosi focendo dA OC, 
Cerro, do arefsa relonione (44) Au cam ogue ougme di AUvogo», 
ta a meno di sn Pottore, poteuna di (x jr... t) dol corispon, 
dette covanamie D. . 
12. Ogni funzione ranionole intera dei coePPicieuti del siste, 
amo Pomdomentote (fa quale possa contenere anche ole se, 
ve di varia E, n)... distinte doll n serie TY,A...,5 
(48 gqmale paio isobBarica, (e precipamente dello stefso peso vu 
PPUXI Ad QUO degl'indici ILS bg Porngine di mw CO. 
varionie D di peso - Pf; fpewdo Pil grado di Qurpetto al 
Ce È, 7... IL covaniomie P si otterrà moltiplicando per (£ 
CERA SU La ll. costata pel sirtema fomdomentale Lranforma 
to mediante Pa positunione Cmeare (6) nella quale por, co. 
me all'art. 68. i coefficienti ISS ZIP e fe voro Bit ta. 
sfoumale pi esprimono coi primitivi e i coefficienti della 
postiturione lineare si nostitumtono colle serie L,gY,%,...L 
mel mods indicato dalle (1). 
Sia AnFAXA : 

O= (4,63. a Be bi 
freddo F sinubola dh fazione Anteno. inobfarico., come pi 
è pmpporto Uopetto agli iii 1; Dit ar Puzione 


e vi1diertornento 4 OUGAME del coroma4snrtie : 


E; EI ARE NV TEZZE (rE2...6),(eyz.--t);.<jj 
i(xyx.-E)(xy%- 1), "9, 


744 quale pi drdure da Q precivamente nel modo dello v0, 


pu. Imfatta Amdizanida cow [E /<è he dun eng one Ce 5, co, > 

Teme im ( amando ni opera auche am di ofre mel modo sm 
dicalo, 0? du Cuogo di E. si sorslituinco. Ca lranformalo. e. Ca 

quale na forma poi ad espumoe col E e cole cL,f aero 
si noe dalle (6), (per epempio per = 1) x 


È, f È x si €, o, f4, ° Ù a È, 


[5] = (Egizi): (egz...4) 

RAC. 

do Sia ® un covarianle di un cerlo sisfemia di forme fonda, 
raertalr, ;/ quale possa anche confernere cir numero gea. 
Lun gue dr serre dr varrabili €,),...,9. Uno quralungile der co 
effrcriern Fr e Jorigine dr un covarranle, che non cornfrene pre 
dr n serre dr varrabili, il quale si puo dedurre da q me 
diante operazioni di polare fra le serie di varrabr!r. 
reo pi le prin ai voriaBili contenute a 
q A; Pi + quadi di Piu ciaspuma oli ese ma pel. 


l'ianiannenieo , oarche SO, polra pone pimrboficamentrte : 


; Pa 
Lo posto, mu coelficiemte IRRTISASE + P ai 


ATI An 4 Mn Va % "I 
GATTARA CE “a 


, 2 n 2 


ri È videiomeutre L'origine della forma, : 
api Vi, Ani dr Ve v, DO 
W= A Ag. A, PS ? PIENI RINO SE Me: 


coatemente le nofe 1 sede E, Y, 2, SIE ag quale ur 


4 


(Cop. i, 9% ) potersi Ampie ddedune dalla Poma (4) mm i 


, 
po: di 
le operazioni di pofone fra Ce pere X.Y, 4 fe d, + SA bi: 


€ 


So Forma Y è dumagua mmna polone di Ped è quiudi mecofi 

i Ai 
paraurernte (ant. 15) um comoaunie del pintemia fo Aa 
rale dolo - î'afseto € cooL «mostrato . 


i ; 2 
T5. Sra come sopra, P sn covarianle 7 gurale POSSA TIENI 


I 


nere un mimero qualunque di serie di PAPIRI (p n-00 


Se sr opera su uno gGirafrigee der coeffrcierti dr P col dad 
Ù "qu 


_ ta 


bo/o operafivo diva 7 1/ risulfalo sara tina combinazione i 


i 


neare a coefficrernti nirrnericri, dei coeffrerentfi dello sfess ARE 
Coi 9 Pi 


° - 
% 


n id (9 
PP. i 
ani. 
» ni 
7 


» 


# 


È quenta ama i aditid \isicaed ina QUasi inrmediata dell cow, 
DUO dilfereuziole 3 Ù 
C £, I) pz 10) 


i no ddisPa idievlicomiente come DAPPiOMALI (SXII),c@ 


vedi e iagrrtt}; 


dg 24 


Per Re PRI I 
È a Ud 
LÀ 


cunanianiie L “ (A AAA.6 imPolli . 


: "prprii net STRA 1: AUQDE 


-249. 
A lite led lin , a n 
e Ù biagi 
i ad lar li SELI PT v V, Vo E 2 : 7 "A A 
Mv. 
sha : 


(t.3)9 = dc EPA, VIA 


mv, 


0 A bs fe, fa (n v, Ve Ma 
+ ) 14r (AV S) a _[cd]3 5, E #7. i n} 

c i Pat n 

e 


mosichè | ugmaglomdo a pero Rw coefficiente da 
H#, Ma rada Vai 
È 5, ARS i e) ART Ro 
pi Da appunto pr 
EIA RA VIROE RAG 


MAN ro prefione della forma indirorto nell'emniioto. 


S° XVI. Dimostrazione di un PrInCIpro 
generale di arrifmelica - 
5. Andichi per Brevità com Xiang qumotumg ne degli 
infinita nile da mani interi e pontiva I, a, :-,Ca 
podidivfoareiti gd um cento problema colle 71 AMG IA 
rea... 
SEX. SO poluizioni A E X,,£,,.-,%n è Cole ele uow 
pinta Lun us pintema di sobunioni anlene e positive 
PMI SRO dle 0 atefeo problema aritmetica tale 
Me s00. 


Capelli. Teoria delle Forme. Fol. 51 


dino he AC parrot du sofuzioni LE e sim pile. p 
‘) gi 


Cus posto, MON ADAM 19 TONO X peguente odi: I 5/8 


Y pe 
primari di valori inferi e posifivi degli n va meri 


è 


me 


,%, che soddisfano ad un dalo problema arifme! 


fi: 


sono sempre tr numero Finilo. TR 
to. Si vwuniderno, od eoempio, ga AMP ine VA 

Xn he soddisfino dl problema drolamteo apprese ; 
Co da un certo smunero di rquarioni Cineoni ca omogenee 


SR DE IVA IE SEI; 


b,x, +5, Hit + db ES 


- Pi - 0 - - . . . . - - . . ° 


Irma N puncaipio sopito enunciato, epislera per quei 


ACI biblenma du camion sn ceo smeri Piuito P dui 


x Aislema pumani du polunioni : 
fe rsa “ Fi 
> os ti - SP = a 
ì 4 
È ‘ X = X, >, Ty P) da ’ Ta 
A (8) 
j ° . - - - - 
i (P) (P) P) (P) 
X aa < 4 SE. "ASI 


conici, 45€ L,,%z,:-::;%n £ am alta A soluzione qual 
gue Adele (L) dovrà aversi per uu ceto valore di i (com. 


Preso fo 1ep).: 


onde bu polra AUNENO > 


fronda le | FAROE . cdi dei mani interi 2 positivi 4 quali 


AIOAdirferammo urderieniento alle alefoe Cquaiom (Ad). 
3A AC Ainlema del& dita ui AND mr COAneide cos sans dei 
AAACEMA ( (3), fog MOM BOND Prmono e quid si polro pone 


rimiluente (per mu cento valore di j compreso fio 41 e p): 


CI (12 G) 
DOSRA sol cale 
cow, Va, del AM Amreni e pio pai inv e Hoddisfaremti al 


A dquoroni (cc). Cosk procedendo ni comlhiudera evade Nemen 
te che Da potunione pun genero del problma drolanteo Top. 


presentato dalle (dc) £ dalo da : 


(P) 
=d,x44,x+:::#4,% 


I vasi (9) 
x, =d,x{+d4,x,+.::+d,% 


ai 


E IRSA DAN j PS de EE +4, £ 


paolemdoni dare 0CCe iaia è poriliva af fatto onbi. 


- 


Troni . 


TT. A Cogo di dine he dine pile di mrameni inten 2 po 


PA ivi E, L,...., La 24 L/, xi, Xh poddirLang e 
dipmguoglamme 
a Ei a us s La < Cad 


MQOA/ DAN QUANTI ounche para Grevermmente che AC nintema di = 008 <> Ki 
e conferito mel pintema +, seg Dogi Ceuta € Cere. 


ma do dimostrai pub and darsi la Peguente Forma e 


è 


quivolevte . Fra g/ tn finiti sislterni di n nirmeri inferi e posi r< 


Zivi, costiluernti un cerfo rnsreme ben delerminalo di sistemi, 
quelli che godono della propriela diessere primarit (cioe di 

mor corrlesrrere cenfro di se alcun allro sisfermna apparfenen 
fe allo slesso rrnsreme)sono necessarramernle in niermero fi i 
rrfo. 

Tor pmpporrema questo teorema gio dimostrato per i sù 
plemi di nN-1 mumenr, cd iu tale supposto faremo vedene che 
ef>o è valido anche per mu insieme (A ) di cui sn elemento 
qualunque $ che imdich eremo quuericamente con A vcd A. o 
Sio: in disleva: Adi n nolo indenive poslivi di; CISSE 
He da OgMa pistemao d,, ida ,- ? dn apporlenente ad (1) cam, 
cellamo il primo valore d,, otteuiomo sm Re. di D0,. 
Co n-1 volblou CRE: PROC Ci do indica cou (BF) Coe 

di lutti al'infiviti piplemu Bz=o,,d4,...,d0, he se pofso, — 
fia 0 odo dee dogl'imfimiti distemi di (A). Ooa. 


alercnmnao per to arazzdo, IV? Asmpposlto gia bdinmnos alto, fra pr 3 


AA Cori B, centi N pimVemi speciali : | 
i 
PARA AM C) 1 
tali de im Og nistema B ne pio contenuto afureno uno. 
lla à 
P We: MESIT,  SI , poli (2) 


Mura pistemi A che hauo dolo eo ossi vispettivormente p.09 


a antema (1) Ove Co stefzo Asrslena B. potepe PIV eV. 02 da dif 


E po 


feremti pintemi A, guroverà prefevine quello pel quale è ha 


AC Wolore mirino 
(N) 


Cis posto, se w è X matrim fra ge An a 
è Aioro Me lutti quei pintermi A, im mi al prumo valore dd, 
z uguale 0 puperiore ad I, comlerrommo ento di se oluemo 
Muro dev siotena (2). Ci vesto DAR nolan ad ocrempanci dei 
sinlemir A per qual CK, KU. Db poli umo vipontlirzi in GU 
gquppr od Aansieme inferiori  peconmdoche sio d, =0,% =7,..., 
ui? . 

Ta, pe imdielyiomo com (B.) C'impieme di Catti quei DLslemi 
B dhe noscomo da quer dilemmi A mei quot cd, ha e valore 
i, epinlena amclse per fog (componendosi i puoi pislemi di 
ph n-1 vofor ) um cento mumeno fuuto di siplemi specia 
Go: 


(i) Ce) 
i B 5, paci. CR bi 


COMAPI LIL fra d minlenmi di (5) sla he Alari saro di eo, 
pr Ara winltenntlo in Di sinlema du (B. de pone CAXi 27 
PIVA CIVIVO dv (A) pe ganoli cl; = n comtlenriamno Mmecefsoriomen, 


Nec, alano muo dei pintemi : 


} (i) ; 1) I (i) 

i. BD v RD, PRIORE e 

v amati Cutti formo porte efoi ptefoi ANC imnieme (A). 
Je nor tu afperto pi Goya coni Aiimostuato completamente, 


porche do agmanto si £ detto vonfta che il mummero di 


Qua pintemi di (A), bhe godono della proprieta di fre 


pirimanie wu, a Cum ilo e mon può superonre Ri “+08 


| # 
NAM ENEA ta 
4 


S° XVII. Sopra un processo di riduzione del” 


Ie Ffitrnzioni razionali infere di n varsabrili. 


18. Mau Verusino qualmagne : 
cd, de du 
i TO a 14) 


di riva furngione roniomotle imtera delle 7 vonroBi& 4, La, 
SRO «AE corottenmiato dal rintema dei valori che s4 at. . 
Cubano como agli copomenti L,, La, .:., Ln, quesk piste 
mai, Bomchî iu smumnieno co” pi pofsono neEmpie Lan coviapon 
dirne nimivocomente i rumeni motroti 0; 1, % 1 © Cola 
me mol a pnlabilre mu ordime di puecefzione perfottamen 
le delermuarto fo gf infima Cerumuni (1), Mme 40 polramo 
pei como vepteena mappreseiare Grevemente colfa pmccefoio 


Ma infinita : 


CA 


Ti Aa dn 
3 | AE rs pa 


7 2 
per eopumene che CR una fumnione onrnilmertica Ben de 
Cerumvnato delle C,,L2,.--, Anoruvenenzo : 

RE 


er diremo paov che tl E ra 1g0 del termine X, . 


Uno fuuziome imtenra qualunque delle C,,Hx,--*3 LCn,07 


SO RT | LET 


| d'inala prtomdg il 1amgo dei puoi leormim, sona della forma. 
AT nt AA 


Spewao Co A dei coefficienti costanti. DL coefficiente A, cioe 40 cool. 
Gicionte del Cermine di LAMgI pin elevato, pi dirde 8 primo dI, 
Alviero di Fo € meno Kuga del primo Lermime di F psi 
| dirà al tempo atefoo freno sE rango di Fi 
Cd posto, mor AMmppo remo sm ciò he pegue Ae la Cegge, secondo Ga 
quale urne fifpota aC 1ougo di OGNI degl'infimri Cermimi (1): 
nia stata scelta im modo che : se sia (A,%,,..., d,]< (A RI ven: 
sia anche fg +X,G+},--.G+t.J<[B+*r,fh+x%- Br] gazni 
que stano 1 valor: degl rriferi posilivi o nulli ‘RN Sali Ai 139 fa, 
cile ricomoncere come di poppa delie XK nato di [K,,4,,.-,%,] 
inn marodao che sia por pempie poddirfatta questa propietà . 
A tale oggetto Bartero otaBiliae IX cvilerio di > e < f1a due 
| IEEE. RAI 

A) ne dia etto DA pi define 

[4 ,9,,:--,4]>[A:;f.- Bf 

bD) se L+4A+4-- +40, =+ ft +, e via A prio da 
PIRATI A , A ,i-he mon coimide col corispondente d, a de 
fiamina. : 

EA ARRE) CNC AT 

reomdoche si oBBio rivpertivomente 2. 2 [8 . 
80. Oota mo smccefpione di la fusioni intero delle x, 


Ei Xi: 


Argue, AMAMI ANANDA Di funzione P univocamente delermuna È 


Da 


fa (Me porro ame coimcidene im qualche caso partico, — 


Core colla atefsa P)he Miameremo fa ridotla di pri. 

spello alla successione (2). 

Iupporiome Me p confenga mes amo delle famzio, 

mi (2) e sia fi fa prima di efse che 2 confenula in P- Cow 
dn 


AR da. 
(200, vogliamo AnXendenre, per Grevira che pe T, X,--- XL, pia 


Bra 


A primo Cermiue di f. cd aa. x, 
di P, debba efoere: 
sE A ae VA spo hi 
Siewa 
F AL DI AÀ, + -.-, pp DX,+BX_ 4: 
Ce due fuuizioni fi e P ordinate secondo i 1aughi dee, 


scemti dei foro ri Mr . Corda | NEL sampposto, P come, 


ME (208 ep inlenà mn certo lermune X,, tale da AvNe154 : 
x = 
ERP famnione : 
g=p- LX f=5X_ +65 4 


A 6, 
-aXX-4a%, 


X,=- 


2 d-2 
= DAI E Pi ati 
sorà di rango mferiore a À. Inforti porohme Xy.p € de, 


Bi A LO i A FIESTA ZI ee gIrtes a NDIecedente DO 2A 


PCI ELI PETTO 


ZE e Pg 


esfivicce 04 X,H,, cioè inferiore ad X. Diremo che Pd Copri 


ma ridolla du P rispetto alta succerrione (2). 


eroi onatogomente , deg comega luna dele (2)la 
qpuima vdotta di 9 operto alle (2), Me Miameremo SCESE 
ridolfa dh P risposto alla pmerefzione (2) indicljeremo com 
P,. Cosi procedendo si girmgerà evidentemente ad mua cea 
Vadotta di P,ohe Miameremo l'ullima ridolla 0 nemplice. 
seni lo ridotta di P rispetto alla succefrione (2), fa qua, 
fe, 0 nord costante cd eguale albo Mew, o qodra della pio, 
PUR du mou comtenene moformmna delle h fuvzioni £ Ea 
=) ia de gu ano diprenmde monifestomente dal Procedimen 
lo Cemuto che si av1à identicamente : 
GE P+EAL 
fondo le PA "A DIS Re 03: conte famnioni tarionati intere del 


Ce SI VA nt E 


3° XVIII. Teorema di Hr/ber/. 


81. Male cose stabilite mei due precedenti SS pofsio me 


(CR) 


Acduanra Cortmente X seguente Rata: IOveda. ad bile: 


(#) Cia. IMalberratische Bunalen: Bd. 56. Ze. Dimostrazione que dota , differente da 
quella di Piet, ha vantaggio di contenente ol teupo stefso mu proredimento melodico 
per Ta delenmimanione ffertiva delle forme fomdomentali ff, veti 
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e una successione infinita 3 fi firnzioni razionali inf 


5 K 


ber deleriiinale delle n VARRISATA Ci, Lasi esiste 


LA 


nm 
duo 

Di 
Pe 
ta 


rnrmero Finito k DEE quale st ha rdentficamesnte, qualungi ee 


sia 1: 


(2) (€) 


K=DS+D fa +9, fi 


essendo le o] ‘delle funzioni razionali inlere delle sfesse. 


ci 


pera. 2° 


7) Ci 


Iuvero, nia f la vidivtta di f rispetto ad f, sia fr La ridot, 


«todi fi riaperto allo puccefsione £, fi; similmente sia a | 


a 


a ridotta di f ropetto alla smceripione RA di e coni da 
prguito. Chico che um ceto noflore dl k in por sand costante, 


amento * 


pi _ 


Hi =, PAR E (a? 
Sufarti, ON@ COS son fofse, di primi Cernnimi di quelle Fra fe 
f she suon sono iirutivcomente alle, PormenebBero AAA 
Surrefoiue di imfiniti Cerusiai © 


Ag Ca Cos A, Bai Ba 
x, T, . . » ud Z, x » - . . Ta ) » - . 


n 2 


tale che sun lenmine anolugue mon comtennebbe afeumo 
diri termini precedenti. Ora ciò £ comtronio a quanto si 

equa sraSifito al S.XVI he, cioe, fua gl rafinti pirnlemi 
di 11 dal 


ia pi ea i Br, Berio 


ne ae Da am colo nume Pinto (quel pumonit)tat Me,di 


foi, Leno ao PA COMTeMMI du DAMMI T.W-30 ignari snfi 
MAX HD ATEmA . 
82. Ci posto, efpendo KR numero famo come sopro,f4 
dita è 

PATATA GAZIONAIA È 
he di avrebbe, PEOMII uo pi e molalto im Fine del 6 | 
Precedente, per ogmi volore di Î pi vidumiza, por 1 35k,£ 


l'esprefsione più memplice i 


(i) = ot Gi) — I 
VARA ESE E REI. (4 
D'altro parte Ce iMeurità (9) ddumo; pw 1<k,Ce refanioni 


rdruriche : 


+ 
GS 
+ 
n 

& 
+ 
xS 

pi 
rm 


= _ 


Ce quali, vinolute risperto ala fS,...,f_,> 4 permettono 
evidentemente di pone ciantuma di guesl'uftime sotto La 
forma : | 

o) i of sto ARA 
prendo ancora Le W fumnioni toniomali imtere delle 2, 
Ran Se due si soctiluiscomo queste ultime è, 
ppreforomi nella (4) im fuogo delle f ; ra peo pp 1 pi otte, 


14 appunto L'ideniità della Vouma desiderata 


. da we a. È bel i! Mi Lr, : È ® 
So e Ù sa n, ug i ca 
a % ct PRA ba MT RA, 
nota per xi a valori di 1, c.d.d.l 
ta 
. a “a 
da i 


dei S°XIX. Dimostrazione dell'esistenza der 


. . . . . - - #34 * Che 
sislemii finili conmple/i di covarrarn. LE: 


- 85. Un sistuna Piuito di covariomti P, P,, -- |) PR appar 


VemeuTi ad sn dallo sistema dai forme fondamentali fis pi 


bi x 
. #43 Pu è 
st; 3 DA dice complelo quamdio aqui covaniamnte del siste n 


4 A 


‘6: SIA 
amo. delle È È pa PRE DA PAS LIPIAMENE® COMME sn, Pfuupione 


sarionale intera (0 coefficienti mmoerici ) dei K covanion, i 


da tai PP... 9, l'esistenza di mu pintenva completo <q 


: siffatto è stata stobifita dal Gardam nel compo Binorio 
} con sun prwcedimernto che di al teupo atefoo ani nico i 
3 Ca costunione effettiva dei covariantii che es compongono. Îa 
d dimostrazione aell'eniotemza del sistema completo anche pel 
campo eunoaro è ptala poi dala molto più rereutemente da 
È, Pilberwt in Base al Ceorema da moi dato mel precedente 5° 
fo diuvotranione che sian per dome qui mou differisce, 
MARA, APAANAAE Pi Anpo orti cd ofpearzioli a da quella d° LA 4 
Bow. 


84. Iboi a Cimniteremao , per semplicità, al caso di AA dr 


[Poe forma Pomdormentale ta co una sofa serie di vorioBi@ 3 


i a Aia dda 


- 


i iorcuma delle qual pofsa anche contenere più serie co. 


guedienta pla porie x. Voi compiderernemo latte Pe forme 
imvsaniontive comteneuti certe serie di variaBit cogredien, 
lo E, Y,L, 0) Le mmero g potrà fifpansi ad anbirio , 
CITA dapprima a quelle di pers positivo. Tutte que 


pie imlimite forme bi poliamao sempre 10p presentare come 


gi MI di ag prnecofpione infinita Gen deteinuinata : 


CA ASD 1) 
prdimondole pe es. a peconda dei Cow guodi me corffimew, 
Vi dello forma Pomdomentale f, e mele variaBit ; e ite. 
Mmendo, per gui dels ius; soltanto quelle, in mumeno Li 
mita, he omo Pro Coro Cuncarmente indipendenti. 

85. CA Ti 2 AC peso di ma gquolunagme Pe, indicando 
Crevemente pecondo 10 nto com (E 75... 0) delerminan, 
te Pormolo com 7 muore peue di vonioBiti ampilarie 5, 7,5, 
..-,9 RCoto indipenseinti dalle x, Y4, > pomiama : 
RETE OR (2) 
groweno compiderone doppruma iu Grogo della omerefpione (1) 
Co Purrefpione : 
i uu eComenti sono covanianie, di pero mulo (porche(6 7 


5 0) uu comanionte di peso - 1) comtementi fe serie cogredieu, 


Cf 


Le pd LE DI N 
SRO tn a 


’ O 4 


i îh oa aninle da IRA PMT 


sà 4 A ara SITA 
a: A, dg A, dg dA... pi 


- 
L] 


AL cui Mmumueno Nè doro sroanifeslomente do i 


(È TSO) 


e Gole di ricomoscere che rina qualunque delle Y si p 10 e 3 


sprimere come funzione razionale snfera delle ds A, 


al Sira amata A, b, C,... pimBboli fra foro cauto; e 
È i Di: a td sig pae Veri 77% m ” Met: 


ì È 
ue L: i PE A, = b. AGI pl 


DI x< è, 
© RO 


Un covoranie guotumgque P ) AA LS eoprimene (8° xt 


si 

SM 

nf 

n° COMME sm IA roniomale duna dae ePermenti cei Viper i 

si RS e Ri 
3 e di elementi dei Cipay : “ ; SA 
d, È 


(a bc...d),(xg..- €), Ei si 
và har ogm Verumineo di cosìf fatta coprefsione L smmanto deg ode 
tor del Kipo (A bc...d) dova pmperanre di T. unità, giacché n 


€ AC peso di P. A mumenro dei fotto del tipo (T Y .. È), coste, 


fit La questi 


d a 
CI gli 2 \hrWicomente uquole . Iu tal modo D. si vevià 
| adi copriamere con elementi del Gipo (4) e com eran ES 
tipo (a d...A).& pren im ogui Cenina dell'enprefoione 
NA Apm precisomenite T Cotto del tipo (a b...d),é 
Ahiano he (E 75... o) | $0, Yi; pi porrà coprimene co. 


MAR aggregato rarionole 


TIR SIE SRO O ia Mai 
b b »’ de, è sh, Sa (5) 


aggortie og Fortore del tipo (a b... d) ok poli aecop. 
MpiOnA COM sn Fortore (E mno-- d)e SMrsOGONI coll'eopier, 


19 AADAAR cquivolenNe : 


a, A, CA ice AS 
b, Pr at 


siero du n0% elementi dei Gipi: 


Meo. 


sà | del tipo: 


è 


dvi appunto am pwodo to di Forme dc 
86. Do plicaundo cv4 Al Ceorema del precedente 8° ARR e" 


ceforone delle irfimite fazioni v, ioluaza era SEE 4 


: ( At 
iron roniomoli imtene delle N wnamaBil bai o 3 Paros di: 
n CE 
"i ° È è È ,, Riad 
d sromno ritenere che Ma Pe me esistano k, mediam 
: f fruzzioni a 
È te Ce quot AA poframo eppumrene lutte Ce aflire Aecomdo smo W 
Do. in 
p3 melita della Poma : 
È €) sli) (i) 


pi. Y. = Lx WX,+ RIT GA , i=k+7,k+2,.-;(6) 
frendo le X fumizioni rarionali intere, a cosfFievel 
mmorici, delle atefse bea Mano 
RIA Puogg delle Y Pe Povo cop refsioni (2) 
ed operando amudi sui due euri di (6) cola poteuza 


esima 


Ly: dell op nanione 


AA Pad AVVIENE : 


TToa lenundo precente Lai che : 


È 
È K 9 pose E: 
baia 8) E7...9 Y 


duve : 


” 777) So 
PIPE 45: (3 


e Facile vicomosctene che : 


23 ARIiO SE ; 


7 * (6) 
pendo A sur mumervo diverso da geo e precivamente : 


À PE 3° Pe T 
îa (()u do daugq ue 
p= k 
Que 9 
a 3 | A Hi 
p=1 F 


dor : 


(9) 


(*) Adottiamio per Le polenze fattoriali Ca nolatione 


Rc rie 17) (#4 2) - . -(x+r-1) 
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ci) 


È rivi comoricialia dala founa fondamentale f. poiche X; 
e quindi anche (5 N IE È già am comanioute di f, e 
l'operonione SI sow toglie amar (cfr. ant.44 ) (l carattere im 
vonrianitavo ai forme eu sieme applicata. 
Sa formola (3) coprime P. im Pumnione dei k covomanti 
P,P,..., Ped cover Pd, quot, al pari della P, 
pofrong coulienmene sofromto le greve di nana Y. 
-.. ed Gama il foro grado complefoivo mei corffirienti di f 
e nelle voriaBit, evidentemente inferiore algiado di P. 
So porri quindi appleonre a ciarruma delle D, fa stefsa 
riduzione yatta per la P., e procedere dipoi alli alefsa 
modo Pinochet fa P si trova copia come mu aggregato 10, 
pomole imtero elle sole P, PV Leste forme co 
pilo nati ue 40 pinlema completo di Uutli 1 coma 
uti p appartenemio alla forma Pomdamentale f. 
87. Du modo affarto malaga si potranmo lraltare quer 
CONONIIAT 

GS Reda (1) 
che sono di pero seg vo. Oartena introdune aunilrarmen 
Ve n nuove seue arbilraue LU, U,..., w co mlrogredienti al 
le x,Y,%,..- € conpideiane dapprima in Guwooo della sere 
(1), fa pone : 


Yo » Vr, 2 AR A ” i (3) 


DIUONR © 


Ma. Sei N 


PROT 


= ag) p. ; (2) 


fondo - T. AL pero di P.. iP Yy saramo alQo1a copi, 


anibil come CIRO ragionoti inleni degl 119 covaniam 


TA 1ndeulici 
CNR ci MT 
a, A 
LA 4 ha , U, è 


e della (7*9-1)polani di f comtemute mel tipo gruerole 
249 198 al vez folati Dp=m. 

VO ui (15953) forme di guesti due lipi s'indiche . 

ramo onor con P, V3SE, sa e 1 appiherd il lrorema 

del S° prec. alla smccefsione delle Y conniderate come fu 

spomi delle N voro P,E, A 

Sl resto dello dimostrazione procedena ofrtomente come 


mell'ont. prec. colà pol differenza. he, im fuogo aelCope, 


vorgione E 


comvenna Notari dell'operazione 5 


SE SA IR CA 
e i DR RIZZA 


Riofrumendo comeludiomao dnugue che: Îufle Je forme rr. 


variarnfive razionali rrnlere, corfererli un cerfo nurzero (da 


fissarsi pero ad arbilrio)di serre di variabili cogredrentlr, Ap, 


Vai 


fenenlr A una forma 


€ 


par 


come ur aggregalo razionale 1nlero 


di cn rnitmero fi 
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APPENDICE 
sulle 


Zorine algebriche binarie 


SI. Formole di riduzione ne/ capo brrrarro. 
AR TIAI rappresenta nione sninnbolica Sas Fan del 
Ce forme invoniamtiive Binario anemie a conmpidernane Llemen 
ta del ipo Ax 2A elementi del ipo (A 5) vd (x Y) formoli 
colle nerie Giuonie di vaniaBili CIRO So. Sa 3 - att >: colle se 
rie Ginanie di siubot 2,,4,;5,,0,;. 


Fara gl elementi di quer lipi 4 Domo primieiamiente 


(Cap.II, S°XII) Co rear, tomi identiche : 


(xy)(26)= a, bky- aybx=(4,b,) © 
a, dA, 4 
E O (II) 
COP c, | 
(bc)ax =(ac)b+(ba)cx (III) 
(bc)(ad)=(ac)(6d)+(ba)(cd) . IV) 


2. Valla formola (III) amutta come segue : 
(ba)co=(bc)a--(2.c)53 


elevomdosi al guodrato i dune metri, pi dedico FariQuenre che: 


(a c)(bc)a, Di = + IC Spa (abc, | Mm 


SET, 
e pormdo L=4,g3=-d : 
(a c)(bc)faa)(6d)= 4 {(ac) (54) ‘#(c) (2a) [a b)ed)' } va 
5. Olwando v1a ol quadrato anche i due membri delle 
dii ida Aia 
(ab){ac)"b,c+(ba)(bc)'a.c.+(ca)ch'a} b, = 
=+ IC c) 6. + (be)'al+ (a 6)°cÈ È, 


quindi anche, poneuda, come so p10, L, = di, I=6 


(VI1) 


{a b)'/4c)((£d)'/cd)"+({ba)((6c)'/a d)'(64)*+(ca)"/cb) fad){6a)" 
= + {(20)'(4)"+ (60)'(24)"v (a6)'cd) ; CE 
nh Fer fimo citerermo anche fa formola ue 
(ab)(ca)4,k,6,4,=[lad)bic+{kc) aa (a)b,d,-(64)2,6; ‘e o 
voffa sua comelaliva : 
(ab)(cd)(ae)(be)(ce)(de) = 
= +f(a d)be)(ce)+(6c)"(a 6)"(@e)*(ac)'be){de) -(bd) [agio]. 9) 
‘SORA pure Pa Pormota : 
(a u)(a v)(b6c)(ba)(c9) = 
(bu)(bvlfac{aa)(cg}+(v){cu)fab)/aa)(b9}+(ab)(bc){ac){4)(v9) (X1) 
he si dedumo PociOQuente doll'idemtità : 
(a-u)(a-v)(6-c)=(b-u)(b-U)(a-c)+(c-4)(6-v)fa-b)+(a-b)(a-c}b-c) 
S° TI. Sviluppo di Clebsche Gordan 
5. fe forme algebriche Binarie cou due o più pene di moria, 
Gili sà Sona dipendere do forme Binarie con mu' unico se, 


rie di noriaBil mediante fo RETTE per pofani (Cap.I, S.XXII) 


SILI 


Livi: Cogo drgl operato 1 da MODA gio convoniernaki. : 


D+ + Greta dr 


"7 SALI e 00 AIA 


Q pero ppeiro rile, pl scopo di semplificare ceri corffiriea, 


Vi nere di nervi t04 degl operoXtou preparali :. 


fe 4 € Ce SIATE 
AI, 29, ey per xY ) 


ofrendo fa, « god, Ip. melle x e melle 4» dela forma ola, 
Grico cai p'inleundono ARNO OXi A simo Ve72) enaltwva. 

Cosi ne = Lr db, sz Ha Forma nimbofico di na foumna Giua, 
ma tom due serie di vonioBili x ed Y, au toga delle formo 


Ce . 


= 270-f ma ‘a=f 
GSf=ma, a, IROrpE reds B_) 


Soa rn (ab)a, Ò, ; 


DA pnevnveranmno le Formole pin pemplici Li 


80) Hua a hi, te pasa ag 5 FD hg 


6_ Cus ma po ono per dn pito Brita ge Opa. 


cy OPA vamente com I, P.9 Doo ILZA 


pp ii e 
Cuppo per polari (ef. Cap: La E SIL) Oi erica E E 
dune pene di vorvabit : 
Fis) 4)}=a, 4, 0) 
pi pas dare Ca formo. : 
f= DE, uil. (c)D E, #4, (ey)'D" E, wet Rea (74) E, (2) 
fo end Ce E, i cosi deri covarranli elemenlari dif defini, 
ri pinmBolcamente da : 
Lada) Deda (3) 
e operrolivoamenrnte do 
gia 4 ie. n (3° 
e Ve 4 dei coffiriemti mumenici do determiivani opportuna 
mete. Vuerst'ifliimao coprefsivue mette im widenna che per 
E, pi deve intendere To mero tutte le volle he Piudice £ sia 
maggiore di 7177 0 di n, conicohe per mcr Co avilappo (2) 54 
anrerstera al lenmine com E 
mo ro vr/luppo di cina slessa forma £(€, 4) sotlo Ia forma: 
Paro 4)=2 ‘G + (xy) G +(£ 4) DG+- () 
rr: crei le G siano forme contenenti la sola serre x, non puo 
effelluarsi che în un senico modo(vdor neonmdo fo aniCappo 
(2) im mi te E somo R (3) 0 le equivoLenti (3)) . 
Muwofdo vm Palla Me si ovebfse anche : 
S(E,4)=D'Gi+(xy) DG + (xy) D Gi 8) 
requirebfe evidentemente dalle (0) e (P) farendo iu efse 


L= "%, ca La "MY  0md&e (ef pe 


(2VeL2 
G, # G&G, 
porhe Ge G, co ong fa pofa perie x; cosi : 
[By] .,=G sl CRIS 


Efperdo cia G= Gf è guidi ante D'G= Di] 
(oc) e ((3}: 
H+) D" += D'G+(g)D g 
d'onde pi fora come sopra, Poremdo L, = Y, ch X,=Y,: 
C=G, 
2 quindi 
DES 
conihi reniarà C'udutità : 
dia) = DG eg)D GE 
e DELE AO... 
Bed. F(£ 79) è rimaneva ul x cd G, ciod pe È ideuiea, 
mannara. f(2;4) = F(4:%),t5 ailups per pini picci la fon 
i ie: | 
f(£,$)= D'G+(xy)DG+(xy) DG+- 
Suforti, poiche : 
pata 


Capelli. Teorsra delle forme Fo] 34 


DA $ "26 


< 


VA are A (2, fe ay J= (a) "e A 
uo per Le (3) e (3): 
E,=(-1) E. 


3° DI. Deferiminazione. dei coe FFcrernti 173 rnrello 
sviluppo del precedente $° 
9. ADpplcondo Coperanzone SÌ definito mel 8° precedente dA um 
prodotto della Forma ; 
À A si 
(x4): P(x:gY) 


LO ii A È voponmenlo ImXznro positivo, p4 fuowva, com Facile col. 


colo : 
API RSI d A(P+044+ ue: 
9 NM E ey) PA) 


ruta 5L AN applica l'operatore SI QU sur Forino qualunque 


dello pntCauppo (2) del 8° precedente , da Ga - 


A, le (eg) DE; = menciti (ey) DE 3 


POE 
QfD"E. = 0, O 
efpendo eviderttmente : | 
DESD 
cd fred l'operatore 5) permutaBile (a meno di uu corPfe. 


cLeunle costante) om PILE 


Ray 4 i A 


Vallo aviCauppo (2) del 5° precedente, cioe dall'ideutità : 
dl: A =D’ Ar "ax {+ YI Ka Jar, , 


2 n-2 2 111-2 ‘13-2 
+ fa, (xy) D ICZIXA ds Je 
Ar deduco dunque, operando pur dine mobi com I L'idea 


fila :; 


131-/ nf PETIT, 1-1 


(aK)a, c, = = HELD" l(2)a, Sg) 


+4, ae 2 (x xy)D (9a Ja 
+ fa LELLO (rg) D WICIA ui 


e diviionio entrombi i membri per (A A) : 


172 -f - 131-1 11 - 


A, d, 274 170471 VIA la, oc, lia, aa 4 ay faz) 


VAZIZZA 


70 22 


< E, 11-3 7-2 na-2 
ARI. Fi) {(a)2, CI fe 
Val paragome delle (D) e (4) pi vede che ne 1, 4,, fg, | bouo 
A corfficienta dello AN appa di f(x ig), x coelMrienti dell 


1791-06 1-1 


lo anBnppo di F(X 4 )romo inve: 


m1+7n 2(m+n-1) IA: 


lai 771 12 > (a ni n 2 fg 177 11 


CIFRVVO =) 


10. Se dungune indiclriome 10 comPPiriente pi; mell'i+1 

ferurime dello aniluppo (2) del S° precedente con 
p=T(my ni), =D, 0)=1 

per mettere im eviderna che DL 2 fumrgone dei mumeni 


771,73, t o abbiamo Pa 1eforione farionale È 


CERO a. 
” AL (771 +12 +1) 
I(m-1, na-1,t-1)= Lenzi. (n, 72, z) 
dala quale comBriondo 177, 10,1 Mm 7178-1, 1-1, t-7, po pra 
7-2, 7-2 L- 2, ecc. pi drduca il piptema di refomoni : 


Ia, n,t)= SR LA Im - 1,n1-1, i-1) 


i (ra SITI +1) 


I fn-10-4, RIE CHIA CIA IR (EA n-2,1-2) 
(1 )frenzi) 


Im-2 n-2,1-2)= Falprita) e (E 
è (+ -2)(;m+n -1 - 1) 4 


Jin -#1,1-141, dana #] 


1-(1m+n-2i+2) 


he moliplirate imembio a membro ci danno immediata. 


AMANI *, 


fi; = J( (1, 12,t}= TACERE 
3 A 
(menzinn) ida] 


So oniAupyo di Clebsch e Gorda e dunque E 


© SEI yp'E4 solo fel P Er 


8° IV. Proprieta fondamentali delle spinfe 
(Ueberschiebungen) fra due forme binarie - 
11- Vate due Forme Biuarie : 

S(®)=f=2, pf(a)=p=b, 0) 
E eoprefbiome nimBoca : 


k na -k n- k i 
(abl'as 2) 


RI EE Sp 


ri ieri ALERT 4 ie dilata intra 
=4 Pa 

1a ppresenta , COMAE DOP PADIAMI (cf. Cap. LI ; S°VIII)au covonnos, i 

le amilo vneo del sistema delle dire forme fomndomentat dA): 


esirmma 


spi1nl/a cd onehe 1€ È deci 


Vuesto covoriante ni hiama Pa 4 

scorrrirernZo (traduniom della DEMANIO Coedesca Veber. 
GE) 

schrebung ) della forma F anllo forma palle © Ahi sindaco, aan, 


che OA 
(4) 


(sei a 
© pen aliro widente che : 
(LEN (e ©) 
Buesta formola mette in evidenza (per P=f)ha: Je spinte 
di ordine dispari di una forma gualungue su se sfessa sono 
sulle e. mmerife :Applicomdo ol prodotto : 
F(2) P(4)= a," by 
l'operazione 
a-d 
già conmniderata vci due 55 precedenti, si olMiene succefriva, 
4 1 ER: 


Ì (1 (Mid JI 


Alf 9(4) {=(ab)ax a; 


-2 rn- 


Yer) = (abl'a, a, 


(*) Ch. le opere di lClebsch: Theorie der binàren algebra ischen formen (Seiprig 
1812) e di Gordan : Vorlesungen ber Invarianfentheorie (Vl. 2°, Seiprig 


188T). 


<218+ 


ombdae sr puo devez | 
(f. p) — [ I (x) (4) / J 4) 
qg=X P 


e amesta formolo ni può ande considerare come nua defini, 
gione operativo delfa e spiuto di f sopra ©. 
So (4) mette intanto in evidenzia che, se C'E uo costante, ai 
6%: 
(Cp.8)"= 50)”, 

is ic via È 

F(2)=f{a)+f (x)+-. #f. (e) 

P(x)= G{£)+ R(x)+--- +9, (x) 


Lo Da por Ca 4) 3 


(K) &/ 45M 324 
O } È 43) cd ° (x vo l 
(4 P/ / pa 31 £l ui 
e gqpangda ouche : 
(1.9) = ba 3 fa fi ()7() 
Y=%x 


- farina 
uo per Co (4): 
| FIA il I y (4) 
(F P) a (£s®) (8) 
J=7 i-f 


essrma i 
eo Ve sprnla di cià Sosta dl forrie sopra an'alfra 


9: 


CIime 
Soimina di for rmnie: è «quale alla somma delle % spinte 


de: singoli adderdi della prima s0111n7à Sur singolr adden 
a: della seconda. 
de 3 
3 LA £ Za 
FOI=L (EAT) £ (2) 
w Ko A Va 
(463 li ALIA CIA EI) 
sor : 
ud, a: : da a e 


DA Ga gvandeniernrento per Ca LAY 


TASDEADI Sun SAID SLOE, si) 


Yo pri 
L da 


efrendo E, (x :G) X prodorto f (x) { (x). f (x) 2/4) 2 (4) Ly) 


i=À JS3W e i 
($ 22999 SI Ga VIRA ZAC, È (x; x} 

nane g=d x 

i=à = 


Cm nu 


afro por fo (4): 
i=À 


DI 
DE % g.I:(f:9- E; (22) 


p|9£ e DO i rale, (E. x) 


“g=x 


((9)= 4 


{6) 
Pamgue per offesrere Za p! rma spiria di un prodoffo di più fox 
me sopra un Aallro prodotto di piu forme basia sommare fuF 


fi 1 risullali che si otfengono spingendo nn fatfore qualunque 


a "LI 


a I MA Ve 
, LI 


ì p VER 1 x A VI, ee" Mr e - L 
dpi e RA ‘ 
9 È i ri fe 
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de/ primo prodoffo sopra un fa fore qualunque de/ secondo e mol 
fiplicando guesla spinla per i gradi der fatHori spinfie peril | 


prodo?/o der faFfori rimanenti. 


ACC (6) può anche danni fa forma equivalente 


Sr ri La Tx ar Cep 6 


co more la esprefzione rotto il Aommalo no comporta colle 


Forme A A t/ 
pls colle Core fe QD. 


preioanmente ie A primo membro e compo. 


Toou esiste mua Formofa analoga alle (GC) per Ce spinte di 
oidiue AP MAD LO E piro di iu prodotti, Cimo aull'altho. 


45. Uno Co. defimnione atefso dell'operatore SI dr Ga: 


k ULI ra 
$2 11) P(|= atri a, za] 


To) anche : 


ata Ad T-> 3) raf 


por? 3° de Pi 
+= arpa cea) 


ga dg dx, dg, 
ci Vr) _d'etp, 
dat dg; x° dx dg. ta È. 
(e) = Vf) Fix +0) IPA 
2 dx° de dy**) = er dx, 5 dg, 5 (I 
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7? 
de daga DA fa m qguneala rdemlila Y, Rit +0 x = Ii avorio 


Me per Va (4) la segnate capreforone operoliva dela L'Saie 
Appio di fam 
iene pr_ ma e_(1(%) 18) = 
 pa-K put 3 4 Je 
£ ; 
Mu de, 
dae dx 1 da SE TRGED CO, 
SE gn 8h Lg PRE iP Si ni 
2° dx Sd Da. bi A lai dx 


“V. Deduzione di FF gi ir varzanfi e covarrar 
H di un sislema di Forme fondamentali per 
mezzo dr sprite sulle forse sfesse- 
46. Wale dedunione 4a pro Cane per MOLO del ses 
Tappo di eiebszie Coda 
DI imbatto î 
eda e) 
ma covariante del sistema Fondamentale dolo eoprofeo 
coi nimbol A, b Gi ci delle Fornme fondamentali ; Comor. 
menanino: fa Co duna con dune pene di MORO E gd CA ; 
P 
ETERO AE 
dedotta doll precedente nosliluendo ad una pere di 
vino, Pe. a quelli A,, XA, dr ima cento forma Puda, 
amaentole } 
TE ARA 
Capelli. Teorra delle forme Flea 


ni 1-4 
Vo 4 PROSS rd0d0 indicata Sviluppandeo colla Pormola AL 
Clebsch e Gordon \ Ax potra snouvere : 
A-i 


p(a:9)=Y ele) Da, E. 4 


vcd 


efr eda Ce pf. del coefficienti 


E. NI Y(£:9= E:(2,2,:8,b2°0 


arr CON nata del ninlema proposto, colla sofa serie di 
voaniobil I, che CON/AAIAR AAA nere di ninnbol da me 


Ai AP DMADAANTI pinmBolicromevte : 


La) 
Dora: 


dI pad perivene sw fuogo di (1): 
POR E 
wixiy)=Y v(egd& 4 

“fpends le Vv du corlPirieunli smnmenici ; e se iu questa 
ide Xito sa pome 4 =A4A,, 4 = dor iena: 

SSR 

dD=Y ya (94) , 
vor omdhe : 
D= Dv (E 9)" 

; 

IC comoriante D NAME COLA copretoo COMA sid DIMM 


di ARPÀAMKE, BOproa srma della forme LondornnedtoG di cu 


1 


Ci CONQAADIANA: E. A guoli DOMO, Mme coefficienti dll for i 


PZA = pro Lei Pe r2 - — Sa 


TRA he 
Dit CO NDMASDANN A DA fara mo ola bor vofra dipende 
12 all ateo mid do dia apimie di NU conio uti di 
SAI inferiore di Qmuirà al guado dai d. rapiua la Ales 
Aha F 0 rm ale forme Fondonentato. Così procedendo, 
e Miao Ae il cororiaute D 54 Nena od o Wenere, sue, 
Asd BY Ore puecefsive nuce forme Va ndonentali dA 
COVAnionAi di 1° grado, Coe nati alrro son sono de le Ii 
52 Porme ondomentali Lilo cal ola 
0, 3 
IT_ de introduzioni 1 nin (£ D, Y, ‘> i DA iaia Gase Ln 


na tr 1 


iii 
Krinufraro dhe si ottiene Ffoarendo fa spinta d di £ dm 


CA FASSA 


D poi fa del vsatfraro gio ottenuto ul W e vos 
MAD, PEGUA do quoto ni e dimostroto che : se D e e011 cava 
rrianle del prado 1/ nei coeffrcienti della forma fondamenta, 
Ze bot delgrado 9 172 quelli della forma fondarnertale DE e co. 


dI vra, sf puo scrivere : 


SAR; kg 
d=) RE ag ALE E PE 


essertdo Ze A cerfti coefficrernti nirnièrier. 

de porticolane, pe D uma covonionte di pe50 Te de qua, 
VeVel g AQ coerenti dellauvia Forma Fordamentale ef. 3 
DA IN AD 


he: Che 


È dA. Ss ’ pi 


h,+h2t- the 14 


r 
L 


èstrma 


porh3 s Lace COMICA (efi. Cap.Il° ont. 12) De /a k 


Si 
sosnla eli an cova rranfe di peso Y su un covarrante di peso 


Te suncovariante d, peso +iTV'ik. 


S° VI. Calcolo della K"°spinta Fra due covarrant 


posti soFfo Ja forma simbolica carafferisrica - 


o oa «Ric . 
18- © facile di viconoscere come Po £ o ini fra me 


QQ IVEGAÀA di Cementi pinabaGeir canattetrntici 


”* 


Sa 195, 


(IRIS (RD), (hace 
da P 9fpa PORGE: AMO AAAGZIAAAI he AL risultato 54 presenta 
dAinettamente notte Pa forma carattenntica . © chiaro im, 


Cara prmmoeomente, per AL teorema dell'art. 13, he Basterà 


ebimma 


dimostrore cis per fa spinto di un prodotto di ele, 

menta ninmmbolici conoatteriotici 50 DUO AU atliro prodotto di 

eComm pimbolici conrditeriotio . 

So gua i ine prodot pimbolici siono rnibnettivomente : 
JI =(ab)(ac)". (ca)al b 1ù dl 


II = (x AV ar. {yS}&ER%. i Vos 


AR Ma Audonto (ont. 12): 


LINA PA PS + Sr n si MIC?) 
(A, IT )= (ab) [a c)...(cd) (48) (ae y):.(S)* (PP) (41) 


DAN L 
dv p 
Peas died (2) 
' pes p' 
Pza. A pete i. i) (3) 


cosicchè si tratta soltanto (ant.12) dl cafone Ceoprefsio, 


LOD 


me simbolica: 
cò bag 

(P P)= Vea PS VA 
Qua questo cafolo mon 2 che sum cono porticofone di GUrRE 
lo do moi giò considerato al copitolo I1°(8 1°) ©&fso siel 
fertuao appunto mediante operonzioni che compiotowo sel 509. 
pumaene due elementi Cineoni pp. A 2 , posliluendo ad 
foi Ca ponetesi (4/3), conieha 0 rsuftaro del caltoo s0 
slituito im (1) ci d 15 appunto per (IL, 3g SA ogguegoro ‘a 
ipromole intero di efementi pimbolici conotteritiui 


419. da drpiwto. e Sisifo del purdotto Asino (2) Zad pro 
dotto simbolico (3) pi può pars cnhe dune a coXroli 


de polore COMME BLGMC . Si pongo simboticanizate 


fe P h 
(4) P=a, PESARO dI =P. È A=fa+V+---+p 
’ ci ' 3 % 4 
(5) SARAI K=M'#V4+--+pPi 
conreche 
pe) (Polpo! 
{ ,, ) EA 9) 13 C, ‘ 
Pa 
= È h-t 
D:P=ER 


tà A° necowdo membro di questo identità , quando d4 
Li Se 

qg= 0,» 4,=-0, 
ni comibio im : 


«i 


i a 
* 
- 


I PET 


+ I «e È i bela i 
l pe Dale 4 IE I 
# 


">® sà Pu #3 Da d'i 


DEI 


n. “us se » 


75 va Le 7 - [i » Pos 


‘agg = dh ” IIS SE 2- SI 900N 
ti hei : 
{PQ) Pad > 


pofsromo Aperivene evidieraliernieie : 


0) kE TÈ 
(PP) =2- [Da P 


f.=@ qa=-@ (6) 
Se 10 bi Tiene presente l'epprefpione (2) dh Pri vede he "RI 


È pecondro simembro di (6) € uno somma 
2 i 

mecca Fe aguuno dei quali, fata ontranione do su | 
coefficiente smumenico, è della forma : 

R=Qat hd (20) (60). (ao CI 
Li resta oquinaii softauto a vedere come ni cofof uma 
saprei ivue d Pla Qorma (1). Qua pi fa evidentemente : 

0° (aQ) {h0)®-- fa) = 


(20 i Di:Q | 


cai ae 
b=-d,,L3t 
mire n4 sò Avere : 
a pv p" far ge pie . 
Mensa 12; Pe) O 
4,=-Ga> Sasa (8) 
è IR 2,=5 gd 
b=- da, t,73d, fa 
Sora 
RE i } 
Q=a pd >, 
e 


3743 DI 
Ila manifento che 10 secondo membro LU (8) si presenliena, 
[2% equo (3 Operonigiae dae polore e le DONI roma AMA TIA, co. 


o x Ar DA Cola c NANA TI: : 
mu an aggregato de eCeeuA innbolici carotiz c 


4, 4 bd. , va dba: de 
CAIO PRO (AE 
(6x), (5A). sa 


(de), (dB), . << (45), 
come oppumto si nola . 
no Nog%ani calotore , cd enempio, fa seconda spunto Po 
AI ADMAR prodot ì 


6 z 


= = a, è chi EEA 3 (9) 


IC > e Tri EI 


Se Go primmnieioniontie : 


(Re)=(Po)R'@=@ [DE] 
g,=Q,,Y,=-0, (10) 


fia pr Como paio : 


6 20002 CA 2 2 KA 
NI 
D Life bic +a bb, c/+a bic 


xy Sant Mit 


NE, 
Nin 


d'onde ni deduce por : 
Dirpiof re pe Ag, az 2 
x9 = 151% Gra, eri ala Map Ca 
2 2 2 
+4GA, bb, c+ha,a,b,cC+4a, Br by Ca 5 


S fa dmame per fo. (10): 
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2 22 


140 2) = Q. a Q)bc+ Q(50) A, C+ Q(c Q)a: 5, 
+4@0(R)(60)z hci +4 Q(a QUO bic + 
+40 (b0)(cQ)aj bc, 


Si 0 AVENA. FTA per 5 ig, he : 
per esemp 


da i varo no 2 5 
Qia)'t= 4 [2 Q. ] 


Q. : ICIONATOZA 5. c= a, 5, co [' D. D, e] 


LOC. 


Dara ni ruono. ambito dalla sazconmda delle (9): 


ely Sì / 2 2 3 
Day 9 =4]3a; oc, 3 +23, fi By} 


Zi 


D Pi Pd 2 2 6 2 3 3 2 


2 2 
dx, Di cf » 35%, de Be fb; 
2 | 3 4 ì 
+3 d, AC, (Pt Xx A 675) J 
Si ho dmque per Ce (11): 
3 1 LIRA E 7 2 2 2 LS 
104 (aQ) bc =5,c, {3a x), {i +6(a x)(23)k_f+(2x)%, è, 


100, (2 Q)(6)a be = 


ah, [5/2 0) (Bye, ir +3/@ EN(BP)LE +3 PIDAIIA + NAPIZÀ di 


CRD 


SÒ VII. Relazioni identiche fra prrrne 
e secornde spinfe_ 
- Biomo dote tre orme Bimarre f, P, Y virpettivormen 
te degl oudimy 771,11, P. Se POM rnimbolicamente : 


171 


si P 
F=4, ’ p= db, 7 eda (1) 


si ha : 
Dez 1-l 


(f7,9)=(ab)a, £, 


® QqAAAvdy (ont. TR) 


al 9) v)= [91 (ab)ar 55 6,"}] = 
s 


11-1 P- 


171 -1 (ab)(ac)a, 6 Cc gli. Lea (ab)(bc)a, "A > 


271+11- 2 x 2274 227-2 


‘ -f 


I cogione dell identità: 


L 


(a b)(ac)b.c, =s/(a ht, +(ac}°b bora] 
(ab){bc)a, c,=- sl (ab)'c.+(bc)a,-(ac)b° 


AA puo aaa 44 auche Aaivene * 
ni-2 n-1 p-? 


((£ plui et mn -1 e {labye, +(ac) b (bc) a. le Aa 


271 f72- 


ge 


di na+7110-2 sta) 5. “a -(ac}&, ja, 6 a E, 3 


Zz 


Capelli. Teoria delle forme. Fo/. 36 


E me 11 (a b)'a," ‘5 ih” 


2 mm+rn-2 x = 


a mnm-2 p-2 n 2 sr31-2- p-2 Tri 
++f(ad a, pi PETE C, A, L 


Giungiomo cori ofCa ideulita © 


(6 +94 (PAYESIÌ} @ 
29. Car YWs ell questa formofa AINAARMAR è 
((£ P), P)= ira (fi p) p-1 1f(P,9)- (3) 


(2 TARARE am questa Cormota sf com PD par Ga o 


272+11- ri Fn-2 


(91.5) LA (£OVS-4 PLS)" (3)' 


e dalle (3) e (3) negne 
(DS ((1A A) mn ((£ 9):5)= 


+ {(-MP(KLI NL (A P)") È 


25. Mala (2) pi deduce com nemplici scamBii Pro le f,p, vr: 


(CAZIEEZS dala I 5) -9:(45)"] 


n+p-2 


(seg (VIA leo) (09 


e da osmesle uguagliamze sormmmole membro a menu colla (2) Segue: 


((£.9) Y)+((9. Y):5) in n 


min pp pf 


21m +n- 2) 2(11+p- et fim 2/p+1m-2) 


a 2-1 PR 


O) qua AA MEdA Ann porticofonre che se # P, y sono fre Forme 


binarie dello sFesso ordrne,sri ha 1denficamente : 


(Coro) (e 4) (1 )=0 
24 Se fi mua Poma Binorio im 2%, La di ordine mM e si 


i is Valla 
pai sg 


177 dx. dx; e, ‘f 
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î DE 
OX =f> 171(3772-1) 
AR pub epueie pel teorema di Oulero - 
FE VALSA ALA (4) 
E opplizomao ANNUO onnnante Do Alefog feorema. : 
ARABA MA A (5) 
do omde porliluendo im (4): 
SC LREOTETEi (6) 
AA . 


Ge) 


3 PRO ini delle (5) pi Mb AEMNENR., cOme 2 Carte itomod cene : 


"AMD 


® Iuvevo si ha rRdeticomente : 


ji 


2 2 2 
a aa, A, di i A, 

2 - 
5° bb, b|=fabac)(£c), cus. |bi bb bi|-(ab)la,b, 
ola G G c dai <L% Ei 

6 . © mr —_ 7, pa . 
Baivdi per {= a, p= x E 
m-2 x r71=2 r7a- < 
L Ù 4, 4,4, 4, 4, | Îa A ha 
=(ablath"4 |E4* b&b, bi 
(5 9)=(a sana nni lt SA Te FREE 29 2 == 7 Pr fr 


Peli de ae” a : 
Do LS z pra L. r% Sevort 4 
25. Le Ta hab it 45): ori ide seni ae 
” LI? Va < a fr 
> ia 
da pt LA OF 2 d aieri IS 2 
(9 RI mao Sert | da ca dx, dx da da dx di) ij 


(8) 


=f ‘A 2f, 72 to da 
Gevtonto, dalle (6), (7) zd (8) n deduce PaciOunente, appl 


fo regola di molripficonione der derermmnarnXKi, se $i P. X 
x. “Li ". « 
i 3 O OA gulag forme Giuonie quolinii0gQos : È 


fi È Ta X -2k,. X 1 o 


22 


2(FP)(Kt)= | 2 gli | 2% 
x a x xi 25 i. 


(EXE (E 


(PX (PIV P 
Vi 


ua sad 


WAS AZ A LIZA ASPRI la 


SSR 


| A ., n 3 Pa e as al è 
Uan he = f HA rAredaree di qui e o sriiîcvotbre ? ide iito i = 


CASITA TERE! lese USL je 


e facendo poi anche pat: 


I (9) deo ULPFP+ (9.9) 1" 
VITA fe {=@ i 3 30 pela ag 


Mu - ETIE mea na pe "pn 
A U=/a4)(ac)(bc)a, £. €, na "A 
git- > É | AU 
AME paro crprimene ridberticamente anche sotto fa forma s VE 
bi 1 
ha 
2 ° 1-2 2 1-2 p-2 2 dì 
x 2 1-2 n-2 2 p-2 w 
x di ae SLI a È 12% per 7- £ 2 ne ; È 2 Gi A 
sa Me 4 ac = 54 è 55 bh 
là, : E, P2 3 pe? p-2 2 
dal | G G 2 2 ci % Co, E c, 
ms 
& i 


by SE SE, D.) 
10 P To 2, (13) 


% 12 Ha 


i . Cs porto, patrio Carluente dedinnno di gu Me anche 


per 10 CONDANNA AR peso dir pori OOO RITO eorewua qua = nai 
tego ‘a ques coprefoo doll'identità (11) ot che 2 cui * 
PONI DA pad Copriene migdaonte coronvonti di p250 pari. ni 
Fegue infatti cola (15): 
RCA 


‘2 


GINA (EE) Mr: 
Sl o (49° aid SR 
(GI (MI (AI i: 


È Aa bo 


DA È forensi onora fp Y Ce Atefpe forme Giunone dell'on, 


rucola precedente e E, È, , E, ma serie termaria, la forma : 
FZSESPAREEW 
Ma por aecomda spivto pu se alefso (ant. 13) : 
(EFV=ESL)+E E (19) 
conero 21 veda che (EF) compidirata come forma quasi 


co temania mella E, E, E, Ga per diserimimonte 
ALE ra oo 
(RAIL (PA SE 
(SIN (4 (54) 


aL app 
26, Dualungque nieno le forme Cimanie pa P, Y, si Gao RIZZA 


Vicomente - 


Fb, SEE 


a 
DA pe 22 5 WE dy va 9 5° 
gl arse Lo | e  2rr% 00 
a 2 CASI + ‘ ‘ i. = 


e quamda n iran ra molo rego A prodotto pero 


oviiontati deri due delerminonti del premo monbro e le. È 3 


menduo presente Ce Formole (6) ea (8): 
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Ci. Sf 
(PI) (99) (94) 
(AS) (EP (I° Y 


RP Dee 
29. Im Modo offarto simile, 12 F7 P,Y, X 000 quoltio 


Forme Biuonie gquotipivogfamo , aall'idettità : 


£, 273 ses O Sr; 146, n; O 


oa faz Sl Ue: £., S 
7 =0 
005 DA, GR CEE n 
Mu 
bi deduce la relanione PECE SPIE 
Corio. 000 
REN) a 
='Q 


(IV MI (I 


6 ESE O I 


+R% 
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sly DIS bj 
Tit stiate 
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online pcar 1 ru 
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: (44 v dita sen 
IC n » ” 
ta PAURE 


MIACLIZIO ad Kidd 
SAIL 9004 cadde MISINZZATIOZII 
DICI SII GIaLO ty Penati oe 


Ù 
anni ostie baded] (4a PP ve 
* el 


mt CRTACATZIRI ZO RU RCELATZZI 


” 
peri IS STATA] 
IAA RIZZA RI ZII bi 
a nona triti detio o 
Ii LIA ate 
Gee) steta 
ta DATE RL 
CIRCA bre pura dd DELZO . 
a pr ate dei 
IIALALRITI FOGIGZZTE TACPII MISTICIIULIO 
ica "ace tria ie Dub sold r en) où petit i CRSZZIZATI 
II IST IRE ILA GRCATI nd 
PETITE TÀ SERE prete 
CICIITTIT TATTO ATTREZZI] landa d RL RICZINZCLI 
Wp ratti IR TORCIA PO da dat dr dre se et 
Lil rrpo relizrnizt prete ddt gt. bisi ot + ade dt 
MIDDIDI CATLA ITA ara pg AT tt re 
atertane ddr idiot VICROI TINTA ARTO AN II IRC RIT FORI DIRTRCITZIOTO 
imtarina aula 471 Re rien 
PEIEORITNNE Pr PArdL RL 
Pic DID Pidrnd hi pi pt san ebde ri pesdani sto vd: 
Mer bi Poteri ad ad dA rta È 
gs sq red 4tighei retata Vr pd 
ODI de ibidem det ie VOTA 4 hei da, PIPA 
Petri prato foot PR RATTI dem 
III) sir risì ira vò PRATI I ILA AT 


Pilot iii int fd 
dle ini VTZIA ETA TANI] 


MT dr A 
Saendasirt vid 
VORRAI RR ITITAT] 


CARETAZZZATI Maione 
Mall Lal dt 3A II ITA DIO PMI ATEI IN i I 
Beni DI ILILORI RIA LAP) PES = 4% 


lefriad SFITTO rea 
tia Porte Mt a AA Pt PAID TA I LI è 
Cho, mig UIL) PI è 
did I 
TIT RAMNOOTEE 
IPPTRETE LAZ: 10bI 
IERI ANRZT TA SALAZAIZI 


POETS Met ne 
Ea I 
% DIMIA IATA dI PL 
_ ISTPIATTI nina 
Frmuso,miniuzgai pura rataz tir APUAN ten cit 
DIRITPÙI Dea BESATE Pra AIN e 


DAS 
DRIAT 9a Dee pit 
iN pier o, 
‘ad MISRsiC Viti are szrara» 


4, î 
PRA g eZ 1 FIANO diret patri 
BERIRE LI ni bt PARITA I LSAITATAN 
PROD STI ETTI] DT ASTSIENZAII AVA 19) R/V E RA rn ddt 4 
RP STMADIETTI" PI DOZZINA FRIRPRIGIAIA NIPIRES  Mb MLLIY Seed 9434 ITELCO 
tipi 


DRIENO udire parade; RUPCR nu pra. 

e Ss CIA LIAZITA VELO + o va tt . 
pera ati 5 Mt retina 
stelo) sigari nale] v RETTIIIFA NO ROTA TIC 

AI, PR de: è pur ì rate tare 
I EORRR AVIATOR A NARO 
aiumaninzat vtr perda tento 
PATIIUISTOPAMI BIZ: Ie EI 
toga suit: Visa dad) itaca 
Sb pria s 


nidi 
SCURI h 4 PARISI 
4 Peres CINESI SITIE RUTTRO] 
CRIAT Lal piro MISE TANO SES RR u 


‘prpirgra» 
pedi ea) CRETE AFRO EInE ES Arbor epici vanto t patio nri ca tua i + 
sita Rersrartor baz, pa 


ti 
LIE LE LORIA di attraente rata rac èr*200p.t, 


set daro MIA sad 


corra Rena PA A DIS 
e x DICA 
TRNENAN b ita DAS 
dee “rase: are a » TRI Uro 
calar inza marano: n sr hit 
UNICO A Rena tette) td avra, 


LA 
IOSESTOCIEA Aruba uo 4 Ù rsrast orari nda 
. 


PRCPPAMOL a dante TIUT x TSO RENE CERCITNI 
a aper AA APAMIAFILL tt 3A me RGInanIente peacdctei 
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